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Cco finalmente appagate le gìufie 
brame dei noftri Letterati Concit- 
tadini non meno, che dei Foreftie- 
ri . Quefto, che noi vi prefentiain 
colle ftampe, è il Serto ed Ultimo Volume degli 
Scrittori Vicentini, col quale il Ch. P. Angiolga- 
briello di S. Maria chiufe la erudita Tua Biblioteca. 
L’avea egli per verità apparecchiato, e difporto 
per le rtampe fin dal principio dello feors’anno;^ 
ma l’inattelà fua morte, e varie altre combina- 
zioni che fopravvennero , cagion furono, che la 
Voi, VI. a 2 Edi- 
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Edizione fi protraefTe fino al momento prefente. 
S’afpettcrà qui forfè più d’uno, che per Noi in 
^ifta metter fi debba il favore, ed il plaufo, col 
quale fu accolta dal Pubblico quell’ Opera così la- 
boriofa : ma noi giudichiam bene di dovercene 
difpenfare, non efiendo noflra intenzione di vo- 
lerne qui tefièr le laudi ; tanto più che ognuno, 
che punto abbia fior di fenno, dee giudicare da 
fe medefimo del di lei pregio , e di quante im- 
menfe fatiche, e di quante diligenze infieme ab- 
bia egli dovuto il P. Angiolgabriello ufare per 
difotterrar dall’oblìo tanti noftri valenti Scritto- 
ri, c le Vite difienderne, inferendovi quelle tan- 
te e così belle notizie , che qua e là fi leggono 
nella fua Biblioteca , e che ridondano poi in 
tanto onore non che delle Famiglie Vicentine , 
ma di Vicenza medefima . Certo almeno così la 
intefero que’ molti celebri Letterati d’Italia, otti- 
mi efiimatori del merito , i quali appena ufcito 
il Primo Tomo, ne concepirono tanta fiima, eh’ 
ebbero a fonrmo onore di potere firignere col 
fuo Autor amicizia , e con efib lui mantenere 
commercio familiare di Lettere . E quando pure 
novella pruova fi richiedefie, debbono Ibpra ogni 

cofa 
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cofa valere le iftanze premurofe , che fatte ci 
vennero da varie parti , perchè fi dcflTe fuori col- 
le fiampe alla luce queft’ ultimo Tomo già dall’ 
Autore difpofio , onde non defraudare la Lette- 
raria Repubblica del compimento d’ un’ Opera fi- 
no al principio di quello fecolo ellefa , e che 
. llavafi già con impazienza attendendo . Ora che 
s'è cercato di appagare le brame degli Studiofi , 
non farà, crediam noi, difearo , di dare qui un 
leggìer faggio del nollro Benemerito Autore i 
lalciando per altro a qualche più colto ingegno, 
e a qualche penna più della nollra felice di tef- 
ferne a dillefo la Vita, qualora vaghezza lo col- 
ga di continuare quell’opera , le Vite llendendo 
anche di quegli Scrittori , che in quello fecol 
fiorirono ; ciò che il nollro Autore ommife a bella 
polla di fare. 

Nacque egli adunque il P. Angiolgabriello a’ 
23. di Febbrajo del 171^. da Jacopo Calvi, e da 
Chiara Bernardi, Famiglie ambedue ragguardevoli 
molto ed onorate di quella Città . Non sì tollo 
fu egli in grado di poter apparare le Lettere , 
che i fuoi Genitori, feorto il di lui vivace inge- 
gno, di collocarlo fi rilblvettero in un Collegio, 

eh’ 
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ch’era a que’ tempi in Vicenza , perchè iftrutto 
ne foflè . Corrifpofe bentofto il piccolo Paolo , 
che tale era il di lui nome nel lècolo , alle fpe- 
ranze che aveanfi del luo bello fpirito; e non paf- 
sò guari, che con ammirazione d’ognuno arrivò 
ben anche a didinguerfi fra gli altri fuoi condi- 
fcepoli . Crefeiuto poi negli anni , e determina- 
toli finalmente per la Religione , quella tra le 
molf altre abbracciò de' Carmelitani Scalzi l’anno 
1735. il nome allora mutando di Paolo Calvi in 
quello d’ Angiolgabriello di S. Maria . Mandato * 
indi da’ Superiori a Brelcia per eHervi in quel 
Collegio iftruito nelle Filofofiche difcipline , e 
nelle Teologiche , vi fe’ tali progredì, che giunfe 
in breve ad edere l’ammirazione de’ fuoi Precet- 
tori . Di là pafsò a Roma nel Seminario di San 
Pancrazio con l’idea di appararvi le Lingue ftra- 
niere , onde girlene poi Mi (Bonario Apodolico 
nelle Parti degl’ Infedeli ; ma varie combinazio- 
ni , che fopravvennero , il diduafero dall’ idea 
conceputa . Per lo che tornatofene Egli alla fua 
Veneziana Provincia , e dandogli pure a cuore 
di mettere in efecuzione le fue fervide brame di 
giovare alla falute de’ prodimi qui fu , ove tutto 

fi diè 
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fi diè air Apoflolico Miniftero di predicare da 
Pulpiti la divina parola . Per ciò , che fpetta a’ 
quello novello uffizio da Lui intraprefo, ad ono- 
re della verità dilfimular non fi vuole , che nel- 
lo fcrivere Egli non riufcilTe alle volte alquanto 
aftrufo , e difficile : per il reflo negar non fe gli 
può fenza ingiufiizia, che e le Tue Prediche non 
folTero piene , e gli argomenti fiiblimi , e le de- 
fcrizioni vivaci, con tratti di quando in quando 
di magnifica e forprendente eloquenza . Quello 
però in che Ei con verità, e Lenza taccia d’adu- 
lazion fi diftinfe, fu Lenza dubbio nelle Orazioni 
Panegiriche . Qui era veramente , ove folea il 
P. Angiolgabriello sfogare fovente quella fervi- 
da fantafia , di cui era fiato dotato dalla natu- 
ra . Di quello genere d’ Orazioni Ei ne compolc 
un gran numero , fempre da Lui recitate con 
onore ed applaufo. Siccome in quello cfercizio 
di predicare Egli durò molti anni , ed ebbe per 
ellò anche occafione di farfi udire in varie parti 
d’ Italia ; così per quello appunto fu , che conci- 
liandofi la giulla fiima d’ ognuno , venifie poi 
dalle Accademie dei tanti Luoghi, ov’ei predicò, 
aferitto il di lui Nome con lode al Ceto loro . 

Nè 
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Nè alla fola Oratoria , quantunque efla foiTe 
r impiego di lui principale , fi limitarono gl’ in- 
dcfelfi fuoi ftudj : coltivò egli pure la Poefia ; c 
febbene, a vero dire, per quella Ei gran palfion 
non nudrifie, non è però, che alle occafioni non 
delle a conofcere anche in quella parte di Lettere 
il fuo valore, ficcome può ognuno a Tuo talento 
chiarirli nelle tante di Lui Compofizioni poeti- 
che, che vanno qua e là llampate in molte Rac- 
colte , e molto più nelle inedite , eh’ Egli lafciò 
dopo di le. Un ingegno così ben coltivato, ac- 
compagnato per foprappiù da una memoria così 
prodigiofa , che recitava per fino le cofe già ap- 
parate nella fua più verde età , è facile ad im- 
maginarli , qual buona figura egli facelTe , ogno- 
racchè vi fi trovava prefentc, c ne’ Circoli, e nel- 
le Letterarie Adunanze. Anco per quella via Egli 
Itrinfe intima familiare amicizia con parecch) 
Letterati d’ Italia , co’ quali pure mantenne 
un continuato commercio di Lettere . Trafeor- 
fa così in quella forta di lludj la mallima por- 
zione degli anni fuoi, pafsò indi, mollo anch’ Egli 
dall’univerfale genio del fecolo, ad alTaporar qual- 
che colà ancora dell’ Antiquaria , e della Storia 

natu- 
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naturale : c tanto da quello novello Audio ne 
trafle diletto , che infine a parlare liberamente 
divenne la fua più forte e gagliarda paflionc. Per 
lo che dopo d’averfi con grande Aento una fcel- 
ta e copiofa Libreria procacciato, in gran parte a 
propofito di tali cofe , fi diè poi tutto a rac- 
cogliere quante rare antichità , e quanti fof- 
fili gli vennero alle mani ; e in breve tempo 
giunie con ammirazione d’ognuno a formarli un 
rifpettabil Mufeo, avuto poi in grande llima da- 
gli Intendenti (dt) . Chi ben riflette alle circo- 
Aanze della perfona e de’ tempi , non può a me- 
no di non maravigliarli fortemente , come un 
uom di chioftro , qual fi fu il P. Angiolgabriel- 
lo, negli ultimi foli anni della fua vita , in un 
fecolo , nel quale gli Audiofi ed amatori di que- 
Ac due fcienze fono molti, e che per dir così fc 
le rubbano dalle mani 1’ un 1’ altro , fenza que’ 
prefid} che altri ponno ulàre , abbia potuto con 
tanta fortuna una copiofa ferie raccogliere di 
Medaglie Imperiali di bronzo , con quel di più 
che in eAo s’oflerva, di Voti, d’idoli, d’Urne, 

d’ Am- 


( a ) Quefl» Mufeo ora ì fuffuto per vis di ucyuijto nelle numi del Signor 
Co: Arnoldo Arnaldi Primo Tornirti Notile Vieemint. 
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d’ Ampolle lacrimatorie, di Fibule, d’Acete , c 
d'altre cofe molte, petrificazioni, criftallizzazio* 
ni , minere &cf. Ma queft’ Uomo così intrapren- 
dente , e così inclinato agli ftudj , ha dovuto an- 
eh’ egli finalmente foccombere , e pagare alla na- 
tura il confueto tributo. Morì Egli adunque ap- 
pena incominciato il fefiantefimo fello anno del- 
la fua età, con univerfale rammarico di quanti il 
conobbero, l’anno 1781. a’ 27. di Marzo, nel Bor- 
go di Valfugana , dove (lava attualmente a pre- 
dicar la Quarefima ; e in quella Chiefa Archi- 
presbiterale ebbe ancora la fepultura . Oltre i fei 
Tomi degli Scrittori Vicentini già ufeiti alla lu- 
ce , non fi vuol tralafciar d’avvertire, che altre 
cofe pure Egli avea in animo di fare ad illuftra- 
zion della Patria , fé folle più a lungo viUuto ; 
ma r inattefa fua morte ci ha fatto ogni Ipe- 
ranza fvanire. E noi con quello porrem fine a 
quel picciolo e leggiero faggio , che del P. An- 
giolgabriello di S. Maria ci fiam prefiflì di da- 
re ; lafciando , come abbiam detto più fopra, a 
chi vorrà prenderli la briga di profeguir la fua 
ferie , il dìllenderne più a lungo la Vita . 

Anni 
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Anni di Grido i5oi. 

PAOLO GUALDO» 


‘ jfrticolo ^ che introduce il Se/lo Volume di 
quefta mia Serie ^ è dcftinato a più Soggetti 

della chiaridima Famiglia Gualdo , che ori- ( 

ginaria di Rimini venne a teimarfi ftabil- 
mente in Vicenza nel (a) . 

Noi prefcindiamo dai Ve/covi , dagli Ar~ 
civefeovi^ dagli Abati Mitrati , anzi dai Capitani mix me , 
dai Cavalieri , dai valorofi Guerrieri , e da ogni Dignità , 
così Ecctejiafìica , come Secolare , di che abbondò in ogni 
tempo la dil'ccndenza cofpicua del primo Gualdo ; e giufta 
le leggi , che da principio ci fiam prefifle , ommeffi i Let- 
terati medefimi ( che farebbon parecchi ) favelleremo fol- 
tanto di /re, o quattro Scrittori di ella di molto nome» 

GIROLAMO GUALDO. 

Sarà il primo ^ Girolamo Gualdo^ che fiorì circa il i^jo, (b) 

li 



(é) Cosi un MS. bell’ffitno ìotitoU 
Memorie ài C»fn Gualdo O'C. 


Voi, VI, 


{ i ) Cosi il Marzari nella folita 
Stoiu. 

A 
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il quale è fama, che folTc celeberrimo Ciurecanfulto ^ ornotìf» 
fimo delle Lettere Latine e Greche , c cosi facondo Oratore, 
che venia paragonato a' piìt infigni delP antica Romana Re- 
pubblica; e compofe ( eccolo Scrittore ) molte dotte , e pu- 
tite opere { che peraltro a noi non pervennero ) . 

Egli non è già il Girolamo del Barbarono [a) , e del 
Zoi^i {b) , che lo confufero con un altro Girolamo affai 
poderiorei Quelli fu Amico molto del Guarini Veionefe; ed 
è pregio dell’ Opera lo traferivere qui una affai elegante 
Lettera dello Hello Guarini al noftro Gualdo ; anche perchè 
efla ne illumina, che tu Pretore Girolamo , offia Podejìà di 
Fìreni^ . 

„ Si vales, gaudeo. Credo te in Patriam redii ffe , quod id- 
„ circo affequor conjeBura , quia cum fcribens Florentiam te 
,, falutari jujjijjem , refponfum mibi ejì , te Magt/iratu fun- 
„ Bum abitjje . Non pojfum non mirari , atque adeo trifìarì , 
,, bunc tuum tacitum reditum , cui ut gratularer , O" incolu- 
yy mitatiy loudi. Ò“ dignitari meum erat . Sed non minus 
„ tuum erat e/us me certiorem facere , quem in prim'S amo , 
,, & tota ( ut ajunt ) peBore compleBor ; nifi fortaffe , mu- 
j, tatam utriufque conditionem dixeris, te vtdelicet ex co Ma- 
,, giftratu Fiorentino locupletem . & auro , & fama , (T dì- 
j, gnitate rever riffe ; me vero rebus ijlis prorfus inopem . At 
„ erat gravis , O" confiantis bominis veteres non afpernari fa- 
„ miliaritatet , meam in primis , cu}us non aurum , aut opes 
,, amafli , fed animum . Is autem tantum efl in me , ut non 
j, Midat cedat, aut Croefo ^ocirca fi redieris, mibi nunciare 
jj graveris ; (5* in primis , an me in folito amorit gradi* 
„ conferves , difeere cupio. Pale, (T Patri opr. Jal, plurimam 
„ a me nuncia. Vcronte Idibus AuguUi (c) . 

Efifte tuttora prel’o gli Eredi il Ritratto di Girolamo con 
fotto il feguente Elogio : 


(«) H floria Eccli Tunica V, 16, (r) Lib. !• p>g- t*. 

li) yictaza illujirata Cte. 
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), Hitronymut Cualdus J. U. Confuìtìfs. Orator Eloquentìfs. 

,, Cracit, Hibraìcxq. lìngux InJìruBifs. 

„ FUrentinx Rcìpubl. Frxt. Litterator. fui avi facile Princcps . 

AUGUSTO GUALDO. 

I L fecondo farà Auguflo Gualdo , del quale il cafo è lagri- 
me vele . Avea non foto frritto Egli fopra di Plinio y e 
compone piii cofe di vario genere ; ma a poco a poco rac- 
colta con infinito difpendio una copiofa e fceltìflima Bì~ 
blioteca in Roma, ove erafi determinato di vivere a fé , ed 
a’ Tuoi fludj tranquillamente. Lo forprefe ivi il funeflo me- 
morabile giorno, in cui coll’armi di Carlo prefe quella Me- 
tropoli dell’ t/»iwfryà, e permife il Borbone a’ Soldati di fac- 
chcggiarla : che perciò dovette foggiacere Augufìo egli 
pure alla difgrazia comune ; e fi vide però circondato da 
quella barbara feroce truppa inumana , che fenza pietà lo 
derubò interamente fugli occhi propri gli arfe rabbiofa i 
Libri tutti , e tutti gli Scritti ; e perchè in fatti non ebbe 
con che faziarla , poflolo in ferri cos\ lo maltrattò , che lo 
condufTe a morire mefchinamcntc di fame . 

Racconta Pier Valeriano nel fuo famofo Libro , de Litte- 
tatorum infelicitate («), così atroce avvenimento; ma erra 
intorno al Cognome , e alla Patria dell' infelice Soggetto , 
appellandolo Valdo Cittadin Padovano , quand’ era Gualdo 
Cittadin Vicentino, Ecco le fue parole : 

5 , Non minut crudeliter occubuit Auguflus Valdus Patavi- 
„ nus Civis ( Gualdus Vicetinus Civis ) qui Roma per tot 
yy annoi tonai litteras , tamii ab eo vigHiii , fudoribui y <5* 
„ peregrinationibui acquifitat profeffui erat , qui non folum 
voce , verum etiam fcriptit eruditionem omnifariam ab in~ 
yy teritu vmdicabat : quam autem miferabili mortit genere vi-- 
y, tam finiviti ineidit enim in R manam Cladem Hifpanorum 
,, illam y CT Germanorum pradonum favitiem acerbijfimam y 

« c«- 

(«} Lib. 1. pag. « 4 . 

A 2 
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„ cujus ante oculos diretta dotm , tpfe in vìnctills habitus , 
„ pretiofiffimam librorum fupellcEìilem , laborefque illos fuos , 
„ ^uos prx/ertim in Plinium elucubrabatf coram dilacerarti & 
,, in ufum culina incendi confpexiti CJ* in to moerore omnibus 
,, aliis incommodis confliHatus propter arrogantem eorum crude- 
fi litatem , quibus nibiì umquam fuit improbiuSy dum modica 
,, fortuna vir , infatiabiìem barbarorum fitim tributis exptere 
), nequit , qui omne fenedutis fua viaticum far» excuffvrant 
„ a loculis , pojì cruciatus varios , fame demum cenfumprus 
„ perbibetur . Non fi può legger il calo fenta lagrime , c 
fenza fiiegno . 

Lo Scbelornio nella DiJJertaT^one de Libris tombupis nel 
fettimo Tuo Tomo delle uìmenità Letterarie lafciò correr 1 ’ 
errore dello Scrittor Bellunefe ; ma non avea tanto debito 
di avvertirlo, quanto ne avea Valerianoy e ne abbiam noi. 

GIROLAMO GUALDO. 

G irolamo Gualdo è il Scrittore , Nato Egli nel 149Z. 

fi trasferì nell’ etll piti florida in Roma; ove ftrinlc una 
Angolare amicizia con Pompeo Colonna creato di frefeo da 
Leon Decimo Cardinale : e con quello mezzo il Pentepee 
ifttlTo lo adoperò pofeia moltiflìmo nelle più ardue incom- 
benze, cd -in Germania i ed in Francia. Difegnando poi di 
ricondurfi alla Patria y ( poiché fui più bello \a Fortuna in- 
collante lo abbandonò (a) , fi procacciò àts\ Viceré di Na- 
poli Lettere di raccomandazione al Cardinal Ridolfo già 
Vefeovo di Vicen'ga ; colla interpofizione del quale venne poi 
anche eletto a Protonotarìo ApoPolico Partecipante , e fatto 
indi Canonico della fua Cattedrale in Vicenda del titolo di 
Santa Lucia ,* il provvide infieme e della Prebenda della 
Chiefa di Sant' Orfo y e dell’ altra di CaPelnuovo , oltre al- 
cuni altri Benefiy Ecclepapici de’ più pingui . 

In 


(«) Rei MS. fcjito. 
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In Patria attefc a formarfi eJ a perfezionare una cl^- 
gantiffima abitazione per fc e pei porteti. Ridotta che l’cb- 
bc lui difegno già incominciato dal Padre, la fece dipigne- 
re a frcfco fotto gli Archi del pian terreno da’ più valenti 
Pittori del Secolo, dal Maturino dì Fireni^, da Pulidoro di 
Caravaggio , da Bartoìommeo Montagna , e dal Figliuolo di 
Lui, e lotto alle Pitture, ove fagre ed ove profane, v’ in- 
trecciò dei motti a propofito i più leggiadri ed arguti. Rac- 
collc a gran corto molte Jfcri^ioni Romane , e più Statue 
antiche , e le dirtribuì oppoitunamenre in un picciol Giar- 
dino , che fornì a dovizia d'Urne , di Crottefehi , di eletti 
Marmi, di f.hcrzi à' Atqua, di Vaft vctulli, di Mafchere, e 
di un verde amcnillimo. Le Stanze poi fuperiori le riempì, 
per dir così, de’ migliori pezzi dell' antichità, di una ferie 
imm.nla di Medaglie, e Imperatorie , e Confolari, c Greche, 
c Latine, di Cammèi, di Corniole, di Pietre incile, di Fi- 
bule , lì' Jdole/tì , di Papiri, di Gemme, di Optici, di Am- 
polle lacrintotorie , di Voti, di Strumenti Mujicali, di Tripo- 
di, di Parere, di Mofaici , di Armille , di Lucerne , di Scu- 
ri, di Sigilli, di Animali impietriti , c d’ogni altra manie- 
ra di rare anticaglie; colìcchc il Mufeo Gualdo era celebre , 
ncn che in Italia, ma anche fuori di erta. 

Indi fu, che ufeito appena nel 1538. il Breve di Pao- 
lo III. , che intimava la celebrazicn del Concilio Ecumenico 
in Vicenza ( poi tr.nsfcritolì a Trento ) potè aver coraggio 
Girolamo d’invitare più Cardinali , e Prelati , tra cui Mat- 
teo Giherji Vefeovo di Verona , c Giambatifìa Cafìagna , che 
poi divenne Pontefice, ad albergar l’ecclui in quel fuo fplen- 
dido c fontuofo loggiorno , che non difdiceva neppure a 
Soggetti di sì alto affare . In elfo fi tennero più adunanze, 
e vi recitarono i Poetici loro componimenti parecchie 
volte gli Academici Cofianti ( nel da Lui per l’ap- 

punto irtituiti, llccomc abbiam dal Rufcelli ) .* ma il vero 
è , che di tanta magnificenza , e di un cumulo di ra- 
rità così diftintc nulla più in oggi rimane , fuorché alcun 
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vcftigio qui c là difperfo di Pitture corrofe , dì tronchi 
Bujli , e di Pietre t guade, logore, e trafcuratc, che fanno 
a dir vero pietà . 

Due Orazioni intanto ( eccoci allo Scrittore^ non pih all* 
ufnti(juario, o al Prelato ) recitò ivi Girolamo alla prefenza 
di Girolamo Mocenigo Podejlà, e di Luigi Giorgio Capitanio; 
e verfatiirimo eh’ Egli era fenza contrafto nelle Lettere 
Greche e Latine , non che Italiane , ne riportò Tom ma 
lode . Nè qued' è gii il folo Documento della Letteratura ^ 
del genio , e del fapcr di Girolamo ; perchè di Lui c è in- 
oltre alle dampe un intero Volume di Poefie imprede in 
Venezie appredb Andrea Arrivabene nel 1569. in 8., e fono 
effe di un tal fapore , che vengono giudicate delle migliori 
del Secolo , Ne fa menzione onoratiflima il Crefcimheni nel- 
la fua Storia della Volgare Poejìa (a) ; ed il Libro è dive- 
nuto raridìmo (b) . 

Peraltro così degno Canonico pagò Egli pure alla natura 
rindifpenfabile tributo con rammarico c dolore d’ogni ordi- 
ne di perfone nel MDLXPI, nel dì xìii, di Novembre , in 
età di 74. anni; e pianfero la di Lui morte piu Fom , tra cut 
il celebre Giambatifìa Maganza fotto il nome di Maga- 
gnò (c) . Scride la di Lui Vita Paolo Gualdo ; e il Nipote 
anch’ Egli Canonico Giambatifìa gli fece ergere nella Cat- 
tedrale un decorofo Maufoleo con queda Epigrafe : 

HIERONYMO GUALDO HUJUS ECCLESI^E 
CANONICO , ET PROT. APOST. PARTIC. 
INGENIO, ET VIRTUTE LONGE CLÀRISS. 
PATRUO DE SE OPTIME MERITO JO: BAPTISTA 
CANONICUS P. OBIIT MDLXVI. XIII. M. NOV. 

Ed 

{a) Voi. 4. pjg. 95. n. 6}. (tj P»tt. J. nei Sfiiijfii . 

(t) Vedi U Itiitiu. lutiaaa pag.ioj n.io. 


1 


Digitized by Coogl 



WS ( VII ) 2 » 

Ed il Mtrzarì (<») , e Giulio Barbarono (b) , e la Cro- 
naca detta Burino (c) , e tant’ altri , lo dilìcro con ragione 
lo Splendor della Patria. 

GIUSEPPE GUALDO. 

I L quarto Scrittore di quella illutlre Famiglia è Ciufeppe 
nato da Viceno^^ e da Laura intorno al 1520. la di cui 
Vita è codella . Di 9. nove anni il Zio Canonico lo fpedl ad 
apprendere Umane Lettere a Verona, c vi fi trattenne per 3. 
anni; ma determinatoli poi per la Scienx^a Legale pafsò allo 
Studio di Padova, ove del i;43> fiotto la direzione di Mar- 
co Mantova fi addottorò. Applicò infieme per altro alla F/- 
lofofia , alla Medicina , ed alla Teologia : coltivò ellrema- 
mente la Poejia Latina , Italiana , e Rujlica ; e fi dilettò 
della Mujica, in che divenne Maeftro per modo , che fiuo- 
nava eccellentemente il Liuto (d) . 11 Zio intanto che lo 
amava teneramente, morto Viceno^o il Fratello, e Padre di 
Ciufeppe, da H innanzi lo confiderò come Figlio, e lo inviò 
però a Roma al Cardinal Gaetano Duca dì 5rrmo»er4 , il qua- 
le lo accolfie infiacti cogli ultimi contraiE-gni della mag- 
gior benevolenza , e lo iftìtul fiuo Auditore. Durò Giufeppe 
in queir impiego 5. anni ; in capo a’ quali gli crnvenne 
rìpatriare , e ammogliarli invece del Fratei Giambatifìa Uom 
cagionevole, affin di protrarre, ficcome avvenne, la Ltnea de’ 
Cualdi, che denomlnavanfi di Pujìerla . 

In Patria fi procacciò tanta lama per Io Avvocare non 
folo , ma per la Comma perizia d’ ogni cualunque Legge , 
che da Roma, da Napoli, perfin dalla Germania, e da mol- 
te altre parti ricorrevafi a Luì quali all’ Oracolo : e perchè 
avvenne , che del 1 564. vacò la prima Cattedra in Pado- 
va 


(a) Storia 179. A pontino quanto alla foUanza 

{i) Vicent. Monam. pag. 9. nel MS. accennato. 

(»} Pag. 14. 
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va del Giui Civile , a detta del Faccioìatì (a) ci venne 
lurrogato Giufeppe in compagnia di Girolamo Benvoglienri 
Senefe : nec mora fcripjit prò Jofepbo Gualdo Vicetino , Cf 
Hieronjfmo Benvoglientì Senenji , profejforibus diu multumque 
per Italite Gj/mnaJia exercitatis . 

Se non che ( probabilmente ) nel Faccioìatì c’è error 
nella Data ; e ciò s’ha a credere fucceduto nel 1554. 
( non 64. ) giacché nelle Parti autentiche di queflo Archi- 
vio di Vicenda è chiariifima V Epoca , quando per la Pepe 
di Padova h trasferirono gli Scolari di quella Univerjhà 
Vicentini a profeguire gli Studi loro in Vicenzp > c il Pro- 
fejfor delle Leggi era il Gualdo . 

(è) ,, In Cbrifù Nomine Amen. Anno ab ippus Nativita- 
jj te millepmo quingenteftmo quinquagtftmo quinto JndiB. 
), XIII. die Veneris XVIII. menfts Novembris Vicentix fuper 
Sala Confili/ centum . 

„ crajfante adhuc pefilentia in civitate padue , fu- 

5, dentes fili/ G" cives vefìri indigene Leliore in bac civna- 
5, te , qui /tira fmiilia interpretetur , ne leBionibut dejhtutì 
), adolelceiitcs a fiudiis alienent ■y Vefìri Deputati ^ buie tam 
,, necejjario negotio invigilantes y Mogifiris Dofìnribus perqui- 
„ fitts invenerunt Exrellentem Dominum Jofepb Gualdum ^ 
„ qui hoc legendi mtinus liberahter , & gratioje fufeepit (D‘c. 
e Tailunfe in eficteo, e vi Icflc con così umverialc approva- 
zione ed applaufo , che l’anno apprtllb: millefìmo quingen- 
te fimo quinquagtftmo Jexto . die Jovisy ultima menfts Decem- 
bris {c) , aldo un’ altra Parte : che, perche non è conve- 
niente che quefia Magnifica Città fta vinta di cortefta da al- 
cun fuo privato Cittadino , forf non fenoga pericolo e nota d' 
ingratitudine — pano fpep ducati quaranta in tanto drapo 
di feta da efer donati al fudeto Jojepbo in jegno di amore- 
vole^a & gratitudine dell' offitio allegramente per lui accet- 
tato , 


(a) Synmpma pj«. }j, nell’ ArcSivio di Torre, 

(ù) Lib. 1, Pjitium diS. T. 1. (c) Ibid. pag. i6o. 
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wfB , e diligentemente efeguito .• ond’ è che s’ incontra nel 
Repertorio Cavalcobh («) Dono dentur fuprafcripto D. J<^epb 
de Gualdo Due. 40. in tanta quantitate villuti prò e/ut le~ 
Hura 1557. 5. Januarij : che fu poi una bellijjìma vejìe al- 
la Dogalina di Velluto a pelo {!/) . 

Del 1559. ai 29. d'aprile li confermò in quella Scuola 
per triennium (c) : e finalmente ritiratofi ad un fuo luogo 
di delizia in Villaverla (d), nel cinquanteftmo anno appena 
dell’ età fua , trapafsò ; e trasferito a Vicenaea fi feppeilì 
nella Cbiefa di San Bartolommeoy con quello Epitaffio: 

JOSEPHI GUALDI JUR. CONS. CLARISSIMI, 

ET HAEREDUM SUORUM . OBIIT ANNO 
DOMINI MDLXXII. MENSE APRILIS. 

ScrilTe di molte cofe , che tutte ferbanfi Manoferitte , e 
fitto/critte di propria mano (e) prefib gli Eredi. 

4. Volumi di Configli. Parapbrafim ^uinquaginta Librorum 
digeJìoTum fino alla materia delle fervili', y che è Voltavo Li- 
bro della detta Parafrajì (f) , Un Trattato belliflìmo de Co»- 
fuetudine . Repertorium in jure nobilifpmum . Un’ Ora'^ione 
nel principio dello Trud/o, con un Volume della materia cor- 
rente de Jurifdifìione omnium fudicum. Un Dialogo Platonico 
fopra la Favola di P fiche y deferitta da Lucio jlpule/o. Una 
Orazione volgare nella partenza del Gabriel Rettore della 
Città y fatta come uno dei Deputati. Un Dialogo in Verfi 
•volgari fopra quella propolla , che fi legge in Ejdra : Chi 
foffiie pih potente, il Vino, la Donna , il Re , o la Verità . 
Un Libro d\ Sonetti y e Canzoni volgati. Un Sonetto bellilfimo 
in lingua Rufiica, nel quale trasfcrifcc tutta u n’ Od<» di Ora- 

zi» 


(<) A c,lr. 41 j, 

li) Coti il citato MS. 

(r) Ubi fupra, pag. <i8. 

Voi. VI, 


(J) Vili» d^l Territorio. 
( e ) Cesi il fuddetle M& 
(/) Ove fopra . 
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^i» t Magagni . Uo Sonttfo fatto in Rom* nella norte di | 
la pm bella Donn* di quel tempo ; e alcune altre 
cole . { 

PAOLO EMILIO GUALDO. 

I 

I L quinto dei GualJiy che fcrìfle, è Paolo Emilio nato | 
nel I55S* j e Fratello di Paolo y di cui diremo tra po- I 

co . Apprefe Egli le prime Lettere in Piceno^ , ed in Pa- ! 

dova ; fi recò a Torino nel 1579. ) ove fi applicò efprelTa- 
mente alla Sciente Legale : e poiché in più Città fu Au- ^ 

ditate del Cu/ accio y del Duarenoy del Pancirollo , e di altri 1 

celebri Giureconfulti d'allora , nel 1588. vi confegul meri- ' 
Caroente V Alloro-, e vide con efiimazione coftaoce d'un Uo- 
mo in quello genere infigne . 

E’ a conto mio rimarcabile ciò che accenna Lorenzo Pì- 
gnoria (a) in due fue Lettere a Paolo , e a Paolo Emilio ; 
poiché fi raccoglie da elle , che tentavano lodevolmente i 
due Fratelli di»trafportare a Vkenza , e di accrefeere lo 
fplendorc al loro Mufeo di Puflerla con quella rara Ifcrìo^io- 
ne di Attilio Strano , che fiabìlifce i confini tra EJÌe » e 
Vicenza-, la quale era prima fui Colognefe y o a Lonigoy ed 
ora ( con difonore quali de Vicentini di ciò colpevoli) è la 
prima delle Latine nel Mufeo Lapidario di Verona dall’ ac- 
tentiflìmo Signor Marcbefe Maffei conquillata y e collocata 
ivi cofpicuamente ad adornare infieme quel magnìfico Mo- 
numento del fuo valore y ed a perpetuo rimprovero di chi 
col rilb in bocca y e indolentemente fe la lafciò fuggir dalle 
mani , e tolta dal proprio centro recare altrove . Ecco il 
palTo delle due Lettere y memorabili a eterna gloria de* 
Gualdi . 

yy 11 PwMilotti ( Canonico di Giorgio di Alga, che fu 

poi 


(«} Lttttrr d’ Uomini iiluOn dei Sttot» xriu pr j, * ór 


Digitized by Google 


( XI ) 

,, poi Vefcove di Chioz^a ) i saJato a Bre/cìa ce» fpr- 
,) renze, che » V. S. Jortifca felicemente il fuo dejiderto nel 
,, particolare delF Ifcrizione dì Lonìgo , che certo merita far 
,, concerrenza al Ser. Galba , tt fiat ta luogo dove peffa ef~ 
,, fere vagheggiata dagli amatori delF anticmtd. 

^ Al Signor Emilio bacìo te mani col fargli fapere , cbe il 
„ P. Miletti cercberi di cacciare ^ualcbe ordigno fotta la pietra 
di Lonigo per farla rotolare fi» cojlà . ( Scrive da Èrefcia 
il dì 9. Novembre 160^. ) 

Lafciò Emilie dopo di Ce (a) 

„ Jftorìe della Patria in materna^ o Italica lingua in u» Voi, 
„ Le tre Glorie di Vicenza , la Madonna del Monte Be~ 
„ tìcOy di Monte Summanoy e di Lonìgo, 

„ La Vita di S. Orfo , dì S. Margherita , e di S. Orfola , 
„ Un Voi. di Sonetti^ Epitaffi) ^ Indovinelle, e Barzellette, 
Ma ogni cofa è, a mia co^aiziuoc, iin ^uì ioedita; c però 
ci vuol fede* 

PAOLO GUALDO, 

Q Ucfti è V ultimo finalmente dei 6. Scrittori Guai- 
di j e poiché lenza dubbio , e prima di chiunque) 
’e con piìt efattezza -di chiccbefTia fende Paolo mede« 
fimo in uo quafi Diario la propria Vita , noi ommectendo 
le pofteriori e le meno circondanziate) s’appiglieremo per 
accertare favellando di Lui a quel fuo Diario ) che ha da 
clTere fenza oppofìzione genuino (b) . 

Nacque Egli adunque primogenito tra’ pii» Fratelli da Giu- 
feppe il celeberrimo Giureconfulto , e da Paola Bonanome 
Fiobile Milanefe uel 1553* il d\ a;, di Luglio; e trafcorfà 
V infanzia, nel 1567. ebbe Ja prima Tonferà ^ avendogli 

per 


ia) Coi) m1 US. 


Ove fopra, 

B a 
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per ciò conferiti , o ceduti il Canonico Giambatifla fuo Zie 
Jei benejì:^j Ecclejìajìici . Per fino al 1571. atcefe feguita- 
mentc agli Studj , ora in yicenxji fotto RafaeUo Cillenioy c 
Pietro Pagani ( che traduflTc dal Greco Dionifio Longino ) , 
cd ora in Padova Aud/iorc di jintonio Riceobono ( m Cefo 
dì cui avea il domicilio ìnfìeme con Emilio Tuo Fratello 
minore ) , c un’ altra volta in Vietnza , ove dal proprio 
Padre gli venne letta per ultimo l ’ Iflituta . 

L’ anno appredb , perche il buon Genitore pafsò a que* 
più , Paolo per due interi anni fu nella dura ncceffità di 
attendere invece agli affari domeftici , cd alle liti ; ma nel 
1574. ripigliò in Padova gli Studj intramelli , ed udì fpie- 
gatagli dal Riceobono fuddccto la Rettorica , c la Poetica 
à’ Ari fiat eie ; lo iflru\ nella Logica il Dottor Sommi, il Mo- 
letti nelle Matematiche , nelle Morali il de Notes ; e nello 
Audio Legale ebbe per Precettori il Cefalo , il Daciano , il 
Montecchio , ed il MatteaT^xi • 

Del 1576. manifeftatafi in Padova la Pejìe fi ritirò in 
Patria, ed ebbe allora la bella occafion di ricevere in Cafa 
propria C Principi , e imbafeiadori , e il Cajlagna , che poi 
divenne Pontefice ; ficcome l’ebbe nel 1578. di dare allog- 
gio in Padova , ove li era rimeffo dopo ceflata la peAilcn- 
za , al gran Torquato Tajfio, 

Del 79. veAi V Abito da Prete: fi addottorò in utroque 
jure del 1581. , ed ebbe per Promotore Marco Mantova , 
che 38. anni prima lo era fiato del Padre. Ripatriato, fu Egli 
eletto tantofto Accademico Olimpico ; ed ebbe dal Zio una 
penfione di 100. Scudi fopra S. Orfo : nel 1582. fu a Ro- 
ma accolto colle maggiori finezze dal Cardinal Cajlagna ; 
ed ebbe in quefi’ anno i 4. Ordini minori ; e l’anno appref- 
fo da Micbiel Priuli Vejcovo di Vicenza il Suddiaconato: nel 
«4. il Diaconato ; e nel 85. e’ celebrò la prima fua Mejfa 
nella Cbieja d’ Aracceìì\-,e morto Gabriel Porto, ebbe il Ca- 
nonicato , e la Teologale . 

Del 1590. ecco Papa il Cajlagna, che affunfe il nome 

di 
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di Urbtno VII, , c Paolo fu detto torto a Segretario de'Memo~ 
riali : perlochè falla certamente a gradi molto snaggiori , 
fe la mancanza del Sommo Pontefiee rtata non fòrte , cosi 
come , fu inafpettata e follecita . 

Rinunziò Paolo nel 1591. il Canonicato : rivide Roma 
col Vejcovo Vello ; fu a Napoli ; fece una fcorfa per varj 
fili del Regno y nè fi rimife in Padova che del 1596.) nel 
qual’ anno il Vefcovo Marco Cornaro a tutti i patti y e con 
artifizio lo volle Vicario fuo Generale . Del 1601, ( dopo 
alcune novelle brevi gite qua e là ) rivenne a Padova y con 
Gian Vicenxp Pinelli , infermo , che poi mori ; e poiché 
morto il Zioy il Duca Cojimo Nipote di Gian Vicen^p mori 
aneli’ egli in Venet^a nell’ anno appreflb , avvenne perciò 
che ottenute Paolo dalla Repubblica due Caliere , fi vide 
in debito di accompagnare la defolata Ducbejfa Vedova y i 
Pigli y ed ogni appartenenza loro fin a Loreto . 

Del 1606. fu a Roma la terza volta col Cardinal Cor- 
naro ; e vi fi trattenne ( rinunziando gcnerofamente, per 
non volere nè pefo, nè fervitìi , c i Vefeovadi y e gli Arci- 
ve/covadiy che gli fi ofFerfero ) fino al i6og. in cui morto 
Ctultano Zecco Arciprete dell’ infigne Cattedrale di Padova, 
con trionfo folennc di tutti i buoni , vi fu Ei fortituito . 
Nel 16 II. rinunziò poi al maggior fuo Nipote tutti gli al- 
tri fuoi BenefixJ ; e ftando il Vejcovo in Roma y governò 
( eletto novellamente Vicario ) la vartiflima Diocefi col mag- 
gior decoro , e profitto . 

Per una lite , che aveano i fuoi Canonici nella Ruota di 
Roma, morte Paolo verfo colà nel 1614. la quarta volta, c 
fofFcrmovvifi per più d’un anno. Nel 1^17. nominò per fuo 
Coadiutore ikW Arcipretato di Padova Giufeppe il primo Ni- 
pote. Nel 1619. gli Umori fli di Padova lo crearono Princi- 
pe della loro Accademia , e Monfignor Vefcovo gli conferì 
una Cappellania molto nobile in Tiene : ove il Diario è 
concili ufo. 

Ciò che il Diario non potea dir egli , è poi , che nel 

i6il. 
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1621. agli li. à' Ottobre con dolor incredibile di mezzo 
mondo , lafciando meiiidimi i Tuoi , pafsò Paolo ai Tempi- 
terni ripofi , ed al premio delle Tue immenTe fatiche , Te- 
polto con apparato lugubre , e con infolito accompagna- 
mento nella Cattedrale di Padova , ed onorato da Emi- 
lio di Lui Fratello ) della Tegnente Latina iferh^ione Tuli' 
Avello , che epiloga i dì Lui meriti , le molte azioni , le 
virth, e le Leture : 

PAULO GUALDO 

PATRICIO VICENTINO, HUJUS INSIGNIS 
E C C L E S I JEa 

PER ANNOS XIL ARCHI PRESBYTERO, 
VlTiE INTEGRITATE, LITTERARUM PERITIA, 
MORUM SUAVITATE 
OMNIBUS ORDINIBUS APPRIME CARO 
ìEMILIUS FRATER MtESTUS POSUIT- 
OBIIT ANNO SALUT, MDCXXI. XVII. KAL. NOV. 
vETATIS SUiE LXVIir. 

Pmttofto che regiftrare i "Nomi dei Poeti che pianfero 
la di Lui morte ( i quali furono moltilTimi ) reciteremo i 
Nomi di que’ Soggetti , con cui ebbe commercio Letterario 
vivendo^ e fmeno, oltre molt’ altri, Loreno^ Pigtoria ab- 
baftanza noto, Guido Bentivogìio ( fitto Cardinale da PioV.^ 
Y Autor della Storia delle Guerre di Fiandra ) , Paolo Emi- 
lio Cadamojlo ( di cui abbiam teffuta la Vita ), Niccolo Cal- 
dogno. Ce/are Clementìni di Rimini ( Cavalier dell’ Ord. di 
S. Steffano ) VincenT^ Contarmi y Niccolh Claudio FabhrÌ 7 ^y 
Francefe Letterati ffimoy Signore ài Pe/refchy Abate di S. Ma- 
ri# di Guijìres nella Guiettna ( di cui tante Tono le Lettere 
a Paolo nella Raccolta I744. del Paglioni in Vene-zjoy cen- 
to volte citata in quella mia Biblioteca ) , Galileo Galilei 
( del quale bada aver detto il Nome ), Giujlo Lip/io, Giam- 
katijla Guarini-y Andrea Morofiniy Ciacopo Filippo Tamagni j 

Am- 
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jtndrea Vttforeìlì ( omtne(Te le qualificazioni inutili ) An$o- 
nio ^erengbi y ClaKdio Psei ) Giandomenico Tedtfcbi , Giro- 
lem» Mercuriale , Giuliano Medici , Giulio Ottonelli , Giuli» 
Patio y Marc Antonio Valdagni ^ Marco Velferi^ Martino Ran- 
delli, Paolo Teggiay e Girolamo Aleandro il Giuniore, di cui 
nel Tomo V. del Grevio (a) avvi una bellifiima Lettera 
Latina a Paolo intorno ad una Statua marmorea mutila 
con ifcolpitavi nel Pitdeftallo una Zona co’dodeci Segni del 
Zodiaco, e il ratto di Proferpina, che s’era di frefcodifibc- 
terrata in Roma, ed acquifiata dal Gualdo. 

Vorrebbefi anch’eflb Autor di piìi cofe: di molti Verfi in 
Lingua rujìica in lode delle Cantodinelle di Villaverla : di 
un' Orazione nel ricever le infegnc del Dottorato', d'un’ al- 
tra Orazione detta neW Accademia Olimpica, d’ una Lettera, 
che dà i precetti , ond’efiere un buon Predicatore ( la qua- 
le piacque tanto ai P. P. Gefuiti , che la confervavano ne’ 
loro Afcèivì per doverli leggere a tutti i Predicatori , c 
che anali il P. Carlo Reggio la fece (lampare {b) : d’ una 
terza Orazione recitata nel Duomo di Vicenza in occafione 
del Sinodo : della Defcrizjone della Città di Latino , e del 
fuo Territorio (e) ! inoltre, d’una invettiva centra i Medi- 
ci: di alcune Annotazioni fopra la Teodora (d) : di alcune 
fatiche fopra Cornelio Tacito (e) : d’un’ Opera intitolata 
Vicetia (/), e degli Elogi del Campana, e del Majfaria (g) ; 
della Vita ( notiflima ) di Andrea Palladio (b) , e di mol- 
te altre cofe (<) . 

V Opera peraltro, che lo immortalò , e che efifte flam- 
pata ) i la feguente : 


(«) Edizion Veneti pag. 747. 

( i ) La inferi nel fno Oraier Ciri, 
fiinttus . 

(e) Fin qui il D;«ne fcritto da L<u. 
( d ) Si raccoglie da due Ltum del 

fignbri* . 

{{] Lo ferivi Ciamimlfta CiuUt, 


{f) Coti il Peittfc in una Ltittr*. 

{ g ) Ove fopra . 

( h ) Pubblicala dal Ztno nelle note 
al Tontanim . 

( I ) Nel MS. di CìrtUmo CualJo ci- 
uie. 
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„ Vita Jeatinis Vincenti/ Pinelli Panici; Genuenjìs ia 
I, e/ua ftudiofn banarum artium pro[>onitur ij/pus viri probi. ^ 

C" eroditi , Aobìore Paolo Coaldo Patricio Vicentino, Au- 
y> Vtndeitcorom excodit Cbripophoros Longus MDCVll, 

io 4. alla quale Edti^ont accudì Marco Veljero {a) , 

Il Libro oggidì è mulco raro * c riportò canee lodi Paolo 
per clTo, che fembra incredibile . lu non mi azzardo a di- 
ftcnderne neppur porzione ; perchè la reputo cola gettata • 
Balli , che il Parigino Ciò.' Giacomo Buccardo , che recitò in 
Roma VOra-gìone fu lebre per la morte del Fabri'gì nel 1637. 
lo dice Vmtm & foopte ingenio atejue doBrina , ( 5 * intima 
Joannis Vincenti; familiaritate clarum &c, (b) : che Pier 
Caffendo in più luoghi della Vita del Peirefeb lo efalta a 
Cielo (c): che il Menclenio^ Autore del primo Tomo degli 
Atti di Lipfia, in quel fico, ove riporta le Opere Storiche^ 
e Filologiche di Marco Velfero.^ Io paragona a Crifloforo Ar- 
noldo^ ed a Pietro Gaffendo {d) e che Cugielmo Botejio 
Inglefe compilò la Vita Pinelliana del Gualdo , e la pubbli- 
cò nel fuo Libro j Vira feleBorum aìiquee Virorum ^ qui doBrò- 
»0, dlgnitate^ aut pittate inclaruere {e). 

11 Signor Apojìoìo Zeno leggendo in quella Vita y che il 
Gualdo mette la morte di Giafon de Notes fuo Amico nell’ 
anno 1570, in cambio dell' anno 1590. ( die’ Egli (/), ebe 
tiò feguì non già per fuo sbaglio ( di Paolo ) ma per poca 
attenzione di chi ne fopraflette alla Pampa. ( Ove avrcbùino 
ad apprendere , ed emendar fe medefimi , alcuni intempe- 
ranti Canfori ) . 

Il Taffoni nella fua Secchia rapita loda ( alla fua ma- 
niera ) il nollro Paolo in quelle ottave ( 36. 37» del Can. Vili.) 

» 


(a) Ntllt Leltrrt 1744. 

(i) N«1 Tomo V. Open di GaJJitàt, 
(r) Vide ibi . 

(d) Pag. i6p. 


(e) LtnJi»! idSi. in 4. « nel rad- 
detto T< mo degli Ani itS*. pag. la. 

(f) £/aj. lialiaua, pag. pj. 
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„ Egli era un Uom d anni cìnquantadui 

,, Dotto e faceto Ò"c. Ovc introduce un Gualdo , 
che guida la truppa delle Ville di P//- ' 

loy e Fimone , Sacco ^ e Spiani^ana Ó*f. 

II F orna fini (/») , il Papadopoli (^), ed il Barbarono 
( che tutti tre fcriirero la Vita del nofiro Paolo , 1’ uno co- 
piando l’altro) tutti c tre prefero abbaglio facendolo viifu- ; 

to 73 . anni , quando realmente non vifle che (58. , come [ 

s’ è dimoftrato fuperiormente . 


(«) Negli ShfJ pag. }ió. 

(6) Hiji. C/rrm. Ptiav. cap. XXXVIl- 


(f) Hift. Ftt/f/. Tom. 4 . 





Voi. VI. 


c 


Anno 


Digìtized by Google 


I 


wa ( XVIII ) 


Anno 1^04. 


GIROLAMO AVIANI* 


Rima di dare cominciamento a quefto fe- 
condo articolo , debbo confeiTare una veri- 
tà , che nè io poiTo promettere Scrittori di 
prima clalTe in quefto infelice Sect4o , nè il 
mio Leggitore erudito , che fa poi quanto 
folTe univerfalmente corrotto, gli arebbe da 
cGgere . I Nomi in fatti faranno moltiilìmi, ma pochiflìmo 
il merito del maggior numero di eflì ; e Noi a confervare 
l’uniformità cogli altri Tom/, desineremo i fecondi alle No- 
te; e dei primi foli formeremo gli Artìcoli: uno intanto de* 
quali è per Girolamo Aviani , e per alcuni altri di quella 
illuSre Famiglia. 

Il Polire adunque del noSro Girolamo fi fu quel Gìamba- 
tìjìa , di cui nella Pubblica Libreria di Saa Marco in 
nexja ferbafi MS. il Sonetto in morte di Andrea Palladio , 
che lo manifeSa un dilettante della Poefta Italiana di qual- 
che merito, e che ci determiniamo perciò a trafcrivere {a). 

„ Men- 


( 4 ) E* tra i MS. del fu N* U. f. Ciatmo Conmrini . 
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,, Mtntre Mintrva il fuo piU amato figlio 
„ Scorgea dal fuo ttrrtn carcere fciolto^ 

,, Di calde ftille pria rigando il volto 
„ DiJJe a l’Invìdia con irato ciglio: 

„ Uon come di Babel l'empio ConfigUoy 
„ Che da jolgor celefie alP bor fu colto f 
„ Ma del Palladio a fant' imprefe volto 
,, Vivran F opere fuor d' ogni periglio . 

), Indi foggiunfe , bor che mi giova il pianto ? 

5, P ianga il Mondo , che fu da luì sì adorno ; 

,, Cb‘ ei gode meco in del perpetuo canto : 

,, Così vìnta /arai malvàgìa.^ e intorno 

„ di alti edeficj , ontf io mi pregio e vantOf 
„ Dureran fincbì 7 Sol dia luce al giorno. 

In quai’ anno nafceire Girolamo non ho potuto faperlo : 
e invece raggiunfi, che addottoratofi in Padova in età mol- 
to verde y nell’ anno 1592. venne afcritto all’ antìchillimo 
Collegio de’ Nobili Giudici di quella nollra Città (a) : che 
ville Gentiluomo aliai fplendìdo , e degli Uomini letterati 
amantilfimo ; colìcchè nel Aio Palao^o in Villa di Zugia» 
no (b) y ornato molto y e dipinto dal Palma^ e àtAV Aliena 
fé, vi tratteneva brillantemente y e trattava gli Amici io- 
fieme, e i virtuolì (c): che ebbe Maghe, e Figliuoli; Bar~ 
tolommeo, e G io: Maria ( di cui parleremo ) , Ranuccio y ed 
Ottavia y fpofata il di tj. di F ebbra jo del idoi. con Fran~ 
eejco Negri (d) : che pafsò niente men che trent’ anni del- 
la Aia Vita in Milano giocondamente : 

yy Come [ cosi Egli AelTo (e] già il Mondo fa, fon Milanefcy 
y, Pofcia che come fplendìdo Signore 
„ Mi fa Mtlan treni anni fon le fpefe . 

e fi- 


( « ) Vedi anrhe Bmàma^t Lib. 4 H:fl. 
Ecel. Gap. j, p. « j4j. Col. I. 

(0) Villi del Territorio Vicentino. 
( r ) yivan, Emfirh à>Ut TtnnigHt tìrt. 


Voi. I. n. I}47- Libreria di S. Maree, 
e Tomafini, Clorit di Vicnv, p. lo. 
(o) 7 eirM^ai, Trarre Grara/ejiVe Ò'C.p.Xd. 
(«) Nel terzo de’ faoi Capitoli. 

C a 
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c finalmente che del 1607. era morto, ficcome abbiamo dal 
Qateìogo del fuddetto Collegio , ove leggefi : D. Rn^nufius 
ylvianus quondam M, & Eccellentifs. D. Hier. 1 9, Decembris 
1607. (a): locchè vorrà dire che errava il Sig. Conte Mai^ 
Zj!CcbiHi, facendo fiorir Girolamo nel 1610. (b) m 

Quelli ( che non fi dee già confondere : avverte il fo- 
prallegato Conte (e) : con quel Girolamo Sviano Scrittore 
Oltramontano, Autore dell’ Opera: Clavit Poefeos Sacra , He~ 
braica , & Syriaca Lingua. Lipfta e i 66 z. in 8.) fi 

fu un eccellente Poeta giocofo , c pronto improvvifacore fo- 
pra ogni Soggetto, abbenchè pochifiimo vi attendeffe (d). 

Le di Lui Rime , che veduta hanno la luce , confiftono 
in tre foli Capitoli , dai Cavalier Ma^yuccbelti chiamati 
affai belli (e) , c lodati molto dal Crefeimbeni (f) , e dal 
^odrio (g) : il primo indirizzato a una Donna , lagnan- 
dofi a Amore; il fecondo al Signor Adrian Lodi Vicentino, 
[opra r bavsr tolto una Signora virtuofo p>er moglie ; e il 
terzo /« lode del Cervellato , e della Bufeccbja Milanefe. 

La prima Ediogion di elli s’ è fatta nel idoj. , e fi leg- 
gono a Car. 197. del terzo Libro delle Rime piacevoli del 
Borgogna , Rufcelli , Sanfovino , e à' altri vivaci ingegni 
in VicenT^a per BareT^yp Bareogjgi in 1 2. Si riftamparono po- 
ftia pur in Vicenoga appreflb Francefea GroJJi nel 1615. in 12. 
( e perchè il Signor Ma-g^yuccbelU credette quefta la prima , 
non la feconda imprcffionc , perciò errò circa il fiorir dell* 
Avianì ; ) la terza edizion finalmente è quella di Venezj» 
appreflò il Baba nel 1^27., anch’efTa in 12. 


GIAM- 


Ubi fupra . 

(A) f Italia T. I. p. |1J7. 

(f ) ibi<!cm. 

( <^ ) ibidem . 


(r) ìlMdem. 

(/■) Ccmtai. L TU. p. l84. I). 17 . 
Ig] Volum. II. L.I. pig. S^°' 
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GIAMMARIA AVIANI. 


F U quedi Figlìuol di Girolamo , e vedi in ei^i affai gio- 
vanile l’abito de’ PP. Minori Cappuccini ; tra cui ftu- 
diando profittò di maniera , che poce pofeìa con decoro 
calcare i Pergami piu decorofi d’Italia (a) . Viffe perfino 
all’ anno 1639., nel quale ai primi di Mar^o pafsò all’al- 
tra vita in Venezia aflìftito in morte dal P. Francefeo Bar- 
barono Storico no'lro , che predicava quella ^artjìma nella 
Cbiefa di S. Moisè (b) . 

Di quello pio Religio/o nulla abbiamo alle ftampe ; ma 
nella Libreria qui in Vicenza del fuo Ordine fi vede il fe- 
guente MS. * 

E/popzione del Cantico de’ Cantici di Salomone di Fr, Gio; 
Maria d Aviano Predicator Cappuccino la quale avrebbe ad 
edere cofa non ifprcgcvole . 


(<) Barharan, 1(1. Eccl. I. 4 - p. >p8. tre volte Centrali del fno OrJinei e fui 

(6) laim , ibidem , Fratello del principio di quella fecolo cifadiqueila 

fuddeito fi fu Bariohmmeo Canonico Re- Famiglia un eccellente Pittore. 

Boiate di S, Spinta di Vnttia , che fii 
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Anno 1606. 

ALESSANDRO cAPOBIANCO * 


A Scbìatfa àe Capobiattcbì è così antica in 
VictriT^ay che accenna il Pagliarìnì u» Cabal- 
ilo de Copobianto quondam Vitenxp Giudice 
del 1220. (a)y e incontro io nov' anni pri^ 
ma in un Rotolo dell’ Archivio di San Bar— 
tolommeo (h ) Gerardo Capobianco querelato 
dal Comun di ^into nel 1211. per non aver pagata la 
biada impojìa dal Podefìì di quell’ anno Eccelin da Romano . 
Ma oltre all’ antichità , di che li può vantar con ragione 
codella illuftre Famiglia , può ella inficme appellarfi per 
qualche modo gloriofa mercè quel Giangiorgio , di che s’ è 
ragionato nelle Note del Tomo antecedente (r) ; e che del 
1570. morì in Roma travagliando attualmente nell’ atrio 
fontuoGlTimo della Librerìa Vaticana (d) , 



(À) Ijk V. pag. Ilo. 
{t) Stotia, pag. ipo. 


(O P>«- CXII. 

( d ) hUrzari , Lib. II. 
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Se jilcjpfiiàr» apparteoefle o no a Gìangìorgìo , per non 
gittar tempo inutilmente mi dirpenfai dal tracciarlo : mi 
compiacqui piuttofto di tener dietro al nodro prode Scritto- 
re , ha dai primi anni , e per imo alla morte , perpetua- 
mente impiegato a difefa e decoro de’ Veneti jìabilimenti : 
c Io feguìtai perciò , ove in Terreferme , ed ove in Mare^ 
e con Giacomo Fofearini General da Mare nella guerra del 
1570. centra V Ottomano y e in CorfU , in Zara y in Cataro y 
in Famagojla , militando Dotto U direzione di Marcanton 
Bragadino ; e in Crema y ove migliorò la ForteT^ y e in 
Veronay ed in Breccia y nelle quali due Fiat^y o ridorò, o 
rifece le Pubbliche Cittadelle y i Ridotti, e le Fabbriche, di- 
rò cosi, Militari: a propofito appunto di che ecco un Duo 
Libro : 

yy Corona, e Palma Militare di Artiglierìa , nella quale fi 
„ tratta delF inventione di ejfa , e dell' operare nelle fattio- 
„ ni di Terra e Mare , fuochi artificiati da Giuoco , e Cuer- 
yy ra j & tf un nuovo infirumento per mifurare diflan-ge : con 
>j giunta della fortificatione moderna , e deìli errori fc,o- 
yy perti nelle Fortez?^ antiche &C. dampato in Venetia ap- 
prertb Francefeo Bariletti MDCll. in foglio . 

Scriflc Alejfandro quedo fuo Libro , eflendo Capitano at- 
tualmente delli Bombardieri di Crema, e \o àeàxcb all' Eccel- 
lentifs. Sig. Antonio Priuli, di cui neWixPrefa-gione rammemo- 
ra i carichi, il merito, le dignità, e gli onori; volgendoli 
poi con un fecondo proemio al valorofo Signor Lunardo 
Rojfetti Veronefe , Capitano delli Bombardieri di Venetia , e 
fuo amico, del quale narra ivi alcune vaghe avventure. Con- 
feda Egli dedo , che il Libro relb adai diligente da più di 
cento Mifure Geometriche in Legno efattidìme , non gli co- 
dò punto meno di dieci interi anni di enorme e cruda 
fatica . 

Io non faprei qualificarlo altrimenti , o farne l’ Anali- 
fit y perchè la materia come ognun vede è dranidima al- 
la 
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la mia Profefpone . Neppur fo , o dove , o in qual’ anno 
il noUro Autore trapairade . 


Accoglie in quello fi» la mia Biilhttc» F. DOMENICO TRECCIO , TfeUgo 
Agofliniiuo , dì cui fono: 

1 . La TrsgtJia intitolata; Crifto ptnefa , « marìeatc, dedica» a Monfìg. Strtane 
TriJJim, Camtrin Stgreta di Papa Pia V. ftampata in P/centa ad illanza dì Oai. 
rima Fiariai nel 1611. in 4. con molte figure. 

IL yita. Maniria, Mane, e Miratali de’ Santi Leaatia, e Catpofara , delP antica 
t aaiile Famìglia Arata Ficemiaa , e delle Clar. Verg. Eufemia , ed Imiacenza lata 
Snelle , in Xy. Difearfi &e. in Picena prello Damenita Amadia in 8. ( forfè del 
l«lt. ) 

III. Nettttna Fejtanee. Idillia mandato in luce nel 1614. in Picena. 

IV. Oraziane in lode del Serva di Dia Gellia GbeUini, morto Parraca de' St.Fau- 
fino, e Giavita di Picena, il di aó. Agafa dei 1616. 

V. Oraziane in Mane di Santa Maffei, in Picena pel GiaJlfi i6fj. 

_VI. Molte compolìzioni Paetiebe , che s’incontrano e nella Raccolta pel Giufli- 
mìan Capitanìa di Picena , e nella Seconda Meaja del Bartelini ; e in un’ altra 
Raccolta in occafione della Tratlazian delle Reliquie de’ fnddetti Santi Leanzia 
a Carpofara, e altrove. 

Parlano di Lui con decoro , e il Quadria Voi. II. Lib. II. Dill. j. Cap. 4. 
Partic. j. car. jjd. , e il Crejfeimbeni nel IV. Voi. de' Coment, p. 177. n. Ó7. a 
VAUaect nella Drammaturgia p. 71. J78. yj?. , e j6}. ( ma infieme con al. 
coni altri appellandolo Trevi, nou Treccie ) « il P. Barbarmi Lib, III, p. aoj. e 
Làbk IV. p. ifiS. e p. jto. 



I 

Anno 
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Anno 1608. 

GIAMBATISTA IMPERIALI^ 



Due piccoli Nomi ( jivUni y e Capoyttnco ) 
faremo fuccedere due altri Nomi, Giambati- 
fla cioè, e Giovanni, Padre e Figlio, di Fa~ 
miglia Imperiali , i quali compcnfcranno ad 
ufura il mio forfè intaftidito Lettore . E pri- 
ma adxmque ragioneremo del Padre. 

Nacque in Vicen^^ da Nobili Genitori (a) il vecchio 
Imperiali nell’ anno 15^9. , cd avuta la prima fua educa- 
zione in Verona, fi trasferì torto a Bologna, ove udire 1 
celeberrimi Profejfori di allora in Filofofia, e Mediana, G^ 
tolamo Mercuriale , e Ferrigo Pendafto . Di là tra poro le 
Paterne premure lo trafportarono Padova , ed cblx ivi a 
Maejìri e Bernardino Paterno , e Franeefeo Pmolomtnt , ed 
alcun altro, oltre Alejfandro Majfaria, il quale folo appella 
peraltro fuum Pr*ceptorem (b) . Dopo 


(-) Imper. Giov. M*/« P*8- 

ip». e ipy. , _ _ CCXXaV. 

(^) ibidem , t Psfséop^i Hìn* Gy» 

Voi. VI. D 


( XXVI ) 

Dopo un inCgoe profitto nelle belle Lettere , e confegui- 
ta la Laurea folita Dottorale rivenne in Patria ) ove fembra 
che apriflìe Scuola^ non che fi cfercitanTe nell’ yirte Medica , 
con tanta fama di eccellentillimo in efia , che la Città di 
Mejpnu informata del fuo molto valore gli efibi prima un 
generofo ftipendio per conquifiarlo , e rimafa poi vuota per 
la mancanza di Rodrigo Fonfeca Portogbefe la prima Cat- 
tedra di Medicina pratica in Padova , ci venne Ei furroga- 
to, a detta del Papadepolì Storico àeW'UnìverJìtà (a)^ 

da’ Riformatori allo Studio^ odia dal Senato {b) , 

Il fatto è , che a fronte d’ogni qualunque maggior van- 
taggio o decoro prevalfe perpetuamente fcmpre nell’ Impe- 
riali l’amor della Patria , e però fottrattofi e da Mejfina , 
e da Padova^ non la abbandonò mai , fe non fe l’anno 162 
in cui morì, dopo d’elTcr vifluto la poca età d’anni 53. 
meli 9. , c giorni 1 y. 

Di Lui fi narra , che nella Poetica , e nella Oratoria va- 
lefle egualmente, che nella Medicina: che ferirti abbia però 
ottimi Verfi fullo dii di Catullo., e di Ovidio , quafi edem- 
poraneamente ; e che avvilato una fera dal Cardinal Gioan 
Delfino, che l’indimani voleva udirlo a dettar ncH’ 0 //ff>p/- 
fo, nella fola notte vegnente compofe un tal Panegirico in di 
Lui lode, che oltre lo aver rifcolTa 1 ’ ammirazione e l’ap- 
plaufo del copiofo fcelco Uditorio, il Cardinal l’ innanzi 
l’ebbe fcmpre in gran confiderazione , lo celebrava , e lo 
amava : admirati funt omnes : tum Cardinalit infignibus de- 
inceps amoris & bumanitatis effìciis ( eum ) perpetuo efi 
eomplexus (c) . 

In propofito poi di Medicina h ccrtilfimo , che di foli 
22. anni, ed appena, a fofiener la dottrina del fuo Pre- 
cettar Majfaria contro alcune obbiezioni fatte a’ di Lui varj 

Trat- 


( a) ibMeni . (t) Iniper. ]oann. in Mafeo Hifl* 

(i) Sic in Mufxo Filij I nbi fupctius. 
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Traimi del famofo Orario Eugenio ^ ferine una egregia Ozie- 
rà intitolata : 

„ Exotericarum exercitationum Libri du» ad Horatinm Au- 
„ genium , Libellus /am bjs impreffas {a) ; la prima volta 
Vicetì* apud Georgium Grxcum 1602. in 4. , e la feconda 
Venetiìs nel 1603. in 4. anch’ ella apud Societatem : nè di 
comparfo alla luce abbiamo altro di quedo infìgne Sog- 
getto . 

Peraltro accordano gli Storici tutti , e lo pronuncia ader- 
ti vamente Giovanni il Figlio nel fuo Mufeo (b) , che pre- 
parate avea per la Stampa alcune lingolarillime 
fu tutte le Opero di Galeno, c che la morte fopravvenuta- 
gli intempedivamente gli tolfe fola di compiere il fUo di- 
fegno . Égli il Figliuolo in appreffo fi volle accignere per 
decoro del Padre , e promife di farlo : ma , forfè perchè 
imprefa maggiore delle fue forze, la promefla fu fenza ef- 
fetto , e rimane tuttora la Repubblica Medica col defiderio 
d'un’ Opera, che farebbe a dir vero utìlillima . Omnia Ga-^ 
leni opera Jine^ularìbus tucubrarìonibus exornavit : cosi il Ko- 
nigio (c ) ; il quale foggiugne , che la tradizione appella 
quel d’ una immenfa fatica, in cui dimodra \' Autore 
una ferrea robudezza di mente , e uno sforzo delle veglie 
più adidue : Fertur vafti ejfe laborit opus , tfuod ferreum pia- 
ne mentis robur , & inufitatos vìgiliarum tti/ut ojìtndere pof- 
f*f {d) . 

Oltre il MS. fuddetto, predo di alcuni ne elìde un altro 
in 4. anch’ edb, contradegnaro così : 

„ Difeorfi fatti da Giambati/ìa Imperiali Medico, e Filo/o- 
fo Vicentina, ntlP Arademia Olimpica di Vicenxa detto il Rieo» 
vrare . Ma di edi Difeorfi io non ('apro rendere molto con- 
to , poiché appena furtivamente quali e di volo ebbi a 

feor- 


(») ihidem. 

{ 6 ) Semper ibidem . 


(e) Biblioih. vetnt & nOT* p<4>7> 
(-) ubi rupetÌHS. 

D 2 
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fcorrerne un folo, verfantc appunto (u\\' e^enza della noflra 
Anima: poflb però afTermare, che quello intanto egli è una 
cofa eccellente, ed eruditifllmo. 

Il P. Barbavano lo fa Autore da ultimo d’ una Elegia 
Ad Beati ffimam Virginem Dei Matrem^ quee in Monte Berico 
prepe Vicentiam colitur (a) : ma io non la vidi . 

Comecché le di Lui Opere non fieno molte, fu contutto- 
ciò prefib tutti gli ordini di perfone vivendo in tanta efti- 
mazione, che Lorenzo Lucidi Pubblico Precettore in Vicenza 
lo difle: utriufque litteraturee Bibliotbeca animata (b) : attc- 
fta il Vender Linden , che Praxin Medicam ufque ad jìnem 
vita felici/jfime , fummaque neminis fama exercuit (e) : e 
Gio: Giacomo Ofmano nel fuo Leffìco lo qualifica con quelli 
termini aliai prccifi ; Joannes Baptijìa Imperialis Vicentinus , 
Medicus injignis , Orator excellens, Galenum erudito commen- 
tario illuflravit &c. (d) . 

Andrea Ciocia Poeta Veronefe in morte di Giambatijla can- 
tò così (e) : 

• „ Imperialis erat Cognomino, corpora letbo 

- „ Eripiens , fatis imperar ille ferie . 

,j Dum docce, Hyppocratis doHi, & monumenta Galene 
,, Ingenio evolvens Afteroptus erat. 

• ,, Immiti nuper fubtrablus morte, perennem 

• ,, A fera famam pojìeritate feret. 

11 di Lui cadavere fi feppellì nella Cbiefa di S, Corona 
prelTo i PP. Domenicani ; ove fi vede il fuo Bujìo fcolpito 
in Marmo fra due Statue rapprefentanti l’una la Filofojia , 
e l’altra la Medicina , con la feguente prolilTa Ifcrio^one , 
la quale ne manifclla la di Lui Moglie Marina Lanzi » 
difeefa dall' odierna Famiglia Lanzj onoratifiima e rifpet- 
tabilc . 

D.O.M. 


(<) Tomo V. MSS> 
(A) Leu. J7- 
(e) pag. 248. e ji& 


(J) Vide ipfÌDS vium . 
( r ) apod Bttiarmum . 
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D. O. M. 

JOANNI BAPTISTiE IMPERIALI PHILOSOPHO, ET 
MEDICO PRESTANTISSIMO , BONA RUM AR- 
TIUM ANTISTITI, SUMMO VIRO, INTEGERRI- 
MOQUE , SINGULARIBUS NATURE BONIS IN 
RERUM SCIENTIA, ET AGENDORUM USU CON- 
SPICUO , CUJUS NOMEN , SUIS INCLYTUM , 
PATRIE FAUSTUM , EXTERIS PERNOBILE , 
UBIQLIE LIBRIS EDITIS , ET EDENDIS PRE- 
FULGET : CUJUS OPERA BIS COMMUNI ACA- 
DEMIE PATAVINE PLAUSU AD PRIMAM ME- 
DICINE CATHEDRAM EXOPTATA, CUM OLIM ^ 
ETIAM MESSANENSE GYMNASIUM AMPLISSI- 
MIS IPSUM CONDITIONIBUS INVITARIT : 
MARINA LANTIA UXOR , ET JOANNES CA- 
ROLUSQUE FILII CONJUGI ET PARENTI IN- 
COMPARABILI 

H. M. M(ESTISS. P. P. 

VIXIT ANN. LUI. MENS. IX. DIES XV. 

OBIIT VII. KAL. JUNII AN. MDCXXIII. 


Di Luì abbiamo anche un’ Ode in lode della Teriaca;' 
dell’ Angelico- ed è a pag. io. degli Elogi Lafini fatti in 
quella occafione da varj . 

GIOVANNI IMPERIALI. 

Q Ucfti non è già quel Giovan VìcenT^ Imperiale Patrì- 
X>o Cenovefe , celeberrimo Uomo , di cui favella il 
Ghilìnì nel fuo Teatro (a) e il Signor Abate Nic- 
colh Comneno Popadopoli nella Storia dell’ Univerfiti di Pa- 
dova incorre in un groffilTimo abbaglio prendendo l’uno 

per 


(«) Pirte priuM , pig- iii. 
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per l’altro, il Genovcfe Clanvìcea:^ pel Vtcìntino Giovanni y 
non Imperiale y ma Imperiali (a) , 

Egli è il primogenito di Ciambatijla , anch’ Egli addof- 
toratofi ia Padova in Filofofìa e Medicina promofTo dal 
Cremonino {b) y e che efcrcitò in Patria fulle orme del 
Padre y e con pari decoro, per molto tempo la profeffione 
del Medico . 

Compofe di molte cofe : 

I. Mufxum Hiftoricumy & Pbyjicum . In primo , illu/lrium 
literis Virorum Imagines ad vivum exprejfx continentur , Ad,~ 
ditis clogiis eorumdem, vitas & mores notantibus. In fecundoy 
animorum Imagines y fìve ingeniorum natura , differentix y cau- 
f«e y ec Jigna pbyfice perpenduntur : adeo ut artis exaHiJfimx 
loco poffit effe dignojeendi ad quam quifque artem , ac Jcien- 
tìam fit bab 'tlis . 

Dedicò il Libro ; lllujlriffìmo , Ò“ Eccellenti ffimo Viro 
D. Joanni Francìfeo Barbadico Senatori Veneto : da Vicenni 
III. Id. Nov. An, MDCX)iXI^.\ e il flampò Venetiis apud 
J untata An. MDCXL. in 4. , con la fua Effigie , c alcuni 
Verjì nel Front ìfpis^io, 

fs’on fi può negare , che quello Mufeo non abbia avuto 
m quegli anni un incontro grandiffimo ; e farà vero , che 
tra gli altri Letterati il Pontefice Urbano Vili, fi dilettava 
fommamente della Lezione di effo , portandolo al pii* alto 
Jegno della gloria tra le fatiche degli Scrittori moderni (c) . 
Contuttociò il fullodato Comneno Papadopoli non è affatto 
perfuaib di quella maniera di Lingua Latina perplesa , ÓT 
turgida (d) y lontana molto dalU lémplicità dello Storico: 
ed oltreché non capifee come fi itiofiri avverfo Giovanni 
■ - - al- 


<(«) Ubi farerim de /o«n»r c^r. (J) Hid. Gymo. Gap. XL,VIII. 

{6) G/orit degl' ìactgmri p. ia6, pag. joj. Tom. II. 

\c) Ibidem. 
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alU perfoaa iaHeme e alla dottrina di Cefart Cremonino Aio 
Matftro y non ha difGcoltà di appellarlo anche poco accura- 
to : n(c aceuratum . Il vero è y che prerdndendo dal corn- 
batcuto merito di queft’ , è fe non altro plaufibile l’in- 
tcnzion di giovare a’ pofteri, c Aill’ efempio di tanti a Luì 
preceduti rendere eterna la memoria di pih Uomini illuAri, 
il nome iAefTo di alcuni de’ quali ora forfè feoza queAa fa* 
tica farebbe ignoto : ed è perciò » che gU ftedi Oltramontani 
la ebbero in pregio , e rtftampoffi unita alle Apes Urbana 
di Leone Allacci in Amburgo del 1711. in 8. cum Prafatio- 
ne Joanrùs Alberti Fabri/ii . 

Ciò quanto alla prima parte del Libro , cioè al Mufeo 
Storico ; dacché per rapporto alla feconda parte , cioè al 
Mufeo Fifico , lo ftelTo PapadopoU è coftretto poi a confeA 
fare, che è fcritta doHe, ingenio fcy erudite, & eleganter {a). 
In effetto entra da Maejìro nella Teoria degl’ ingegni , c 
della Fante fia ; ne concreta le differenze tra loro, c le ca- 
gioni di eQe ; fuggerifee opportunamente , come poffa ogni 
Uomo coltivare il proprio ingegno , ed accrefeer di quello la 
perfpicacia , e 1 ' acume ; ridice col Aio Galeno quai Cibi 
rendano la mente pigra ed ottufa; qual forra ài Aria, o dì 
Clima la abiliti quali alla comprcnfione , e alle Sciente ; e 
Analmente propone e fpiega gl’ individuali contraffegni , 
ed indìzi d’uo ingegno felice rìfpettivamente, o infelice. 

Anche il chiarifllmo Giovanni Huarte Spagnuolo è Autore 
d’una conAnnil Opera, intitolata Examen Jet ingenios, ftam- 
pata Juliobrigee ( Colonia Hifpanite citeriorh) nel 1580. in 8., 
che tradotta pofeia in Lingua Latina cantoAo corfe , dirò 
cosi, per le mani à' ogni Letterato Italiano con gran fortuna: 
pure a favellare fenza Iparzialità e ingenuamente , fatto il 
confronto vi liufcl molto meglio il noAro Imperiali. 

II. Pe- 


(«) Ubi fapetitts, 
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II. Pejlis Anni MDCXXX Joannts ImperìalU PbÙofopbi , 
& Medici Vicentini biflorico- Medica Narratio .• iadiritta ad 
lllujìrijfimum Dominum /oannem Jn/ìinianum Urbis PreefeBumz 
Campata Vincenti* apud beeredem Francifci GroJJi 1631. 
ifl 4. 

Narra qui in primo luogo Giovanni , (iccome nel 1529.' 
Y efercitt Tedefco calato infetto in Italia per la guerra di 
Mantova j comunicò bentoAo, e propagò l’infezione a molte 
Città della Lombardia , e periino ai Territori di Brefcia , e 
di Verona: che i Difertor! di Valete , {a) ov’ era accam- 
pato r efercìto Veneto aufiliario del Re di Francia , e del 
Ducay paflato 1 ’ a nuoto trafportarono feco la pedilen- 
za in Verona-^ e che iniieme alcuni Soldati fuggitivi, e certi 
Mercatanti di Lana óY Ar\tgnano (b) , che a titolo di com- 
mercio fcnza riguardo (i mefchiarono a degli appellati , dU 
ftefero il morbo Alile mura medcAme di VicenT^ allo ftef- 
fo PreAdio deilinato a cuoprirla dalle incarAoni ; onde di- 
venne pofcia, e di corto, la difgrazia comune al Territorio 
tutto , alla Città , e alla Provincia . Racconta , che fu il 
primo Egli a fcuoprir l' infezione, il d\ 14. Luglio^ in un 
Cocchiere di Leonardo e Marcantonio Fratelli Arnaldi : che 
i provvedimenti in feguito ad arreftarne la Arage furono 
invero i più efficaci , c moitiffimi ; e que’ che A concerta- 
rono tra il Provveditore Francefco Emo fpedito a ciò dalla 
Sanità di Venezia , e tra Gioan Giufliniano Prefetto della 
Città ; e gli altri , a che A diè mano immediatamente ’c 
dai molti Medici di effa , e dai Deputati , Scipione e Giro~ 
lama Ferramofea, Giulio Porto, b.uigi Velo, Vicenza, Leonar~> 
do , c Marcantonio Arnaldi , che fecero in quella occaAone 
prodìgi di attenzione e di vigilanza : ma che tutto ciò 
non oAante, conteggiando a minuto fu i regiAri del Magi-, 

Jlra- 


(a) y»lnxo. Terra ilei Territorio ymtuft, 
(i ) Cjjlelh del yicimina . 
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flrato di di in d\ , in meno di 8. Meft dovettero mirerà- 
mente foccomberc *110118 fola Cuti circa undeci mille pcrfo- 
ne , ed intorno a trenta mille in tutto il TìttUotì». 

Difcende poi ad opinare £g/i pure full’ ciTenza , oflia fu 
la caufa produttrice di quella influenza venefica , a prefa- 
gire relativamente dell’ dito, ed a prcfcrivero i più oppor- 
tuni o prefervativi , o rimedj . E qui fon da venerare , di- 
rei , e tra gli antichi Tucidide, Fkino j ed Agricola, e il 
nollro Alejfandro Maffaria fcgnatamente , e il Cardinal 
Caftaldi {a) ; ficcome tra i più recenti e il gran Muratori, 
e Niccoli Hartfoeker (b) , e Gualtiero Horris Inglefe (c) , 
e l’altro Inglefe Edoardo Strotber {d) , oltre Roberto Boyle, 
e tanti altri , che fu ciò fcriflero : ma niuno a mio credere 
accertò più , o almeno perfuade cosi a prima villa in que- 
lla materia come il nollro Imperiali ; c merir^mente però 
negli Atti dì Lipfta, i\V Artìcolo della Pejìe, in una DiJJer- 
tao^ion del Rivini quella di Lui Opera è commendata mol- 
ciflimo (e) . 

IH. De Medicamenti aìvum folventit ufu in Dyfenteria\ 
Difputatio : che li llampò Vicentine Tj>pit Cbrijìopbori Rojij 
1654. in forma dì 4. 

&rilTe quello Trattato nell’occalìone, che Alejfandro Maf- 
[aria il Giovane , e pronipote dell' altro celebre Majfaria , 
afflìtto da una ollinata ed alfillito dair/i»^M/i, 

e da altri Profeffoti , mormorava , perchè noi vollero mai 
compiacere di una Medicina folvente. Difende adunque Gio- 
vanni fe flelTo con quello Libro, che è di pag. 23. , e lo 
dedica Preeclarijjìmit , (y eruditijjfimis Viris Vener. Collegi/ 
D. D. Medicorum Vincentigy e la data è di xxv. Ago/lo delll 
anno legnato . 

IV, Le 


(s) Pel Cotusg!» di Rcm4 del idfo. 
(i) Refluii dr phfitmf piecfi dt Pij^ 
fyiu. UliruftSi 1711. in II. 

( ( ) Dt Ptftt , Lntdimi 17x1. 8. Diffnt. 

Voi. VI. 


(d) Impttfi, in Lmdrs 17x1. in Sd 
ubi dti Pa/iul*. 

(e) Turno primo, o»t dell» PiJUii 
UfJU. 

£ 
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IV. Le Notti Bericbe : ovvero de' ^efiti , e Difcorft Ftft~ 
fi. Politici y infiorici y e Sacri, Libri cinque; che indirizza 
all' Eminentifs. , e Reverendifs. Signor Cardinale Lorenxp Im- 
periale , e che fortirono nel 1663. in Venezia dai torchj di 
Paolo Baglioni in 4. Sono fatte ad imitazione delle Notti 
jftticùe di ^ulo Gellio; e fi protefta Jfutore di averle tef- 
fute appunto di Notte nel 1629. fui Colle di Berga , ove 
erafi ritirato a riaverli da un* infermità dai Medici giudica» 
ta infanabile . 

V. Miifeum Medicum, MS. Quell’ O/rra dovea fervire per 
feconda parte del Mujeo Storico; e non folamente vi fi era- 
no nicchiate per entro le Immagini, c formati gli Elogi de’ 
più famofi Medici del Mondo, ma vi fi agitavano le più l'celte 
materie fpettanti) alla pratica della Medicina, colla cenfura 
delle opinioni de’ più llimati Autori ridotte alla lor vera 
lezione , ficcome ricavali dalle Glorie degl’ Incogniti (a) t 
ma non c noto in forza di qual dcllino un s\ raro parto 
del nollro Imperiali fiali fmarrito . 

Di Lui ragionano , oltre i citati , e il Vander Linden de 
Scriptis Medtcit (b) , c Jacrpo Filippo Tommajinì nel fuo 
ParnaJJo Euganeo (c) , e Guhelmo Cave in Elencbo Scripto- 
rum recentiorum in principio della Tua Opera (d) , e il Ko- 
nigio nella Tua Bìbliotb. vetus, & nova (e), e il Teijfierioy 
che ufa delle parole mcdcfime del Konigio (f) . 

Mori, di 74. anni, l’anno 1670., e fu fcppcllito ove il 
Padre colla fcgucntc memoria : 

JOANNES IMPERIALI , PATERNI TRADUX GE- 
NII , SCRIPTIS ORBI NOTISSIMIS DOCTORUM 
DUM AOLOQUITUR C(ETUS , HEIC TACET ; 
REQUIETIS SPE GAUDENS IN C®LIS , QUAM 
NON ADSEQUI PROFUIT IN TERRIS . 
ANNO JET. LXXIV. SAL. MDCLXX. 


(«) Pifi. to6. 
(i) P.g. J7J. 
(O Pag- »J- 


(J') /* lElencko, 

( e ) PaR. 437. col. I. 
(/) Pag. iH 6 . 
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Vjvea in quefli anni GULIELMO TRISSINO , Fremiiait di S. Agiflwt ; di 
«Ili abbiamo: Difpuiationtm de triplici Fruditiimc, Tbeolcgica , Pijrfua, iy Murali. 
Ticini apad Penum Baribilum 1605. in 4. 

E vi»ea ORAZIO SANGUIGNO, Medico Pifteo di Valdagno : una di cui Ora. 
zioae per l’ inurcffo di Faujlo Muzano Sicario in quella Terra, con la giunta di al- 
cune Rime, fi flampì) in l'icemai apprctTo Cte: Pietro Cioannini nel 160S. in 4. 

E vivea FRANCESCO CANALI , che trasfetl a verfo fdrucciolo V Andreuteio 
del Boccaccio-, il qual fi dii alla luce in Picenza liz FrancefcoCro£i nel idia. io 12. 

Tutti c tre quelli Sainori non potevano efigere cbt una qualche memotia di 
ejji -, e gli abbiam foddisfatti» 




Merita un pò di fito in quella Serie il Pea. D. GELLIO GHELLINI , che 
fu Canonico P.nitenztere in Pteenza per 22. anni ; e Parroco poi de’ Si. Fauftino e 
Ciovita : nella di cui Sagreflia , fopra una delle fei Pone , Icggefi la feguentt 
Ifcrizione appiì dell’ Immagine : 

VENERABILIS GELLIUS GHELLINUS 
IN CATHEDRALI VICENT. ECCLESIA 
PRIMUM CANONICUS THEOLOGUS 
MOX pffiNITENTIARIUS 
PARENTI NO EPISCOPATU DENIQ. RECUSATO 
DEMUM HUJUS ECCLESIA PAROCHUS 
OBIIT MDCXVI. 

« T. SU* L V I I. 


Di Lui ì una Orazione Latina recitata nel Sinodo, celebrato da Matfg. Mietiti 
fr../i l’ultimo d’iV^c/la 158?., e imprelTa infieme con elio; e . , 

Un’ Ode di 222. Perii , divotillima, ed elegantilTima , jo occalione che fitraf- 
ferirono nella Cattedrale le Reliquie de’ Santi Leonzio, c Carpefon . Si Ilampò del 
idij. anch’ ella in Picenzn , ma lenza nome di ftampatore. 


E Io merita D. GIROLAMO MIGLIORANZA Arciprete di Unige , che mife 
% luce in Padova coi torchi del Pajquati nel 1650* un intitolata : il 

cieliino-, ed ì la Pita del fuiidetto Pe.ieraiile Servo di Dio, molto felicemente di- 
Uefa; e prima d’elfa, un’altra Puf del €e«»e /’/>»« Ciirr/curt , Rampata del 1642. in 
Picenzn da Ciacomo Amadio io 4. 

E 2 Tra 
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Tra gli Saitmi di eofe, dirb cosi , minnta in qoefto tomo , C diflinfcro Diolto 
dne Stggtni dalla NoéUiJUimM FmmgU» Tm», £j<«w, a Oiunr. 

EGANO TIENE nel idti. recitb a noma dell’ Uniwrfii da’ Lrgiljiì di Pado» 
V0 una Ornimt fulla partenza di S. £. frmcifit Mmjhi CapitMÌc « e fi ftampb 
iti in quell’ anno . Comincim così : QutluajHt vlim men tiftmf» aie ìanaprt/i eati^ 
ca di wagieaart A dir vero fenza efagerare non pub elTere nb pjh maanìfica^ 
nb pib dotta, nb pib filorafica, nb pib elegante. La raggira far’ un ptincipio di 
fiatoni y efprelTo aOai bene nel Fedra. 

Di OTTONE poi ne’ Dottori 6'f. dell’ Alidojt , in Bologna preRie Battolomn 
Coccii MDCXX. in 4. ci fono ad AoBottm : lUaJhiJfimi D. Oitinù Tàìtnti C*> 
mitit Vittntini i 4. ^'er/i fegnenti . 

„ Si fuit ttthali [enti diferimint civim, 

„ Hait meriiat otnat patebta cotona cornai . 

,y An non, fnot civet revocai a morte Ubetto, 

„ Tot Kicoìae tibi civica fina montai ì 


)ACOPO VALMARANA fu Poeta dì qnalche tìpotazione . Abbiamo di Lai 
Nenia Prima, ovvero Caaio Natalizio per la Madre Vergine per lo nafeimaato lem* 
parate delP Eterno tiglio. La terza Edizione di eOa b in Genova apprello Giufeppe 
favoni idiz. in ti. 

Nenia feconda , oflia Canto fecondo nel Fanerale della Madre Vergine &c. eoa al* 
tre Rime imprefle ove fopra, e nell’ anno medefimo . 

Il Cintili ne apporta tia’ Edixiont &tta in Parma nel lipz. in 8 .; e lo chiama, 
ficcome b , Vicentino . 
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Anno i5io. 

LODOVICO ALEARDIa 


EI Collegio de’ Nobili Nota} c’ è un Aleardi 
per fin dal »493- («) ; e mi fi offre in 
una Carta del 1522. Bartolommeo quondam 
Bernardino Aitardi Nota/o (i) : locchè di- 
nota efler ella una Famiglia codetta, e an- 
tica , e illuttre della nottra Città . 

Un qualche luftro ( mi fi permetta ) le accrebbe il prc- 
fente fui) Lodovico , eh’ ebbe fama a que’ tempi d’ un Poe- 
ta pià clic mediocre , degno non folo che fi annoveraffe 
tra gli Academici Olimpici ( r ) , ma che prefiedeffe nel 
ijdi. (d) a quel ragguardcvol confetto come Cenfore. 

il Conte Ma-^uccbelli trafcelfc le cofe da Lodovico feriti 
te , e prodotte ; c fon le feguenti . t t • 



Pàflìntim Sm. Statat. Notar. 
pxL 4;. c 44> 

ti) Archivio di Tono Mazzo 


nom. 40?. Rotoii , 

Ì t ) Pe: nome hoftrtatt ; 
d) Atti aateot. 
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I. II jirmìda^ Tragedia , In Vicenda per Pietro Greco , e 
Frattcefco Cefcato 1607. in 12. con Tua dedicatoria zi Signor 
Patrie io ^leardo . 

II. Il Carfaro firmante , F avola Maritima . In Picena^ per 
Loreaì^o ^ e Giacomo Cefcato 1610. in S. dedicata al Conte 

Jacopo di Coll alto. 

III. Glauco feiernito, Favoletta in Muftea per gV Interme- 
di} del Carfaro Arimante Ù'c. In Vicenzfi per Lorenzo Loriy 
e Giacomo Cefcato 16 IO. in 12. 

IV. U Amida Tiranno, Tragedia. In Vicenza per il 

con dedicatoria al Conte Giulio Porto . Leone Allacci nella 
fua Drammaturgia fa di ella menzione, c ne parla con mol- 
ta lode (a) . 

V. UOrigine di Vicenza. Favola Bofchereccia. In Vicenza 
per Francefeo Graffi 1612. in I2. con in line ^'Intermedi}. 
Premife alla Favola il prefente Sonetto alla Patria , che 
farà im faggio del Ilio comporre : 

„ ^icjli ticchi edifizi} y alti \ eminenti , 

,5 Ove fplende l'Onor, la Maeflade ; 

„ ^e/f ampie, drifte, e fpazjofe firade , 

,, £ le Mura, e le Torri efpofìe ai venti; 

,, Capanne fur di Poflorali genti , 

„ Che viffer liete in pii felice etade ; 

„ Campi fecondi, ove di pafebi, e biade 
„ Traffero il vitto gli Uomini, e gli armenti à 
„ Ma ! or le canne umili eletti marmi 
,, Sono, tratti dagl’ Indi e dagli Eoi, 

,, Lavori egregi d' Architetti induflri ; 

,, £ fe Madre fei Tu cf Uomini illufiri , 

,, Vicenza, e nido di fetenze, e d'armi ; 

„ Danne la gloria à Fondatori tuoi. 

Quell* 

( « ) lad. 1. r»g. iS. 
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Qucft’ Optrctta la dedicò al Signor Giovànnt Vendramino 
Podefii di Vicenda ; ed oltre all’ clfcre accennata nel Cata- 
logo della Biblioteca del Cardinal Imperiali unita aU’^mida, 
ed al Carfaro Armante (a)y è mentovata dal Quadrio nella 
fua Storia e ragione d’ogni Poe^a (b) . 

VI. La Partenza. Idillio, ftampato in Padova apprefTo 
Gafparo Crivellari nel \ 6 ij. in iz. Si trova anche inferito 
tra gl’ Idilli} di diverfi ingegni, raccolti da Ciò: Datijla 
Bidelli , in Milano per lo fteilb Bidelli idi 8. in 12. E di 
effo pure il fuddetto ^adrio fatta ha menzione (c) . 

VII. Arcinda. Favola Bofcbereccia. In Picena^ per Fran- 
cefeo Graffi nel idi 4. in 12. 

Vili. Fece gli Argomenti al Poema Eroico in 8, rima di 
Girolamo Gabrielli intitolato : Lo flato delta Cbiefa liberato 
( da' Longobardi y e da’ Greci ), divifo in 46. Canti, e (lam^ 
pato in Vicenxa appreiTo Francefeo Graffi 1620. in 4. 

Si leggono finalmente alcune Rimedi Lui, c in fronte a 
<]uclle di Francefeo Cavalli fiampate in Padova per Orlando 
Zara del 1615. in 12. , c neW' Omaggio delle Mufe al Bra- 
gadino di Micbielangiolo Angelico , e nelle Lagrime di Par- 
nafo per la morte di Girolamo AÌbanefe raccolte da Carlo 
Molini nel Campidoglio d! Amore , e in lode dell’ Eminen- 
tijflmo Cardinal Cornare Vefeovo di Viceno^a nel 1635. 

In morte di un Girolamo Pagello compofe il feguentc So- 
netto , che è inedito (d) : 

„ Girh la Morte la flaa falce intorno, 

,, Ahi ben troppo per tempo ai noflrt danni, 
jj ^aando troncando alla tua gloria i vanni 
,y Refe di ghiaccio il tuo bel vifo adorno» 

. yy Ben 


(a) MaziMecttlU ma appellandolo (e) 0»e Copra. 

Amante invece fli yfrimanfr, c.ia. CoJ.a. (d) Predo i Conti TagtUi di San 
(^) Voi. III. pag. 411. Frmctfio, 


wa ( XL ) a» 

„ Ben facejli quanti» breve foggiamo , 

yy Che nella jrefca età de' tuoi verd’ anniy 
yy Lafciando il Mondo in /empitemi affanni 
yy Poggia/li al Ciely ov è perpetuo il giorno, 

), Là trionfi del Tempo y e della Morte, 
yy E erefct tra le palme y e tra gli allori y 
yy In Dio lieto pafcetido i tuoi dejiri . 

), £ noi pur ciechi y in quefli mefti orrori 
yy Invidiando sì felice forte , 

,) Si richiamiamo al fuon d'alti fofpirì. 

Anche Girolamo Gualdo nella fua Vicenda tamifata ragio- 
na di Lodovico (a) all'anno i<$45-; c ne ragionano il Zor- 
^ (h) y ed il f^varo nel Tuo Emporio unìverfale (c); tutti 
e tre commendandolo . 

F. LODOVICO ALEARDI 

F Ior\ al tempo fteffo del primo, e fu Minor Offervante. 

Da una nota , odia Catalogo de' Predicatori della Cat- 
tedrale di Vicenxoy di Marcantonio Campiglia dal I593. fino 
al 1654. apparifce , che V ^leardi recitò ivi il Tuo dotto 
etftmale l’anno 1607. 

Alcune altre di Lui Opere oltre il efidevano, 

e forfè elidono, MS. nella copiofa Libreria dell' Ordine y det- 
ta qui di S. Biagio , 


fa) Io Utmia dello Sslett io (^nw> (r) Voi. I. nella pubblica Biilintta 

aia . di y. Mosce, 

(O l'iftna UUflii p«t Lnmt. 


Anno 
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Anno t^it. 


IPPOLITO P A R M Aà 


A quel Medio Parma , che nel primo TW 
mo (il), fcDza voler predar fede al PoglisrU 
ai, contefo ne Venne per PÌcea$iao, direi, che 
d'fcefe il fecerdete Andrea fuendem Domìni 
Reccbellì de Parma , il quale inlieme eoa 
Rolando quondam Domini Vtncentij de Fon- 
$tnìva , del 1390. il di 14. Maggio , effendo Podeflì Gal-, 
vano de Beebarìa venne fcelto a beneficiato della nuova Cbie~ 
tm dedicata a San Picen^o, San Luca, e alle 11. mille Perg^ 
ai nella Piazza grande, coll’annuo dipendio di cinquecento 
lire de piccoli : Itbrarum qutnquecentum terzjolorum {b) : 
almeno però , quaii ficuramente e fenza contrado , vi ap- 
parterrà queir //>/>o/'> 9 » di et» nuli’ altro raggiugner potem- 
mo, Ce non cW Egli fu un valente Profejfore di Cbtrurgia. 

Ecco le Opere di eflb : 

^ 1 . Pra- 



(«) Virle Ma4U ibi. 

^ ^ ) ghéU pMriiQf$m i 

Poi. PI. 


Lib. MS. in p*tj{tmen« in foglio, f» 
Archa Tortn gnaio R ptt U CU*fa di S.^ienr»» 

F 
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I. Praxis Chirurgica Hippoìytì Parma Vicentini , in qua 
ctnnci operationes ex ufu artis ad Caput fpeHantes dilucide , 
& exquilìie ad mentem Hippocraris dejcribuntur .* nec non 
tjufdemmet Hippocratis hbellus de Capitis vulneribus^ commen- 
tariis illufiratus . Venetiis apud Eujìachium Deucbinum idoS. 
in 8. CoA rcgiftra U Libro Vander Linden de Scriptis Me- 
dicii (a) . 

II. Introdulìiones ad Cbirurgiam , Libri duoy in quibus tum 
Officia, tum morbi ad Cbirurgiam attinentcs , tum congrua pra- 
fidiorur» Cbirurgicorum admmijìratio diligenter expficantur . 
jiutbore Hippolyto Parma Vicentino, Patavii utramque Medi- 
cinam exercente . Patavii , apud Petrum Paulum Tozy;ium , 
1612. in 4. 

E’ qui divifo il primo Libro in cinque Trattati : ragiona 
nel primo àe Morbi efìerni, e fpccialmente àicTurnoiì • in- 
dica le origini loro , le differenc^e , le caufe , i fondamenti , 
onde farne i rifpetC;vi prcgnoftici , e all’ occafione curarle; 
palTa nel fecondo alle ferite, nel terzo aWc piaghe , nel quar- 
to alle fratture delle braccia e delle gambe , e nel quinto 
favella delle Luffa-trioni . Nel fecondo Libro poi difeorre 
de’ rimedi in generale , della Flebotomia , degli efpellentì , 
c purgativi , e d’ogni altra cofa , che può iniziare c per- 
fezionare qualunque che eferciti la Chirurgia . Per dir ve- 
rità , è un eccellente Libro utiliffimo . 

11 Merctinio nel Lindenio rinovato , il Lipenio nella Bi- 
blioteca Reai Medica (b), ed il Konigio nella Biblioteca ve- 
tus & nova (c) ne fanno Elogi . 


(«) alla pag. ag^. (() alla pag. 6op. 

(e) alla pag. 
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Del pìilTimrt 'Limoftmtfe ^ difcepolo del F* Pagani {cujus memoria in ^cnrdiSìiùne 
tP ) GALEAZZO TRISSINO, abSiamo;: 

I, ìlluPrium expofitiotìum J'*P{r Genefin a do^ìijjlmit l'iris extraSì^rum Libri F/L 
cvntinentes HtPoriam Moyfìs , ab exordio Mundi uf^^tie ad introlium Jacob, ^ F/V/e- 
rum efus in , ó* precipua niortem J^fef h y CÌ>* tea g^pat a SanB<j}tmis Pa- 

tTiatcbis Aòri>haat y Ijaac y GP Jacob, Patavtfy apud Qafparmnt Cnbeltaritim * lóix, 
in 4 > 

li. SolcBamm Txpofitlontim fuper Fxodum y Libri duo , Fatavi j apud fupradìBum 
itfix. e apud Bolzettam lólj- in 4. 

ni. Della Santa Città dt Dio, e delP empia del Demonio . Ub, duiy in Padova 
161S. 

IV. Meditazioni Spirituali, In Padova pel fudJelto Bolzetta, T. 4. l^i?. 

V. Trattai» della Ltmofìna, e delP Orazione , Sranno colle (addette Aleaitazioni ^ 

VI. Allegorìe , e Annotazioni , (opra i* Italia Liberata di Giangiorgio Trijfino , 
Queir è un MS. prelTo i Stenori Centi Trtjjìni dal Fello <^ 0 ro. 

Le Tue Spo/iz’oni (opra V Fj\>do le dedicò GaUai.zo y Serenijfxmo InviBijfmo 
Principi D. D. ColendiJJimo BJatco Antonio Memo : c le prime hjpo/iztoni ( erudite 
molto ) fopra la Genefi, le lod.a Trafan Boccalini alla pag. 12. della Trutina DeL 
pbieo^ ludicTt Tabel/itnaiut, Rampata Bhnacbt/ per Nicoiaum Henricum 1622. in 4. « 
ove appella Galeazzo, reiigio/ìjjimum y Ó* eruditijfimttm Comitem , Ó* 0^ multa qun 
texuìt Ò’ edidity cetebrem virum. 

In morte commife Galeazzo, che G fabbricaffe la gran Volta zWzCbieJa di San 
Miehiel Arcangelo', fi^come fi efeguì, ed appatifee anche dalle Ifcrizionì. 

Di edo fanno menzione il Konigio alla pag. 118. ,<ii Zarzà nelle (ue Lettere 
erudite alla pag. J2. y il Barbaran Lib. IV. pag. ^52. £d io m’avveggo ( nu 
fuor di Ra|>ione ) che ad un Uomo così difUnco fi doveva afiegnare un Artitolo , 
e non condannarlo alle Note • 



( XLIV ) » 


Anno 


ANGELO SALA» 


Un valorofo Scrittore di Cèìmrgis , per na> | 

tura fi dovera accoppiare un Medico fin- 
golarifiìmo in tutte le vifte, ficconaf fu 
gtlo Sola . Per verità l’eftrazion di efib | 

( nè Noiile certamente , nè antica ) l’an- ' 

no in cui nacque, l’educazione, le di Lui i 

molte avventure » le azioni , le fortune , la morte , tutto | 

n’è ignoto. Da’ Litri che fcrìfie, fappiamo appena, che la 
Cbìmito fu la Iha paflione predominante; che di tratto in j 

tratto cambiando Cklo , e vagando qua e là , e ovunque j 

fempre ftampando una qualche nuova Oftew, fi refe celebre I 

a poco a poco , e notilCmo a tutte le riandrò , alla Fraa- : 

CM, alla Germania i e alla Soffonia inferiore fegnatamente, • 

ove f’intertenne pii» per avventura che altrove: e chi leg- i 

geffe con attenzione le Prefaxioni^ e le Dediche fole di que* 
fuoi Libri ^ potrebbe unire cred’ io un abbozzo della ftrava- 
gante fua Vita^ e quali con ficurezza ftabilire a buon conto 
che fu Pubblico Profejfore , o delia Chimica , o della Medi- 
eina , 
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eÌMy di là da’ Monti. Noi, a cui non va a fangue lo in- 
dovinare , abbandoniamo di ciò il lodevol penfiero a piU 
diligenti e difoccupati , contentandoci di regiftrare qui 
le molte Tue Cofe mede alle luce , e incidentemente 
foltanto alcuna di L»i ventura accennando , perchè agli 
Scritti conneda . 

La I. farà: TraBatus duo de vuriit tum Gbyrnicorum^ tum 
Colcniflarum erroribut in prttparatione medicinali commijjis « 
Op ut Itaììce primum ab AuBore confcriptum , /am vero eodem 
requirente , in latinam linguam , fij^lo quam Jimpìicifpmo 
eranilatum , labore & conatu M. A. R, ido8., fine nomina- 
tione loeiy Ò" e/us apud quem profiet. Così il Mercklmie nel 
fuo Lindenius renovatus , dampato in Norimberga da Giart- 
giorgio Endtero nel 1686. in 4. (4) . Di qued^ 0per4 per- 
altro mi avvenni in una feconda Edhjone Francofurti 1649. 
in 4. E qued’ è V Opera , che gii concitò contro l’ odio 
de’ Galenifii . 

La IL Temarìus Beo^ardicorum , & Emet elogia , feu 
Triumpbus Vomìtoriorum eum Exegefi Cbymiatriea Andrem 
Tento^lii, Erfurti^apud Jobannnem Bircknerum idzS. e 1630. 
in 8. 

La III. Ternarius Temariorum Emeticerum , Beo^oardìeo- 
rum^ Laudanerum a Gallico latinitate donatus, 0 “ ab infinita 
mtndis repurgatus. Ibidem^ apud eumdem. 16 }o. in 8. 

La IV. Apborifmorum Cbymiatricorum S/nopfis , unherfa 
Cbymiatriig intima fundamenta , fines ac fcopos , breviter dua- 
but SeSionibus continens. Brema apud Joban. VVillium i6ao. 
in 8. , e Hamburgi 1622. 

Per effètto dell’ odio concitatoli , fende contro qued’ Open» 
Pietro Lavembergio un Libretto col titolo : Animadverfiones , 
& Nota in Synopfim Apborifmorum Angeli Sala , nfeito 
Hamburgi 162}. in 8. : ma lo difefeio validamente il 

Con- 


Vide alle pagine 57. j*. , e 57. 
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Conrì/igio, e V jindtrmaco\ quefli al Tomo II. piig. 6^i. Vc(., 
& Nova Medie. , e quegli e de Emct. Medie, pag, 254. 
Kelmejìadii T/pts Hertnìngì Mullerì 1548. in 8. , ove fi 
legge : Angelus Sala rerum Cbemicarum neminì fceundm &e, 
e in varj altri luoghi (a) , 

Più d’ogni altro però s’impegnò a foftencre V amico Sala 
contro di Lavembergio il Guntero coll’ Opera feguente: Ani- 
madverftones , quas Anon/mus quidam in Angeli Sala Apbo- 
rifmos Cbj’miatricos eonfcripftt ; Antonii Cuntberi Billicbii 
Frift/ Kefponfis . Lugduni Batavorum exeudebat Godefridus 
BujJ'on 16 12. in S. , il quale anzi c dedicò Egli fteflo 
l’Opera al Sala , e nella Dedicatoria li fpiega con quella 
frale, Clarijpmo , Ò" experientijpmo Viro D. Angelo Sala Vi- 
centino Veneto Cby miatro famojijjimo Fautore ( 5 * amico Juo 
perpetuum honorando.^ Salutem., & officia, 

Pietro Barello nella fua Bibliotbeca Chimica ^ llampata in 
Parigi per Carlo Tumefnily e Tommafo Jolhi nel 1654. in 
12. {b) accenna alcuni altri e che gli fcrillero contro, e 
che difefero il noflro Sala\ i quali fi ommettono . 

La V. Anatomia Arttimont} y id ejì , Dijfebiio tam Dogma- 
tica , quam Hermetica , Antimoni; ujum , ‘ proprietatem , O" vi- 
res e jus declarans . Lugduni Batavorum 1617. apud Gadefri- 
dum Bujffon , in S. 

La VL Anatomia Vitrioliy in duosTraclatus divifay in qui- 
hus vera ratio Vitrioli in diverfas fubftantias refolvendi acctt- 
ratiffime treditur . Acceffit Arcanorum complurium ex fubjìan- 
tiis iflis deduBorum , tum ad confervandam valetudinem , tum 
od gravi ffìmorum Morborum vim & intemperiem , Sylva , Ex 
Italica in latinom linguam translata a J. P. C. R, Aureliee 
Allobrogumy ex Officina Fabriana 1609. in 12. & ibidem ex 
eadem 1613. in 12. , & Lugduni Batavorum apud Cottofri- 
dum Buffon , 1617. 

La 


(4) Vide pag. 105. io4. iii. 15^. 
Xj6. 158. J5p. 164. lój. s66. 167. 


17». , e sitrove . 

( 4 ) alla pag. >o$. 
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La VII. Defcriptio brevU Antidoti pretitfg , qua exquifi- 
tijjimt ejus virtutcs , ufufque multiphx variis in tnotbis , dT 
hutnani corpotis affedìbtis rectnfentur , nunc primum luci com~ 
mijja, Marpurgi opud Pauluni Egenolpbum i6zo. in S. 

La VIJI. Cbrfjologia^ feu examen euri Cbymicum, in quo 
demonjìratur > amo nec inejfe fubjìantiam aliquam potabilent , 
nee illud arte fp^gyfictt tranfmutnri pojfe in fub/ìa»tiam aquo- 
Jam , oleojam , vel falinam : & quid proprie intelligatur per 
eturum potabile . Adjebli fune in fine Apborifmi Cbj>mìatrici 
recogniti. Hamburgi opud Henricum Carjlens 1622. in 8. 

■ La IX. Proceffus de auro potabili novo , paucifque adbuc 
cognita p cui quidam ali} ex BaftUj Vaìenrinif Jof, f)uercetanì^ 
Porta, & aliai um fcriptis excerpti cum Commenranolit propter 
'affinitatem ut adjungerentur, non inconfultum vifum fuit. At~ 
gentorati apud Jobannem Pbilippum Sartorium I630. in 8. 

' La X. Septem Planctarum terrc/ìrium Spogyrica recenjio p 
qua perfpicue declaratur ratio nomints Hermetici p Analogia 
Metallorum cum mkrocofmo p eorum prxparatio vera , & uni- 
ca p proprietatetf & ufus medicinales. Amjielodami opud Giii- 
telm. J anjonium 1^14. in 11. 

La XI. De Pejìe . Tradatus primum Gallice confcriptus , 
poflea latinitate donatus a Gregorio Horjlio . Marpurgi apud 
Gafparum Cbemlinum 1641, in 4. Ejufdem Emetologia edita 
ejì Delpbii apud Jobannem Andream 1613. in 8. 

Gualtiero Morris Ingtefe ^ Collegi/ Re gal is Medicorum Londi- 
nenftum Socius, & Cbtrurgix ibidem Pro/<r^or, nella fua Dif- 
fert anione de Pefìe, a cui accejjit Defcriptio inocularis Vario- 
darum, che fi fiampò Londini del 1721. in 8. fa menzione 
del luddetto Trattato del noflro' 5 a/<i , e Io approva mol- 
tifiimo , ma fpccialmente per certo Empiajìro a’ Buboni da 
Lui prclcritto , con che promuovere , maturare , c concuo- 
cere gli umori putridi , onde non pallino a contaminare la 
malfa tutta del fangue . 

La XII. Opiologia : Opera, che tellifica fua lo ftelTo Sala 
alla pag. 36. dell’ altre lue ncll’£<//X«» di Francfort 1647., 

ove 
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ove dice: C/ir in Trt^stu quodtm nuo^ Opìelogìa iiBoy prolixt 
defcrìpftrim ; Cccomc replica alla pag. 37. ut in Opiotogin 
mta vìdert tft: in coi difcorre delle proprietà c qualità dell* 
Oppio , e deila maniera di ufarlo ; elTendo eflb ( dice ) un 
fonnifero , che praticato fenza cautela cagiona un fonno 
perpetuo . 

Ora i fuddetti Trottati furono quali tutti raccolti , e 
finitamente ftampati per maggior gloria del nollro Scrittore 
refo già famofidimo e dentro e &ori d' Italia : io un fol 
Volume y colla fottoferitta fronte : 

y, Angeli Sala Vicentini y Cèf miatri candidijjimi y (T Ar- 
fy ebyatri Megalopolitani Opera Medico Cbymica, qua entant 
yy omnia , fruftulatim btSlenuty diverji/que linguis txcufa , in 
yy unum colleSa , latinoqut idiomate edita . Francofurti y fumpti~ 
bus Joannis Be/eri I647« in 4. Ove opportunamente & 
manifella, che alcuni di quei Tr«rrjri feparatamente lì die- 
ro fuori fotto altro Nome , forfè per un qualche polìtico e 
ragioncvol motivo . 

Si rillamparono in feguito Rotbomagi apud Joannem Ber- 
tbelin nel idyo. in 4. , e un’ altra volta Francofurti apud 
Fridericum Knocbìum nel 1680. 

La prima di quelle Edizioni è accelTibile anche in que- 
lla pubblica Libreria Bertoliana ; e contiene \' Elenco di di- 
cialTette Tr/rttatiy enunciati cosi: 1 . Anatome effentiarum va- 
getabihum. II. Hydrelaologia . III. Tartarologia . IV. Saceba- 
rologia, V. Septem Flanetirum terreftrium explicatio, VI. A~ 
pborifmi Cbymtatrici , VII. Cbr/fnlogia. Vili. Deferiptio ausi 
totabilis . IX. Tradatus de Antimonio. X Anatomia Vitrioli. 
Xl. TraSatus de natura, O" proprietate Vitrioli. XII. Traila- 
ftis de Pefìe , XIII. Antidotus pretiofa . XIV. Temariut tri- 
plex Hemetirorum, Bexpardicorum . Ó" Laudanorum, XV. Exe- 
gtjh Cbfmiatrica. XV?. Mjtrotbrcium Spagyrìcum. XVII. 
pendix de pulvere Rofa vita . 

La fola replica delle Edtxjoni y la pluralità delle lingue, 
anche llraniere , in cui lì fcrilTero o vennero trafportate 

que- 
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qucfte Opere', la varietà rifleflTibile degli argoment/; oltre la 
purità delio (lile , c l’ applauso , con che furono ricevute , 
tutto parla, fenza abbifognarc di No/, del fommo merito di 
quello Medico preHant lTimo . 

Il Draudio (a) , il Cbovet (b), e la Bìodejana (c) regi- 
ftrano alcuni di quelli Libri, ma ninno tutti : che le in qual- 
che luogo vien detto W Sala Vicentino Veneto^ ciò vorrà dire, 
che nato in Vicen-^a fi efcrcitò nella Cbimica e nella Medi- 
cina in Venezia ; cosi come fi appella Megalopolitanus , non 
perchè folle Meklenburgbefe , ma perchè appunto anche in 
Meklenburgo li efcrcitò nella Cbimica. 


(.“) PJR- 97 i‘ > e >001. (t) p,ig. 4 j 8. Col. ». 

(6) pag. 4}. 


Nelle Céittrezzf foprn gii Autori poAt nel Libro teizo delle Rime piacevoli, 
in yteenzu nei 1610. ( altrove citate ) s'incontra.* 

GENTILUOMO VICENTINO : Chi fiu non fi sa Hi certo , m« fi puh cono* 
fette che fu btZKArto* 

Indi, alla pag. iio. Pazzia d' un Qentiiuomo Vicentino , che ha perduta la gra* 
eia delia (ua S»^nora per non faperie far falli mortali, fentta al Signor Temmafo 
hl'.Ttfino i dui Signor francf/co . 

Volli piti volte ommettcre quello Anonimo ( che non interclla gran fatto lo 
Lettere Vieentme ) ; ma noiv feppi poi fuperarmi . 


Lorenzo Pignoriu fcrive il di 18. Luglio 1^14. a PaoloCuttdo in Roma cosi I Rra 
^uatche Settim-ina fari enfi} M. PIETRO STEFANONI : Starà in Qorfo appttffo 
SanQatlo. SeV.S, Lo anderà a vedere ^non fi pentirà. E* Antiquario della prima ciaf* 
/r, e galantuomo y ed averi oceafione dt vedere afpreffo a Lui di belle C'fe, 

In futi c'h un Libro intitolato di quella maniera: Cemmie anttquitus fculptie, a 
fetro ^tefanonio Vicentino eolie ti<e ^ ^ aeelatationtbut itluflrahe : ad UtufìriJJìmum y ^ 
Excellent.jfìfnum Prtncfpfm Henricum Com>tis de Arondel Pii» a J acobo Stefanonio eait^ • 
Pittavi j y apuli MMO.aunt Bolzeiam de Cadofinis i 6 i 6 * Cb* Romie idl 7 * fìgore. 

Ecco adu' giie u’'o Scnttor Vicentino y che vtrfa, t illuOri antiche Gemme feoU 
pite , Cummtj vaie a dire . e Corniole dei primi Secoli : ed io, per la ragiona 
d'un gemo, a non dirlo trafportn, fimile a quello delio Sttfantniy micompiacqui 
celi* inferirlo tra* miei Scfttter: y piti che non feci di tanti altri io addietro. 

Voi. VI. G II 
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Il SMràote BARTOLOMMEO ROSSI ^ an altro S£riti0r appena noto 

dal Libro di cui trafcrivo tal qual ^ il nojofo longhillìmo Fromtifpizìo , 

HitfogìyfxcA SymbolMy ex abeiitijffimis fttetit Scriptutee arcsxii orma ^ fingulh Qaadra* 
gefimét Evangelus acermmcdata^ Concevtuum Scripturahum ^ f^y doBrinaltam vanetaH 
rMMveiantìa f Cf viva voce in Patriareoj/i l'eneiiarum ìiaiteo fermone pfonmniata . Au* 
&rrt Rt D, Baubotométo de Rabeii t^ieemino J. U» D, oiim S. Theologne puùiieo tn* 
tertrete . Opm ut vere prttiofum propter invtntionem tpfam ^ cfà:nem fingularem , CP* 
^ ormata emnì eruditione a/fiuentia ; ita Coneienatortòm , caram Ammarum geren» 
t 'tbut admadmm neceffartum cumexeo{tam^uam exptjcium vivJTÌ 9 )cnmet beni Conceptux 
depromantttr . Quadruphci Ìndice exernatum .* pumus quorum , cufuìhùet Cencionis ma^ 
ttfiamy fpmbotum^noemayiCyTbema: /tcundut loca cemmuma : tertius Sacra Seriptura 
mtboritates : fuartut vero rei memoraiilei contmtt . Dicatum Wuprtffimo , ÈxcrU 
ìtnttjfimo D. D, Carolo Madruccio 5 « R, E. Cardinali • ì'erona , apua Joan, Bapt. Ma* 
r/«NM| fivt Angelum Eamum lòia, in 4. 


CRISTIANO LUCARDIO Prete ( di l^fla eflrazione ) fu Prectture\t\Vkenza , 
^Vicentimo, Parla dr Lui il Barbarono nel Temo t Jo chiama i\ào Maejìro» 
Eccolo Scrittore per le feguenti due cofe.* 

I, Cbripiani Lucardii Vicentini Carmina. Vtcentia ex Typographia hartdum Domini 
et Amadei 1617. in 8. ove fi leggono anche alcuni Verfì Launt a Fabio Pace con 
le rifpofte di Fabio \ e più Odi a Maria Vergine Santijjima , 

II. Carmen in adventu UlHlìnJJimi , ac ReverendiJJimi D. D. Federici S, R. t. 
Presb, Cardmalis Comelii Epifcopi Vicentini, Vieentia ( ubi fupra ) i6a8. in 4* 

Fu Poeta da non dirprezzare, fiogolarmente per quegli anoi. 


GIAN VICENZO CAPONI Vicemimo h un Poeta \ di cui fono; 

Orftila , Favela Bofehereccia , Stampata nel idi^. 
idillio del Selvaggio Accademico Animoso, in Venezia appreflb Ciò: BattiJIa puU 
ciani léip. 

Polinnia, Poefìe nuove per EvangtUpa Deuebino idio. in la. 

Altre Rime , e nel Gareggiamento Poetico ^ t nella Raccolta del Dottorato di An^ 
tonio Rema tsob, di Corneto, Padova ^ Paf^uati 1657. in 4. 



Anno 


1 
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Anno i6i6. 

MONSIG. PACE GIORDANO 
VESCOVO DI TRAD, 

E D 

EUSEBIO 

DI LUI FRATELLO. 


Iftante venti miglia dalla Cht^ di Vicenza , 
e fole cinque dalla Terra di Schio ^ c’è un 
gruppo di Cafey ofiìa di detto la Val- 
le-, di dove è Pace: clic allevato peraltro in 
Vicenda, e dirozzato prima da un certo Pre- 
re Don Giacinto Novale, Audiò poi in Pado- 
va -\e Leggi fotto i celebri ProfeJJori d’ allora , il noAro Mer- 
canton Pellegrino , e il Napoletano Giacomo Gallo-, e di vtn- 
tidue anni appena a tutti i voti di quell’ illuAre Collegio 
confcguì il Dottorato» 

Perchè però appunto in quegli anni , cioè del 1612. (a) 
trasferito erafi a Padova per l’oggetto medcfimo dello Stu- 
dio il Principe Ippolito Aldobrandini , pronipote del gran Pow- 
tefice Clemente Vili. , e Pace contratta aveva con cAb la 

più 



(«) Bariaraw L. IV. pag. laS. 
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più flretta amicizia, fnmiliaritk, e confidenza, Ippolito nel- 
lo reflituirfi a Roma lo condufTe con fcco , ed ivi divenuto 
poi Cardinale, Io clcfTc a proprio Auditore-, nel qual uffizio 
durò il Giordano perfino a die vacata foteo Gregorio Xlr. la 
Sede Vefcovile di Trah in Dalma-gia (a) , adoperò, ed ot- 
terre, che gli fi conteriflc (ù) . 

Gioan Lucio , che fa appunto la Storio della Dalma-gia , 
nella ferie dei Vefeovi di Traìt colloca Pace all’anno 1634., 
e quello probabilmente farà adunque l’anno in cui fall a 
quella Cattedra ma ficurainente intanto la occupò fino all’ 
anno 1649. , in cui trapaffirto , e recitatagli la Ora-gjon fu- 
nebre dal Canonico Giovanni degli Andrej , che fu fuo Con- 
fejfore, ebbe il corpo di Lui fcpoltura nd\n Cattedrale. 

Giovanni Imperiali, che Icriveva il fuo Mujeo Storico vi- 
vendo il Giordano, gli fa un Elogio magnifico: Elucet ( dice ) 
Pacius Jordanus Traunenfts Anttjìes , Jurifprudcntia , ingenio, 
gravitate , tradita ftbi Ecctefhc reginien nitro nobilitans (c) ; 
c ( ciò che monta più moi:o ) il Sommo Pontefice Benedet- 
to \IV. , nella fua Scrittura intitolata : Motivi propofii per 
terminar la ^ui/ìione intorno la capacità de'Canonici Regolari 
di ottenere Beneficij Ecclefiaflici Secolari , ftampata prima in 
Roma, e poi in Roveredo nel 1747. in 4. , e cica, e di- 
fende da fuo pari il noftro Giordano centra l'Avvocato Pi- 
toni, che indecentemente lo avea maltrattato in un' Allega- 
c^on MS,, dal gran Pontefice confutata, c proferitta (d) . 

Di £(fo nulla abbiamo alle flampe , fuorché il Libro fc- 
guente: Elucubratìoms diverfee; prima Paravi j , apiid Paulum 
I-'rambottum idjo. Voi. 3. in foglio; indi Venetiis, apud Ba- 
leonuin 1693. ; e finalmente Genevee , e Colonia Allobro- 
guin del 1729. 5 femprc in 3. Volumi: Tribus Volumivibus 

dt- 


{a) Ih;Jem Barèuraa. , che fu prc- (f) aH» jop. 

.'«lite a! Rettorato. (d) Paragiafa Vili. piq. laj, 

(4) IJsin, ibidem. 
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tlij}$tì{ì(£ : quìòus plcr/ique ad Epifcopt munus quocumque modo 
Jpeiìanfia, nova, facili^ brevìque ratione ex utroque jure diti- 
genter explicantur &c. Ma da quefta fola Opera chiunque ha 
lume raccoglie e la dottrina , cd il zelo di cosi inlìgne 
Prelato . 

Nel Trattato TraSlatuum (a) , e nella Biblioteca Impe- 
riali fon regiftrati c il fuo Nome , c le di Lui eruditilll- 
mc Elucubraiiioni {b) . 

EUSEBIO GIORDANO. 

D EIla Fitjy e delle Opere di quello illuftre Fratello del 
buon Ve/covo Face dà un breve ragguaglio il P. Bar- 
baratto di Lui contemporaneo ; nè s’ha perciò a dire dall' 
Uomo oncfto , ciie polla qui il Cappuccino prendere alcun 
abbaglio . 

Studiò Egli adunque Filofopa in Padova alla Scuola dei 
Profejfori Andrighetto Andrighetti ^ e Giorgio Ragufeo Vene- 
ziano; e s’applicò pofeia alla Teologia^ guidato in elfa dal 
celebre P. M. Filippo Fabro Minor Conventuale , coll’ 
aflillenza di cui foflenne anche una pubblica difpura . In 
apprelfo determinatoli ne’ più begli anni per la vira Clau- 
ftraley trafcelfe l’Ordine del B. Pietro da Fifa-, de’ cosi detti 
Eremitani di San Girolamo , tra cui profefsò. Ivi attefe fem- 
pre alle Lettere, e per otto Ioli anni alla Predicazione. Fu 
Priore due trienni nel fuo Monajlero di Padova', ma dichia- 
rato Vifitatore della Lombardia inlieme , e della Liguria , 
anzi Vicario Provinciale di tutta la Marca Trevifana, rifiutò 
francamente quegli onori , e fi rimife in mano i fuoi 
Libri . 

Compefe il feguente Libro , Ai cui fi fa menzione nella 
Biblioteca volante aggiunta da Gelajio Eutelidenfe Pajìor Ar- 
cade, 


P’E 75' 


(b) pag. ibi. Col. i- 
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cade , cioè dal P. Mae fico Mariano Ruele Carmelitano (a) , 
di quefta guifa : 

Monte Summano ridotto a miglior cultura , e celebrato in 
Profa , e Poejie Sacre ) procurate , e pubblicate da Frate Eufe- 
bio Giordano Vicentino Ò'c. Dedicato al Molto llluflrey e Re- 
vercndijjtmo Monjignor Pace Giordano Vejcovo diTraìt . Stam- 
pato in Piceni^ , apprejj^o gli Eredi di Domenico Amadio , 
l’anno 1616. in 4. 

E’ divifo il Libro in tre Parti. La prima contiene la no- 
2Ìon Topografica , e IJlorìca del Monte Summano , in cui dà 
fuori alcune antiche Ifcri-tftoni ( o vere, o apocrife ) ivi dif- 
fotterrate , di alcuni Dei Stig/ , di Argentilla^ di Mirtilla , 
e confimìli : nella feconda vi fi leggono molti prodigi, da 
quella miracolofillima Immagine di Noflra Signora a prò de’ 
Fedeli operati: e nella terza fi fon raccolte molte Compofi- 
zionì dei migl’ori Poeti d’ allora a propofito delle due pri- 
me parti del Libro ; il quale fi rifiampò ricorretto , e ri- 
purgaro novellamente in Padova , appreflb Pietro Luciani 
nel 1652. in 4. 

Compofe inoltre : Tropbaum MilitantU Ecclefix Sommo- 
rum Pontificum Romanorum , Titul, S. R. E. Eminent. Car- 
dinalium , Patriarebarum omnium , Catbedralium Ecclefiarum , 
ac pracipuarum totius Orbis Abbatijfarum Catbologus . Ufeito 
Potavi} apud Paulum Frambottum 1650. in foglio. 

Quell Opera ( riflelfibile molto ) va unita alle Elucubra- 
zioni lodate dì Pace ; e c’ è chi pretende ella appartenere 
piutrofio ad elfo, che al P. Eufebio : contuttociò io non fa- 
prci determinarmi fu i fondamenti ambigui , che ho bine 
inde fugli occhi, a pronunciarne con lode il legittimo Au- 
tore . 

/ivca poi preparato per le fiampe piu cofe : 

I. Spicilegium Hifiorieum . Quello il dottilfimo P. Mae- 

Jìro 


(4) Stanzia XXIi. pag. 46^ Stimp. io R':>vcsed(* dal Bcinf> 17;^ 


Digitized by Google 


( LV ) 

y?ro Gìambatifla Sa/anello negli Sforici Monumenti della pro- 
pria Congregazione , lo afTeri fce ftampato nel 1655. : cd è 
egli Scrittore da prcftargli lenza timore tutta la tede . 

II. Scbedula Sacramentorum Ecclejtee. 

III. Vita S. Eligì/ Epifc. Noviod. in Calìia , Aurificum 
Taduee Protedoris . 

IV. Poemata Varia , 

V. S/ntagmata Concili/ Tridentini prò Regularibus utrìufque 
fexus ^ cum annotationibus , & declarationibus. 

VI. Sj/nopfts lucubrationunt Renxrendijfimi Fratris fui. 

VII. Favus nioralis Sermonum Fe/ìivitatum totius anni. 
Vili. Diluvium eerumnarum y ob in/ujiijftmunì bellum a 

Turcis ìllatum contra CbriJìianiJJimam Rempublicant Venetem 
anno 1645. Ma quelle l'ette ultime cofe rimafcro MSS. , 
ed ora faranno forfè perite. 

D. GIACOMO GIORDANO. 

D ei 1644. Frambotto Hampò in Padova un Libia in- 
titolato : Le dodeci Stelle , che coronano il capo della 
gran Madre di Dio ; ovvero dodeci Saggi dei Miracoli ^ & gra- 
fie della Beatifpma Vergine Maria di Monte Summano net 
Vicentino. 

Io immagino , che cotefto D. Jacopo polTa elTere (lato o 
Fratello^ o Cugino dei primi due. Ma comunque Ha la co- 
fa , egli è Vicentino ; e per connettere e materia ) c Fami- 
glia y quell’ era il fito da farne un cenno. ^ 


DIONIGI VIOLA > Kerhtorr ( fé non i T inventore ) di un genere di FsvoU^ 
dette Cscc/Jtorif y a imitazione delle alrretali appellate Bojcherecti* ^ 
ritinte. Quella che compofe Diom/io ^ intitolata Dortiio ; dedicata ad Oumvio W* 
gbiero pubblico Lettere di Padovuy e ftampata in VicenXA preffo Fruncefeo Cteffì nel 
lòip. in 12 Se ne fece poi una nftampa parimenti in Vicenz<t predo Cnoiamù 
Brefcm del 1620. anch’ ella in 11. Il Crejambent ne* foci C(.mmentarf l,i. pag. 227. e nel 
L 4. pag. 17J. n. jpt ne fa comracmoiazioiie: così come ne U Lewf nella 
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Tua DtétmrnMtMfgiéi alla pag. los* con molta lode. Effondala la Favola fulla traf* 
fòrmazìrne di Atieom in Cervo; ed ^ grazie fìllima . Di quello Autore fi veggono 
piti Cowpofiziom y • nella Récetita per Pier Ciuft/ni^ni 1614. » t nel Carni tdoglf 

Amrre ^ io f^tceaza, prefTo Dementto Amasio del i6i8. in 4 . » ed altrove* 

Due illuari Soggetti , PAOLO BACCIO VERGERIO , e PAOLO EMILIO 
SARACENO, entrambi Lateranettfi , e l^teenthi , appaitengono a quello lìto* 

Del VERGERIO non in fatti che il Lìbricciuoio: Cenevatis Confeffxonis fien» 
W<e, Saetatrjjlim^ Ettcharijirte frequentifts fi*mtnd€ , reconeiiiatiotvt prtem.tteitate moaus f 
infiruBio ( Itaitce ) ad iilujìnft. & Revereaà. Dj>omfÌt*m Detphinum l^tcentìa Epif» 
copum» Stamp. l^tcentiét , afud Franctjcum CrolJtim lólj'* Così V Abate Rx>fif>ì nel 
foo Liceo y che deferì ve di Paolo la vita, e la morte . 

Ma del SARACENO abbiamo prima alla luce la Vita del gran Servo di Dio 
Alberto degli Altijfimi Can. Rcg. Lateran»\ ch’egli cempofe cHer do Pr/ore di 5 *. f'/rrere 
in Bologna y Stampò in Vicenza Francefea Gr->jji l’anno 1Ó21. in 4., e che tradot- 
ta in Lingua Latina dal R. P, Domenico B/peliOy li produfTe poi Augufìit Vinaeliccm 
fttm del 1687. in la. - Qiufcppe Lorenzi in una fua Letteray che i la 8r«, data da 
Trevifo nel 1611. aiU pag. J67. fa eiogi di quella Vita: e fe ^ vero ciocihV afl’er- 
ma V Abate Ro/iniy ebbe idea il Saraceno di compiere le Vite óé^ Santi Ufeiate im- 
perfette da Carnei Fiamma: ma non ^ però noto che abb.ano avuto eftelto i di 
Lui di'lideri , e difegni . EfiUeva bensì nella fimofa Biblioteca del fuo 0*dme ia 
Vicenza un MS» intitolato: Relazione dei mafavtghofì avvenimenti Juccejft mllaCéi^ 
fa ài S* Uha'do di {Jguhbioy nel calo di due Iliullrifs. Signore del Monle, fcritta 
da Lai elTvndo Priore di Ugubbior\t\ 1596..* ma quella pure trafmigrò altrove. 



FRANCESCO BERNARDINO SARACENO, anch’F^// i probabilmente Tra. 
fello di Paolo Emilio Lateranenfe y di cui detto fupertormcnte . Ora quelli co- 
si > annoverato tra i benemeriti di Vìcenra da F. Girolamo da Capagnano y alla 
pag. 65. dell’aggiunta z\V lunerario Ji Francefeo rcom'.* 

Franti feus Bcrnafdinut Saracentity Vicentinus y Ctvit ornai ijfxmut y longijfmat y puf. 
cherrn.ìafqtie Scalai ex marmare adfìtutit : a piedi del Monte Serico y per le quali Ir 
aLende a venerare Maria nel fuo Tempio» 

Nel 16^0. pubblicò in Vicenza un Libretto intitolato : Proceffo delP Appariziona 

f dì Maria Vergine) fupri il Monte di Berpa: in cui narra quant* ^ avvenuto in- 
torno a quel prodigio perhno al lòii.; e vi aggiunfe \xn Poema Latino y appellato 
Hpmaui Magna Matnty che ^ fquilìtiflimo * 

FLORENZIO CAMERA Uii fu^ri in Vicenza nel ifiiy. coi torchi dell*yfm«- 
dio un Tomeito in 4. intitolato: Poejie in onore della B. Vergine» ( E quello pure 
connette ) < 

GIROLAMO ROVIANI, ricordato dal Crefeimbeni ne* fuoi Ccmeirrary, flamph in 
Venezia . lo flelTo anno 1615 dus Iti.lt/ : ur*o dell* O^aor del Mare ; l’altro dell* 
Amor cojìante» £noi crederemo ai Sig Gioì Marte Romani SiztQ B^Vieenrino » 

Anno 
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Anno 1618. 

Fa giordano moscatello. 

DI SCHIO 

EREMITA DI S. GIROLAMO. 


Onjignor Vejcovo Toma fini ne’ fuoi Elogi Vi- 
nrum Literis & Sapienti» ilìuftrìum («) , il 
Frtero nella prima parte del (aoTeatro (i)» 
Papadopoli nel Tomo II. della fua Hìfioria 
Cymnofij Patavini (c) > il Barbarono ove 
ragiona degli Eremiti di San Girolamo (d), 
e ( per un titolo pih legittimo degli altri tutti ) il Cremo- 
tieje Padre Giambatifla Sa/anello Storiografo ^ e Cronifla della 
Congregaxione del B. Pietro da Pifa (e) tutti ne informano 
del Mofcatello : ma tutti variano intorno all’ anno, in cui 
s’ha a dir, che nafeeffe; ne c’è via di faperlo . 

Nacque peraltro, e certamente, nella Terra di Sebio^ così 
come vi nacquero i fuoi Manieri : Jotdanus Mu/catellut de 



(4) pig. » 55 . 

(k) pig. 447. 

(o c»p. XLIV. p»g. 487. 

Voi, VI. 


(J) Lib. tv. pig. *10. 

(«) Li<». HI. p»g. j8j. • jW. 


H 
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ScleJo Agri Vicentini {a) : Audio le Lettere Umane in Vi- 
cenzjit e in Padova le più fcvcrc, difcepolo ivi del famofo 
Scotijla^ Filippo Fabro Faentino^ pubblico ProfejJire^ per fin 
che in età conveniente vedi l’abito de Romiti di San Giro- 
lamo y odia de’ Ceronimini (b) . 

In quella illufire Congrega:i^ione figurò molto ; perchè ot- 
tre le Cattedre , che ne’ primi anni occupò con fommo de- 
coro di Filofofia, e Teologia y i buoni ftudj che v’introdufi- 
fcy i cofpicui Pulpiti da cui fi difiinfe in più Città dell' 
Italia ; nel Sa/anelli lo incontro prima , nel i6a6. Provin- 
ciale ( eletto e confermato ) della Provincia Trivifana: Re- 
Qor Tarvijtng Provincite (c) y poi follevato nel i 6 ig. a 
Rettor Generale di tutto X Ordine'. i 6 zg, Re&or Generalis ele- 
dut (P"c. y e da Lui anzi rinovellate in quel poAo , e cor- 
rette le Coflitu^ioni y rimeda la difciplina , e riformata per 
cosi dire la Congregazione medcfima (d) . 

Ora, cosi illudre Soggetto prefo nel 1^3 1. da una lenta 
febbre , ma contumace , e da un odinato catarro , nel fuo 
Moni/lero di S, Maria Maddalena extra murai della Città di 
Vicenza , nel di 5. Settembre , ficcome notò il Giovanetti 
nelle aggiunte al Breviario Storico del Pucci (e) , dovette 
foccombere. Nè è già vero ciò che lenza fondamento ade- 
rifeono il Tomaftni , e il Papndopoli , che mori de di pedo ; 
conciodiachè dimodrando il Sa/anelli fuddetto, che la pedo 
quando mori il Mofcatello non era ancora punti z V.cenza y 
gli convince entrambi evidentemente d’abbaglio : Invaluh 
traditio , quod ex contagio abierit , quee fal/a prerfut convtn- 
citur &c. (/) . 

Mori adunque: ma, fe in età di 55. anni, di 39., o 40. 
neppure dal Cro»i/?4 medefimo fi rileva . Il Barbarono (g) pre- 

ten- 


(») ibidem. (4) ibidem. 

(i) PaptOoptU, obi fupr*i (e) p»g, j8d. 

(t) Sempet ibidem. \f) ibjden. 
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tende die nafcelTc del 1592.; morto adunque del idji.jne 
farebbe vifl'uti circa 40. ; ma per appoggiare il fuo detto il 
buon Cappuccino cita il Tomajini, e il Tomafmi invece vor- 
rebbe che trapaffafle in età di 55. anni; il Freero poi, e 
il Papadopoli lo fegnano morto in età di 39. anni (a ) ; 
e il Saj anello nuli’ altro afferma, fe non fc, che una mor- 
te troppo follecita fi può dir che il rapiffe: more prtepropera 
rapuìf. locchc nulla conchiude. Nella Cbìeja di Santa Cro- 
re, ( che farebbe la Parrocbta di S. Maria Maddalena^ ov’è 
fepolto ) gli fi recitò la Ora7Ìon funebre ; e fi fparfero al- 
cune Poetiche compoflzioni per la Città , con le quali il 
i*. Paolgirolamo Folco Domenicano invitava a piagnere una 
morte cosi immatura , e funefta . Nè dal P. SajantUi ciò 
dovevafi ommcttcrc . 

Scrifle vivo due o tre Opufcoli , i quali gli procacciarono 
tanta ftima, che il Cardinal Bevilacqua in grazia d’eQl lo 
elcffc a iuoTeologo. 11 Koni^io gli accenna così (b) e 

I. Partes duce Cmtrovcrji.mim prò defenftone Pbilippi Fa- 
bri adverfus P. Xante/» Marialem. Patavii 1624. 

II. De Potentia neutra. Ibidem^ & eodem anno. 

E gli fcrifle il grato Difcepolo , onde foflencre il fuo Mae- 
flro Fabro Scotifta centra la Scuola Tomifìica . Il vero è , 
che quantunque il Papadopoli gli appelli Opufcula fatis argu- 
tOy & doBa (c) , un certo Prete Tommafo Mufeario prefe 
le difefe de’ Tomiftiy e nell’ anno mcdcfimo 1624. ftampò 
in Venezia^ apud Varifeos , un Opufciilo , anch’ elfo intitolato: 
Antifaber , feu refponfa ad ea quee P. Pbilippus Fabtr (Tc. 
adverfus Fbomiflas objecit ,* c fi fcaglia centra il Mofcatello 
con tanta furia, c sì Io lacera, che non è poffibile leggerlo 
fenza naufea, c fenza fdegno. Per aggiunta poi alla derra- 
ta , fc mai non badava , un certo Gioan Cesino Polacco quafi 


f a > Onirrs ubi ruperius, 

( 4 ) Btùiioi. vet. Ó" ntva, pag. 55i. 


( f ) ubi fupr* . 

H a 
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ad onorar il libello infamatorio fa che precedano la Prefa- 
ad Jordanum Mu/catellum OEconomum , Salts aliquot 
Epigrammatici: odia dicci Epigrammi Latini y Citlrici in fom- 
mo grado, ma inlieme infipidiffimi , maneggiati fulla com- 
binazione puerile di Mus, e Mafia y e Mufiulay e Mufiatu- 
lus\ che reputa cofe graziofe e fublimi , e non poflTono ef- 
fere più raefchine ; quafi che il Mas , e la Mafia non ab- 
biano luogo in Mufiarius. 

Non fo perchè il Signor Abate P apadopoU y invece di C/or- 
danoy appelli il noftro Mofiatello Filippo : Pbiìippus {a) 
Ma avvenne probabilmente , che equivocafle col nome del 
Maeftroy che avea nome Filippo', Pbiìippus Faber . 


(4) ubi fuperins. 


dftrag- 

Mimo. 


On vero, non fol Ler/fMM , e Scrhtift , m» CaW/Vre , e Criniano, fi dimodrò il 
Signor CWe GIULIO CESARE VALMARANA col feguente Vhn; 

,, Muda di far la face m via CavaUrtefta e Crifiiana per fadiifaition di parale nelle 
1) '«ginrie fra privali: del Sipnar Giulia Cefare Valmaiaaa Cavalier del Senato. Stam- 
„ paio in i^icema, appreffo Domenica Amadio 1614. in 4. e riftampato ivi nella ftef- 
fa formo nel 161 j». , e una terza volta in Padova per Paolo Framiatia del 1648. 
in 8« 

Il Lilvo non può clTere pib eccellente in qualunque villa fi voglia, fe fi 
ga lo (file ond’i fetitto, che veramente non cocrifponde all'O/irra, ni è felici 
Antecedentemente c*era alle Rampe: 

,, ConJ'ilaiìone del Signor Giulio Cefare l'almarana al Signor Crijlofaaa fua Figliuola 
„ Dottore, nella mone delle loro Conforti la Signora Virginia Monza l'almarana" e U 
« Signora Chiara Nieva l'almarana. in licenza, apprejfo Domenico Amadio (’feoz’ 
anno ) in 4. Dedicato da Frauerfeo Belli alle Molto Ululili Signnr (y-e. la Signora 
Latina Monza Parto , » la Signora Sulpitia Porto Nieva . La Deateatoria ha la data 
da Picenza adi at. Marza MDCXIII. dopo di Cui c’h un Sonetto in lode dell’ Au- 
tore: ed ^ un Libro di >4. facete, cioè di pag. iz. 

Giulio Cefare mori nel MDCXXI. in età di anni LXXX. , compianto da cani o'- 
dme di pecione I e fepolto nella Chiefa de’ PP. Serviti . Dalla lunga ìfmz’one fui 
tao Sepolcro, s’impara, che fu f’revvcdirere ni Confini, che in Patria lo (pedi Imba- 
fetanore a conqratulaifi della fua efaltazione col DogeGioan Beméo •, e che il Senato 
lo crcb Cavaliere, col folito dono della CoUnna d’Oro. 


Anno 
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Anno x6zOi 

SILVESTRO CASTELLINI* 


Ra i pochi Sforici di Vicetn^ ottenne qi^i 
fin’ ora la riputazione , ed il nome di più 
verace, e diligente degli altri, 'fu Egli dell’ 
ordine de’ Nora// e poiché , pratichidimo li» 
come effer dovea de’ caratteri antichi , ebbe 
il comodo , e la fortuna di fcorrere , e di 
efamìnare gli Arcbtvj tutti , e pubblici e privati , per fin 
d’ogni Monijìero, e per cos\ dire, d’ogni Cafa della Chfif 
e dì trarre dall' antica lor confuiionc i Documenti tutti , e 
ordinargli , raccolfe indi que’ lumi , che niun altro prima 
di Luì avuta avea T opportunità di raccogliere , e per con- 
fcguenza più agevolmente d’ ogni altro potè unirgli , e 
formare una Storia della Patrio , che folTe legittima ed 
accurata . 

Vi fi provò infatti, e fcriiTe divifi in diciannove Libri (a) - 
gli Annali di Vicen's^a, dedicandogli ai Molto Magnifici y & 
illujìri Signori Deputati della Città : ma fc vi riufcifle , 

o no, 

( 0 ) l-'iina f fteiiminuTt, pag. p?. 
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o no , è diTputabile . L’ Originale di efll truovafi nella 
Biblioteca dei N. H. Piovene Patrioti Veneti ; e n’ cGftono 
anche alcune Copie in Viceno^a ; ma fono o alterate , o im- 
perfette . Così è di quella > che fece il P. D. Fortunato 
Scola Monaco Cafinefe ^ che ora è preflTo i Conti Girolamo [e 
Pietro Conti, la quale non è altro, che il fecondo Tomo, e in 
ciTo pure mancano qua e là di moltifllme cofe. Così è pu- 
re di quella di CafaTrento, che non abbraccia che gli ultimi 
otto Libri . Lo fteffo accade di quella , che era in potere 
del Signor Abate Bofio-, ed ora è fmarrita: e lo fteffo pure 
di alcune poche {a) , le quali nuli’ altro infatti fono , che 
o ritagli o porzioni di quegli Annali feorrette, lacere, pie- 
ne di errori. Ed eflcnJo la cofa di quella gin fa, precifamen- 
te non fi può dire, che merito abbia o demerito il Signor 
Cajìellini . 

Per verità è molto erudito , e dimoflra efattezza , e cri- 
terio , perchè infcrifee a tempo nell’ Opera piìi Documenti 
autentici , di Privilegi , di Donazioni , di Gragje , di Deci~ 
/ioni d' Imperatori , di Re, di Principi, e d’altri Sovrani , 
che giovano molto : cita Carte , Rotoli, Pergamene, Marmi, 
J/cri^ioni- ed apparifee verfato moltiilìmo, rapporto zVicen- 
'nella Storia de’ Secoli di mezzo, e de”Da(fi tempi; co- 
ficchè a ragione il Signor Abate Ferdinando Ughelli in più 
liti della tua Italia Sacra ne fa elogi (b). 

Unì alla Storia più di 50. Libri di Genealogie delle Fa- 
miglie Nobili Vicentine, cavate dai veri fonti [ dice il Bar- 
barano (c] : ina perchè fcuopronfi in effe i princìpi balTi di 
alcune , perciò ei non ottenne allora dalla Città , che a 
fpefe pubbliche fi flampaffero ( ficcome eificacemente tentò ) 
quegli Annali . 

Avea inoltre raccolte le Ifcrizjoni tutte della Città infie- 
... me 


(il) Ur.a ce n’> impetfelta in Cafa maEdizinre. 

Zsf» , td un’ altra in Crf/i Atnatiii, {c) Tomo IV. MS. 

(^) In più luoghi del Tomo V. pri- 


a 
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me e del Territorio , c le aveva fpiegate y e preparate an- 
zi, per la dilegnata Incifione a lume de’ poderi, ma quelle 
non fo render conto , fe efidano neppur MSS. Finalmente 
pretende il Vigna, che abbia Egli tradotte dal Latino nell’ 
Italiano le Cronache del Pagliariniy infelicemente: locchè fe 
giovade gli lì potria contrallare , comecché abbia collazio- 
nati colla (lampa t due primi Liùri della traduzione mede- 
fima , polTeduti ( diceva ) dal Signor Carlo Crivelli , fu 
Mercatante in quella nollra Cittì. 

Del rimanente , la Famiglia Cajìtllini non è nuova in Vi- 
eenT^ ; e il primo di elTa , che incontro nelle mie Carte, 
fu un certo Antonio , fpedito del 1387. da CiangaleaT^ 
Vifcontiy Capitanioy o(Tia Covernator di Montecchìo Maggiore, 
eh’ era un Caflello un di forte , e rifpettabile di quella 
nollra Provincia . 

Sembra che il fuddetto Vigna faccia fiorir Silvejlro del 
1630. («): ma invece in quell'anno appunto mori, fe me- 
rita fede il P, Barbarono di Lui contemporanco , il quale 
efprelTamcnte lo afferma con quello periodo : Silvejlro Ca- 
pellini ho fcritto le Croniche di Viceno^a dalla fua Origine , 
fino all' anno 1630. , nel quale pafsò da quefia vita (b) . 
£’ probabile , che prima di giugnere ai 60. anni, lo ra- 
pilTe il contagio (c) . 


( « ) ubi foperiiu . ( « ) Vedi Cajltlliiii Hello all’ anno 

{i) ibidem . >I 9 o. 



BONIFAZIO PERGOLA nccolfe le yitt it' Santi, c àf Btat! Vietittini ( co. 
lì come fere GIUL.IO CARCANO altro Scrittot Vicentino, di coi piUfotto). De- 
dicò nel iWDCXlI. a Marts Vergine deJ Monte Serico , proteftandofi 

elle dì anni XIll, ebbe irpirazione difcrìverla. 11 MS. unico b pteffo i Padri dell* 
Otmtai» in Pittavi , Sciazii D, Canto ij. della loi Btihtnta. 
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Dalla pib Tolte nominata Ttrrt di Mn forti quella TtmìglU Mmé , che di. 
Tenuta oltre modo ricchilTuna, in una orgenaa della Rtpubilic» iborsò un mezzo 
tcforo, ond’elTere aferitta nel Uir» à'Oio; e di quella fu il piiflìmo Sacerdu» , 
difcepolo del celebre P. Amteaio Pagani D. LUCA MORA, di cui b il Liin fe> 
guente : 

Paradifo SfitiinaU di Morali Dlfcotfi ( non Parodi fo do Mortali, come errando 
fcriTCTa il P. Bariarano nel Litro j. alla pag. 185. ) con diverp notatili tftmpi 
tavoli da fanti t gravi Amori , divi/o in ^natilo patti, milt , t ntceffario ad ogni 
fimo di perfono. Stampato in Ptrona apprijfo Ciamiatifta Martini all' inftgna dilla 
Minerva nel 1007. in 4. 

Moti Lma nel 1608. , e fu feppellito nella Ctiefa di S. Margarita noi Monti 
Sirico , 


GIUSEPPE MATTEAZZI ( vi fi fiippons di Mdircpies) che efercitb U Mrd/* 
tii$s in Ventzìi! con applaulo, compofe : 

Ragion*mtn$i Poiisiei * Libro che fi flampb in VenixÌ 4 nel idi;, apprefib Smn 
Grf7/0| e Fratelli • 

VALERIO MATTEAZZT, anch*r^/i dii alla luce in Vicenza coi 

Corchi di Frutttrfto Grojfi neliòi5. VlrtiH^ Trogtdi» dedicata al Signor Conte Sfor^ 
ZM Bìffnro • 



F. ANGIOLMARIA MOSSANCi Min. Convent. % Antoro della Oracroa# fé- 
guente : 

De Miiìtìn Divinm incinti Dneie Vincenti f Msrtjrrìt Otntio, Stampata lóio. in 4« 
in cui fi appella Vicemunut, 

LELIO PIOVENE Dottor^ e Cnvatiere^ Ambofetadore della Città di Vitent^tì 
Sereni/t, MéTcnntonio Memo Principe di l^entzia, per crng'aTalarfi della fua efaltazio* 
ne al Pnnctpnto recitb un'Oraztone^ regillraia neWo Bibiinteea del OW// conti ouata 
dal Someafféni ^ che fi fi^mpò in f^enpzto nel 1617. apprelTo Tomofo Buglioni io 4* 

E a propofito di quella illufhìfs, Fsmigtis , tnconiro nel Cmtjnni : Differt, de 
fitUy Miaera , ^ Viribtts fontis LfHf àc'dt Beeubétrtj alla pag. 176. Duodedm fermi 
annvs ex^e{f\!Je ferunt ( anno 16^7 ) ex ^uibus Rivus hte emanare capa : prìmumqn* dicitnr ab 
peaelarfjfimo Comite Leiio Plovenefo Patruio Peneto dett&ns : tende O* tnlatum efi A^tdt 
Bomen j at^ue font Leitut nuntupatm * Non era da tralaodarc P Aneddoto a 


Anno 
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Anno i^li; 


PROSPERO, E CISOTO CISOTI 

PADRE, E FIGLIUOLO. 


Ra le Famiglie , che in Vicenza fi appella- 
no Nobili Collegiate^ c’è la Famiglia Cifota^ 
fingolarmcnte fempre, e in addietro, e in og- 
gi confideratiflima, i di cui Maggiori fi furono 
Profpero appunto , e Cifoto , i quali a Noi 
parve, che meritaflero in quello fito un Ai'- 
tìcoloy per ciò che fegue : 

Profperi Cifoti Patrie. Vincent, Pueclarìjs. Jurifconf. necnon 
Cifoti Fili) ^ Jurifconf. ex imi; Confilia, lllufìrifs. Collegio Judi~ 
cum Vicentino Dicata. Paravi} ^MÙCLV. apud Petmm Lucianum. 

La Dedicatoria è di Giambatifìa Fratei di CifotOy e Figlio 
anch’ elTo di Profpero . Il Volume è in foglio ; e quando i 
Confulti del Padre fono LXXVI. , quelli del Figlio non 
fon più di XV. 

Rapporto al Padre , apparifce da parecchi conte- 
fti , e da alcune autorità rifpettabili , che vifle Egli 
coir opinione di im Ciureconfulto il pili celebre : e in fatti 

a Lui 

Voi. VI. I 
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a Luì fi rivollero , e lo adoperarono molto nelle controver- 
fie più infigni e più Xpinofe i Magìftrati medefimi , e i 
Princìpi ; e tra erti i Confi d' Arco , Camillo Conte di Cor- 
reggio » e i SereniJJimì Ducbi di Mantova , e di Sabbione- 
ta (a} . 

Il Figlio , Egli pure filile traccie del Padre nella Pro- 
fejftone mcdcfima fu valentilfimo, e fi fece gran nome. 

Ecco due o tre Te/ìimonj d! Uomini preclariflimi in Jure^ 
che contcfiano il merito fingolare di Profpero il Padre : 
Il primo è di Marco Marchiano , primario Pubblico Profejfore 
di Giui Pontificio nella Univcrfttà di Padova y il quale non 
ebbe difficoltà di feri vere cos'i [b) : 

„ Profper Cifotus fioruit bac estate , quem civem fuum ex- 
5, titijfe Vincentia glor/atiir , cu/us porro eloquentiam , atque 
„ in perorandis caufts facundiam , maximam futjfie teflantur vi- 
„ ri gravijfimì, qui ipfum noverunt . Ego Jane virum doElijJi- 
mum fummis laudibus estollo, qui in confulendo ujque adeo 
„ excelluit , ut preejìantijjìmis hujus clajfis Dobìoribus valeat 
,, aquari ; quod egregie comprobat confiliorum volumen , qua 
,, in variis, & maximi ponderis caufis , & inter magnos Prin~ 
,, cipes confcripfit , in qiiibus cttm do&rina finceritate Ù" opi- 
,, ntontim vcritas , & fidi elegantia conjungitur ; ita ut meri- 
„ to inter primario! Juris Confidtos debeat connumerari , ac 
,j antiquorum ctiam gìoriam dici pojjit amulari; quod profeto 
55 JurÌ! Confuhorum Refpublica comprobabit , fi eadem , quod 
,5 maxime esopeo, typis continget excudi. Sottofcrivendoli 
Marcus Marebianus J. U. D. Vicentina!, & in Patavino 
„ C/mnafio Juris Pontifici} primari»! ProfeJJor . Patavij 
„ ] idi} 1641. 

Il fecondo è di Francefeo Camerella ( di cui diremo tra 
poco ) , il quale lo appella (c) : preeclarum Juris Conful- 

tum , 


(j) I Copfuiti futi per quelli per- 
fonjuqi iJluO'i fono fp.'.ifi 10 p'ìl fiti 
del qua e là ( V. 0. 1. 1. &c. ) 


(i) Bjrùarnn Tcm. IV. pag. J 55 * 
(r) ibidem p 3 g. jj 4 - 
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rimi , & exìmìuiu Caufamm Pasronum : hi confuìendo fummo 
ingenij acumine &c. ; e il terzo è di AÌeJfandro Pagello ; 
che ripete a un di predo lo ftclfo , cd at-teila : excelleniìjjì- 
mum advocatum extUiffe &c. (a) . 

Mori Profpero nel i 52 j. , per ciò che fi raccoglie dal 
Catalogo de’ Nota/ , in cui il di 5. Sett, di quell’ anno è 
fegnato Nota/o: Cifotus quondam Excell. Prof peri . 





Di quelli tempi il Chitrìca Hfgtiìttrt Sf,ma[cQ P. D. GIROLAMO NOVELLO 
■oRro VìCfntinì pili cofe produlTe in cd in Pnf-tf ma {ìn|; Urmenre U Ro- 

teide^ cioi la ^tona della Famìglia Fama Cnee di Crtmona » Osi il P» Barbarano 
pag. 4{. dei Tomo delia fui l^oria, Infegnò con applaufo Retforica^ C Fih/ofié 
Del Seminario Patriarea/e dj Venezia ; e morì in Miiano nel lózj. 


Di GIULIO CARCANO yjeemmo abbiamo; Index SanBorum ci)* Beatornm Ma* 
gnif\e.t Vrhts Vicentig ^ tx Monumentis Eceie/iafiicis efusCivitatis ^ct*m Iconiùut eorum • 
yld Joannrm T. /?. F. Cardtnaiem Dripbtnum Vtcentite Pr^efttiem ^ ad Drcemviros 
Civnatis ejufiem dtcaium . Vidi a propofilo di elTo , non loJamcnte il P. Barb^ 
rana alle pag. |6. e 17. del primo Tomo delia fua Iporia Eccie/tafìtea 'y rmGiovsnni 
Talri nelle Sacre Memi^it ài Ravenna alla pag. ip. Io ni di C/n//o, ne della ài Lui 
fatica fo dir di p:ì». ' 



1 a 
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Anno i5i2. 

PIETRO MATTEAZZI 

DA MAROSTICA. 


Cosi feconda d’ Uomini Letterati , e dì 
[Scrittori di vaglia quella illuftre Famiglia 
Matteao^ , che renderebbe gloriofo elTa fo- 
la il fuo Nobil Cajìello , da cui peraltro for- 
tirono, come fi vide in addietro, tanti altri 
eccellenti Soggetti , e per dottrina , e per 
incombenze luminofi e cofpicui . 

Per verità nella pagina antecedente (LXIV.) tra Valerio, e 
Cìufeppe di cognome Matteazp^ ( forfè naturalmente) fi potea 
nicchiare anche Pietro : ma le più cofe da Lui compofte ; 
il merito molto maggior di que’ due ; c la denominarion 
de' Ceìlottì , con che fi diftinfe dalle altre diramazioni del- 
la Famiglia ifleffa MatteaT^i quella di Pietro , ne determi- 
narono ad aflegnargU breviflimo un Articolo . 

Si trasferì adunque Pietro qua e là, per Affejfore, e per 
Giudice, in più Città dello Stato Veneto, e ovunque fempre 
ebbe fama di difintereffato , e integerrimo : ma perche mai 

non 
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non abbandonò tra* le fuc occupazioni Forenfi gli Studj 
ameni , c la Filofopoy potè ordire , e far pubbliche le 
cofe feguenti : 

I. Una Trogicomedia Pafloraìe i intitolata I Tormenti di 
Amore i dedicata a Monjignor Girolamo Conte di Porsia ^ Ve~ 
feovo dC Adria , e Nuncio prejfo ai Principi di Germania : 
ilainpata in Venezja prefTo i Sejfa in 8. 

II. II Fillidoroy altra Favola Paflorale, ricordata dalla Bi- 
blioteca del Cardinal Imperiali : ftampata in Venezia per 
Ambrogio De} nel 1^13. in 12. 

III. Mi/cellanea di Difcorji IJlorici , Politici , e Morali : 
ftampata prima in Trevigi nel 1^33. appreflb Girolamo Ri- 
gbettini ; e pofeia in Padova nel 1649. in 4. 

IV. Epìtome Legatorum . ( Cosi : come puoi leggere al 
nome di Angiolo Matteao^ nel Tomo antecedente ) . 

V. Dell' Origine del Mondo y cioè De' principi/ delle cofe : 
in cui oltre a varie Ijìorie fi comprende la Teologia degli 
antichi Gentili y ed i [enfi de' Filofofi intorno alla Divina 
ejfeno^ , olla fofian-ga de' Cieli , e agP infiujfi delle Stelle , 
all' eternità y agli Angeli, a Demoni}, con le opinioni Teolo- 
giche fecondo la vera Fede: delf Anima, e del fio fiato prima 
che informi il Corpo , nel Corpo , e feparata dal Corpo 3 dell’ 
eccellena^a dell Uomo e della ]ua mijeria . Opera , che confa- 
grò alla Sereniffima Repubblica di Pencola , e che in 4. 
ftamparono i Giunti in Vcnezjn nel 1639. 

Mori Pietro Tanno 1^40. , e di Lui parla il Fontana 
nella Tua Biblioteca Legale (a) . 


(a) Pirte I. Col. 641. , c Bjriirtn L b. IV. pjg. }57. 


<*'Ù ( LXX ) i*s 


CARLO OLIVIERI Cattonìco Lateranenff ^ perché; vifTe, e morì in F/<^M^/o,OVt 
«jUiiiro volte fu Abate ^ fi credette da mjiii nativo di qih*l>a Città: e fumo per6 
debitori al Patire Abate Roflni , che nel fuo Liceo Lateraoeftfe alla pag. 177. del 
Tomo L Io manifeOa , e Io prova nato tsobtle yitcnttno ; e gli teffe un amplifTì* 
iTiO elogio , e perchè Uumo diftinto nella pietà , e perchè inlume air 4 Ì dotto * 

) uulgaMit y 

I. Vitay ASj y Ó* Miracuta Divi Uhatdi y Pugttbini Ppifeapi ^ Canonici Regnlarlt^ 
ìtahee y ad VexiUiferum y ^ Confaies Eugubìnos ^ Perufii ^ Eugubip idaj, Ltb. /* 
mpud Af. Antonium de Tnanpuiis . 

II. Gratile ab eodem Divo Ubaldo Ulìus interceffionem fuppUcamibus faS* : ad Ale» 
Xandrum de Minte Epìfeopum Eugubìnum • Lib. /. 

III. Itrm edidit ejujdem D. Ubaidi b'ttam Latine a Beato Thebaldo efus in Epi» 
feopatu /ucce ffore fcriptam , ncque antea editami ad SanShJfimum D. N. Vrbanum VllK 
Perù fi f apiid hatedes Marci Maccarini lólj. Ltb, /, 

IV. Item Baculut Dfxmonum y Conjurationes malignorum Spirituttm: ad ìfabellam 
Brancaleonum de An/tdeis , Peruftf , anno i6\^* Lib. l. In lode della qual* fcrilTe 
alcuni yer/i Efametriy e Pentametri y Valentin Pafquale Udinefe y che fi leggono nel 
fuddetro Rofini , 

Modi dalla integrità della fua Vita (conchiude il Rofini)*, Ab hity fimilibufque 
aliis inculpata vita y morumque integritatis moti Eugubienfes y lo crearono iorC/rrod/ee, 
( ed ecco il motivo, perchè alcuni prefero abbaglio ) tUum ex Senatus Confulto Ci» 
vemy Patriciumqui elegernnty O* crcarunty omnique Civisatis fare liberaliter y W/re^ 
nte donar unt. 
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Anno i6lj. 

DON LORENZO FRANCESCHI 
FIORINI. 


Er quante diligenze abbia ufate { e non ne 
ufai cosi poche ) della Famiglia Francefcbi, 
ofTia Fiorini , in VicenT^a , e nel vafto fuo 
Territorio , nulla adatto raggiunfì : rapporto 
però alla perfona del moltiplice nodro, ed 
ingegnofo Scrittore utiliflìina , raccolfi da 
, e dai Frontifpicj dei di Lui Libri , non 
fol che fu Picentinoy e Sacerdote , ma j^rciprete della Terra 
affai Nobile di Valdagno {a) , Vicario Foraneo , ed Efami- 
nator Sinodale . 

Probabilmente intanto fu poi Maejlro di Scuola: e in re- 
lazione alle lue molte occupazioni, e incombenze, mandò 
alla luce più cofe affai buone , che noi fenza ultcrirore 
preambolo rodo accenniamo . 

I. D. Laurentij Francifchìj ^ Floreni cognomentoy Vicentini i 

Ar- 



cffo medefimo 


(d) Celebre per le del vicino Rcnart. 
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Jlrtlum Dodoris Nohilijffimi : Grammatìcarum Injììtuttonum 
Opus &c. Vicentia MDCXXIII. , apud Francifcum Groffum . 
Libtr Prior ; che dedicò, Vkentinis Decetnviris perillujlribus y 
& ìntegerrima aquìtatU Patribus : e 

Liber Pojìerior: che indirizzò, Dìonj/fto Dtlpbìnoy Epìfcopa 
Vicentino. Il Libro è fcricto con eleganza , e più dell’ ordi- 
nario erudito ; e le regole in elTo dettate riefcono facili 
molto , e precife . Si fon fatte di elTo più riftampe , con 
qualche variazione ( artiEciofa ) nel titolo ; e l’ ultima , 
che è in un la migliore , corretta , ed ampliata , è quella 
del i54d. 

II. Compendium Grammatica : che intitolò , DodiJJimìs Vi- 
ris Humanarum Litterarum P rofeJJ'orìbus Vicentia: ftampato lo 
ftcflb anno dallo Stampatore medefimo ; e che fi fuol incon- 
trare unito ai primi due Libri. £’ un Opufculo di dieci pa- 
gine in 8. 

III. Rbetorum praexercitamenta , in gratiam Jìudiofa Vicen- 
tina juventutis: che confacrò , Perillujlribus y & adm. R. R. 
D. D. Canonicìs Cathedralìs Ecclefia Vicentina . [Operetta di 
mole eguale alla fupcriore , e a quella connelTa ; dettata 
juxta Apbtoniì pracepta . 

IV. Proje Sacre y cioè j^nnota:^\oni Littetali , e Morali fo- 
pra le quattro Sequcn-^e contenute nel MiJjJale Romano Rifor- 
mato . Vicenda , per gli Heredi RoJJi ( fcnz’ anno ) in 8. 
a Monjig. Silvio Tri/fino , Arcbidiacono della Cattedrale di 
Vicens^a . 

V- Celledanea Rbetortcorum . Vicentia y apud Haredes RoJJi 
( fcnz’ anno anch’ cfTo ) , e in S. ; dedicato , Decemviris 
Vkentinis . 

VI. Hjfmnodia Ecclejia/lica. Vicenda, per Crijìoforo RoJJi 
1656. in 8. CodcA’ è una Dicbiara^ione Litteralty c Morale 
di tutti gl’ Inni contenuti nel Breviario Romano ; che umi- 
liò all’ Eminontijs. Marcantonio Bragadin Cardinale del tito- 
lo di 5 , Marco. 

VII. Contcmplationes de bumana y & Divina Pbilofopbiay 

ad 
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éd menttm Divi Thomt^ & Scoti; ( ch’io peraltro non ho 
ancora vedute ) . 

Vili. Etsccm; Vicentini , o fieno Lodi di Vicen^^ : ( in 
codefie pure fin’ ora non mi ci avvenni ) . 

IX. Dialogifnii nel Catecbifmo Romano : dedicati a Mon- 
fìgnor Giambatijìa Brefcia Vefeovo di Vicenda D. M. c C. 
In Viceno^a per Cri/ìoforo Rofto in 8. , ove tratta del Sim- 
bolo degli ^popoh^ de’ Sagrametfti ^ de’ Precetti del Decalo- 
go , dell’ Orazione , e fpiega le Petizioni del Pater nofler^ 
con molta dottrina , facra erudizione , e chiarezza . 

X. Divina Tbeoremata in SacrofanBa Mj/fleria , Ò" Ccere- 
ntonias MtJ[«e : ftampato in Vicenza nel i66o. per Giovita 
Bottelli in 8. 

XI. Explicatio luculentijjìma in Symbolum Divi Athanefi] , 

XII. Encomiajìicee Orationes varia Sandorum , virorum in- 
fignium , variarumque rerum , necnon locorum , bibita Vicen- 
tiaf pracipue a multis juvenibus Patri tiis Venetis , in Pala t io 
Epifcopali , Pratorio , Prafeditio , O" Sacro Servitamm Tem- 
pio . Unus Oratorum fuit lllujìrijjimut , Ù" Reverendi JJimut 
D. D. Sp Iveper Maurocenus , qui tria abbine luflra pie obiit 
Epifeopus Tarvifinus; alter fuit ejus Frater lllujìri/jimus ^ & 
Reverendi jjimus D. D. Marcus , qui Epifcopali munere Bri- 
xienji opttme perfundus tres abbine annos fandijjime in Do- 
mino quievit . Ccs'i Egli medefimo nel fuo MS. , ed anche 
nel fine delle fuddette lue Profe Sacre , ove fi legge un 
Elenco delle cofe, che allora erano inedite. 

Di quello Autore nulla più c’è noto. 




Nel 1614. forti dai Touhf di AngtU Tamo in VtrwM U fegutnte Ormìom rteìtm 
ali* Wtt]ìffxm 9 ^ ^ EcetUenitffimo Sig. Antonio Priuliy Procumtere di Marco ^ Cs» 
t Provvedìtor Ceneratt di 'lena fermai dal Sig. FRANCESCO CIVIDA- 
LC, No^. yictutinoy Acad. Inpegnofo^ detto C Ardente ^ reti Coltegio de* P* P, Soma» 
fcéi di S. Benedetto di Saiò» £d ecco on nuovo Scrtttoee, qualunque Ei (ìafi , 
cantino . 

Voi. VI. K II 
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Il P. T. IL Lib. I, Dift. I. Cap. Vili. Patt. li. a. car. aod. fa rnm. 

memorazion* di GUALDINELLO COLZE* l^ìeemino, che fece 8. Cùm^/trio»i in 
lode di certe Rrm* del N. li. Ttmufeo CtvM fcritte in un CtmutX'm Paia, 
vs, detto la Lioacma {fiti<U Prigione) donde fotti innocente dono e anni - 
paté in PndovM per OrUndo Znrn i6ij. in «a. S-«nni, Oam. 

A propoGto Jet Colzi, il PnpnJoptIi T. I. Lib, II. Sefl, II. pa». „6 
reta tra i PMIut Profeffùrr in Pndovn , di Medieina Teorica eflraindinaria in nri 
mo luogo GIROLAMO COLZE- P'™ morto nel iti,.. cumT^panfce 
Iferizione feguente, che efiGe nella Ciiefn di Sa» Franeefco in Padova e che il 
Salomoni Domenicano tipotu alla pag. ja8. Edizione Patav. 1701. Tomafini. 

D. O. M. 

Hieronymo Colzadio Pare. Vicentino Tteoriea Med. in prima Cattedra in. 
terpreti eximio, tanta confpicno fama, ut eummajores in hatia expeterent Pnn. 
tipet, t» ipfo virtutit curfu, oc honorum crefiente fpe,fatorum invidia furrc 
pio. Cattai, na Stana («) Coizadia m<xjì,ft. Parent, Filio tanta fruii 
Aanum XXXVIll. nondum egrefio, xiernum fui dotorii argumentum M H. P 
Anno, quo excejfit, a Patt. Virg. M. DC. LI, 

GIULIO CUVONE i un'altro buon Vicentino ricordato dal fodd etto 
Fa Saverto QuMirtOn T. II. L>b. I, Dift I. Cap. 8. Pare. II. pa*. ape. 

ScrilTe oltre moli’ altre cole poetiche , 4. Sonetti che premife alla Ce'/efie MonPa 

I ^artuLìnt - * * 


del Fattoiini, 

In un Libro dell' Archivio di Torre appellato 


Liber alhut : all' anno 1598. G 


legge, cib che fegue: etnici,, & argrment,, ornatus , ó- illuliratut per me Jutium 


(a) Forlì Egana: famiglia Nobili di Vicenza. 



Anno 
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Anno 1614 , 

D. TADDEO BARTOLINI* 


Ntorno a quefla Famiglia non ho alcuna 
Carta , che mi documenti , e la dimodri o 
Nobile, o antica. Ciò che fo poi di Taddeo 
fi riftrigne a pochiflimo, perchè fo appena ^ 
che fu difcepolo di Bernardino Trinagio , e 
che fu Sacerdote . 

So inoltre peraltro, che fu in iftima d’un Poeta di buo- 
niffimo gufto preHb i migliori ingegni di quell’ età , c che 
fcriffe in Verjo alcune cofe , tutte di argomento o fagro ) 
o fpirituale , ma che non folamente piacquero allora mol- 
to, ma non difpiacercbbono ncppur oggidì: ( locchè prova 
moltiflìmo ) . Eccole 

I. Il Chiaro lampo celejìe , per cui fi moflra tra mille te- 
nebrofi orrori la pii* breve via , e pii* ficura del Paradifo : 
ftampato in Viceno^ per do: Pietro Gioanninì i6oj. in 8. 

II. Gli amorofi f proni all’ eterna vita . Ivi , nell’ anno 
fteffo . 

IIL II Buon Pafiore. Ivi, nell’ anno antecedente ido6. in 8. 

K 2 IV. 
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IV. U Amorofo Canto . Stampato in Vken7:a nel 1^08. 
( fecondo il P. Barbarono , che riferifee folo quella Ope- 
retta (<») . 

V. Le ConfideraT^oni utilijpme per chi dejìderà attendere 
alla perfezione: anch’ eife flampate del 1608. in Vicenza. 

VI. Affettuofi priegbi. Ivi, nel 1613. in 8. 

VII. La Celejìe Menfa di dodeci Spirituali vivande, motto 
utili , & onorevoli a cinfcun grado , e flato di perjone &c. : 
Ilampato in Venezia, apprcflò Giovanni Guerigli del i< 5 iy. 
in 4. 

VIII. La feconda Celefle Menfa delle Spirituali Confettio- 
ni &c. In Venezia per Io fteflò Guerigli in 4. del 1622. 
Quella è divifa in ly. Poemi . 

Il Quadrio fa menzione della prima Celefle Menfa {b) , 
e la appella Rime, precedute dalle lodi à’ Orazio Quarantotto, 
di Monfìg. Triffìno Trijfini, di Monfig. Gelilo Gbellini , di 
Giulio Clivonio , e del divoto Romito D. Frane. Cartari. 


(4) t-ib. IV. pjg. ^51, 

(i) Tom. II. Lib. I. Dift. I. Cip. Vili. Panie. II. pag. apjr. 

•* Non (0 fe FRANCESCO BARTOUNI apparrenefre, o no al fopraferitto : ma 
iu yiceniìno\ id ^ alle Stampe una Or.izìone di Liti in lode di S» E, Erjitcefco C ùt» 
nitro C-tpitanto di ^ictnzéy e qui mella alta luce nel 4* 

Anche ANTONIO BERTFZOLI, compofe molto prima, ci(> del 1587. una 
oitpfantiffxma Orazione ( COSÌ il Harharano -Lib. 4. pag- ^60 ) in lode dì Guido R/- 
nafdo yteeniino dì Schio y ma io nè la vidi, nè fo di pjìi. 

' Del P, EVANGELISTA CASTAGNA Minor ConventtuU abbiamo : Urhis 
Vicentite Oratoria ceiehratio, che fi fiampb l^ìcenti* nel i6;o- e fi riftampb ivi unita 
air altra de) P, Angelo Aliar/a Modano dello lUfio Ordine^ di cui S* è detto fupe- 
rtofmente . ^ 


JlilL'O 


Digilized by Google 



f 


( LXXVII ) ^ 

Anno i6z5. 


PACE PASINI! 


A ftravagante carìoCa yifa dì Pace tratta l’ ab- 
biamo e dalle G/or/V degl’ /»cog»»>i (a) y e 
dall’ Popadopolt {b)y ove è diftcfa ; e 
da Noi fi offre in Epilogo . 

Vorrebbono i primi , che la Famigtia di 
elfo li appelli Paftni da un certo Pajino 
dal Poxp^o y che abbandonata nel 1450. Milano , fi trasferì 
ad abitare in Vicen-za , e da cui dilcefe quel Pietro , che 
del 1509. mandò poi la Città oppreffa Imbafciadore a Maf- 
fimiliano. Coftui ( profeguono ) è il Proavo di Paccy figliuo» 
lo d’ un altro Pietro ; dal quale nacque il di 17. Giugno 
del 1583. , e da cui in etÙ conveniente fu Pace avviato 
allo Studio di Padova a coltivare il fommo fuo ingegno, e 
ad apprender le Sciente. Sulle prime attefe ivi Pace alla 
Filojofia fotte Ctfare Cremonino da Cento', ma iftrutto fuf- 

ficicn- 



( 0 ) P>s- ì6p. 


(«) Tomo II. Cap. XLIV. pig. 187. 
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iìcientemente fi rìvolfe alla Giuùfprudenxa y non già per 
profeffarla , ficcome il Padre voleva , ma per vaghezza 
piuttofio , e per ornamento . Anche in efTa di corco fece 
tali progrcfli , che gli fi offcrfe bentofto la Laurea del Dot- 
torato: ma Egli la ricusò con cofianza, e invece fi applicò tutto 
c davvero alla lettura àePoetty iWe Matematiche ^ z\V Ajìro- 
logìa ; e ripigliata però la Scuola del Tuo Cremonìno , ove per- 
fezionolTi nella Fijìca, e nella Metafijkay fi ridonò pien di 
dottrina alla Patria . Il vero è y che fpargendo qu\ fenza 
molta cautela e prudenza i condannati Dogmi appunto del 
Cremonino intorno all’ efienza dell’ anima , e fi concitò con- 
tro l’odio de’ Cittadini , e provocò il rigore de’ Tribunali 
per modo, che dopo incontrate più liti, tribolazioni, e dif* 
avventure gli fu meftieri fuggir dalla Patria , e per un 
biennio ( fenza perderli però mai di coraggio ) viver efu- 
le in Zara^ Capitale della Dalmazia» Su quel cafiigo peral- 
tro fi riconobbe , e riabilitato a conviver tra' fuoi , frenò 
in apprelTo la lingua , migliorò i fentimenti , c divenuto 
con cfuirazione della Città tutta circofpetto e modello , fi 
accompagnò in matrimonio con un’ onefia Donzella , che 
propagò la fua ftirpe decorofaraenre . La Patria allora Io 
impiegò in più Vicariati de’ fuoi Ca/lelli , ed in altre ono- 
revoli cariche ; e ville provveduto nobilmente , e tranquil- 
lo per fino all’ anno 1644. ; in cui nell’ età di anni 
morì in Padova , ov’ era paflato per tentar di rimettere la 
falute, logora già e cagionevole . - 

• In occafion del fuo cfilio, c de’ fuoi viaggi, contralTe ami- 
cizia col celebre Ajlronomo e Matematico Cefareo , Giovanni 
Kepplero , a cui fcrilTe alcune dotte Lettere , che unite a 
quelle di Galileo Galilei^ di Giannantonio Magiari y e di al- 
tri Italianiy oltre le moltilfime degli Oltramontani y che leg- 
gonfi negli jitti di Lipjta (4), doveano aver luogo nella fa- 

mofa 


«714. ntl Maggio, pjg. 244. 
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jnofa edizione di tutte le Opere del Kepplero, ideata in Daa- 
s^ica da Micbiele Gottìiebe Hanfebio^ di cui ragiona il G»or- 
nale àe Letterati d'Italia (a). Nelle ore d’ozio poi compofe 
le altre Cofe che feguono , e delle quali diamo il Fron- 
tifpi^to : 

I. Rime varie , & Gl' Increduli , ovvero de' Rimedj d' A- 
more ^ Dialogo di Pace Pa/ini, dedicato al Molto lllu/ìre Si- 
gnor Conte Giacomo Godi • In Vicen'za , apprejfo France/co 
CroJJi , idi 2. in iz. 

II. Un Trattato delle Metafore (b) . 

III. Novelle amorofe , che ftanno con quelle degli Acca- 
demici Incogniti , P. 2. 

IV. Poema profa compofttum^ infcriptumque Eques pejfum- 
datus (e) . 

V. La Relegao^ione . Cany^ne dedicata all’ IlluftriJJtmo , 
e Reverendijftmo Giovanni Ciampoli da Pace Pafmi Vicen- 
tino . Stampata in Padova per Guarefeo Guarefebi nel 1629. 
in 4. 

VI. La Cleopatra moglie di Tolomeo Epìfane . Tragedia 
riportata dagl’ Incogniti, e lodata dal Tomajìni (d) . 

VII. Rime di Pace Pajìni, divife in Errori, Honori, Do- 
lori , Verità , & Mifcugli . Dedicate al Serenijftmo Francefeo 
Erh^ Doge di Veneo^io , In Vicenda MDCXLII. per gli 
Heredi di Francefeo GroJJi, in 12. . Sono pag. 356. con la 
Dedicatoria dell’ Autore . 

Finalmente c’ è un di Lui Sonetto al Co: Pietro Paolo 
Bijfari nella fuperiormente citata, Pace Guerriera (e) . 

Avvi poi nella Vifiera alT^ata , Hecatojle di Scrittori , ebe 
vaghi di andare in Mafcbera fuor del tempo di Carnevale fo- 
no /coperti da Gio: Pietro Giacomo Villani Sanefe ( cioè dal 
P. Angelico Aprofio da Ventimiglia ), ftampata in Parma , 

per 


(a) Tomo XIX. pig. ]9, 

(i) V. PtpdJopali ov« fopr* . 
( f ) Così tinbmum . 


(d) PapaJoptll ibid. 

(f) Vedi fopra, al T. V. pag. api. 
ove del CadamiiJU. 
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per gli Heredi del Vigna 1689. in 12., avvi, dico, il fc- 
guente periodo {a) : 

Pace Pafini Poeto Vicentino fi duole di una fua Can- 
C(ona , che ha per argomento : Amante Celofo Jequeftrato ; e 
comincia : 

Dunque da raggi onde 7 mio cor s alluma 

Viveri) lunge in tenebrofi borrori: e profegue : 

pog' ^ 5 - pompate in Vicenda per gli 

H. H. di Francejco Grofii , M. DC. XLII. in 12. ; e parla 
ivi il Villani nella fua Pentecofie a propofiro del Cavalier 
Ciambatifia Marini , che peraltro comparifee Plagiario fenza 
fua colpa . 

Nelle fullodate Glorie degl’ Incogniti (b) fotto il ritratto 
di Pace fi leggono quelli due Ver fi : 

Afira Pbyfinque feiens, ver fu profaque difertus, 

Nomine Mens totus vaticinante vocor. 


(«} alla pag. iij. num. at. 


(£) pag. 3 <9. 


MICHIELE LONIGO, di coi parla il Veffia nel Toma ly. delle fue Optra im- 
preffe in Amperdam 1695. 1701. in fog., fu Comerint Semta del Prwr. Vili 

e nampò ; Deferipna vetem fitus , ci>- fama Canfejjtami Bafilica SS. ApaPatarum 
Fnr< Pauli , che dedicò allo flelTo Samma Pam, fu , e che fiarfim ó- ph. 
ttrs cum aliit apnitus Typis tdita fui, : coti ; ,x Carnài, atiaga SS. D. Patà Bmd.Hi 
XIV. de BeaediSiaae , cy tradì, iane Pallii : Rama 1748. ^ 

,'il* 'V; un MUhiel Laaha, 

Che rcrifTe: JelJe Corone de Prtnapt Cnjltam LtLl, flampato Romee 1601. in fog. 

fli cui u un cenno Laum in OrcéeJìrM ; m» non mi arrifehio a dir che fu il no* 
uro . 
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Anno i6t^ 

OTTAVIO REVESI BRUTI 

ARCHITETTO. 



A Péfria dei due famoil Architetti > Palla- 
dio ) e SeamoT^ì non acconfente , che ab- 
bandoni alle noce un egregio imitator loro 
Ottavio Revefi Bruti , il quale appartiene 
in fatti ad una Famiglia Nobile di Vicen-^ 

V • 

Perfin dal 1239» in un Rotolo dclV Archivio di Torre in- 
contro un Tomaxio Aurifict Judice (a) , c del 145*. Hie- 
ronimum quondam Zampetri de Aurificihus Notarium publicum^ 
& civem Vinceatue {b)\ locchè dimoftra abbaftanza la Cit- 
tadinanxa , c l’ antichità di quella illuftre Profapia degli 
Orefici , dalla corruttela ordinaria e comune oggidì detta 
Rtvefe . 

* Par- 


( « ) Arm. Martflic» Rotolo 

Accb. S. Bm*t. Cut. a*. Mazzo 207} 

Voi. VI. L 
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Parlano del nodro Ottavio ( che alcuni differo Ottaviano ) 
due MSS. ; e appunto perchè non può edere a cognizione 
di tutti ciò eh’ edi dicono , A'o> fi crediamo nel dover di 
enunciarlo . 

II primo è la Vicotn^a Tamifata di Girolamo Gualdo , che 
il Còiarifs. Sig. uipo/iolo Zeno {a) appellò Memoriale , che 
li cudodifite nella copiofa e Ccelta Biblioteca della Salute 
in Veneìcìa (^) ; in cui s’annovera il Revefe tra gli Scrit- 
tori Vicentini / e fi fa Autore e di un Trattato fui Teatro 
Antico , e di alcune altre Opere di Matematica fenza indi- 
viduarle . 

11 fecondo poi è un MS. Autografo inedito , predo i 
Nobili Signori Conti Coati di <]ueda Città , del P .Barbar ano 
a cui direfie il Gualdo la fua Vicenda , il quale perchè fu 
contemporaneo ed Amico di Ottavio fi dende un po’ più 
d’intorno fé non altro ad alcuna particolar imprefa del Re- 
vefty ed è in confronto di una autorità più appoggiata, ed 
imperciò rìfpettabile. Didi, MS. Autografo inedito, perchè nel 
^arto Tomo dello Scrittor Cappuccino , che pofìumo fi fe 
dampare dal P. Ab. Bifferò Canonico Lateranenfe nel 1760. 
ove doveva aver luogo ( non faprei dir perchè ) s’ è il 
Revefe ornmedb. 

Ora ivi (c) dopo aver detto e del molto talento di Ot- 
tavio , e del di Lui molto genio per V Architettura , raccon- 
ta ; ficcome in una ^arefimay e nei momento anzi che 
predicava un Padre Domenicano ^ fi apri la volta della Cat- 
tedrale , e caddero alcune pietre , ciò che mife prima in 
ifcompiglio non che la Cbiefa , ma la Città , e fi trasferì 
la Predica nella Cbieja delle Monache à\S,Pietroy efecepo- 
feia, che fi penfade al pronto riparo ; per cui confultati di 
fatto parecchi Maeflri àxXi^ Arte , da ultimo redò l’ impe- 
gno 


{«) L«tt T. II. pig. 210. (f) • C«. ifj. del MS. 

( d ) SegnatQ nurii, 24J, 
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gno ad Ottavio': ed Egli colla fpefa di foli cento Ducati 
alCcurò così bene la rovinofa -Volta, come fé fatta folTe di 
nuovo ; locchè refe incredibile maraviglia ai meglio periti . 

In un altro fito , cioè a car. 97. del MS. illelTo, rende 
poi conto di Ottavio per quella guifa (a) - 

Ottavio Reveji ferine un Libro di jirebitettura , e un altro 
no /lamp^ , dando varie maniere di far Orologi da Sole . Fu 
ht e ridenti ffimo di fortificar una PiaXRa ; per lo che trattandofi 
di ridar VicenT^a in Forte^x* » ^ dando molti altri diverfi 
difegni, Egli ne prefenth uno da tutti fepra agn' altro laudai 
tiffimo : laonde veduto in Senato , fu chiamato a Fene^Ja , r 
motto accarex'Kato dal Strenijfimo con penfiero di farlo efegui- 
re ; ma ejfendo poi feguita la Fejle del 1630. non fi fece al- 
tro (Tc. 

Di Lui vi ha un cenno anche ne’ cinque Ordini d’ Ar- 
chitettura di Alejfandro Pompei , ftampati in Verona 
dal Vallarfi nel 1735 - i c il Libro di cui fu Autore ^ è il 
fegucnce : 

Archife/ìo per formar con facìlitd lì cinque Ordini di Ar- 
chitettura, con altri particolari intorno la medefima Profejfio- 
ne , del Signor Ottavio Revefi Bruti , Gentiluomo Vicentino': 
dedicato , al Signor Cardinale Federico Cornato, Vefeovo di 
Vicen7^\ e ftampato ìn Vicenda, appreffo gli Eredi di Dome- 
nico Amadio; nel 1617. in foglio con figure. 

£’ riputato univerfalmente un Libro utìlilTimo , e che fa 
onore ad Ottavio-, dacché, mercè di eflb, chiunque, $’ anc- 
elle non versò molto nelle Matematiche , c non è gran co- 
fa dotto de’ principi dì Euclide , riefee in pratica un fuffi- 
ciente Architetto . 

Nella Camera del ( così detto ) Signor Prima Rafoniero 
in quello Archivio di Torre ; nel Cancello 25. Proce Jf» 

num. 


p»*. P07. 


a 
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Qum. 4. , intitolato : Supplìcie , e Dtcrtt'i concernenti il 
Teatro Olimpico, c’^è V Autentica d’una Dedica, offia d’una 
lunga Lettera di Ottavio, 

Alti Molto lllvjiri, & EccelL Signori Padroni Colendi fs. 

Li Signori Deputati al Governo della Città di Vicenxa, 
ton cui indrìzza loro in un Rame ftragrande la Piant» 
efacciirima del Teatro Olimpico, con tutte le mifure piti di- 
ligenti d’ ogni pezzo, che lo compone ed adorna. E’ for- 
mato in Venetia da Stefano Scolari a San Zulian , e fegna 
la Lettera, da Padova 19. Novembre del 16 lo. 


A proponto di Areiirtttì, efiftt in Smim Sufitna di laicanente dtcorofi 

I/erizioiU per un altro Arehùtuo Victntina ( non fo poi fe Scrittm ) , 

CAMILLO MARIANO Vinntino, Semlfmi -tximh, PiSurx, tì* ArcilnSurM 
litijjim» , fui JHtn Peinum gitrim timttiMUir, fuis tot emflat ; immtimiim 

tcrr.mMHu txctUtmj, tr'mcif/ihia chvns. homimbms tfHfiem ntit •cceftitr, tmpltott 
liahx Vjbit KionHmtnm ipftxs cUrimi rrédiix ; Fttix, fummatum Pmiifitum 
C/rme»(ù Piti. & PmuJi IT. m tumxodit Alma Utbu Bafilieìt ftimmih, ver* vrd 
impinmh , v»/ fupttxvnit : Pajcbxtù Jifeipuiiu Jm tdmiriuimtm vna Umdit Maxi- 
fin & Givi fm P. C. MDCXI. ‘ 

icgu* poi VIpigramma ÌMÌm>., iltr« dal f. Barbaran Lib.IV. lA. Ecclef. alla 
P*8- 4'I- 

1 .’ Abectdarìa Pintriea fa che P Abati Titl al Foglio ijj, lo appelli rre/irae piut. 
toflo c-be Camilla ì » ricorda di qoello inCgne Scoltore i Sani Appaftati Piena a 
Paah, .c la Statue della Religiame con tni Puttina tP ifyuiliia bellezza nella Minerva 
di Rama. Vedi P. IL prg. 408. E in qneft’ ^rcA/vro dei Nobili Segala in yieenza 
A dicono di elio Cnmtllo k Figtm di filtra stila Faciata della Chitla di Saa 
tinta Jd yiteaza . 
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Anno i 6 ij. 

D* ODORICO VALMARANA . 


All’ Eloga fc^eote, p«flo [ dice il P. Bdr^ 
imnno («] fovra il fuo depofito in Bre/ci0y 
ove morì nel 1548., il dì 17. Febbra/o 
D. Odorteo Falmaranay Sacerdote Secolare Vi^ 
tentino , s’ha tutta io compendio la di Luì 
Vita . 

yj Adm. Rev» D. D. Oderko Vaìmarana 
Sacerdoti Vicentino . 

cecinit pugnas fupeTunty palma fq. honorum y 
„ Et quodcumqne facra conditur it/loria ; 

,, Magnoram fato VatUWy quat terra negavit y 
,, In Calo Patriamy Divitiafqae tenet . 

,, Nomen Odorico fueraty Genìtorque JoanneSy 
Officium Mjfiìety Vaimariana Domus . 

(*)doniit.,, HìC Vtbes didicit (*) varias, Vincentia luci 
yy Edidity OC tandcot Brixia funits Jbabet, 

Fu 


;(») Libro IV. j»g. jj*. 
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Fu adunque Odorìco figliuol di Giovanni Vaìmarant , la 
cui Famiglia è delle piìi antiche ed illuftri , non che di 
Vicenda ^ ma di lutto almeno lo Stato Fenato, Fu Sacerdote y 
e feorfe varie Cittd qui e là, ( forfè ) ammaeftranio la 
Giovanti*; ed è bensì nato in Viceno^a , ma ebbe in Brefcia 
la Tua fepoltura . E’ finalmente noto l’anno, in cui tra- 
pafsò, non quello in cui nacque. 

Ecco ciò di che feriffe : 

I. Damonomacbìte , Jive de hello ìntellìgentiarum { \n V rrji 
Froici Latini ) -Libri Xr. , imprefli Bononia , apud Nicolam 
Feboldinum ì6ì^. in 8. 

II, Dttmonomacbì* , five de bello intelligentiarum fu^ 
per Divini Verbi inearnationem , Libri XXV. ad Ferdinan- 
dum li. Romanorum Imperatorem femper Auguftum ( vi fi 
fuppone in Verft ) Vienna , Tj>pis Mattbtì Firmici ( oppur 
Formica ) 1627. in 11» 

-"III. ^uin*fnaginta/e» Poematum Argvmenta . Brixity apud 
Antonium Rieciardum l6^^. io 8. ad nfum Sacra Poefeos 
fiudioforum , ex bijiorui ntriufque ìeftamenti decerpta. 

IV. De Finibuty fnpet Salemonis Ecclefiafle , ad Serenìjp- 
Mwn Leopoldum Areidttcem Aufttia > Eptjcopum Argentinen- 
fem. Ibidem, apud eundem 1^27. in 8. 

\J Allacci nel fuo Apes Urbana {a) , lo chiama Odoricut 
Valmarùna P'ieentiauSy Presbytety Tbeologut y CT Pbilojopbut ; 
e ciò vorrà dir che fu in Romay e che ivi era noto per 
ìin pio, e dotto Eccìejiaflico* 

GIACOMO VALMARANA qu. GIOVANNI. 

P Ercbè quondam Giovanni y quelli avrebbe ad efler Fra- 
tello di Odorico: e a detta del Barbarono (b) diè in lu- 
ce un Libro di Madrigali , e Canzoni Spirituali . Non mi 
fovvicne d’avcrli veduti; e perciò non fo renderne conto. 

GIAN- 


(*) P»t- *o> 


ii) L;l). IV. pag. gja. 


Digiiized by Google 


( LXXXVIl ) a»> 


GIANLODOVICO VALMARANA. 

F U Poeta ^ e Scrittore di qualche nome • Ecco i di Lui 

Compun^iom del Conte Gio: Lodovico Valmarana. Air£m«- 
aeuTiji del Sig. Cardinale Marco Antonio Bragadino Vefcovo 
di l^tcenxa ^ Conte ^ Marchefe ^ e Duca Ò'c. In Vicen:^y per 
Criftoforo Poffi 1649. in 8. 

Quivi, alla pag. 81. fi vede dello fiefib in Ottave y 
L’ Inferno : Primo Canto del Martirio di San Vicenzp all’, 
lllujlrìjs. Città di Vicent^a , 

E a pag. 95. in Ver fi Latini e/ametri , 

Vincenti/ Mart/ris , Viacentiee tutelari! Palma , eidem II- 
lufirijfimee Civitati dicata .* c fono Verfi jja. che comin- 
ciano : 

Carmine qua Tbufco vacuos collufit amoret 
Muftty cupidinei nuper nova pompa triumpbi &C. 

Inoltre compofe : 

Le Glorie Famefi .• al già Sereni /fimo di Parma il 
Duca Odardo , (iT all’ Jl. del Serenifiìmo Duca Rannuccio 
Regnante dal medefimo dedicate .* in Padova , per il Crivel- 
lati 1^48. in 12. 

E finalmente: 

Poefie in morte dì Girolamo Albanefity che fianno in quel- . 
la Raccolta, 

Gian Lodovico fu Principe dell' Accademia de’ Rifioriti y co* 
me fi raccoglie dalle Poefie di OraT^o Conti y intitolate : 
Tributi alla Maefià di Ferdinando tf Auftria Re di Unghe- 
ria , e di Boemia &c, , ed ebbe riputazione d’Uomo afiài 
Letterato , 


Eng* 
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Efìgt che a qutfti anni fi faccia di Lui menzione ANTONIO TOKNIEAI 
figliò di GUn Jtuop» a di CtmilU Mmm, nato nel IJ84. e Pudn di quel Fi. 
appo, da cui difeendono i Nadi/i Sigtnt Conte Arnaldo, e Fratelli Tornieri . Di Lui 
araiamo.- 

Fffortationt agP lUnJhriJpmi Signori Deputali O* Configlio delta Città di Vicenza ; 
per ravvivar la Fefliviià , & sSennità delti gloriofi SS. Martiri Protettori , t Cittadini 
della fleffa Città , Si. Felice , e Fortunato . Stampata in Vicenza per gli Heredi di 
Fiancefco Cn^ ( lenza indicar l’ anno ) . Per quegl* infelici tempi non t cattiva 
Orazione. Mot) nel i6jp. 

GIAN PIETRO TORNIERI ( Fratello dell’ oltrafcritto ) in età di foli 11. 
o t}. anni ferìfle nn Volume in Foglio di loo. Facciate io circa, che intitolò .■ Me. 
tbodut Seriiendatum Epiftolarum ; il quale fupeia certamente l’età, efiendo fcritto 
con molu eleganza e colle forti maniera della vera lingua Latina . Lo ha MS. 
preflio di tà il Sig, Co: Arnaldo Tornieri, Mecenate del Tomo antecedente. 

Gian Pietro l’ anno i6a;. vefll l’ Atiro de’ Canonici Regolati ; e mori in Bologna 
d’anni jt. nel ii!}8. il di 18. Maggio, Il Maneferitto meriterebbe la luce. 

ANTONIO PALAZZI, che fu Segretario dell' AccademiaOlimpica, t di cui parla 
il Bariarano, à Aurore di pib cofe ; e fono le fegnentì : 

Un’Ode, nella Nozxe de' Signori Conti Scipione, e G bellina Ferramofea. Stampa, 
tl in Vicenza, per Giacomo Lavezari , in 4., lenza l’anno. 

Il Tempio di Monte Serico . Vicenza, per gli Eredi di Domenico Amadio x6jo. 
in id. 

1 .' Apparizione di M. V, dfc, in Ottava Rima. Vicenza i6j£> 

Il Rofario di Maria Vergine, in Ottava Rima, Vicenza 16; i. 

Ode, nella partenza di Girolamo Corraro Capitanio, Vicenza 1871. in 4. 

Le Pompe de! Danubio, nelle Nozze di Leopoldo, e Leonora Imperatori. Vicenza 
per gli Eredi di Giacomo Amadio 1676. in 4. 

L'Academia de’ Cefari. Ode pel fuddetto Matrimonio. Vicenza , per il Lavezari 
1677, in 4. 

Ode alli Sindici in Terra Ferma. Sta nella Raccolta, Vicenza dalle Chiavi. 

Un Sonetto in morte db Girolamo Albanefe . Sta a c, 16. dtllt Lagrime AiParnafio, 



Amo 
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Anno 1^18. 


POMPONIO MONTANARO * 


On già trafcorfi quafi cinquecent’ anni, dac- 
ché la Famiglia Montanari, aferitta a’ No- 
ta/ , gode la Cittadinanza Nobile di Vicen- 
da , Della fchiatta di Pomponio , il primo 
fu Bonaventura Campfore quondam Giovanni, 
che fi trasferì qui da Verona per Maejlro di 
Scuola, e morto nel 1359. fu fepolto nella Cbiefa di San 
Niccolh extra muros ^ ove tuttora fi vede un magnifico Mau- 
foleo di antico lavoro con \‘ Arma, c 1’ Ifcrizjone affai dc- 
corofa di Lui , da cui derivarono ì Signori Montana- 
ri (a ) . 

Ora il noftro Pomponio fi dilettò molto della Poejia Ita- 
liana , e vi riufeì fui gufto del Secolo fufficientemente . Fu 
Accademico Olimpico , e la ìmprefa di Lui era una Nave , 

che 



( « ) PasiUariti . V. Movianari nell’ Indici . 

Voi. VI. M 
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che a vele gonfie folcava il Mare, col motto: Dubtum ttit- 
tat iter . ScrifTe più cofe , che unite riufcirebbono a un 
groflb Volume ; ma fpezzate , e ad una ad una , fembrano 
fui primo abordo bazzecole, quando in effetto fon tutte co- 
fc pregevoli . 

I . Rime . Stampate in Vicenza ( fenza il nome dello 
Seampatore ) nel I595> in 8. , in una copia delle quali 
m’avvenni nella Saìbanee di Verona. 

II. Madrigali di Pomponio Montanaro , dedicati all’ Jllu- 
JlriJjfimo Signor Giacomo Arnaldo . In Vicenz ‘> , per Gio: Pie- 
tro Ciovannini, e Francefeo Crojffi 1603. Tomi 2. in 12* 

III. Il Fauflo avvenimento, Amoroftfftmo Idillio del Signor 
Pomponio Montanaro , all' IlluJìrijlJimo Signor Nicola Bernar- 
di, Gentiluomo Vicentino . Io Vicenza , per Girolamo Violetti 
1514. in 12. 

IV. Tu' Argo Amorofo . In Vicenza ^ prrffo Francefeo Graffi 
1514. in 8. 

V. Il Giudizio di Paride &c. In Vicenza, preffo Domenico 
'Amadio 1617. in 8. Di quefta Operetta favella il bo- 
àrio (o) ; ed è un Poema teflùto di Verji interi , e corti , 
divifo in due Parti. Ne fa menzione anche il Cinelli (b). 

VI. Le Tie Sorelle , Canzone di Pomponio Montanaro . 
In Vicenza, apprejjo Francefeo Graffi idi 4. in 4. ( Cosi il 
Quadrio nel Voi. II. ) 

VII. Vaticinio d' Amore nelle Noz^t degf llluflri Signori 
Giovanni Zughani , ed Anafìnfìa Frangoni . Idillio di ò'e. 
dedicato all’ Illu/ìre Signor Francefeo Franzoni . In Vicen- 
Za MDCXXl. , preffo Giamhatifìa Graffi , in 4. 

Vili. Amore innamoralo , Idillio di Pomponio Montanaro , 
Accademico Climpico, ella Molto Illuflre Signora Doratice Sin- 
forofa Malvolti . In Vicenza , preffo Domenico Amadio 1621, 
in 4. 

IX. 


{ d) Lib. II D:(I. 1. Cap. IIL Paitic. V. pag. 4*7. 
) pag. 101. e 191 . 
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IX. Gli Amori infelici di Leandro ed Mero : di Pomponio 
Montanari, Accademico Olimpico. h\\' Illujlrijfimo Signor Gio: 
Cavalli, In Vicenzjty oppreJJ'o Domenico Amadio i6iy. in 4. 
Quell’ Opera ( dice il ^adrio (a) , c una Traduzione al- 
quanto larga di un Poema piccolo , in Verft Efametri Greci 
teffuto , di cui fi crede Autore un certo Mufeo , nel qual 
Poema gli Amori di Hero e Leandro fono abbracciati , coi 
titolo di Erotopegnio. In tre Canti , in Ottava Rima. 

X. Il Delfino. Poema del Signor Pomponio Montanaro Ac- 
cademico Olimpico , cogli Argomenti del Signor France/co 
Pari; dedicato all’ lllufirijfimo Signor Niccolò Delfino . In 
Vicenza, prejfio France/co Graffi idi 5. in 4. Sono ( dice il 
fuddetto (^adrio {b} Canti VI. in Ottava Rima , fopra 
l’Origine , c gli Eroi della Cafa Delfino . 

XI. Idillio, nelle Noz?^ del Signor Conte Majfimiliano di 
Valmarana, e la Conteffia Beatrice Tiene. In Vicenza, prejfio 
gii Eredi Graffi id^i. in 4. 

XII. Idillio, nella partenza d'Antonio Longo, con inoltre 
un Ode fullo ftefib Soggetto ; che fi leggono nella Raccolta 
fatta in quella occafione da Gafparo Montanari . Vicenza y 
prejfio Francefico Graffi 1624. in 4. 

Alcune altre Rime di Pomponio s’incontrano e nel Gareg- 
giamento Poetico , e nel nuovo Concerto di Rime Sacre, im- 
preffo in Venezia nel 1616. Lcggefi inoltre ne Sette cuori di 
Lodovico Mafotti un di Lui Sonetto in lode di Aleffiandro 
Trento , Principe degli Olimpici nel i6oy. E finalmente 
nelle Rime di Angelo Grillo , Ilampate in Bergamo , e ri- 
Ilampate dal Ciotti in Venezia, un altro di Lui Sonetto all’ 
Autore , il quale incomincia cosi (r) : 

„ Grillo Gentil, tu cb’ bai di Cigno il canto, 

» D' Angelo la virtù , cP Aquila il volo , &c. 

E ver- 


( a) ibitl. Pare IV. rag. 419. Pirt. III. car. 145. 

(S) Lib. I. Oifl. Ili. Cap. IX. {() * c». 

M 2 
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E verfa fulla morce di un diletto dal Grillo , che il 
Montanari nel primo Tero^etto chiama Lecito , ( così ) ; 
liccome lo chiama lo ftclTo Grillo nel rifpondere per 
le Rime a Pomponio (a) . 

Di Pomponio non ci venne a notizia alcun’ altra cofa. 


(«) ibniem , a car. 254. 


TRISSINO TRISSINO, fa Arcìpttte di Atzìgntnt, e pubblicò un piccini fV». 
mr ài Rime Spiriiaali, Stampato in ytrea* del i£s4. in 4. 

PAOLO ANTONIO VALMARANA, i Autm d* una Travedi» intitolala :Sai'- 
iar», che fi dii a luce in Victiza oppreffo Truncefco Graffi nel i4ii. in 8. Morto 
Paoio Antonio , Giovanni di Lui fratello^ che fi appellava P E/poffo tra gli Oiirth- 
pici, la dedicò oìl* liiujìr^inio , t Rtvnendijfimo Sig. CardinaJ Gonzaga, 


Orazione alT lUajirifi. , ^ Eccellenti/i. Cif . Marcantonio Viaro, nella fua partenza 
dal Regimento di Vicenza, del Conte MARZIO CAPRA, a nome della medefima 
CittH . In Vicenza, per gli Eteai di Francefeo GroJJi lójt. in 4 . Moti Marzia 
nel idja. 


FRANCESCO SPA nel iSa8. Rampò la Retioriea Criffiana ( a detta del Bar. 
tarano nel lolito Libro 4, ) in Padova} oltre alcuni altri Optijcull. 


SISTO GUARINO, un Libro intitolato; Breve racconto dilla Prnctjfione fatta AaW 
dlluflrijt. Citid di Vicenza per 1 ’ efccaa one del voto fatto nel i6;j. in occafion 
del contagio alla R. V. di Monte Borico, a cui ptefentò due Statue d' Argento di 
confiderabil grandezza. 


'^TT 

Anno 
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-Anno 1^29. 


FRANCESCO CERATOa 



Llorchè del 14 jS' Chti , ed il Vefeovo 
Malipìero accordarono il Moniftero di Mon- 
te Berte 0 agli odierni Servi di Maria Ver- 
gine , uno de’ tefììmonj citati nell’ Iflro- 
mento di poflefTo, fcritto dal Cij»re//;>re Ga- 
briello Anguffola^ fi fu: Petrus quondam Jo- 
bannìs Sandri de Ceratis {a): e quello è il fecondo Nome^ 
in cui m’avvenni, di quella Nobil Famiglia . Il primo poi 
egli è quello di Johannes Andreas quondam Domini Andrea 
de Ceratis de Furnis (b)^ Civis & babitator Vincentia ; il quale 
nel 1404. viene invcllito dalla Cittd di un po’ di terre» 
garbo nella Sindicaria di San Micbiele ; per lo affitto, e ri- 
cognizione di cui contrae impegno di pagare ogni anno 
vnum gallum artufatum duobus fonaglis , & totidem T^tis — ■ 

quan- 


(“) Arch. di Monte Betico. Libro Bolle num. 

,(i) Torri del Territorio. | 
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quando curritur ad òravium in fefto Affumpùonis , de Menfe 
Augvfti &c. (a) : e quefti probabilmente è il Padre di Pie-^ 
tro^ e uno degli Antenati del prefcnte Francesco, 

Egli^ Francefcoy poi ( a conta di Letteratura) (a Accade- 
mico Olimpico col doppio Nome di Sonnaccbiofo, e di Pigro \ 
c in quel Teatro recitò una affai bella OraT^ione in lode di 
Amore; che ufci pofcia ffampata in VicenT^ nel ij95. in4. 
appreflo gli Eredi di Perin Librare , col titolo di Difcor/o 
d' Amore Ò'c.; la quale Manofcrittay ficcomc io la pofleggo, 
c lunga nientemeno di tredici intere facciate di foglio : e 
ovunque cofpcrfa di fquifitiffima erudizione . Comincia per 
l'appunto così ; 

Se dovejfi confeffare il vero , mai fino a quefto giorno la 
mia volontà non fu così confuja , & intradue y come al pre- 
fente , penfando CTc. , e termina di quella guifa : 

Si ne/cis , oculi funt in amore duces . 
la onde io fiaifeoy conofeendo fe ben tardi y cb' avanti tanta 
belleo^Xa y meglio contemplando , che afcoltando ornerete /’ ani- 
ma di così degno , e gloriojo affetto . 

In propofito di effa Oraxjoney Don Francefeo Belli nc’fuoi 
viaggi (b) y appella il Signor Francefeo Cerati , Cavalier 
Vicentino y Jpirito di fìraordinario valore y e pieno de’ pii* 
dotti e piu leggiadri fentimenti , che abbiano le antiche e 
moderne Carte . 

Peraltro fu eccellente Francefeo in Poefia non meno , 
che in Profa ; dacché V Allacci egualmente nella fua Dram- 
maturgia (f) , e Abate Francefeo Saverio ^adrìo nella 
Storia y c Ragion d’ ogni Poefia (d) regillrano entrambi 
quattro di Lui Tragedie ; la Rojfane ; la Ginevra; \' Arfa- 
ce ; e V Altea ; e le commendano molto . Vorrebbe il 
^adrio fuddetto , che la prima di effe y cioè la Rojfane y 

ve- 


{•) Arch. di Torre. Lib. M. piig.74. {d) Voi III. L'b. I. Diti. I. C>p. 
(6 ) p:li fotte . IV. Pirt. II. c»r. 86. 

(f) Col. 55. iij. 405. 684. 
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vcdeffc la luce nel 1630. ; ma io le rinvengo tutte e 
quattro ftampate in 12., in Venèzia, per Gie: Pietro Pi- 
nelli nel 163S. (a) ; nè in quella del 1630. mi avvenni 

Se vuoi conofeere ( dicea un Anonimo {b) f eccellenza del 
Signor Francefeo Cerati Nobile Vicentino , leggi con atten- 
zione li Cori di quejle Tragedie , che la /coprirai ; che in 
vero fu tale, quale in ej/ì Cori valorojiffmo fi dimojlra. Fu 
Uomo di fiatura ajfai grande, ma ben formato; faccia tonda; 
occhi , e cappelli neri , e crefpi ; 'fempre giocondo ; belliffimo 
dicitore ; e piuttofìo bruno , che altro , Era /olito con diverfi 
Cavalieri Vicentini ridurfi le fere di Novembre, e Decembre, 

in Cafa del Signor Conte Angelo Caldogno, ove recitava &c 

( Apparifee, che Y Anonimo era di Lui contemporaneo , ed 
Amico; e però merita fede ) . 

GIO: BATISTA CERATO. 

D I coteftui è un’ Orazione all’ Mlufirijfimo Signor An- 
gelo Corraro Pode/ii di Padova, nello fua partenza da^ 
quel governo a nome dell' Univerfìtà de Fiìofofi , e Medici 
dello Studio. S’ appella in ejfa Scolare di Filofofia, Vicentino. 
Dice di averla detta» d’ordine del Signor Francefeo Crajfo 
Ragufeo , Sindico della detta Univerfitd ; ed è ftampata in 
Padova, per il Pafquatì, ftampator dell Univerfìtà de' Signo- 
ri Artifii. M.DC.XI. , ed è cofa pregiabile. 


(4) ubi fapra. 


(i) Nella Liirtria C»; Stbia. 


GIUSEPPE CERATO ORSINI q». Sifntr M-iibet , GntìUu^ (/( Camera di 
Zia Matlìi Cripanjfim» . 6* /*o Caitlini , NiA IC, cernirne, i Amiore di Dn Ma- 
nefcmi» in 4. intit-.lato: H pona di che fcrbafi nella 

Libreria del aa. t'i Cnii L Jevico Schio. E’ dirifa in Caputi . K.i 
effendo Reggime Maria dt' Medui la Madre d\ Lodovico XI fL, vai adite, intorno 
al 1610.; e ni parve, leggendola, una cola pregevole molto. 


i 
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Si COnf((rTl Del Vìfidarìo dei Nob’li Signori Conti Conti ^ alia pag, rjy la 
Ution O Difcoffo dei Sig. AW ANTONIO POGLIANA sW Wtsfìrijj^mo Sig. Ci. 
foUmo Mocenigo Q^pttémo dt f^tcenxa, intorno 4/ fin y confini y c> p^J]i dtUe mont0» 

gne yuenttne, t dti^modo diiU loro ficurt%t^ , O difefm . E* fcritu del lóit o 

** 



GIUUO SARACENO è un altro Scrittcr l'icntim, che 6orl in quefto torno. 
Fu Auauorf del CurdinA Ciò: Dfifioo ^ rfoovo di l^iceozo , e di Lui Conclavim 
fu nella elezione ii Pulì» Gregorio Xt\ Da Urb.no VIU. fu fatto V,{c<n,o di PoU 
nel 1627. Confag'b in l'icenz. la CbìeJj de* P, P. Cappuccini , Mori in Patria 1 * 
anno 1641. e fu feppcliito pielTo fuo Zio il yejcovo di Cinanuova nella Ciiefa di 
SMta Corona . *' 

Ecco ciò che fcrilfe : Soiik^ula de officio, cura, eir virtutiiui Palltrunr : Sacrai 
ScytptuT^ O* òanciorum Parrioii Stntentns tnniga , 16^9, 

V Imperiale nelluo Mufeo fa commcmorazion di Giulio , e lo commenda pet 
le lue Umanità y Religione e Prudenza, * 


GIAMBATISTA TERRAZZI di l^alfiagna ( Territorio {Vicentino ) niandb alla 
luce un Libro di Soneti.^t morie del P M>chielangeio Fumc.fchmiy Servita del 
diorite Berico: ficcome ferì ve il Barbmano T. IV. pag. J56. 

BASTIAN fontana, ohm l'icario M l'efcovo ò\ Cenrda , e poi Canen/ce di yi. 

cenza, n,orio nel 1645. Stampo nel 1617. per Francefeo Bohatta in 4. un’ Orai/.,, 
s'ovemt <”o*‘mo Prid. Kaiend. 


di queflo Seee/o. Nel 

Stameli • * -TT- «”V«,e in quell’ anno 

Stampi) 1», coi Torc/I, Hi C/rmente Frrronio un’Ouz'one Latina in lode d,//a San. 

d^i:Vu?r;àVHairg^7;a'* ^.b. 4. 


Anno 
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Anno 1630. 


Di FRANCESCO BELLI; 


O Qon faprei indovinar certamente per qual 
ragione , odia con qual fondamento , il ce- 
lebre Signor Marcbeje Scipione Maffei ( che 
è Veronefe ) annovera tra’ fuoi Scrittori il 
Sacerdote Don Francefco Beili (a) ; e Co in- 
vece ) che non folamente il Cavalier 
Xuccbelli (b) , cd ogni altro a cui avvien nominarlo , ma 
Egli medefimo in più d’un luogo fi appella ( ficcome ve- 
dremo ) Vicentino . E per verità ( incontrovertibilmente ) 
nacque Francefco nell’ anno 1 577. in jin^ignano , il qual è 
un Nobil Caftello , che e per Territorio e per Diocefi ap- 
partiene a Vicenda ; ed è perciò , che nell' lllujìre Signor 
Marcbefe io non raggiunga alcun titolo per farlo fuo , e 
far che il ^adrio luU’ afferaione di Lui equivocale (c). 

Il 


(tf) Nella ytfwé Hluflràia Part* li 
a car. 46^ 

(A) Voi. II. P*it. I. pjg. %66, 

Voi. VI. 


(() Voi. III. a cat. 8}. St. a Kjg. 
d’ogni PmJU. 

N 
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II Btlìi adunque , che fortiti avea dalla natura molti 
talenti , c gli trafficò prccifaracatc j poiché divenne Uom di 
Chiefay c fi fece in breve notiffimo alla Repubblica Lettera- 
ria f ed Amico de’ Soggetti più luminofi d’ allora , i quali 
tutti fi compiacquero poi di nominarlo opportunamente nel- 
le Opere loro , c lodarlo . Cos’i fecero tra gli altri , c 
Ciattfrancefeo Loredatt (4) , e Pietro Micbieìe N. F. (b) y c 
Giandomenico Todefebì (c) , c France/co Fona (d) , c Ciro 
di Peri y e Antonio Bruni (e) , e il Biondi y e Lucca Ajfa- 
rini (f) , e il Conte Profpero Bonarelli ( fingolarmente {g)y 
e Mojolino Bif acetoni (h) , e Pietro Jacopo Villani (i) , e 
CiufeppCy e Bati/ìa , e BoldaJJar Bonifao^o (/) , e cent’ 
altri , i quali tutti dimofirarono di elio un’ altiffima 
ftima . 

Intanto avvenuto eflendo , che il Cavatier Giorgio Zor- 
fi dovea trasferire , ficcome Imbafciadore per la Serenifs. 
Repubblica , e nell’ Oliando , ed in Francia , France/co , a 
vieppiù Tempre erudirfi , e fviluppare le idee , colle il 
belIilTimo incontro di cosi lungo viaggio , e Io efegul con 
profitto, defcrivcndolo pofeia con precilìone ed applaufo. 

Rimcfib in Venezia, V Accademia degl’ Incogniti lo aggre- 
gò tofio, ed anzi lo dcllinò poi per due volte, all’onorevo- 
le incarico di fuo Segretario; e allora fu, che comparfo d’ 
Oliando in Venerata il famofo Libro Latino di Teodoro Cran- 
fuvinckelio , Giureconfulto di Deift y col titolo: Libere as Ve- 
neta , Jive y Venetorum in fe & fuos imperandi Jus a/fertum 
contro Anonj/nnim Scrutinij Scriptorem [ cioè Marco Velfero 

Ah- 


(«) Nella i^ita del Marini , e nello 
Accademiche , 

{h) Ne* fuoi Capitoli, 

(c) Nella DefcrtK'one di an& famof» 

Cioflra fitfa in l'erona , 

(d) Negli Elopì, 

{*) Neiio Rimco 


(f) Nello fue Letttftf pag. 11.017. 
(/() Un., pag. 97. 

{h) Nelle fue Cento t^oveUt, 

(/) yi fiera Al^ta, pag, 17. 0, 77. 
(k) Lettere, a car. S7. 

(/) Lettere Poettebo idlX. | Utt, 

XxnU , • car. $8. 
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( XCIX ) 

Augiifìano (4] , Batavor. ^ & ex officina Abrahamì 

Commelinì M-DC.XXXll^. in 4- dal Pubblico fe ne com- 
mife al Belli la traduzione in Lingua Italiana , a renderlo 
intelligibile a chiunque ; ficcome narrano , prima il P. An- 
gelica Aprofto da Ventìmiglia (b) ^ c il Piaccio dopo di 
Lui (e) .* e quella commilfione a dir vero , comecché per 
altri riguardi non avelTe reffctto, fi fu al nofiro Belli ono- 
rifica a fegno , che il fuddetto Aprofto ivi perciò lo ap- 
pella : letterato molto celebre . 

Nè fu già fola ad annoverarlo tra Tuoi V Accademia degl’ 
Incogniti : fece lo ficfib c V Olimpica di Vicenda , e Taltra 
degli Occulti di Brefria , dando faggio in ognuna del raro 
fuo genio egualmente , c del fuo molto fa pere in ogni 
genere di Letteratura . 

Mife alle flampe alcune cofe; e molte più ne rimafero MSS. 
ed inedite, le quali ficcome avvicn d’ordinario perirono. 

La Catterina d' Alejfandria è una di Lui Tragedia , in 
Verfty rapprclentata dall’ Accademia de’ Concordi (d) ; che 
per tre volte Bartolommeo Merlo ftampò in Verona ; la pri- 
ma del 102 la feconda del 1522., e la terza del lòdo., 
e fempre in u. 

La feconda di Luì cofa è : Le Ojfervaxionì^nel viaggio di 
D. Francefeo Belli .* In Venetia MDCXXXII. , apprejfo do: 
Pietro Pinelli in 4. , che dedicò all’ Illujìrift. Sig. Gieronimo 
Diede fu delP llluflrifs. Sig. Vincemep . In elfo Libro fparfe 
qua e là più Sonetti, che all’ occafionc eftcmporancamcntc 
compofe. Dice, che eflendo in Parigi (e) avea lavorato un 
Poema ( fopra Crijìo moribondo ) per umiliarlo alla incom- 
parabil Regina Maria de’ Medici; che V Abate di Fuex, fa- 
vo- 


(j) Squ'ùnto ^c. Oamnato in M/- 
Ttndols^ ttppreffo Bfntrfesfa M. DC. JCUL 
in 4- 

(>) ubi fupra, pag. pS. 


(c) TheMtrc Ancmym, , pag. 650* 
{4) M.izzu£céfiii t pag. 6yi» 

(f) p.g i8». 

N 2 


( c ) 

voritìffimo dì fua Mae/ii avealo revifto , s che era già per 
andar fotto il torchio; ma che elTendo le moiTe ornai indif- 
pcnfabili, gli convenne con pena ricuperar le fue carte , e 
lafciar vuoto il concepito dilcgno. Ricorda inoltre, e la fua 
dimora per 7. anni in Verona («); e un Volumetto à\ Rime ^ 
ch’era in pofuura di pubblicare a momenti (i) ; e ( quali 
per Epifodio ) di tratto in tratto va tra’ fuoi viaggi intrec- 
ciando alcun racconto che alletta: (iccome la deferizione tra 
gli altri efatta e ameniffima della, cos'i detta. Rotonda (c) 
del Signor Marchefe Capra ^ fuori d’ una Porta di VicenT^y 
da Noi altrove accennata (d) . 

Oltre a ciò vorrebbe il P. Barbarono ( il quale fu veramen- 
te contemporaneo del noftro Scrittore } che v’ abbiano di 
France/co, e un Roman-^o , intitolato Gli accidenti di Clora- 
mindoy e alcuni Difcorji Accademici ; e pih Novelle amorofe , 
nel primo , c nel fecondo Libro di quelle degli Accademici 
Incogniti (e); ma di tutto ciò per verità nulla vidi cosi cer- 
tamente del Belli da non dubitarne; perciò non m’impegno. 

Enuncio invece un Ode di Lui belliffima, e lunga tre in- 
tere pagine, in ima Raccolta di Rime, ftampata nel I6l^. 
dall’ Amadio di Vicen-ga, in lode del Conte MaJJimilìan Vul- 
marana Cavalier di S. Giacomo; nè di c(Ta li dubita (f); Cic- 
corac neppure di alcune altre di Lui Rime , tra le quali 
un Sonettoncììa Pace Guerriera (g) delConte Pietro Paolo Biffari, 
Il Crefeimbenì (A), ed il ^ladrio (i), oltre il Mat^j^uc- 
rbelli {k) ( c s’hanno a dir tutti e tre Giudici competenti ) com- 
mendano Io llile di D. Francefeo ; il quale , a detta del 
P. Barbarono fuddetco , mori poi in Licenza fua Patria 
nel 1^44. dopo di edere villuto appena 67. anni , e 
non più , 

Anno 


(«) «Ila pag. j. 

(i) «Ila p.ig. :;i. 

( «■) P’B '??• 

[ 0) IC/ta del Paiìadìo . 

(f) Tcm. IV. a quello N.mt, 
a car, 5 , fin a car. H. 


( () i car. ifif. 

(é) Voi. V. |Ug. np. 
( / ) Voi. III. pa?. i8;. 
( * ) pag. «?• 

(/; Voi. IV. li,i. 
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Anno i 6 ^ 2 . 


SCIPIONE FERRAMOSCA. 


Saminato per ogni vifta, e in ogni rapporto, 
fi può fenza efitanza annoverare Sppione tra 
i più diflinti Soggetti della fua Patria . A buon 
conto la di lui Famiglia fu fcmpre tuttavia 
delle più potenti, e antiche della Cir- 

ri di Vicen:^^ coficchè non folamente 
abbiamo del 1 347 > un Guido qu. Antonio Ferramofca afcrit- 
to a Nota} (l>) ; ma in un Rotolo di qued’ jirchivio dì Tor- 
re , quafi cent’anni prima , cioè nel ii6^. s’incontra jty- 
cardiaus Feramufcbe e>ctimator Comunis Vincencìe (c) : e per 
conto poi degl’ Individui illiiftri, che la adornarono in ogni 
tempo, la Storia fa commemorazion di parecchi. Noi, perchè 
dcterminatifi agli Scrittori foli , fi veggiamo nella necefiìtà 
di ommettcre in quello fito per fino il Cavalier Ettore , Pa- 
dre 



(4) Pap>liariai ^ ove del Ttrtamofca * 
(if) Libro M. Archivio N om/ 


ra Corona f pag. ix. 
(c) Rotolo ij» 


<*'3 ( cii ) a*» 

dre del noftro Scipione y c il di Lui Fratello Giacomo: il pri- 
mo de’ quali vide bensì in opinione di un famofo Ciurecon- 
fultoy e li meritò che la Serenijpma Repubblica lo premiaf- 
fe di una Colonna d’oro di 300. Scudi («); e che celebra f- 
lèro il di Luì Nome , c Sebafliaa Monteccbio nel fuo Libro 
de Inventario bxredìt {b) y c Aleffandro Lucido nella Tua 
Ghirlanda (f) ; ma non ifcriffe: ed il fecondo, che invero 
figurò anch’£g/i moltiflìmo tra.' Cappucìni, e Lettore y e Pre- 
dicatore y e Guardiano più volte, e Provinciale (d) , nulla o 
produfle vivendo , o lafciò dopo di sè , che lo faccia aver 
luogo in quella Raccolta (r) . Ragionarcm perciò del folo 
Scipione y di cui non lo ancora bene fe il P. Barbarono 
fcritta abbia la Vita , o invece telTuto un tal qual Pane- 
girico y (/) che ha faccia di Storia . 

Nacque adunque Scipione il dì 2i< di Settembre del 
1580. da Ippolita F arte ex» i ® ^ tempo dirozzato in 
Vicenza, in Padova pofcia fi perfezionò interamente nelle 
Lettere Umane y e nelle Scienze Legale e Canonica . Addot- 
torato in effe , e ridonatofi alla Famiglia e alla Patria , fi 
cfcrcitò qui per qualche anno nello avvocare, ma partico- 
larmente pei poveri, e per gli opprclli fenza alcun interef- 
fc o ftipendio: e perchè in fatti era indi nati (fimo alla pie- 
tà , nelle Domeniche inoltre con fomma edificazione ed 
efemplarità infognava nella Cbiefa di S. Faufìitio la Dottri- 
na Criftiana a’ fanciulli ; e aggregato all’ Oratorio di San 
Girolamo , non fi vergognava di accattare qua c là, fin 
fulle pubbliche Piazzi con la fua Cajpella alla mano, on- 
de foccorrere , e riftorare i bifognofi c gl’ inferrai , che 
appellava Fratelli (g) . 


(*) Btrinrm, Hifl. Etcltf. Lib. IV. 
Cap. CII. pag. ?o«. 

(A) pj". léj. num. 517. 

(f) StaiTip. in Victnzm, freffo Ttan- 
erfet Guj}\ l6i?. in 4. 

(d ) Burénranii , ubi (opia . 


( e ) Crovanui Kavloìi di Rnierfdo in- 
dinrzb ad erto alcuni Ffiifrtmmi, lUra- 
pati Tndnti , T jip‘i SunQl Zaattti 1640. 
in II- 

{f) obi fuperiui. 

{g) Bjróai'tr.o , ubi fupra . 
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Intanto , dall’ evento felice di molte caufe e Criminali 
c Civili^ da Scipione c dirette e trattate > s’ era già fatta 
cos\ grande la fama del fuo fapere , e della di Lui fìngo- 
lare facondia ed eloquenza , che a ragion poi comunemen- 
te diceafi ; mai piìt per P adietro non ejferfi udito , o qui o 
altrove, un Oratore confimile (a) ; ed è almeno vcriflimo y 
che qualora perorava nel Foro , fempre meglio anche in 
Vene 7 ;ìa fi affollava la Città tutta ad udirlo come fé folle 
un Oracolo ; e che per gli affari fpinofì più ed ardui lo 
adoperarono fempre indi appreffo la Patria prima , c poi 
la Repubblica ; e che da ultimo in tutto felicemente riu- 
feito , ottenne oltre l’ applaufo e il più univerlàle c co>: 
ftante , e onori , e premj , e condecorazioni a niun altro 
prima di Lui con tanta profufione accordate . 

Avvenne in fatti in primo luogo una volta , che abbi- 
fognallè la Patria di un valente Oratore^ il quale fofteneffe 
in Veneo:ìa le fue ragioni centra il Cajìel di Marojìicay che 
venduto con ogni fua appartenenza per fin dal 1214. da 
Ecelino il Monaco a’ Vicentini pel prezzo di 40. mille Li- 
re (b) y per l'appunto 400. anni dopo, cioè nel 1613. ten- 
tò di fottrarfi ( fullo ftil di Bajfano ) dalla foggezion di 
Viceno^ (c) ; c allora fu , che Scipione a ciò eletto parlò 
in Senato con tal energia ed eloquenza nel dì 15. aprile 
1614. , che pienamente perfuafo quel venerabile u^ugu/Io 
Conjelfo preferiffe torto a’ Marojìicani un eterno inviolabil 
filenzio in querto propofito ; e fu allora altresì , che la 
Patria lo regalò in fegno di gratitudine di una Colonna del 
valore di 100. Scudi , gencrofamente peraltro dal Cittadi- 
no magnammo rifiutata , con refprcrtione notabile , che 
il vero Cittadino è obbligato a fervìr la fua Patria fenz/t al- 
cun premio (d) . 


(») ibidem. 

(i ) ubi tetro . 


(e) ubi retto. 
id) ubi retto . 
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Da n a pochi anni y cioè nel 1^24. fi rifpedi a Fene- 
, perchè a nome della Provincia fi congraculafie col 
Doge Francefco Comarini della fua efaltazione ; e vi reci- 
tò allora y nel dì fteflb y. Aprile , quella Ora-r^one belliflì- 
ma , di cui c’ è copia nel ì^tridario del Barbarono in più 
occafioni citato , alla pag. 573. , la quale efordifce di que- 
lla guifa : 

Serenijpmo Principe . Rinova la memoria di due tempi fe- 
lici il prefente giorno : dell' »«o, nel quale con fapientijjimo 
Decreto la Sereniti Vojìra è fiata adonta al Principato ; delP 
altro y nel quale con fortunati aufpicj la Citti di Vicenda 
fua divenne . Nel primo , fi vede circondata d" bonore &c. 
Bada leggerla con rifleiro per riconofcerla un capo d'o- 
pera . 

Se non che è affai più memorabile , e veramente glorio- 
fo pel noftro 'Oratore , ciò che accadde l’anno apprefib , 
vale a dire nel i62y. Avea importa quert’ anno una De- 
cima il Prìncipe fopra gli Affìtti affrancabili , la quale alle 
Città fuddite della Terraferma comparve un po’ troppo 
gravofa: imperciò, ficcome era il coftume , inviarono torto 
a piè del Trono i fuoi Imbafciadori ad implorare fe v’era 
modo dalla Pubblica Clemem^ , che meglio informata fi 
piegarte a ritirare il Decreto . Verona in fatti fpcdi i fuol 
quattro , c tra effi il Cavaliere Dottor Gio: Spolverini » e i 
fuoi quattro Vicen^ , tra cui Scipion Ferramofea , e nell* 
Aprile del 1626. fi produffero entrambi , ed efpofero le 
loro irtanze (a) . Io ferbo fortunatamente apprertb di me 
MSS. amendue le Scritture, dall’un Soggetto e dall’altro in 
quella occafione recitate in Senato: la prima delle quali y 
cioè quella dello- Spolverini , comincia in quefto mo- 
do : 


(a) qbi retto. 
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„ Serenìjfimo Principe . 

„ Se le Decime efiraordinaria pope il dì 12. Novembre 
f, pejfeto (opra tutti li Livelli affrencabili fojfe tento utile 
y, elle Serenità Voftrey quanto b dannofa alle fedeli/pme Cit- 
,, tà di Verona y /ariano certiffimi due termini centrar/ y l’uno 
j, che lo giupi 7 ^ta y e le pietà di quepa Serenifftma Repub- 
,, blice non /’ avrebbe impopa , /' altro che te divozione delle 
), nopra Patria non fi aggraverebbe di pagarle CTc. 

E la feconda) cioè quella del Ferramofee, così : 

„ Serenijfimo e Clementi jfimo Principe. 

La Città di Viceno^a non meno riverijce la Maefià , di 
yy quel che ami la Serenità Vofira , e non à piìt gelofa della 
yy Jalute propria y che della grande^jea del fuo Principe f e quantP 
yy occorrerà metter fu la bilancia la confervoT^ione di quefie 
yy Sereniffima Repubblica, 0 della vita de’ fuoi Cittadini , fod- 
y, disfaranno tutti allegramente al voto dei Maggiori loro , e 
yy difenderanno col fangue P immortalità di quefio Clemen- 
yy tijfimo Impero. Pertanto &c. 

La verità è, che l’cfito per gVi Oratori , e per le C/V/i loro 
fu molto diverfo , perchè la Scrittura dello Spolverini non 
fbl non piacque al Senato , ma fi, meritò , che confegnata 
una copia di e(Ta al Segretario Regio , e ritornato ì’Oratore 
a Verona , quel Rapprefentante , d'ordine Supremo , lo fa- 
cefife trasferire a Venexja , ove udì poi la Sentenza di 20. 
anni di carcere; quando all' oppofio l’altra del Ferramo/co 
ebbe un grandUTìmo incontro , e felicemente forti ( ciò che 
fenibrava impof&bile ) la immediata rivocazion della De- 
cima . , 

Fin qui Scipione operò per la Patria ; ma operò forfè 
più per la Repubblica ifielTa . In fatti fpedito una volta a* 
Confini del Territorio Cremafeo per alcune differenze collo 
Stato di Milano ( appunto per ragion di Confini ) ; maefìre- 
volmente compofe ogni cofa , con foddisfazione di entrambi 

i Prin- 

Vol. VI. o 
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i Prìtictpi , e con gloria e vantaggio di effa Repubblica . 
Un’altra, gli fi appoggiò una controverfia confimile col Do- 
mìnio di Ferrara ; e dopo più difputc coi Giureconfulti più 
celebri e Milane/i e Pontifi:^f , gli riufci di fopire i femi 
d’una difeordia, che fpicganclofi potea divenire molefta. 

Nel 1630. alleata la Serenijpma nolkxz Repubblica col ile 
di Francia^ e col Duca di Mantova , per difenderfi da ogni 
parte contra il potente nemico fi pensò di render forte an- 
che la Citti di Vicenda; e poiché tra i più difegni efibiti, 
oltre quello del Revefe fi approvò l’altro pure, eh’ era di 
minor fpefa , di Francefeo Tenjini Cremafeo , Architetto in 
quei tempi di molto nome , lo avea incaricato già , e giù 
fpedito all’ efecu/j'one dell’ approvato progetto ; in manie- 
ra che fenza perder tempo il Tenfmi ed aveva atterrate 
più Cafe fuori della Città , e difegnate le Mura d’intorno 
ad efla con 15. Baloardi di 30. piedi d’altezza, la Fojfa^ 
le Contrafearpe , i Rivellini ; e fi difponeva ad alzare inol- 
tre tre Capelli fui Monte Serico , che dominafiero la lot- 
topofia Città . Ora fu ciò tumultuando commofia una par- 
te dei Cittadini , quei cioè che vedeano gittate a terra le 
loro abitazioni , fchiantati gli alberi , ed i terreni ; s’inter- 
pofe Scipione , e volato a Venezia ^ feppe cosi far conofee- 
re intempeflivo il provvedimento , e l’ intraprefo lavoro 
piuttofto dannofo che utile al Pubblico ed al Privato , che 
ottenutane la fofpenfione, al tempo fiefib follevò la Patria^ 
ed il Principe da un confidcrabiliflìmo aggravio . 

Tratto da tutto ciò , e da molti altri effetti della fe- 
deltà, del configlio, della eloquenza, e del faperc del Fer- 
ramofea il Principe beneficentiflìmo c grato , ove lo creò 
Con/ultore di Stato , ove Cavalier di S, Marco , ed ove 
[ locchè fu del 1620. («] Cavalier del Pregadi ( onore 
conferito a pochilfimi ) : una volta lo regalò di una Colonna 

del 


( * ) Bariarano , ubi retro • 
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dii valore di 200. Scudi ; un’ altra di un Fa/e d’ Argento 
di molto prezzo ; e finalmente affidate a Lui fenz’ alcuna 
riferva le Scritture tutte , comecché gelofiffime della cosi 
detta Segreta , perchè le ordinafTc , oltre più pre\ioJiJ/imi 
doni gli pafsò di ftipendio , offia di gratificazione cento 
Scudi ogni Me/e (a) : nè ancora contenta la Pubblica 
»i/ìceaxa, aggregò poi in grazia di eflb ]n Famiglia medefi- 
ma Ferramofea, di cui era tralcio, alla Nobiltà Fenec^ana , 
ficcome confta dalla folita Supplica per ciò prefentata il dì 
30. Gennajo del 1649. , in cui è rimarcabile , che oltre i 
molti fcrvigi preftati al Principe^ fi ricordano ivi a conto di 
merito per la fpeciofiffima decorazione, \;iCaritiy la 
e la Religion di Scipione, tre foli anni pria trapafTato. 

Morì Egli adunque ( per poco diffi ) in concetto d’ un 
Uomo Santo [b) , alle ore 23. del giorno id. di Febbrajo 
nel 164^., e fu fepolto nella Cbiefa de’ P. P. Minori 0 /Jer~ 
vanti , detta San Biagio : e poiché era membro , c princi- 
pale, deìl’ Accademia Olìmpica, dopo alcuni giorni dal Com- 
mendatore Pietro Paolo Bijfari gli fi recitò in Teatro l'Ora- 
7/ion funebre ; in cui ftudiandofi di provare , che Scipione 
morto viveva , e che vivendo era morto , dice il P. Barba- 
rono, che fu eloquenti fjima , e ingegnoftjjima (c) . 

Oltre le accennate Gradoni, lafciò dopo di sè il Ferra- 
mofea 52. Difcorji detti ncirOrarorio di S, Girolamo, efièndo 
ivi Capo: c il luddetto P. Barbarano gli aiftodiva come un 
teforo (d) ; ma a’ noftri dì più non fi veggono . 

Di Lui parlano, ed il Konìgio (e) , e Marcantonio Caf- 
ferro nel fuo S^ntema vetuftatit , offia Flores Hijìoriorum 
agli anni 1^40.; e il Fefeovo Tommajini nella Fisa di Mar- 

can- 


ia) Ibidem. 
(6) ibidem . 
(c) ove fojna. 


( d ) ibidem . 

(e) Bibliotb.vtl., ttama, 
Col. 2. 
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cMntemo Ptttegnni , ftampata io Padova del l6j6. (a) y 
conchìude di eflb cosi : 

Fortuna fuperflitem voluti Scipionem Ferramufeam 

Patritìum Vicentinum , Divi Marci Equitem , Virum pruden~ 
iijjimum^ dr difertijjtmum , cujus jidei Sereni jjima Refpublka 
Veneta fua eonJHia & arcana Japienter credidit . 


(») alla pag. *7. 


D! tre FERRAMOSCA , che an Stello prima di Stifioot ebher csaretto di !>*- 
itTtti , non fono a N<ii pervenute, che affai piccole cofe; e conlial'*'*t>>ente gli at>> 
biam iifeeeati per quello <ito, onde quafi accoppiargli. Cccome uu fenrplice «g» 
gimott, al -Nom* principaliiTimo della tamigho medcCma. 

Il primi», ed il fecondo furon Sgììnt NICCOLO' , e GALEAZZO: d* entram- 
bi I quali G leggono aUuui otritni ttn/i io lode del Profet-uoiar i»»,toiii di Fr«a< 
etfeo Btrnoraioo CoJdagio , di cui s’b ditto nel Iwne III. alla pag. CLXXVIJ. 

Ed il terto b GIROLAMO , che nel recitb, c'oine .Imiofeiotho di yU 

H*v al nogtytoim, la coniucia Craiia/aisr/a per la fua Efaltazioiie al Treoo, la 
qua. e ha lo g> tra la Roet«ìro delle Oroz ooi recitate a' Pnotipi , e (lanipate in 
ynezio da tronafeo Sonfi^via nel a; 71. e incontraG ivi alla pag. 41. 

.Comineia e ia cosi; Dt/ìJtrm&ie fimmomnii /« p iiitlijjiin* vollrm Cittì il Vi, 
etnx* fSrt. ; ed in affa ric> rda CitoUmo ol SttenìJ^mo illelfo , come la N^itt£ima 
fominha 'ytoitro fu prima 'FowkUo yieeoiìna ( e chiamavaG allora i*' yietoitf ) 
« divenne poi yeiieziooa. £’ una Orozito* per que* tempi teteilntt . 

Ci fij nel fondhiaJcrG di quello Trco 7 e nn altro GIROLAMO FERRAMOSCA, 
di tur Inrrìrono dai Tnreii 4 / Gio.nltati!ìa Ciero tm Kreeira nel 1696. Lo Sveglia* 
mite JLge/«rej e OtMtMr.e d" [fireizf ìpinuuU per le hUmteit, Voi. I. in 1», 



Anno . 
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Anno 1614 . 

P» D* GIAN LUIGI CERCHIARI 

DELLA CONGREGAZION DI SOMASCA . 


Crtjfcro di Gian Luigi la T^ita il Tom«^ 
ni (a) prima, e dopo di Lui lo Storie» 
Barbarono {b): e poiché il Cappuccino ( al 
filo folito ) non è in tutto d’ accordo col 
detto Vefeovo di Cittanova ^ il quale aiTTebbe 
ad effcrc certamente piìi efatto, egli è for- 
za accordare i tedi di quella guifa.. 

Da Genitori oneftiflimi nacque Gian Luigi in Vicenda l’an- 
no 160 j. Da Giovanetto (ludiò in Bergamo le Umane Let- 
tere • e le ScienT^ in Milano tra i Tuoi Soma/cbi . Dctcr- 
minatofi peraltro alle Belle Lettere ^ profittò in clTe mokil» 
fimo; ctficchè i di Lui Superiori^ che in ciò lo intefero va- 
loTcfo, lo fcelfeio provvidi a Maeflro di Eloquen^ nel Col- 
itgio dementino di Romoy ove fu per cinque anni la mera- 
* viglia 


■(«) Tom. H d«eli Uomini illoUri , fé) LA. IV. H</1 itihf p»|> ***• 
pig. *5 4., « Pia»*/, E»g»», p»g. 
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viglia per poco della Corte Romana (a), che poi abbandes 
nar gli convenne per cagion di uno Spa^nuolo, che in certa 
occalione pretefe di eflcre flato prefo di mira dall’ innocente 
Oratore . Gian Luigi Ritornò allora in Venezia^ ove iftitu\ 
r /Iccademia de' Generofi , c fi mife infieme ed a fcrivcr la 
Storia del Tuo Ordine , olfia della propria iliuflre Congrega- 
T^one , ed a ftender gli ninnali della Famiglia Cornaro ad 
jftanxa AdV Eminenti ffimo Cardinale Ferrigo . Se non che, 
efiemporaneamente deftinato dall’ Ubbidienza Lettore nel 
Collegio di Biele in Piemonte , c forprefo per viaggio da 
un’ardente febbre maligna, per ì’ Appunto in /^lejfandria del- 
la Paglia , nella frefea età di foli anni 3^. , compianto da 
ogni ordine di perfone, nel 1636. lafciò di vivere (b). 

Sono di cfTo alla luce parecchie cofe. Latine tutte, in 
Profa, ed in Verfo. Le Profe fono: 

I. Orationes 18. recitate una in Bergamo, una in Murano, 
e r altre in Rowa, ove dalla cofpicua im Cattedra ne\ Colle- 
gio, cd ove alla prefenza dello ftello Pontefice, ficcome av- 
venne di 7. di elle . 

II. Panegyricus de SanHo Ivone, pauperum Advocato : e 
qutfto pur detto in Roma , con fomino applaufo, nel 
MDCXXI'III. 

III. Encomium B- Pbilippì Benitij Fiorentini Ord. Servorum 
B. M. V. , che recitò Romei in Collegio Divi Marcelli t cd 
è magnifico. 

IV. B. Aloyftf Ganzagee Soc. Jefu , Pativa Laudatio ; che 
non può eflcr più bella . 

V. Ad Emmaouelem de Mora, Pbilippi IP. Hifpaniamm 
Regis apud Urbanum Pili. Oratorem, Orario. 

Vi. In obitu Reverendifs. Patris Magifìri Henricì Antoni} 
Burgi , Relig. B. M. P. Servorum Genrralis, Epitapbivm. Ha- 
bitum Romee in Tempio SanSi Marcelli Anno Domini 
M. DC. XXX. 


VII. 


(») (i) S^mpcr ibiilem . 
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VII. la parentaìibus lllujìrìfs. & Exceìlent. Princ. Mi- 
cbaelis Peretti, Epicedium. Habitum Rorme in tempio S.Joan- 
nis a Pina. Anno D. MDCXXXl. 

Vili. In funere Aagu/lini Spinola^ in Collegio dementino 
ConviRorìs . Monodia . Dida in eodem Collegio , Anno Do- 
mini M. DC. XXIX, E’ degna die fi legga e rilegga . 

IX. Brajffìcce Elogium. Grazioffimo . 

X. , (JT XI. Afini Apologia : & in Afinum Antilogia , 
Habitx Roma &c. 

XII. Tbrenus Cleopatra', che è rulcima delle Profe. 
Profeguono le Poefie ; e queflc confillono in un intero 
Volume di più di 150. facciate di Verfi Latini d’ ogni ma- 
niera, ma fmgolarmcnte di Epigrammi,, fu varj Soggetti ^ 
c fagri e profani , c per varie occafioni. 

Le Profe le indirizzò da Bergamo nel 1634. lllufirifs. & 
Reverendifi, D.D. Vidori Csppellio Epifeopo Famaugufiano Con- 
gregar. Somafeba ; e \e Poefie li leggono dedicate all'altro fa- 
mofo Somafeo TOMMASO MALLONI ( elfo pur Vìcentiao)^ 
il quale ( fi tolleri 1 ’ Epifodio ) dopo di clTerfi fcgnalato fo- 
vra ogni credere c dalle Cattedre in più Città dell’ Italia, 
c colla Predicazione dai Pulpiti più luminoli , e nelle fu- 
preme cariche foftenute nell Ordi»e, fatto Confultore in Ro- 
ma dal Sommo Pontefice , indi Vefeovo di Sebenico , e fi- 
nalmente da Urbano Vili, trasferito alla Sede di Belluno , 
in età di oltre 80. anni trapafsò ivi nel 1649. ; ove cS- 
fte tuttora un Epigrafe affai decorofa fui fuo Sepol- 
cro (a ) . 

Cosi le Profe , come le Poefie tutte , raccolte in un 
folo Volume in S. fi ftamparono nel MDCLVI. , Venetiìs , 
mpud Paulum Baleonum ; e in ogni tempo rifeoffero molta ' 
approvazione . 


( a ) Il Pcmiepn Uthina yiU. dopo C. R. S. , e nel Brevlmium UiPnicum Ù-f. 
V P/ami udito del Maltoni^fcrprefo (eli. VtrceUi 1744. 1 t oellà Semafia gradua. 
inò .* Uttnam ub'u^ut tate: Epijcopas habe. la. 

Vedi di elio il P. Jacopo Ctrafio 
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Di Gian Luigia oltre i fovraccenati , fa commemorazione 
I^OH Allacci nel Tuo Apes Urbana alla pag. 143. , e rcgt- 
ftra il di Luì Nome tra gli altri molti degli Uomini illu'- 
ftrì y qui Roma adfuerunt ab anno (Tc. y & Typìt aliquid 
evulgarunt . 


Della Famigli» medefima, anzi della oiedefìma CmgTegtzìim di Somafc» , v’ eb- 
be un Frattll* del P. D. Ci*»hìgi , per nome D. ÉARTOLOMMEO; che fcrilTe 
la Stai» della N<i6ili/lim» Famìgli» Beimma rii Gtaav»', e fu infigno Ptedieaim, 
Parla di elTo il Baréaraao Lib. 1V> alla pag. 21 ;. e al dice del Tcma/!ni nelle 
Cirri* dì yitnta vi fu poi un 

LAURO CERCHIARI Canoain di S. Gitrgio in Alga, che lafcib dopo di se 
ttU MS. dt PrivUcgiit Regularium. 

Il P. D. MARZIO CERCHIARI Caaenica anch’eiTo di S. Giorgie in Alga fu 
Preftffer* di Legge ia Belega*\ e ( fe merita fede il P, D. Odoatde Ledie della 
fielTa Coagregazioae , che lo atceila nei Ragionamenio ad LeClerem) compofe in foli 
j. giorni un Liire intitolato: TraSatas de iaeularitate Caaeaicvram SaeBì Grrgerif 
Boitenia, tìtuU SanBi Georgi f in Alga yneiianni : che a' incontra flampato Bono- 
reia ijrpit H. H, de Daceiit idaS. io 4 . 

Lo chiama l'iceminnm , * J. U. D, i e Giaoladovieo Vatmarana lo loda con un 
Sonetto, che fi omnetce. 




Il F. D. FORTUNATO SCOLA Movato CAfineft , l'icen$irs9^ Teftì V Aùito in 

Ssn Felice di licenza nel 1^94» ficcome fcriv? il P. Marisno ArmeUini nella B/'- 
S/iot. BenedfSiìno» Cafinefe della Congregtzjon di Aj^fi , net Tome I. alla pag. 27^0 
4 per quanto alTerifce il P. EurBauino ( di Lui contemporaneo, ed Amico ) mo- 
rì nel 1 ^ 4 ^. Si dilettò óiPinurjt e fcrtlTe molto; ma di Lui noiraltro efìfte cha 
Un MS. in fbg. ( confcrvato dalla Noòil FomigiiMCouti) óoiìc f^iteàt* Sunti ^ e Besti 
Vicentini y 0e, che \ un Ottima cofa\ c tratta dai veri fonti. Cirotumo Cmsldo 
nelle Tue Memorie delle FumigUe prefionti lo appella : il primcipuie Amtiqmurio de' 
fmoi tempi . Da alcuni fì dice: Fortunntus Pip^ invece dì Scots ; a nafce l'equi- 
voco dall’ elTere la Fumigtim Scoia pofTedirric^'^eUa Specierim della Pigna . Perciò 
erra tra gli altri il Lipenn nel fuo SylUhus Amthotum per la Smim Btoiiogrm^M al- 
la Lettera F . 11 Tomo/ini parla di latti con lode nella Bibliot, Patav* MS. alla 
pag. ijo. ; ma il P. F/ec/^e PitccinM appena oc fa fare tin cenno . 


Aone 
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GIUSEPPE GUALDO* 


Ucfli è il Nipote di Paolo ^ Arciprete della 
Cattedrale di Padova^ di cui s è ragionato 
nelle prime pagine di quello Tomo . Nac- 
que Egli il d'i 25. di Gennajo r anno 
1^94., nelle Tue Caje di Puflerla in Vicen- 
7^0 , da Emilio Andrea Giureconfulto , e da 
Margherita Brogiana ; e poiché in Patria ebbe apprefe dal 
Lucidi , e da Aleffandro Socchi la Grammatica , e la Uma- 
nità , chiamato a Roma dal Zio , che lo raccomandò ai 
P.P, Gefuiti per la Rettorica , e per la Logica , nel 16 io. 
detcrminofll di vellir V Abito Cbiericale . 

Avea trafporto per la Potfia^ e fatto in clTa ben predo 
un ringoiare progrclFo, in quei verdi anni medelimi divenu- 
to era già Tammirazionc per poco delle Accademie , e dei 
Congrejft più illuftri , tra cui fcorgcalo la dima, l’autori- 
tà , e la venerazione del Zio . Partì in fretta da Roma 
per rivedere pria che morifle la Madre ridotta agli eftre- 
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mi ; ma arrivato appena alla Santa Cafa di Loreto , inte(é 
nel più intimo di fé ftcllb , che allora moriva y cd avvc- 
roffi . 

Venne ciò nulla oftante a Vìcem^ , ma vi s* intertenne 
pochidìmo ; poiché volendo toccar la meta degli Studj in- 
trapreù , e trafcclta perciò rantichillima Città di Perugia , 
ivi dopo quattr’ anni, nel i6iò., con un applaufo il più 
univerfale confegu\ la Laurea del Dottorato in ambe le 
®*^co Giufeppe già di 23. anni di età , che pien 
di iperanze e di augurj ritorna a Roma . 

In effetto impiegato ivi rantolio , c foftenute con fom- 
mo decoro più cariche di rilevanza , anche perchè Grego- 
rio XV. lo liimava moltilfimo , era fi può dir fulla ruota 
delle maggiori grandezze ; quando, avendogli il Zio ornai 
vecchio ( vogliofo d’ averlo prefib di sè ) rinunciata per 
coadiutoria la dignità .’cofpicua dell’ Arcipretura di Pado- 
va , e per libera ralfegnazione il Priorato di San Da- 
niello di Monfelice, con altri Benefici ^ venne coftretto Ciu- 
feppe ad abbandonar la fua Roma , e domiciliarfi in Pado- 
va. Nel lóit, morto Paoloy delle cofe a Lui devolute en- 
tro tranquillo al poficflò , e vi fi mantenne con ifiraordina- 
rja foddisfazione della Cbierefta tutta , e di tutta la Città 
di Padova^ fin al 1040.; nel quale il dì 2j. Novembre, in 
giorno di Venerdì , nel Tuonar di Nona , fopraffatto da un 
male acutiffimo , che non ammife rimedio, fra le lagrime 
di chiunque lo conofeeva, nell’ età di foli anni 46. placi- 
diflìmamente refe l’anima a Dio. 

Trasferito a Vìceno;a il cadavere, fu fepolto cogli altri 
della fua Nobilifjima Famìglia nella Cbìefa di San Barto- 
lommeo ’ e nella Sala maggiore dell’ Arcipretura di Padova 
vi fi fece fcolpire da Signori Canonici , a perpetua memo- 
ria del Zio e del Nipote y V Jfcri\tone fcguentc (a) : 

PAU- 


(*) Ttmmfiai, de Virii il/iijhiiiu, pag. 517. 
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PAULUS, ET JOSEPHUS GUALDI, 
NOBILES, COMITES, ET EQ^UITES VICENTINI, 
PRIORES S. DANIELIS MONTISSILICLS , 
ARCHI PRESBYTERI PATAVINI PER ANNOS XLII. 

Fu in vita confideratifTimo, ed amato da molti; ma fpe- 
cialmentc ( come fi diiFc poco prima ) dal Papa; dal Car- 
dinal Lodovifi , predo cui fi trattenne alcun tempo in Bo- 
logna ; dai Vcfcovi di Padova Marco Cornavo , Pietro Valier 
Cardinale , Marcantonio Cornato e Luca Stella^ che gli af- 
fidavano le principali premure della Dioceft , e ripofavano 
in Lui ; dai Canonici Antonio ^evengo , Alhertin Barijo- 
»/ , e il Sanguinaccio , dei quali era più che Fratello ; dal 
Vefeovo Filippo Giacomo Tomajìni , che lo efalta a Cielo ; 
da Bortoloinmco de Rojji che lo appellò Carbo corufeans (a) ; 
da Evangeli fta Cafla?^na , che gli dedicò due Orax^ioni in lo- 
de di San Ficen-i^o Martire j da Giambatijìa Guccio , che gl’ 
indirizzò un iùi Libro, intitolato Poefeos Flofculi {b) ; dal 
P. Francefeo Abriani Carmelitano (c) , che lo Icclfe a Me- 
cenate delle fue Conclufioni Teologiche tenute in Padova-, da 
Egidio Beltrame {d) , Francejco Capozpio nato Cavaliere di 
Sangue Romano, e da molti altri . 

/inche il Crefeìmbeni (e) , ed il ^adrio (f) , ne fanno 
entrambi onorata mem na nella Stona loro della Poefia, 

Fu fiudiofiifimo , e intelligente molto di Architettura , e 
ne diè faggio badante c nella Cafa Archipresbiterole di Pa- 
dova da Lui edificata , c m^lto pù nel Pahrzpcp Gualdo 
fabbricato di fuo difegno nella Villa di Montegalda , ove 

cralì 


(«1 N/l libro ; Paali Caatài Stmar 

{ó) Stimp. in PtJiva \6\f. 

( c ) Qn.Ili i /W« Abnant , di etti 
leggi i’ Articolo . 


(d) In occafione d’titre Concln/ìom. 
(o) Voi. IV. Lib. III. C»nt. IV. 
pag. iS7- 

( / ) Voi. 11. Lib 1. Dift. I.Cap. VIIL 
Pati. IV. pag. ]ll. 

P 2 
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crai! ritirato a vivere in folitudine tre anni pria di mori- 
re .. Fu inoltre un valorofo Antiquario , e una copiofa rac- 
colta di antichità di ogni maniera , Greche e Romane , di 
"Medaglie^ di Bronx}^ A' Idoli ^ e d' J/criy^joni avea unite al- 
le altre molciffime della Famiglia; di tutte le quali appe- 
na appena fi diflingue in oggi , qua e là pel Giardino c 
pel Palae^o , un qualche vcftigio . 

Scriirc , ma non mife alla [lampa , le cofe feguenti ; 
che per teflimonio del Tomaftni (^a) , e di Girolamo Guai- 
olo {b) fi conferva vano gelofamente nel Mufeo dalla Fami- 
glia , per tramandarle ai pofteri un altro tempo - ( Non 
lo dire fe ora più efiftano ) .. 

I. liijloria ab anno idi 3. ufque ed annum 1630. etrufeo 
òdio mate . Verrebbe il Cav. ZoitJ , che foilc cofa mol- 
to elegante (c) . 

II. Volumen Carminum Macaronicorum - 

IH. Item aliud Etrufeorum . 

IV. Jtem aliud Carminum Agrejìium fub nomine Cecconc 
Scapuzzò , quo Francifeum Capoccium amicum [uum famitia- 
rem defignat . 

V. Dialogo delle Deli:(ie della Villa., 


(a) 'Elogi, pig, j;j. (f) Nella l'ictrtza illuflrt per Ltir 

{i) Fraiclio <li iliof-ppr , che fcriITs tm . 
memarie di Cafa Cuanio . 



^«0 un alf'o Nenie di Vlantlno Scrlmn : 

Nell* E ferule drir Ulu]lrilfimo Etgmr Cto: Angtti , Noéi/c di Feltrt . Orazioni di 
^Domenico VETTORAZZI Vieeotiao, Douort di Sacra Teologia : i» Trevigt pn 
il Rìgiiiiini lóOy. in 4. 

E.l cffcne un altro: Oravonf del Co; RAIMONDO BENA 51 SUTI, Accademico 
Olimpico, IH «l'.rrf det Conio t'icin-.o Negri, pubblicata dal Cs; Giufeppe Porto in 
tViicr.za t\i'iujrgiia dell' Aletta , 167}. ui 4. 

.j^nno 
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Anno 16 ^ 6 . 

MICHIELANGIOLO ANGELICI E 



■che fcriiTero 


L chiariflimo Signor Conte Cìammeria 
T^uccbclli di Brucia ( che non avca poi de- 
bito di faper tutto , e di ftudiare ex prò- 
fejfo la Genealogia d’ ogni Famiglia d’ lta~ 
Ha y precifamentc fe ignobile ) non Teppe 
che i Mie biel angioli Angelici di Vicem^ , 
furon due ; 1 ’ uno Avo dell’ altro ; ed è pe- 


lò , che attribiù al fecondo anche ciò che era del pri- 
mo ( a ) > 

Il primo, in quella Contrada, che ora dicefi delle 
■re (b) y efercicò di buon’ ora la ProfeJJione dello Special 
Farmaceutico ; 


Teriaca , che 


e compofe Egli y e ridulie a tal perfezion la 
nel 1617. il Collegio de’ Medici ( di cui 


era Priore Fabricio Pace Figliuol di Fabio ) 1 onorò di un 

fm- 


(4> Voi. I. P.ut. li. pag. J4- to il di Aptih 1590. togato dal Ni- 

( 4 ) Raccogliefi dalle memorre degli taja Antonio Qamozzi * 

Xrcàty C dall* Inventario de' AL^/7# fai* 


I 
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Angolare Diploma : anzi , non folo il Collegio , ma la Cit- 
•fi ftefTa , perciò congregata Io premiò nel fcgucntc an- 
no 1618. di un più ampio c fpedofo Diploma ; e i mi- 
gliori Poesi d’ allora -, per render eterno il di Lui nome , 
diedero alla luce il Libro feguente : Elogia in Tberiacam , 
dJ* Mitridaticam antidotum a Michael e Angelo Angelico 
Pbarmacopdo Vicentino ad Divi Miebaelis Sj/mbolurn prijìino 
candori rejlitutam, Vicentia, apud Dominicum Amadgum i 5 i 8 . 
in 4. 

Arnica delle Mufe , coltivò fempre per quanto gli fu 
pofTibilc la Poefta , e vi riufei a fegno, che gli Accademici 
Olimpici non ifdegnaron di ammetterlo al loro Ceto ; e 
ammedovi non fclamente noi difonoiò -, ma concorfe a 
•vieppiù renderlo illuftre ^ 

A buon conto, tradulTe molto accuratamente il celebre 
Antidotario di Claudio Galeno , nel quale Ji contengono i due 
Libri degli Antidoti^ quello della Teriaca a Pamfiliano , e il 
trattato di ejfa a Fifone e il Difcorfo de' foli Tet iacali ; la 
qual traduzione Paolo Eratei di Micbìelangelo fece (lampare 
in Vicen-ga , per Gio; Pietro Giovannini , nel 1608. in 8. , 
dedicata al Signor Conte Leonardo Valmarana; e che ridam* 
poffi nel idi 3. in 4. da Domenico Amadio, Intanto, così 
Monfignor Fontanini ( <» ) , come e il Signor Marcbefe Sci~ 
pian Mrffei (^) , e il Signor Conte Mazj^uccbelli (c), tutti 
e tre ignorarono ( convien dir così ) la prima Edizione di 
quello Libro , perchè non regidrano , nè fan cenno che 
della feconda . 

Diè inoltre alfa luce, ad illanza degli Amiciy Cento Ma~ 
drigafi, ( Poejia molto ufata in quei tempi ) ; c ufeirono 
;in Vicens^ mi 1604, 

Un 


(•) Biiliot. Imi. n>j;. joo. num. ii. (i) pig. sj. 

e Lib. II. Cap. XXXIX. pag, up. , » (f) nbi retro, 

ijj. 
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Un Idillio^ intitolato Y Amor Gradito; che fi (lampo an- 
ch’efTo in 4. in f'iceiizaj nel 1613. in 12., apprcffo Frati- 
cefeo GtoJJì . 

Il Tuogno Figaro. Potfia in lingua ruftica Padovana (a). 

Nell' Omaggio poi delle Mufe al Bragadino è di Lui la 
Dedicatoria , e di Lui fono alcuni Poetici Componimenti di 
quella Raccolta . 

Di eflo s’ incontrano molte altre Rime « e nel principio 
di quelle di Francefco Cavalli (^) , c nella Cefalogia Fifo- 
nomica di Cornelio Cbirordelli (c) ) e rei Delfino di Pom~ 
ponio Montanari Vicentino , c nel Gareggiamento Poetico del 
Fetrelli in più luoghi , c in altre Raccolte : e di Lui par- 
lano oltre i citati , il Barbarono (d) , il ^adrio (e) , il 
Cre/cimbeni (f) , Y Accademico Aideano (g) , ed altri. 

MICHIELANGIOLO ANGELICI II. 

Q uelli , che fu Nipote per Fratello del primo , an- 
zi che alia Profejfione di Speciale , applicò allo 
’ (ludio delle Belle Lettere > e della Poefta ; la quale 
poi lo fece falirc ad un pollo molto onorifico . Ter- 
minati adunque i giovanili Tuoi fiudj , pafsò a quel 
delle Leggi , ottenne in Padova a Tuo tempo la Lau- 
rea del Dottorato y e rimelTo in Patria verfo il 1660. cfer- 
citò V Avvocatura con molta riputazione . Perchè contutto- 
ciò la naturale inclinazione , ed il genio piuttollo che Le- 
gale voleanlo Poeta , fi andava efercitando a comporre con 
tutto l’impegno , e dati faggi ben tolto di non ordinaria 
dìfpolizione e riufcita , venne perciò aggregato a due fiori- 
te 


(«) Bathittm , Lib. IV. p»g. JJJ. 
( 4 j Ptdovt, Ptf^uMÌ 1615. 

( ( ) Bitogna , preflo Dnijt lòjo. in 

^ ( d ) ubi fupr» . 


(») Voi. I. Llb. I. Dift. II. Gap. IX. 
Pari. III. pag. all. 

(/) Volutila IV. Lib. III. Ctnmi* 
pag. idS. 

( g ) a car. 7}. a Si. 
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te Accademie , alla noUra degli Olimpici , ed a quella dei 
Ricovrati di Padova , e s’ intitolò V Avvalorato • Unite in 
progrcflb alcune fue Poetiche compofizioni le pubblicò l’an- 
no id6j. colle fìainpe di Vene^Ja , e vi aggiunfe alcuni 
Difcorft da Lui recitati nelle fuddette Letterarie adunanze , 
con che refe più chiaro il fuo Nome , c fi acquiftò molti 
Amici anche cfteri . 

Nudi) per molto tempo la brama di mutar Cielo , fpc- 
rando così di poter avvantaggiare le fue fortune , e final- 
mente col mezzo appunto dei procacciatili Amici , e Pro- 
tettori gli fi offrì l’occalione di andar a Vienna al fervizio 
deir Imperadore Leopoldo , col titolo di Poeta Cefareo . Ciò 
fu nell’ anno 16S9., e dopo un maturo rilleflo l’abbracciò, 
partendo dalla Patria con tutta fegretezza ai 29. di Mar- 
dell’ anno apprello , non ad altri comunicando la cola, 
che al Fratello , e alla Cognata , i quali trovò difpofli di 
feguicarlo . Fermatofi qualche fettimana in Venet^ta , prefe 
il cammino per Vienna , ove giunfe nel Maggio del 1690. 
Si prefentò all’ Imperatore , che lo accolfe benignilfimamen- 
te , e gradì anzi moltillimo alcune poetiche compofizioni 
da Lui latte in occalionc di celebrarli il giorno fuo Natali- 
7 (io . Refofi col tempo più ben affetto al Sovrano^ meritò 
che lo facefle ordinar Sacerdote , che lo dichiaralle fuo 
Cappellano , che alIìfieiTe con tutta la Corte alla di Lui 
prima Meff^a ^ c che lo manifcnad'e poi da ultimo Poeta 
Cefareo . 

Qtiivi dunque fifsò Micbielangiolo il fuo perpetuo fog- 
giorno colla Famiglia , vivendovi molto onorato , ed 
amato fin’ alla molte , che feguì ( probabilmente ) nel 
1697. ( " ^ 

Fcco ciò che mife alla luce : 


I. Epitalamio nelle No:^\e de Monarchi Sacratijpmi Leo- 



(4) Il tutti fi rnccoglie d,i un f-'a. pochi anni fono in nano degli tri- 
di Lciurt Ongtnaii , che efillevano di. 
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poldo Cefare Attgujio , t Margherita di Spagna . Io VentT^ia 
io 4. 

II. Peejie Liriche . In Venei^a , predo Cambi , e la Nou. 
i 66 ^. in 12. 

III. Difcorfi Accademici^: ( che danno in fine delle fud- 
dette Poejie ) . 

IV. L’ InnocenT^a illefa dal tradimento y defcritta in S. Car- 
lo y Oratorio del Dottor Michielangeto Aagetico Cappellano di 
S. M. in Vienna . 1 694. in 4. 

V. Ajfemblea de' Cigni per celebrar l f adori Apoflolici del 
P. D. Girolamo Ventimiglia Palermitano ^ C.R. Teatino, Pre- 
dicatore Ordinario del Re Cattolico nella Cappella Imperiale 
di Leopoldo , i ^Avvento y e la ^arejima 1690. , e 1691. 
In Vienna 1691. in 4. 

VI. Alcune Rime ; che s’ incontrano nelle Lagrime di 
Parnafoy e in qualche altra Raccolta . 

GABRIEL ANGELICO. 

L a rifpettabile oncdiUìtna Famiglia Lanx* di quella 
noflra Città polTiede un grolTo Volume in foglio dì 308. 
Facciate tutto fcritto di mano propria da un Gabriel An- 
gelico : il quale perchè probabilmente avrà relazione coi 
due fuperiori , mi parve che li dovelTe nicchiar qui , e 
darne conto . 

Fu adunque Gabriele dilettantilTimo della Lingua Pavana y 
oflìa ruflica Vicentina ; c fui gudo di quel Begotto , o Me- 
non y di cui abbìam ragionato nel Temo antecedente ) con 
una fomma facilità e felicità componeva . 

Ecco il Tuo Libro : 

La Mufa Salbega de Tubiole dei Gieliebi Contain Vefen- 
tin ; onve fe vè in Lengua rufiega Sonaggiti y Tavie y Ca- 
pituoli. Canora y Smaregaft, e Pruofty e an Herculiane. 
Incominciò a fcriverlo del 1043. > dopo di edere dato 

am- 

Vol. VI. Q 
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ammogliato la. anni ( coficchè dir fi può, che nac- 

que allo incirca col Secolo ) ; e dettò intorno a ^6o. cofe 
tra Sonetti adunque. Ottave y Capitoli y Madrigali y Sejìine y 
Cannoni y e Poejie d’ogni altra maniera in qualfivoglia Me- 
tro ; perfino a Novelle in Verjì , e alcune Profe . Per chi 
gufia il linguaggio , c il polCede , non fi può negar cer- 
tamente , che non fieno cofe di molto merito : ed è vero 
bensì , che i Soggetti per Io più fono amorofi , c forfè 
fparfi un po’ troppo qua e là di alcun equivoco licenzio- 
fo y e immedefio; contuttociò cen* entrano per fin di Sacri 'y 
e moltiflimi d’ indifierenri , anzi , e d’interefianti ; tra cui 
un lunghiflimo Capitolo di 112. Stante , oiTia di mille, e 
più Verji y fovra la Virtù di no. Erbe , il quale a mio 
giudizio, oltre all’ elTer utile , è ancora grazìofifiìmo ; ed è 
una delle migliori Compofizioni del grofib Libro y la quale 
corretta e (lampara incontrerebbe fuor d’ ogni dubbio l’ ap- 
plaufo univerfale . Mi piace valermi di due , o tre pezzi 
di c(Ta, per dar come fi ufa un faggio ai Lettori del com- 
por di Gabriello, 

Se canti bo cbindamh L Stanza- 

Pre darne a mi piatire , 

Che cantu-3:^ an pre gi altri y el xi el dohe. 

Pre f alate de tutti y 

"Loveney Viegi y e Putti y 

A diri le VertUy 

^e’ mi a g’ bo cognofsìty 

In l’ erbe ; fli a Jcoltarey 

Cb' a ve fari dafquafo infpiritare, 

Jmprimamen l'Ortiga &c. 

El gbt xi ^o r Ifopoy L. Stanza. 

agn uno lo cognojfey 

Che ’l xi f prefetto a F AfmOy e per la 7 offe* 

L’ è po an fprefetto e raroy 

Frieg- 


I 
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Frìeggiy a chi g ba el Cattato ’ 

E a chi ba la Scaratn^a , 

El gbe la fcaz^xa via; 

E po' in t' Kn batter if uoccbi , 

Smtfftì) eo rOgio<y F amoTi's^ i Fiocchi * 

Cb' b po' la Valiriana &c. 

La Sabbina gb' b po' , Suflza penultima . 

tutti quanti crb , 

^e Jìerile la Jia: mi a no gbo fe; 

Perqub mi a gbo pigià 
Ha Mogiere^ qua m’ ba 
Fatto undefe Puttieggiy 
^ue a me cavo i Caveggì 
VcT^anto, cb i xb jìb la me rovina: 

E pur fla T o/a g ba lame Sabbina . 

Orshy a n ìn vuogio pi Ò'c- 

Dalla qual penultima Stanca fi rileva e il nome della 
Moglie di Gabriele i e il numero di undici Figliuoli , che 
in dodeci anni di Matrimonio ebbe da quella . 

Vi fon poi, il Dialogo della Polenta tra e/foy e la Nina; 
i Gnocchi ; due Sogni di Tubiolo ; e le Novelle y di Advo- 
nio, e Argia; del Miegbo ; del Monaro ; di Barba Naie y e 
la Gnua ; di Bragato , e la Santina ; del Pellegrin ; dell* 
Afeno ; del Molon ; del Conte ; del Porco ; e del Nuor- 
f$no ; che fono cofe Originali > e dette per eccel- 
lenza . 

Vi fi provarono alcuni a render pubblico quello Libro ; 
ma per gli uomini onelli è vantaggio , che non vi fieno 
rìufciti . 


0 .* 


FRAN- 
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TRANCESCO TRISSINO dell» Cm/ugnU di C«>, a detti del P. 

■fa celebre PrtditMtre, e fcrilTe aa’ Opnm Ptlmnino/it di cinque Tomi, laquale in. 
tàtolb, Protia: ma quand’tra per mandatla_alU luce , mot) > ni .fa ne fa novella. 
Si pretende che folle un’Opera ringoiate. 

GASPARRE TRISSINO C.A. Semajeo fm TrmtlU delfoddetto. Il di Lui Bif. 
uuatù fa il famofo Giumgiorgio^ di cui tiadalTe ( come li dilTe ) la Sofouitis -, 

Di Lui fono : A 8 u S. Suviuu Trifiu * , Ùr Nuìaris , O* ftlieis Mm. Pemiii , eptad 
Jutotum Suteiuum 1617. in la. 

Una Ltiieru del medtfimo i imprefla nelle Rutnitt di Puntfa , Cammniiu di 
Scifiuu Errin : in R'IrJJmu idqi. Colla fuddetta Lnuru difende il Bifavtt» dai di 
Lui taluuniutari . 

Finalmente traduflTe un Liin intitolato ; Tfijjmm hmiliuMtuuuuututium , Non 
lo credo alle Rampe. 

ANTON MARIA TRISSINO , abbandonato il Smit ancb’ Egli , e ritiratoli 
tra iCtmuidolefi di Mtuit Cmmt , compofa fatto il Namt di So/ituriu molte Optra 
Spirituali, e Mutali, che lì Ramparono in Btiagua nel 1044. , e lì tìRamparono 
nel 1654. in Pittaza, con molte aggiunta . 'Cosi Giammario Cttftimieui nel Te* 
me ’V. de* fuoi Cwnewarer/, alla pag. idj. 



'BERNARDINO BERTONCELLO, Pttii di Artjgnauo, recitb ivi nn'Orazìtut 
'.volgare ( che pochi anni fono elìReva , ed era molto confiderata ) per la motte di 
Mnfigor Utaotmzu Strpt, Prfnvo di Pela, morto in Patria ael i6aj. 

.Scrille anche molti Perfi latini, e volgaci. 


'FRANCESCO VALDAGNI, per molti anni Sovrsinten^emtt Befitr- 

ntl per ufo àeW AffniUt in VtntKÌMy indi Cspitm^ dal di Qrnptntm 

,ds nella Vicéris di Tee/e « flampb il fegaente Lthn : 

y» OJftfVétzxwi ^ * tiemrdi ài frsmttfco ysid0gni^ Cittadina ài Vietnxa^Caphawt ^ e 
„ Sopfaiwfaàtntt àel Bofco àtiU Cafpfmtàa^ é* aitfi B^fchi tirnaviciai natia t^icarm 
ft À* Opara àaàtcata agii IHuprifi, TeetiUnt/fs, Sigmort Ptavtàitari y a Pap> 

yy frani aiV Arftnala ài Vanatia • In P^mé^ pn Piatfa Lmiani 1655# in 4. Coc\ 
al) figotc in Kam«« 


Anno 
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Anno 1^38. 

FRANCESCO CAMARELLA* 


I affaccendai quanto feppi per unire noti- 
zie , onde fare un po’ di plano onorifico a 
queft’ jirtìcoto : ma incontrai la fatalità y 
che nè dalle Certe antiche nè dalle mo- 
derne mi è riufeito di trarre un folo Dofii- 
mentoy che in qualche guifa mi appoggi. 
Xa virtù adunque fola e la fama di quefto famofo Giure- 
confulto mi feorgono: ne faprei neppur dire in qual’ anno 
prccifamcnte nafoeffe , o di qual Padre. So invece, che fu 
efimio nella fua Profejpone; e che forfè non efagerò 1’ Im- 
perieli contemporanco , nel fuo Parergon , di Lui così ap- 
punto feri vendo (a) : 

„ Freneifeus Cemerellìus , Jurìfconfultus bujui ettetis fé- 
die princeps , fue boc ctelum prafentie, fnlum nitore t ci- 
„ vet petrocinie recreety etque Hluftret , fJibil ejus vel inge- 

„ nio 


^(.1) Alla pag. aio. 
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nio ad tnvemcndum acutìus, vel /udìcio ad examtnaadum 
,, folcrtius , vel memoria ed rerum inaumerabilium panu eo- 
„ gendum feliciut . Pandit verenda cum voce rum fcriptis 
,, oracuìa , colit animo utiliffima , eeternumque duratura prò 
,, furis notitia: fylvam quippe Legum^ pluribus diftinHam To^ 
„ mis, luci queiìiprimum (radere meditatur. Cu/us profedo la~ 
yy borii merito , non tam exterorum , quotquot extant ubique , 
,, jurifcientium encomia confequetuTy fed veterum etiam Pa~ 
„ (rum nofìrorum in legali dodrina ma/ejìatem ampltjìcabit ; 
y, Mexandri nimirum de Nevoy Ferdinandi Tbientj , Francì- 
,, fci de Mertiariis , JÌngeli Matt beaci) , Marcì Antoni) Pe- 
yy regriniy Julij Paci} y O" aliorum , quos omnino venerabunda 
„ fufpicit Pojìeritas . 

La tradizion certamente fu Tempre per Luìy ed è tut~ 
tavia, vantaggiofiffima; e chi è del meftiere, efamìnando ciò 
che il Camarella lafciò dopo di sè. Io celebra e lo decanta 
per un Le^tfta aliai (ingoiare fra tanti altri famofi , e di 
quello S’ffo/tf , c del Secolo antecedente . Vivo nulla mandò 
alla luce; ma appena morto, la Città ftclTa , oflia il Col- 
legio de’ Giudici di elTa , perché non periffero le preziofe 
fatiche e gli Scritti di un Concittadin cosi iiluftre , a fpefe 
proprie fece ufeir dalle (lampe il Libro feguente; che è un 
grolfo Volume in Foglio . 

De Legatis , dT ftngulit rebus per Fideieommiffum relidis 
Opus Francifei Camarellee Vicentini J. C. Ò" Caufarum Pa- 
troni celeberrimi y Libris quindecim exaratum , in Foro & Sebo- 
iis , Profrjforibus perutile ac neceffarium . Cum Indice txu- 
plef iffirno . Collegi) Judicum Vincentiee cura , (T ette editum. 
Venetits MDCLXXXl. apud Abundium Menafolium , 

Al Front [pigio fegue una brevilTima Prefazione al Latta- 
re y che non li può ommettere. 

Prior, & Confinari) y Ò" Collegium Judicum Civitatis Vin- 
cent ite , Candido Ledori S. P. D. 

Truditum , quo Clarifjtmus J. C. Francifeus Camarellius 
Legatorum & F ideicommìfforum materiam quindecim Libris 

exa- 
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fpearévit cum fenioret noftri diligenter obfervavcrinr , tpprìme 
toncinnatum , ac acque dodurn nobìs renunciarunt . Idee bone 
publico, ac Jurifprudentis ornamenco ipfum aere noflro e/pis 
mandare juffimus. Tu, candide LeSor, fi quid utilitatis ex hoc 
fonte bauferis , curam noftram lauda , <5* quod Concivit nojlri 
labore! deperdi vetavimus, acqui bonique confute. Vale. 

La verità intanto è , che il predetto Volume ( a diffe- 
renza di tanti altri in quella materia , che terminarono 
mefehinamente al pefcivendolo ) fa quali Tefio anche og- 
gidì prelTo i moderni Caufidici , e Profejfori ; locchè vorrà 
dire , che 1’ EccellentiJJimo Collegio provvide con quella 
opportuna Edizione la Patria e il Fero di un ottimo ma- 
gìftral Libro . 

Altre cofe però egualmente pregevoli li confervarono di 
Francefeo tuttavia MSS. in quella nollra Pubblica Libreria 
Bertoliana {a) : e farebbe deiiderabile molto che alcun al- 
tro ellimatore del buono a comun beneiìzio le producelTe. 
Noi le accenniamo . 

I. Un Tomo in foglio , intitolato : De colleHaneit Baldi 
de Legati! . 

II, Più Trattatela De Conditionibut . De in Litem tu- 
rando , De credito baeredh . De Pojfejfione baeredì! . De Con- 
traàibu! . De Donationibut , De Dotit coufejfione . De Statuto 
txclufivo Feeminarum . De Inventario baeredit . De Empby- 
tbeufi. De Divifione. De Trebellianica . De Jure Patronatut. 
De Conditione , fi fine liberi! . De lllegitimi! . De Monaco 
Epifeopo. De ContraSibu! individui!. De fecundh Nuptii!, De 
Demofitione T urrh , vel Domu! ex delido . Servitutem quis 
tonftituere pojfit. De fpolij exceptione . De Procuratori! negli- 
gentia . De rebu! Ecclefiaflicit non alienandU , De Alimea- 
tis Ù'c, 

Di elfo parla il Fontana nella £va Biblioteca (b); e dice, 

de- 


(4) Nd Pateo XXXVI. onm. s. (*) Patte I. Col. 174^ 
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dedicato il primo Libro., che è alla luce* a Gitmbotiflà Stnuio 
dt Pellicanis: ( ciò che Noi veramente non rircontriamo ) . 



Di GIUSEPPE da VICENZA JtlPOnl. d*' Savi di Mai*, abbiamo; 

Dt ItmdikHS Urbis l'iiicntiit , Osmio bobua Aam MDCVlll. Incipit ; f'inctniim 
Vrbit Ampliffiaut cnm landa ttcnfat dcbtam d-r. MS. 

Inoltre: i ptogrtjfi del B. Cattano Fondata dii Ctiirici Regolari , dati Teatini.. 
Stampati in b'icinta. lóiS. in 4. 

Per tellitnonianza del P, Bariaano , nn Monaco Bintdittino Cafinefi D. GA- 
BRIELE da VICENZA , che morì in Napoli il di 16. Novembre del lóti, in 
età di 48. anni , fcriO'e la Pita di D, Ambtofto Padovano, 1 il primo Epigramma 
a D. do: Bmeifta , con alcuni Verp Latini, che cominciavano; En jnvenis mori- 
tnr', ed altri Italiani, il primo de’ quali : Hat recifo de! cerM, invida Paeca (ire. 
lo nulla vidi , e nulla pib fo dì cosi ; che in fatti h pochillimo , e quali nulla : 
ma non l’ommiC per iflimolo di efattezza. 


Poichh in quello Me/e di Maggio ifio. in cui ferivo , fì fono approvati io Semai 
Miracolila in Beatificazione di GIOVANNA MARIA BONOMI nata inVicennjt, 
e di Famiglia Nobile Vicentina, la picciola di Ln Oprra merita di elTere ricordata . 

Teforo delP Anima Crifliana , ovvero fette divafe Meditazioni pa fate giorni delin 
fettimana compofte dalla VtnaabiI Madre Donna Giovanna Marta Bonbemi Monaca 
dell'Ordine di San Benedetto in San Girolamo di Baffano, che pafiì al Signore il 
primo Mazo 1670. In Venezia 1681. pre^ Gii: Giacomo Hatz. in id. Vi G vedo 
l’Unzione della fantiiì. 

GIOVAN MARTINO BONOMI, h un altro Antere della Famiglid. 

Diftafo /opra il Governo del vivere. Venezia pnjfo Alefandri Polo lóto, in 4. 

E di COSTANTINO BONOMI , abbiamo; Privilegia , eh* Confirmmiones a 
Sereni ft. Vene!. Dace Sepiem Commnninm Agri Vicentini fideliJ/imiiHominibns clemtntn 
inegata jampridem , & baSema benignila confirmala . Victntia apnd Franci/cnm Crojfi 
1Ó91. Tom. I. in 4. 

La Famiglia Binomi b originaria dei Sette Comuni Vicentini, e Nobile di Viitn. 
za ; locchb Ga detto a lume di alcuni pochi, e a togliere qualunque abb^lio, 
che Mtrebbr nafeet dalla Gtnazion del Monajhm, entro cni venne la Berna Crevan- 
na concata . 

Nella Bibliota* de’ P. P. Temini di quella Città vi fono mt>ltl(lìmi MSS. del 
P. GAETAN ^NOMO pregevoli; e alcuna cofa del P. LEONARDO BONO- 
MO . Tra quei del P. Caitan c’b, Informatio & re/ponjio fnpa nono EleBaain. 
Jnea Piintip. EliB, Bavaria in Menarchiam Hifpanicam , 

Anno 


Digitized by Google 



^ ( CXZIX ) 


Anno 1640. 


KAV* CARLO RIDOLFI 

PITTORE, E POETA. 


lun più di Carle medefìtno potea fapere gli' 
avvenimenti , la ficuazione antica e mo- 
derna , e ogni altra cofa di sè , e della 
propria Famiglia ,* imperciò c da preferire' 
ciò eh’ ei ne racconta in quefto propofito a 
qualfìvoglia altra Storia^ ollia tradizione. 

1 miei maggiori [ ferivo Egli («] fen vennero di Germania 
dopo il 1500. nelle guerre di Lombardia, e feorfi diverfi giri 
di fortuna , fermarono F babitazione in Vicen^ , ove fen vif- 
fero col fregio della liberti : ma reflando poi quaji in tutto 
defolata la famiglia, e per i varij accidenti feemate le foftan- 
ZS , mio Padre , che chiamojji Marco, raccolte finalmente le 
reliquie rimafte, circa l'anno iy 7 ®* fittovi la Cafa in Lonico , 
terra del Vicentino . 

Ed ecco Carlo, Figliuol di quel Mareo , che fifsò la fua 

di- 


(<) Par. IL dalle l'iit alla pagina }o6. 
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dimora in Lonìgo ; e che adunque ivi e crcfciuto , e fi 
dice , ed è Vicen$ino ' coficchè l’ Autore ( qualunque fia 
egli ) della Galleria di Minerva (a) equìvocafie appellan- 
dolo Veneziano . 

Il P. Saverio Quadrio pafla poi ad informarne , che an- j 

zi il Ridolfi nacque in FicenT^a medefima nel itìoi. (h) ; 
ed è veriflimo , che fi applicò appena adulto alla Pittura ^ 
a cui fi fentiva inclinato ; e che di diciott’ anni ne inter- 
mifc lo Audio per attendere invece ad iAruirfi della Retta- 
tica , Filojofia , Profpettiva , Architettura , e Difegno ; do- 
po di che ripigliolla , fattofi per interi cinque anni dell' 

Allienje , che venerò come Padre , amò come Amico , c 
pianfe già morto , come porzion di fc AeAb . Divenne in 
qucAa maniera un ottimo Pittore ; e mercè le molte cofe 
travagliate col miglior guAo, il Sommo Pontefice Jnnocen- 
:^p X. gli fece l’onore di dichiararlo Cavaliere Aureato (c), ‘ 

appunto ficcome fece la Serentjfima noAra Repubblica , che 
in grazia del Libro di cui darem conto , al tempo del Dor 
ge Francefeo ErÌ 7 ^o lo regalò di una Catena d’Oro colla 
lua Medaglia, e lo creò Cavalier di San Marco (d) . 

Si dilettò inoltre moltilfimo della Poefia ( a cui non era , 

infinitamente difpoAo ) . Scrive Egli AeAb di sè di aver 
cantati i fuoi amori ,• e compoAc altre cameni : una 
delle quali dettata per la morte di Riccardeto juo Nipote y 
la inferi infatti nella propria fua vita ; ma non è cofa, 
a dir vero , eccellente . , 1 

Mife alla luce le feguenti due Opere : l 

I. La Vita di Ciacopo Robujìi, detto il Tintoretto, celebre j 

Pittore , Cr Cittadino Venetiano , che dedicò al fuddetto 
Doge Erix^ , & al Senato . In Venetia MDCXLll. , ap~ 
prejfo Guglielmo Oddoui ; ed è in 4. 

IL Le 


‘ (») Tom. n. pag. 64. ) Il nundrio , ove fopra. 

(i) L.b. 1 , Cap.VHI.T.lI. {d) U P. W-mw , Tom. IV. pa- 

P>8' gina 137. 
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II. Le Maraviglie dell' Arte , ouero le Vite degl' ìllujìri 
Pittori Veneti , e dello Stato .* Parte prima , e feconda : la 
prima indiritta agl’ lllufìrijjimt Signori Fratelli Reinjì &€. , 
e la feconda , all’ JlluJìnJJiir.o Signor Bortolo Dafìno : c 
Campate in Venezia , prcllb do: Batti/la Sgava in 4. 
MDCXLVIIL 

Gio; Francefeo Loredana ( non fo con quanta ragione ) 
lodò molto lo ftile, e la frafe fubliine, onJ’è diftefo codc- 
fto Libro: ma accertò meglio il celebre Guido Reni , qua- 
lificando per molto utili e virtuoji te notÌ7je Jìngolari > c i 
verijftmi giudiocj dei Pittori , c delle Pitture , che in effo 
Libro s’incontrano . 

Quando mori Ile non lo raggiuhfi . Vivea certamente al 
tempo del P. Barbarono: e per alcune memorie, probabil- 
mente cefsò di vivere intorno al ió6o. in età ancora 
frefea . 



A propofiio de) P. Quadrio ; in pocft diOanza dal Rideffi , fa Egli cenno di 
tre Podi t'tctntmi ^ 

LELIO LOSCO, 

PRINCIVALLE CHIEREGATO, 

B^RTOLOMMEO NANTI, 

Che fe e'O alcune Rime in lode d> quelle , che compofe Francefeo Cavalli 
N. ^ in un iJamuzzooe di Padova^ donde forti iuoocente . Vedi ove fopra, e 
pag. LXXIV. 


VICENZO NEGRI Dottnv^ e Cav. Stamnh ìjn* Orazione aM* Illnjhifs, Signof 
/igitfìtno Nani Capitanio di l^icenza , In [r'ternza IÒJ5. apptefTo gli Eredi di Fran. 
cejco Cfrff in 4. E Frmnc'fco Belli coirmemora una eloqu«ntifllrna Orazione di 
Vteenzo Negri , recit^kta al ^errnifr. Principe per lo Sfudt» di Padwa , nellft 
elciioi^e in Doge dj Francefeo Mihn'^ che lo creò Cavaliere^ € lo regalò di ura 
Collana efOro^ col titolo di Covre per Tutta la fuadifcendcnza) ficcomt appare da 
Ducale clilUnte nella Famiglia , data XI. Marze 165;. 

R a Ho 


Digitized by Google 


^ ( CXXXIl ) SSH 



Ho folto eli occèi la fcgaente 

Ortiim* li GIO: DOMENICO GUARDESANI <U Mi» , mhmM dtl mmltfi. 
mn <» Idimu Ltiim ntl ttUbtrtim Collegi» di Pudov» il giono» del fiu Dmteta» i 

^ tmht ie Legfi, Dedicata M‘ lllufirifi. Sig»tr BmìJIm Ntai, « fiammata in ftdn* I 

par il Mmtixi lóaj. I 

Uno Seritnr Jlneaimo pubblici qneflo Ubrletluol» nel tSia. i 

11 ielliJfuHO Tonte» » piedi, overo U Btttier» fttu eUlU Noiiliì di Vieent» nel 
Tetm delli Signori Olimpiei il Cjtmovedt dell’Anno idi a. dedientn ni Cintiamo Si- 
gnor Lorenzo Donneo dell" IlluJIriJfìme Signor Luigi , Cnpitnni» di Vitenzn .In yittnz» , 
per Frnneeft» GroJJi in 8. i 

La Dtditt ì del CONFUSO A. Or. fegn- 6. Mnrxn idix. 

VICENZO DALLE CHIAVI 1 no Porr» Vicemin» di qnefti anni , il qnalo 
mife alla luce un (''oHb Tom» in 8. con quella (tonte : 

Sonetti Sngri , e Mornli di Vicent» dulie Ciinvi Vieeniin», Dottore, tif Affeffare con- ! 

fngrati * Sné ÉcceUenz» il Signor Giovtmni Sngredo Senntor Venero , Ó" nttuni Con- 
JigHere , che (i Oampb da Mario Coreano iu Crema nel ló{0. Dopo la Dedica fi 
legge una Lettela a Lui indrizzata dal Signor Carlo Francejeo Cognjfi , tubblieo 
PrtfrJJart di Medicina in Padova, in commendazione dell’ 0 /ere. 



Nel i6o<. vi fu un certo VENTURA VICENTINO , ebe prodalTe : Confi, 
lium fuper controversa inttr Paulum V. , Ce Rempubheam Venetam . Stampato , 
Venniii apud Roiertum Majettum . h Liiro in 4. Nell* SeleBa Bitlia. Juridiea 
Tripartita Siutgardi , fi cita così.* apud Geldajlum , Tom. HI. Monarebiet Francofur- 
ti idi|. i6ai, , a l’incontra nella Biblioteca Imperiali, pag 510. col. a. Ce n’h 
«0 EJemplare in quefla Libreria di S. Biagio . 

Il Cavaliere, e Dottore CAMILLO MARZARI nollro Nobile Cittadina dii liioti 
Terfo il 1640. un Libro in 4., intitolato nella feconda Edizione: 

Sentiero compendiofo di Precetti diverfi per la Vita Morirle politica : fi flampb 
in Padova per Antonio Vifentini nel id7». E’ un Libro ntiliflimo ; che ammaefira 
oooltce i Pacieri i « addita il vero dover dei Figli verfo i lor Cernitori, 

lAono 
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Anno 1641 , 

P* ANTONIO MUNARINO 

MINOR OSSERVANTE. 



Ifle a quefti tempi , e fi acqtrifiò giuftamen.; 
te la fama e il nome di un profondo Teo- 
logo il P, Lettor Generale de’ Minori Ojfer- 
vanti Antonio Munarino Vicentino ; a cui 
diè occafion di produrli un certo Filofofo 
Anonimo y che con un Libro llampaco in 
Francfort rinovcllando l’errore di Appollinarey c dei Lnci- 
feriani , fofteneva la propagazione dell’ anima ragionevole 
BcH’ atto fteflb della generazione. Contro adunque coftui, 
provando che l’anima è da Dio creata, c immortale nella 
liia origine , llampoffi : 

,, De Aninue rationalis creatìone , & originaria immortali- 
„ tate: qui eam diUitat propagatam , /eparatamque dumtaxat , 
immort alitati! compotent declamat : illibata & cattolica ve- 
,, ritas a R. P. Antonio Munareno Vicentino M. O. diluci^ 
„ data . Venet, ex Tppograpbia Francifci Valvafenjis 1645. 
in 4. ; c li riftaropò l’ anno appreflb , apud Hsrtdes Jo: 

Sali } . ^ 

Re- 
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Replicò il F'tiofofo offefo, perchè trattato di Eretico: e il 
Munarìno valorofamentc ufci fuori con quello fecondo Li- 
ho , che lo conquife c lo ammutolì . 

,, Creotionis originaria immortalitatis anima rationalis 
f, adamantinus Cl/peus , quo Pbilofopbi cu/ufdam Anima pro- 
„ pagationem y folamqut immortalitatem po/ìlìminio recejjus ad- 
,y ventìtìom repradicantis y a R. P. Antonio Munareno Vicen- 
yy tino Alma Provincia Divi Antoni} Minor. Obferv. Sacra 
yy Tbeologia Leblori Generali , dicaces ifiusy Ù" argutia retun- 
yy duntur , Dedicandolo ad llluflrifs. y G" Exccllentijs. D. D. 
,, Bertuccium Valcrium Senatorem (T Equitem . Veuetiis ex 
yy T^pograpb. baredum de Salis. 1646. in 4. 

Una terza cola del Munarino è la feguente : Immaculo- 
ta Deipara Carmen : il quale fi vede inferito nel Libro fu- 
periormente indicato . 

E una quarta di lui cofa: Sereni/Jìma Venetiarum Reipu'tl. 
Ode , Qiiefta è mentovata dal Lipenio nella Bibliot. Reai 
Ftlofopca . Tom. I. pag. 67. Col. i. 

La quinta cofa è : Pontifìcia Confitutiones ad Serapbicam 
Religioncm Speiìantes colUEla a F. Antonio Munareno Ò'c. 
Venctiis per Mattbaum Lenium MDCXLl. 

L’ultima poi che Cali (lampara c codefla: Divina Poten- 
tia fubtilif exaratio adverfariorum /aculis propatula a F. Anto- 
nio Munareno Ò'c. Vicentia ló^g. in 4. 

Si vuole inoltre , che in quella Libraria di San B'agio 
fenvi di Lui MSS. un Libro in 4. De Ccelo, Ò" Mundo : 
cd un altro ; Carmina Vitam D, N. J. C. expltcantia . 




KTon/evtalrt Ca{te//o àt:\ yUentirto ( tjn dì famofo ) ^ la Pairtét di un Cr^matìco^ 
GIO: MARIA IRUNORI, che fcnire il feguente ht^o: 

Ariti QnmmAtu^ nóvs PrAXrfy in tfus mira btfvttat ad glarìtat'm ^ t/ar. tjs ad 
faniitaifm ftant accomodata . ^uéìnre Jeanne Marta Brunorto , Ftlio^ f'tcen» 

uno, f^tcenii£ 1737. in 8. spud òaredn Franctfei Crcjfi . 

Anno 
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Anno 1642 . 

P* FRANCESCO BARBARANO 
DE’ M I R O N I 

CAPPUCCINO. 


j 

E v’ebbe alcuno tra i molti noAri Scrittori ^ 
a cui fi dovefic l’elogio di benemerito infi- 
gne della Tua Patria^ Egli fu certamente il 
prefentc buon Religiofo ; il quale affin d’il- 
luftrarla per tutti i modi poflibili , non fo- 
lo fece le diligenze ordinarie , e ad ogni 
altro comuni ; ma refle collante e indefefib alle più 
enormi fatiche ; frugò in tutti gli Archivi , e pubblici e 
privati della Citti, e del Territorio-, lelfe, e rilelfe, copiò, 
feorfe o i Lihri , 0 ì Cat/iloghi delle altrui Biblioteche , in 
cui fi avvenne ; prefe lume dai forcllieri , e in ogni civil 
luogo, ove fu, o predicando, o viaggiando, ricercò , fece 
traicrivcre , e s’ adoperò in fomma tutto con tutta la fua 
abilità per informarci d’ ogni menoma cofa attenente alla 
Provincia, e alla Citt^ di Vicenv^a, per tramandarla a’ fuoi 
poderi . Quanto poi felicemente riufcilTe nella fua imprefa 
noi faprei dire : fo bene che di volontà non mancò certa- 
mente ; e che fe non feppe fchivar tanti errori , e feparare 

il 
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il vero dal falfo , e il favolofo dal certo ; fé non ferbò 
molta efattezza, fpecialmence neì\c Epocbe; e fé finalmente 
da tante cofe che lafciò ferine , non traluce gran fatto nè 
criterio in Lui nè critica ; confiderando però il mol- 
to vantaggio , che recò a chi fcrive dopo di Lui colla rac- 
colta ed unione dì tanti Documenti bellifiìmi e incontra- 
llabìli , e collo avergli appianata per cosi dire la ftrada , 
gli fi può non fol perdonare, ma invece profcfiargli do- 
vere per quel che fece , ed efiergli grati . 

Ora il P. France/co forti a buon conto i natali da una 
Famiglia cofpicua , e cosi antica , che Tolberto Miro de 
Barbarono in una Carta autentica dell’ Archivio di S. Bar- 
tolommeo comparifee Nobile fin dal li 6 o. {a). Di efia 
Famiglia fu Giulio ^ Avolo del P. Franeefeo (i), e Padre 
di Drufo ( r ) , che Vedovo s uni in Matrimonio con Laura 
girini Nob. Veneziana: e da efli nel 1591. nacque il no- 
firo Scrittore, il quale peraltro appena di 8. anni retlò pri- 
vo del Padre . 

I di Lui Maeflri in Vicenza furono tre, Alejfandro Luci- 
di , David Captila , e Alejfandro Socchi ; ma raggiunti ap- 
pena 14. anni , fi trasferì a fiudiarc in Padova le Leggi , 
Civile e Canonica ; e di diciajfetttf fuperata ogni contrad- 
dizione, edofiacolo, dalla Pom/j/in frappoflo a’fuoi difegni, 
vedi in Bajfano il fagro Abito di San Franeefeo tra que’ 
Cappuccini . Fatta ivi la Profejfione^ e applicatoli agli ilu- 
dj più ferj , e proprj dell’ IJÌitutOy profittò in guifa , che 
divenne in apprclTo, tra fuoi, e Lettore di Filofofia e Teo- 

Io- 


(4) C«nr. 8. N. 585. Rotaia, 

( ^ ) Si parlò di efTt» nel Twwe an- 
tecedenti;, alla pag, CXXXVT. Fu Ti- 
àel CmvdltfT e di P»- 

ì-(lens de*Co«r/ di S. Bf-niféZ-o6i l^trcms , 
Ke parlano con lode il Martarr . Lib. II. 
pag. il Cav. re* f*t«i 

Stftit. Voi. II. Part. t. pag. a4i, 

il Ttatnmtfmi ne’ luoi thgi a car. 4* ; 


e fì fa un cenno di Imì nella BpdUftms 
pag. ^2. ed altrove. 

(c) Per opera di Lui il PovrefoU 
la Trftmm fu fatto di Pittra . Attefe 
alle LffpJ; e lafciò alcuni di 

cui il /’. Fraitctfco di Lui TifiiuoU ne 
tramandò il titolo; che fi feiba tra le 
altre molle fue Csrtt preflo ì Cobiti 
Signori Coati Coatii cene direno piti Ietto. 
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logté / e Superiore in piìi lu<^hi ; e Predicatore , calcati 
avendo con qualche decoro alcuni Pulpiti anche dei più 
ragguardevoli (i») . 

Le cofe di Lui ftampate , fon le feguenti : 

I . Direttorio alla Vita Crijliana , e Spirituale ( dirtinto 
in tre parti ) in Venezia per il Cejìaro 1646. in 8* Di que- 
fta Operetta parla Egli fteffo nel quarto Libro della fotto- 
fcritta Aia Storia (b) ; e la rcgiAra anche Girolamo Gualdo 
nella Aia Vicenda Tomi fata fc) . 

II. Il Gioiello /pirituale del Crijìiano formato con te pre- 
tiofijfime gemme delle VirtU Teologali . In VieenT^ per Fran- 
eejco Rojffi itf^o. in 8. 

III. Orologio Spirituale ^ ciob Prediche per tutte le Fefle^ 
della Sannffima Vergine Ò“c, in Vene-gia 1641. Queft’ Opera 
( eh’ io non vidi , eJ è dubbia ) è regiArata dal Signor 
Conte M(t3^uccbe!li (d) ; il quale parla ivi onorevolmente 
cosìi del noftro Autore , eh’ io non fo come fofcriverc all’ 
aflcrzione del Signor Conte , nè come oppormivi . 

IV. Hifloria Eccltfìafìica della Cirri, Territorio y e Diocefi 
di Vicenda — divifa in fei Libri. Libro primo y in Vicenda 
per Crifloforo Rofto 1649. in 4. Tratta in eflTo dei Santi 
Vicentini ; c quantunque A Aa cominciato a ftampare del 
49. non A terminò però che del 50. 

V. Libro fecondo., ivi, del 16 in 4. In queAo tratta 
dei Beati Vicentini . 

VI. Libro terT^Oy ivi per lo ftelTo Rojio, del 1653. 4 * 

in cui tratta d’ altre Perfine cofpieue per boati di Vita . 
Quefti foli tre Libri Airono regolati, e ordinati dal fu Con- 
te Girolamo Barbarano Nipote dell’ Autore , e dedicati ai 

No- 


ia) Tra effi quello di S. Mtitì di 
Vmzi» i e fu eletto per predicare il di 
della Tr. AmmucUta in Jan Matet j ma 
(' ammalò ; Cosi E^U , 

Voi. VI. 


( 6 ) pag. 565. 

(c) Preflo i P.P. della Jn/»r» laPt. 
iffzia . 

(d) Voi. II. pag. 141. 

s 
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I^obìli Signori Deputati alle cofe utili della Patria ; e gli 
fteffi tre Libri foli fon regiftrati dall’ Ha/m nella fua Bi- 
blioteca Italiana (a) , 

VII. Libro ^arto della Storia oltraferitta , in cui tratta 
de’ Papi } e Cardinali , Patriarchi , jircivefeovi , Fefeovi ^ 
Legati , e Nane/ jlpoflolici , Cavalieri , Lettori Pubblici , 
Scrittori, ed altri degni di memoria, Ecclefiaflici, e Secolari, 
In Vìcenxp , nella ftamperia di Carlo Brejfan 1760. in 4. 
Quello Tomo coi due feguenti Io fece adunque (lampare la 
Contejfa Elifabetta Bijfaro , Vedova del predetto Conte Gi- 
rolamo ( più d’un Secolo dopo il Ter^o ) > dirigendolo an- 
eli’ efla ai Signori Deputati della Città . 

Vili. Libro Quinto , ivi dallo ftclTo , l’anno 1761. 
in 4. in cui fi deferivono le FondaT^ioni delle Cbiefe, Ora- 
tori/ , Hofpitali , ed altri Edifici/ della Città : dedicato all’ 
lllujlrijfimo Collegio degli Eccellentijfimi Signori Giureconfulti 
di Viccni^a . 

IX. Libro Se fio , ivi dallo (lampatore medefimo, l’anno 
appreflb , 1762. in 4. , indiritto al Gravi/t. , ed Am- 
plifs, Magifirato della Confolaria dell' lllufirìjima , e Magni- 
fica Città di Viceni/a , in cui fi deferivono ( finalmente ) 
te Cbiefe , Oratorj , ed Hofpitali del Territorio, e della Dio- 
cefi . Vegga il mio Lettore , fe non ebbi motivo di appel- 
lare enormi le fatiche , a cui refle il Barbarano per racco- 
gliere e compilar tante cofe . Urinam le avefle un po’ piu 
digerite ; c non ne avefie condannati alla pena di dover 
Noi rifeontrare ogni Carta, e cercar qua e lì i fondamenti 
delle fuc di rado appoggiate c ben confermate afferzio- 
ni i 

Oltre a ciò , che è alle (lampe , fcriffe Egli molti al- 
tri Volumi che fon tuttavia Manoferitti ; e palTarono per 
Eredità ai Nobili Signori Conti Girolamo , e Pietro Conti , 

da 


{*) rag- 45- n- 3 - 


Digitized by Google 



té'S ( C XXXIX ) r*) 

da cui ebbi la grazia di potergli fcorrcre tatti parecchie vol- 
te , Icerre da elfi , e valermene . 

I. Zinnali della Citti , Territorio , e Diocejì di Vicenda . 
Segnato i6ji. Qiieft’ è un Volume in foglio groffilfimo, nel 
tjuale difeorre dell’ Origine^ vicende , e governi della Cirt.), ■ 
e di tutti i Magijìrati , Fraglie , Arti , c Officj di EJfa , 
delle Guerre y del pajffggio de Principi, del Contagio, e in 
fomma di tutto quel che concerne a Vicen-ga dalla fua 
Fondagjone all’ anno indicato . Non fi può dire , che non 
abbia il fuo merito , poiché s’incontrano in efib moltilfimc 
vere notizie, che altronde non fi hanno; e ben meritereb- 
be le (lampe a decoro della Patria , c ad ornamento del- 
la Repubblica Letteraria , quando folfc però da alcun 
valentuomo pria riveduto c corretto , e principalmente 
fgombrato da tante fanciullagini e femplicità , che si in- 
degnamente il deturpano, e che fan fiupire, come un Uo- 
mo, che finalmente era poi un Letterato, gli abbia adotta- 
ti. Efile ora quello Volume qui nella Libreria di S. Biagio. 

II. Viridario ; c quell’ è un altro enorme Volume di nul- 
la meno, die 1084. facciate di foglio, di un caratter mi- 
nutilìlmo : un terzo del quale è, per verità, lingolarmentc 
prcziofo per la unione di molte Cronache inedite , ed Ora~ 
gioni bellilfime, porzion delle quali io mi fono indullriato di 
accennare almeno in quella mia Biblioteca ; ma gli altri 
due terzi fono tutte cartacce inutili , da confegnare alle 
fiamme . 

III. Selva Vicentina ef Arbori d' alcune Famiglie di Vicen~ 
ga , raccolte da diverji autori : Voi. I. in foglio . Cento- 
Jeffantadue dì quelli Arbori , dice d’ avergli cavati dalle 
Opere di Silveflro Caflellini , dandone un Indice alfabetico 
dopo fubito il Frontifpigio ; ed oliervò in detti Arbori del 
Caflellini qualche fallo, e alcuni non efler perfetti [a) . 

IV. Dj 

(«) In fine di quella Libra, avverte fariltrente, per i balfi principi diqnat. 
di oca Urciarlc vedete ad alcuno Cesi che Famiglia, che ne artollìrebbe . 

S 2 
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IV. De Vieentte ortu , atque progrejfu , necnon de Cajìeì- 
lis , Villh , ac pracipuis Familih ejufdtm Civitatis compen- 
diofa Narratio in tres Itbros divifa: in quorum primo deCivi- 
tate, in fecundo de Cajìellisy in tertio de Fomiliis diff^eritur. 
Anno 1644. Amicorum grada fcriptis mandata. Tom. I. in 
foglio . 

V. Andquìtates Civitatis , ac Territori/ Vicentiee . Voi. I. 
in foglio. E fono le JJcrizioni antiche, pubblicare già dai 
Trinagio ; e le altre difotterrate negli Orti di Ca/a Gualdo 
di Pujìerìa ; e le Ifcri^ioni Sepolcrali così della Città, come 
del Territorio : locchè tutto pretendea di fpiegare , illu- 
flrar con Note, e dare alle /lampe; ma non Io fece. 

\T. Cronaca della Famiglia Bnrbarano; che comincia dall’ 
anno 1180. e termina al 16^6. Voi. I. in foglio. 

VII. Cronaca de' Frati Minori Cappuccini della Provincia 
di Sant'Antonio. Tratta ivi del fuo Ordine dal 1325- 
fin al 1647. 

Vili. Il Monte Bcrico illujìrato . Voi I. in 4. 

IX. Dei Covali di Copox,a . Voi. I. in 8. 

X. Dell’ Architettura Militare. Voi. in foglio con mol- 
tilTìine Figure. Sembra impofiìbilc, che Ga cola di Lui - ef- 
fondo ella lufficientemente ben ragionata, c condotta fu i 
'Veri principi . 

XI. Cronologia del Mondo, cavata dal Sanfovino, e da aluri- 
Tom. 1 . in 4, 

XII. Aggiunte, Correxjonì , e Supplementi ai Libri già 
Il am pati . Tom. in foglio. 

XI )I. Repertorium Regalare, quo quid quid ad Canobitat 
pertinet faciliime poterit inveniri: labore, /indio, ac diligenti» 
R. P. F. Francifei Barbacani &c. Tom. I. in foglio . 

XIV. De Cajibus Re/ervatis, & Refpon/a varia Ù'c. Tom. I. 
in foglio. 

XV. ^a/Ho Unica de Auxiliis: in 4. 

XVI. Breve Compendium totius Rhetoricte M. T. Cicerone 
j>d Cttjum Herenium . Tona. I. in 4. 

XVII. 
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XVI f, jiula Militile Cbnfliana ^ ex qua Concionator Catbo- 
Jictìs orma ad Cbrtjìì bojìes debcllandos defumere poterìt . 
Tom. I. in 4. 

XVIII. S/lva diverfarum rervm prò componendo eruditione 
Confejforij , (T Pcsnitentis . Tom. I. in 4. 

X!X. Eritditio Sacerdot i y & Panìtemis ^ ad optìme facrum 
Confeffionìs Sacramentum ab ilio admtnijìrandum , & ab tjìo 
fujdpiendum , brevis.^ Ó" perfaciliS’y duobus explicaia libris. in 4. 

XX. De Cen/urii, Ù" Cajibus Refervatis Summo Pontifici ^ 
Epifeopis^ ac Prglatis Regulartbus ; Lucubrationesy quatuor di- 
fi indie libellii . in 4. 

XXI. Decreta Sacre Congregatìonìs Saerofandi Conc'tli/ Tri- 
■dentini Interpretum, ex diverfis Audoribus colleda &c. in 8. 

XXII. Mijcellanea Spirituale. E’ divifa in tanti Capitoli^ 
cd ognuno contiene una Eforta-t^one al Crifiiano per abbrac- 
ciar r Evangelico perfezione . 

XXIII. Lucerna della Confe/[pone, la quale co’ Tuoi chiarif- 
fimi fplendori fugando le tenebre di qualunque ignoranza il- 
lumina con faciliti, e brevità il Crifiiano di quanto b obbli- 
gato /opere , e fare per degnamente ricevere il Santo Sacra- 
mento della Penitenza y ejpofia per benefizio de' Fedeli. Ulti- 
mata nel i 6 ^j. in 4. 

XXIV. ^attro ^are fimali : uno in foglio, uno in 4., e 
due fcritti . 

Inoltre : una Ifiruzjone per la elezione de' Superiori Cap- 
puccini^ in foglio. Altra Ifiruzjone fopra il Voto da farli 
ad onore di Maria V. Immacolata . Efame della Cofeienza . 
D'tvoti Efercizji alla Vita Crifliana . Ricordi profittevoli per 
il Crifiiano . Documenti Spirituali cavati dalle Opere di San 
Bonaventura . Orticello Cappuccino.^ cioè Perfone che fioriro- 
no nell’ Ord/«f . 

E finalmente ; Una Tavola Oraria perpetua., in foglio, 
che doveafi incidere in Rame., ad ufo della lua Religione. 

Ecco tutto ciò, che quello infaticabile Religiofo, o fcrilTe, 
fi raccolfe : ed ecco un’ abbondantilTima Letteraria mede , 


^•5 ( cxLin ?.*> 

mefcolata di tanta zizzania, che fpaventa chiunque vorrcbb: 
ad altrui documento o analizzarla o purgarla^ 

Intanto il P. Francc/co , che per fcntimcnto univerfale , 
fe non fu un ottimo Scrittore , fu però un Uomo Santo , c 
un zclantinTimo promotore, c propagatore della gloria, c 
deir onor di Dio, nell’anno i6^6. in età di 6j. anni (a) 
pafsò agli eterni ripofi . 

Vivendo, Girolamo Gualdo gli dedicò la fua VUenxjt Ta~ 
ntìfata, di cui fi parlò poco prima {b): e di Z.«i morto par- 
lano con decoro ( chi più, chi meno ) oltre i già mento- 
vati , e il Canonico Girolamo Fabi Autore delle Sagre me- 
morie di Ravenna antica , e 1’ Abate Ugbelli (c) , c il 
VFodingo (d) , e il P. Alarracci (e), e i Boltandi/ìi {/)■> c 
Gio: da Sant' Antonio Francefeano della Jìretta OJfervanxa (g) , 
c il Langlet (b), c il Signor Apofìolo T.eno (»^, e il Vivaro 
nel fuo Emporio Univerfale {k) ì c Dionigi da Genova (/) , 
e Bernardo da Bologna (m), e il Parroco Figna nel Prelimi- 
nare (n), e il Cavai ier Zor^i (o), e per fin di il Si- 

gnor Peirefeb {p) •, e i più che ommetto. 


(j) Il Cavo^ilazzucthcUi dice di 6^.; 
«d erra. 

{(f) Vedi alcune pagine prima. 

( c) Ntrita Tua itaha Sacra , ove dei 
yeJcQvi dì f'^Uenza» 

{d ) De ScTtpttr, Ord. Af/wor, 

(e) In Afpend, Biifltcth, Merìana » 

(f) Ove dei Sami Vicentini ^ partico- 
larm?nte di Bart'jit>ntmeo Bre^anze • 

(j?) Tomo 1 . Bibiicteca francefeana 
jinprefTa in Madrid 17^2. alla pig. j68. 

(A) Nel Tuo de'H. 7 l'>rrm 

ìtalis pag. ^08, Così il /*. da Cavaiejio 
nella fua Oifertaxjone fopta il B. itmone 
da TrtntQ pag. a47* 


(/) Lettere. Tomo li. pig, 110. 

(^) Voi. 2. n. Z4J. Efiile nella L^- 
hreria Pubblica di Venezia . 

(/) Bibtìoth. Scriptor. CatPtice'^' et*m 
pig. 21$. predo il hlaxZMecbdlt ù\. 11 . 
pag. I. ove fopra , 

( w ) Btbiìùth, Sctiptor, Cappuccinftrum 
pag. p 2 . 

(w) alla pag. LXXXXIX. 

(e) Nella Tua Vteenza ilìu^re per 
'Lettere , 

( p ) Lorenzo Pi^noria a Paolo Cialda 
di Tua commidìone. Vedi nelle Lontre 
degli Uomini illulìri ^ che fìvirono nel 
ierolo XVii. Lettera dei s^.Otteòre i 6 iy^ 
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Anno 1^44. 


GIAMBATISTA VERO, 

CANONICO DI PADOVA. 


Acque Ciambatì/ls di a(Tai ba(Ta edrazione 
in Bregan^e , che è una grofia Terra del 
Vicentino foggctta per Dioceji a Padova ; e 
perchè il Vero Torciti aveva dalla natura un 
indole ed un ingegno , che lo meritavano, 
ì' jirciprete della Terra s’invogliò di pren- 
derne cura ; ed accoltolo tra’ Tuoi domeftici lo allevò, edu- 
collo, c lo fece iftruire dei primiflìmi rudimenti della Grò- 
matica , c delle Lettere. Così dirozzato lo fpedì a Padova ^ 
e lo raccomando vivamente a quel pio Vefeovo Monfignor 
Marco Cornaro ; il quale perfiiafo del Giovanetto ^ per la^e/- 
torica c per la Poefia lo rosndò a Scuola dai P. P. Gefut- 
ti , e per le Sciente lo ailidò fingolarmente al Profejfore 
Tuillio , fotto la cui difciplina prohteò di maniera, che per 
la tcllimoaianza del Tommajini contemporaneo (<«), divenne 

in 


(a) Elcg, Tom. Il, pag. ipy. 
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in corco il migliore , e il piìi avvantaggiato di Lui Dìfce- 
polo , 

Morto il Cornaroy Ciambattjìa ornai capace di far buona 
figura fi recò a Roma ; e infinuacofi nella Corte dei due 
Cardinali Barberini y Francefcoy ed Antonio ^ fcrv\ alcun tempo 
ad entrambi nell’ impiego di Segretario ; e protetto cosi va- 
lidamente, potea fperare un qualche giorno fortuna . Ma che? 

La di Lui naturale dicacità, e il gran prurito, dirò così, di 
dir male gli pregiudicò fommamcnte ; perchè caduto in fof- 
petto di edere flato Ejfo 1 * Autore di certe Satire , che cor- 
icano allora per Roma in difonore di alcuni Prìncipi dei 
piu fublimì , il Sommo Pontefice n’ ebbe difdegno ; e fu av- 
vifato il Protettor Cardinale, che fe volea falvare il fuo Vero 
lo aliontanalfe toflo da Roma. Il fatto è, che il Cardinale 
umanifllmo lo "avvertì , ma che fcufandofi il Vero , e pio- 
traendo o prefontuofo o caparbio , intanto ufcì 1’ ordine di 
carcerarlo; c allora poi fu , che il Barberini a non lardar- 
lo aflblutamcnte perire, provvedutolo d'uno fleriliflimo titolo 
di Protonotario Appoflolico, lo cacciò a forza quafi da Roma. 

RimefTo in Padova il Vero, e ripigliati i Tuoi Studj , frat- 
tanto s’ ebbe chi lì maneggiò in Roma per difcolparlo , e 
farlo rientrare in grazia dell’ irritato Pontefice', locchè final- 
mente ottenuto, non fu difficile il fare che confeguiffie inol- 
tre un Canonicato dell’ infigne Cbiefa di Padova-, e che con- 
tento di quefl’ onore fopravviveffie tranquillo per fino ai 1684. 
in cui nell’età appunto di S4. anni morì. 

Lo refe chiaro preffo di Noi, c predo tutta la Repubblica Let- _ 
teraria il feguente L/iro: Joannit BaptifiaVeriCanonici Patavini y 
Rerum Venetarum libri fiere , quorum ultimi duo bae tertia edi- 
tione prodeunt. Venetiis 167S. Sumptibus Cambi, & Lanovi/ y 
in 4. maffimo . Apparifeono dal titolo due altre Edizioni 
di effo Libro: e ficcome la feconda è quella, cred’ io, 
lodamì 1744. in 8.; così fu la prima, l’altra Patavij, ad Jllu- 
fiìrififimum Petrum Contarenum Francifici Filium l 6 ^ 9 . Ex 
Tfpograpbia Crebelliana . in 4. 

La 
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La S/cria adunque delle coCe Venete ^ olTia dìVencT^a, del 
noUro tutore, divifa in Tei Libri, comincia dalla Fondazio- 
ne della Città , o(Tia dall’ anno 535. , e termina alla 
dedizione di Creta , oflìa all’ anno 1669. E’ riputata da 
tutti per eccellente . Il Papadopoli la appella : opus egre- 

gìum ingeniofe , & eteganier confcriptum (a) ; 

c perchè morto il Vero la profegm il dotto Abate Scarella 
Padovano , foggiugne , che fi diidiò bensì il Continuatore di 
emulare lo Stile del Vero , ma che lo Stile del Vero ha 
troppo numeri per raggiugnerlo ; e che in fatti è prefftor, 
gravior , nitidior , e che piane Fiori fobrietatem detradis flo- 
jeulis non ajfequitur folum , fed vel «equat > vel fuperat. 

Il celebre poi Signor Abate Ferdinando Ugbelli ( per ta- 
cer di tanti altri ) nella fua Italia Sacra (b) qualifica il 
Vero , e la di Luì Storia di quello modo : Venetorum res 
gefìas aureo commentario illujlravit omnigenec btjìoriee peritif~ 
ftmus , (T eruditus Amicus nojìer Joan: Baptifla Verus , Co- 
sì a un di prellb fa ogni altro , che ne difeorre ; e di- 
ftintamente Ciambatifla Birago Avogadro , il quale tral'portò 
anzi in lingua Italiana porzione di quella Storia , e la 
pubblicò colle llampe. del Baba in Venexja l’anno 1555. 
in S. 

Vorrebbe il Gualdo nella fua Vicenza Tamìfata, che fia- 
to fia il Vero per alcun tempo Arcbidiacono di Cajìello , 
locchè vuol dire , della Patriarcale in Venezia ; ma io te- 
mo di equivoco, nè ho fondamenti per afierirlo: giacche il 
Papadopoli ( da cui confcfib di aver tratte tutte le addotte 
notizie litteralmente, e che aveva a faperlo più di chicchef- 
fia ) di ciò non fa verun cenno . 

Forfè, oltre la Storia, fcrilTe alcune Rime fovra la bella 
Atalanta , che dedicò al Vefeovo Stella di Vicenza (e) . 

Ebbe 


(«ì Tnm. li. car. <5. e 317. 
{t Tnm. V. c. 1163. 

Voi. VI. 


(f) pag. ij. n. ij. 

T 
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Ebbe Tepoltura nella CaitedrsJe di Padov», con fulla La- 
pida queir Epigrafe , che fi avea preparata, e che fi kgge 
nel Salomoni . 


LAZARO LAZARONI, Ardprttt di ZugÌMn»{ Terrs del Ttrrhorh) compofe tui 
Panegirica in Laude ài Seifajìtano Venìer^ Prawtditof fofrà la Sanità i in f^uenzn 
per Domenico Amadio, i 6 g 6 . in 4. Unft copie ^ io San Btafioa 

TOMASO CANATI ( Famiglia fJchiU di Vicenza ) nel i6o8. (lampò per Pie» 
tto Greco in Vicenza nna Com-dia in Vtrfoy imitoUte l’i^mor Fedele, 

Dì aa altro TOMASO CANATI ftamp6 il Lavezx/ofi le Poefio nel i6p7« 


D. STEFANO NEGRI , che fu un tempo ove Giudice , td ove A/feffofe in 
pili Città dello Stato y e veÓÌ poi V Abito Fcclefia^tcoy e divenne anzi Vtcmio Fe> 
faneoy ed Arciprete di Noventa Vicentina y mife alle Pampe t 

Prtefationes Sacrre. Vicetiny apud Cériftophorum Ro/ìum 1651. 104, Vedi il P. Bar^ 
barano, L:b. IV. pag, 157. , che gli era contemporaneo, c fcrilTe la di Lui Vita» 
Dedicò quelle Pre/azJoni a Giambattìjìa Brefcia^ Vefcovo di Vicenza, 



Ecco un altro Scrlttor Vicentino: Nov/J^ìmum examen Ordinanderum y AuBoee 
BARTHOLOM^O CTISTANO Vicentmoy CanonìcoSanSì Georgi in /Ugm.Viceatue y 
Fjtpis Cbrtjìophori Rofti 165 1. QiieOi ^ U feconda Edizione di quello Lr^ro. La pri- 
ma è anteriore di molto: la terza ^del i66j. Palavi Typis Sebajìiani Sardi in 
ed ^ dedicata a Sebaflian Generate della Congregazione. Ce n'ì un’altra ^ 

Venttiity apud Jot Francifcum Vatvajenfem in la. del lópi., e alcune altre. 



Anno 
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Anno 164^. 


PIETRO ANTONIO TONIANIa 


Uefti è un Poeta di merito , forfè piìi no- 
to agli ederi che a Noi Vicentini . Inutil- 
mente mi adoperai fin qui per raggiugnerc 
almeno y fé appartenga per nafcita alla 
Città y od al Territorio. Se non che, ciò 
non rileva gran fatto in propofito di Lette- 
ratura ; e baderà cred’ io al mio Lettore eh’ io renda con- 
to di ciò che feriffe . Ora , 

Il P. Francefeo Saverio L^aJrio nella fua Storia t Rtf- 
gtone d* ogni Poejia regidra di Pietro Arttonio Toniani le 
cofe feguentì : 

I. La Danae, Idillio y con alcuni Sonetti Amoroji ; dam- 
pato in Viceno^a appreffo Francefeo CroJJì nel 1612, ed è 
in la. (a) . 

II. Ri- 


^(*) Tom. II. Lib. I. Dift. I. Cip. Vili. Pattie. II. pag. joe. 

T 2 
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II. Rime in loie di quelle di Francefca Cavalli^ ( di cui 
fi dille ruperiormente ) in Padova per Orlando Zara nella 
Stamparia Pafquati. 1615. (4) . 

Ili. La Tbeofcna . Tragedia . In Viceno^ per Francefco 
Crofft idi4. in 8. {b) . Ma V Autore la liprcfe in mano 
dopo quel di, l’ampliò, la corrdle, la migliorò; e il P. 
Giordano Mo/catello della CongregaT^one del B. Pietro da 
Fifa la riprodullc nel 1619. colle (lampe medelime , dedi- 
cata : all’ Illujìrifs, , e Reverendifs. Signor Carlo Madrucci 
Cardinale , e Principe di Trento . 

IV. Dameta . Favola Bofcbereccia . In Vicenza per Fran- 
cefco Crojfi 1614. in II., e per Domenico Amadio i6l6, 
in 1 2. (c) . 

V. Floriano il Fido , altra Tragicommedia Pa/ìorale . In 
Vicenza, pel fuddetto Amadio nell’ anno iftcflo , donata al 
Molto lllujìre Signor Baldajfar Valmarana , con due altre 
Operette [ di cui il ^adrio non fa alcuna menzione (d]. 

Vr. Luciade . Panegirico. ApprelTo il folito Amadio I6ZI. 
( ignoto al ^adrio ) . 

VII. Jl Tempio di Dio Incarnato . Qucfto è un Poema 
in Ottava Rima, il cui Codice è in S. Corona predò,! 
P. P. Domenicani: ma lo mifero alla luce gli Eredi di Do- 
menico Amadio nel 1652. in 4. 

Vili. Alcuni altri Sonetti : tra cui uno nelle Lagrime di 
Parnafo (e) , ed un altro nelle Glorie immortali di Vicenzp 
Capello , Capitanio di Padova (f) . 

IX. . Amor Trionfante Clitofonte di Tiro ; 

che fi ftampò in Vicenza dal Zampierini nel 1641. Codefl’ 
è la cofa di Lui più pregevole , Favella ai Leggitori nel 
Monito, di quella maniera, 

» Con- 


( m ) ibidem . 

(*) <b^Hcm, pie. So. 
(«) ibidem, pa|. 4 l{. 


( d } ibidem . 
(<■) P'S- *?• 
{fi psg- 47- 


I 
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„ Conftàeranào io nel famofo jìcbtUe Tazjo AÌeJJ^andrino 
,, gl iìlujìri ^ e compajjìonevolt e-Lucnìmenti , gii dejcritti da 
y, Lui in Greco idioma del fuo omorofo Clitojonte , Ù" della 
,, fedelijjtma Leucippe , mi acce/i tanto , cbe [piato dalla na- 
,, turalezXf ì potei non prender la penna , < 5 * non ridurli 
„ in Ottava Rima , con [omino gujìo d alcuni letterati , Ò" 
„ molli armici , che invaghiti dell' Italiana Poefia , ni hanno 
5, fovente a ciò di[pofio &c. 

il Poema è diviib in otto Canti ; e lo precedono alcune 
Rime in lode del Tonìoni ( ficcome era l’ufo ) tra cui c’è 
una compolìzione graziofa del noflro Conte Camillo Scrofa 
fa; e un Ode di foli fei Verft dell’ altro noftro Paolo Emi- 
lio Cadamojlo , 

Peraltro Achille Taxio un Secolo prima s’era già trafpor- 
taco dalla Greca nella Lingua Latina, e da jìnnibale Crucc- 
io-, e f) flampò Bafileee nel 1554., c da Lodovico Dolce, la 
cui traduzioni fi vede imprelTa dal Giolito in Veneicìa nel 
1560.; ficcomc li vede la traduzione in Lingua Italiana di 
Francefeo Angelo Coccio , ftampata in Venezia per Domenico 
Covalcaluppo nel 1563. in 8., e rcplicatamcnte in Firenze, 
cd altrove • 

Nel Poema del Toniani vi s’ incontrano ommefle le 
licenziofe ( die’ Egli ) ofeuritd della Grecia , e foftituiti va- 
ghi Epi/cdj , duelli, guerre, digreffìoni , converftoni, e para- 
lelli , di lua propria invenzione ; che rendono 1 ’ Opero per 
quello ancora, ingegnolà e plaulibilillìma . 


Abbiamo due cofe pregevoli in qneflo torno di doe RAGONA UMi VittntU 
»/, AGOSTINO, e ANTONIO MARIA. Eccole: 

Poefie Liriche dei Sip^nttr Agofìino Ragonm^ Conte PaltotirìOy e Principe df{li Atté» 
demici Ricrovati di Padtva, in Padovn^ per il Frnmàotte tó^t» in i a. 

Per la morte à^ìV lUnlìrijIlimo ^tgnor Conte Antcnio Ferramófc» ^ Pndte detP Accé^ 
demia OUmpìcà, Oréxtone Funebre de! Conte Antonio Màfia Ragona^ Ateademitn 
Olimpici , la l'icenxày per Ciovita BìtieUi» 1661. in 4« 
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GIOVANNI STEFANINO AsW'Ordm, de Strvi di M<r/« \ Atam dell* Ore. 
zìant fegaente: 

Orano Ptntgjiriea termi eotomistMm Styto toatetta Jìlu/hijUimo Tiottta Fifa- 
no infigai Vieemia Ptatati , ob Pramram glotiofe gepam Crt. a Frane Jeanne Sie- 
pianino Servita, l^tteniia afnd Jaeoium Lavnarium. it^6. in 4. 

Il P. Giovénni Zerzi dell’ Or^/w de Predicetorij ntl MDC.LI. per gV Heredì di 
Freneefeo Crojft (ÌAmpò in VicenzMi 

Un’ Orazioni Italiana in lode dell’ Uhprijfimo , TceelUntiJjlma Signor Tran- 
(ffeo Grimani Podeft.) dt Vieenza^ delU quale ( diceva) fu Aatoft un Cavalieri Vi- 
tentino y Atademico Olimpico dt ^^Jcita , t di virtù molto degno : e quell’ ^ il Si* 
gnor Conti MICHAEL TENENTI, di cui ^ ancora il Sonetto che ii legge dopo 
della Orazione • Effa poi comincia così : PaeìUi pure a ^4» ragione la mente , 
turni la lingua^ e cadano fiochi ^ e inefprejfi i coneeui dzc. Per quei Secolo ^ moU 
to bella . 


MATTEO DALL’ AMICO dii alla luce: 

Pteridum applauftu in aufpicatiffimam J. U. Lauream perillujhitf at<jue Excellen* 
tift. Da Do filieola Bettoli (Vicentini . Patavij , Tjtpis Pafquati • 1659. in 4. 



GIUSEPPE GENTILATI, Chierico Regolare Somafeo^ mife alle Aampe : 

La gratitudine di Brenno : Epitalamio per gl' Jlluftrifiimi Signori Conti Nicola Cam» 
haray & Ottavia Martinenga, In Brefcia per Poliaeto Tuoltno. i66x. io 4. 



F. GIROLAMO CARELLO da Schio ^ M. O. di S, Franee/cot > Autore della 
Dpfrri44 de' Sacri Ritt^ overo Efpefizione T/4/o^/C4 /opra le Rubriche del Breviario 
Romane per le Monache ^ e per chi recita F dt Rito Romano, In l^enezia pref» 

fo Comhtf e la Non. i 66 S. io 4. 


•Anno 
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Anno 1^48. 


PAOLO ABRIANI» 


Rtgorìo Leti , nella fua Itali» Regnante , o 
vero nuo'ua DefcrÌT^one dello flato prefente di 
tutti i Principi , e Repubbliche d Italia («), 
favellando dì Paolo j^briani: Non mi è nota 
( fcriveva ) la Patria del Signor Abriani , 
benché havejfl chieflo a diverfi Amici : comu- 
nemente però mi vien defcritto per un gentilijflmoy e cortefif- 
ftmo Signore . Colicchc il Leti a buon conto per nulla fa- 
pea , che Y Abriani appartenclfe a Vicenxa\ e li potea com- 
patire , perchè quantunque nato in Milano vagò pel Mon- 
do , ora in Francia , ora in Roma , ed ora in Inghilterra^ 
o in Olanda : ma non fi può però intendere , come il dili- 
gcntidimo Signor Conte Giammaria Mazp^cchelli^ di Patria 
cosi vicino a Vicenx» , ficccme c Brefcia , egli pur 1’ igno- 
raflc , o piuttolìo fcrivendo degl’ Italiani prendelTc abbaglio 
col dire , Y Abriani di Patria Fene:giano > e Vicentino per 

ado- 



( j) Pari. IV. LIb. I. > cir. no. 
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adozjone (a) . Il vero è , che non folamente il ^adrìo 
per Lui {b) ; ma Egli medefimo di per le V Ahriant fenza 
la voce del ^adrio , e fenza abbifognare di alcun altro 
tedimonio , che lo fpalicggi, appella Vicenzo Pania ; 
locchè fenza ambigui vuol dire , che indi traile l’origine > 
e che ivi nacque . In un fuo Dìftico in fatti y ad Francì- 
feum Crimanum y Vicentix Prtetorem y li fpiega cosi (c) : 

» Firgineum Aflrcx fervas , F ranci fee , pudorent , 

„ Credendo e/ì PATRI^ jam tibi Virginitas . 

Intanto l' incomparabile , e di ogni memoria degno 
Signor Apojìolo Zeno ( che mi guidò in tutta 1 ’ Opera ) qui 
pur mi traggo opportunamente d’ impaccio , c nelle eruditif- 
lime fue Noce a Monfignor Fontanini, e diftende Egli per 
me la VitOy e con precilione la nafeita, le vicende , le azio- 
ni, ed ogni altra cola, che sW' Abrìani appartiene; e Noi 
ci farem gloria del ricopiarlo liiteralmente , e illuminare 
chi o fi voiea opporre , o ignorava . 

Vicenga ( adunque ) fu la Tua Patria (d). In eA di 
vent’ anni entrò nell’ Ordine Carmelitano col nome di Fran- 
cefeo . Terminati i fuoi fiudj di Filojofia , e Teologia , fi 
efercitò nella predicazione in più luoghi ; e fatto pofeia 
Maeflro dal Padre Generale Fra Teodoro Straccio nel l 6 j 8 . 
ebbe la Reggenza di Cremolino Diocejì di Acqui , e poi 
quelle di Genova y di Verona, di Padova, c di Vicenza", e 

J |uefto fu nel 1654. dopo il qual tempo nei regiftri Carme- 
itanì vìlitati .... in Roma dal P. Maeflro Fra Mariano 
Ruelo ( che più copiofamente tratterà di Lui nella fua Bi- 
blioteca Carmelitana ) più non fi legge il nome dell’ Abria- 
ni y il quale poco dopo , per le ragioni addotte da elfo in 
alcune fue Lettere (e) fi trovò cofiretto a ufeire da! Reli- 
gio/o IJlituto y che per trent’ anni continui avea profetato, 

e a 


(•) Voi. I. Pirt. I. pag. ly. 

( 6 ) Voi. II. pag. JI5. 

(c) Pctfit, a car. aii. prelToilMn. 


zrectj^W . 

{d) Tcm. I. pag. JJ8. 
(f) Ove pili fono. 


! 
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e a ripigliare in AbUo dì Prete il nome di Paole , che era 
flato probabilmente il Tuo Nome Battefimale , e con cui Io 
rendettero a tutti pih noto le varie Opere da Luì divulga- 
te , non meno in Profa , che in Verfo .... Viffc fino all' 
eflrcma vecchiaia ; e vicino a morte ordinò nel Tuo Tejìa- 
mento d’ efler fepolto nel Carmine di Venezia , dove pari- 
menti morì ai 26. di jlpritt 1699. in età d’anni 92. come 
fi ha dall’ Sepolcrale pollagli fui Muro del Cbiofire 
di quel Convento. ( Fin qui il Signor jipofioìo; il quale rac- 
colfe tutte codefle notizie da due Codici dì Lettere (a) dell’ 
jtbriani meàeCimo , originali, efiflenti un tempo prcfib di 
e pa fiate ora con tutta la copìofifiima Aia Biblioteca, e tut- 
ti i moltifiimi Manofcritti preziofi, all’ altra Biblioteca 
dei P. P. Domenicani Ojfervanti detti delle Lattare di Ve- 
nezia ) . 

Ora le molte Opere dell’ Abriani dal Zeno enunciate , fo- 
no codefle : 

I. La Vita di Santa Rofalia , flampata in Padova, per il 
Crivellati 1647. in 4. (b) . 

II. 1 Funghi. Difcorjì Accademici , che fon 18., flampati 

in Venezia, per Gio: Giacomo Hertz. *^ 57 * 8. ove a 

car. 18 1. s’incontra un’ aggiunta di Compofizioni Poetiche 
recitare dall’ Autore dopo i Difcorjì . EJfi fon nominati nel- 
la Pietra del Paragone Amorofo , citata dalle Novelle della 
Repubblica Letteraria, alla pag. 31 ( 5 . 

III. Il Vaglio . Rifpofle Apologetiche alle Offervazionì del 
P. Veglia fopra il Goffredo di Torquato Taffo , in Venezia 
per Francefco Valvafenfe 1662. , e 1^87. in 4. 

IV. Poefie: tra cui V Epigramma imprefib pag. Ii8. nella 
Parte prima degli Allori di Eurota : ofiìa , Poefie diverfe in 

lode 


( « ) Cosi dice il Sigatt AfoJM» Del 
fopricìuto longo* 

Voi. VI. 


(O 

pr* . 


Coti il MazxaceòtUi , ove fo- 


V 
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lode del Prencipe Camillo Pamfilio , raccolte da Girolamo 
Brufoni , c ftampate dal Valvajenfe in Vencxja nel 1662. 
in 4. ( E qui è dove dice il Signor jìpojìolo Zeno ^ che 
V jlbrìani fi chiama Vicentino ) . Il Conte Maxpeuccbelli per- 
altro fa che le Poejìe dell’ Abrianì ftampate lienfi dal Val- 
vafenfe bensì, ma del 1653. e in iz. , e per Alejfandro 
Zatta , ancora in 12. nel i66^.*lo fo , che le Poe/ie dell’ 
Abriani nell’ Edio^one l66j. fono quelle pel Principe Pam- 
filio, e occupano 2j. pagine, dalla pag. 215. alla pag. 240. 
tutte dell’ Abriani . 

V. U Arte Poetica ^ Orazio tradotta . In Venezia y per 
Framefeo Valvajenfe in 12. 1663. 

VI. La Guerra Civile, ovvtro La Farfuglia di Lucano tra- 
dotta in Verfo fciolto . In Venezia , per Gio: Batijìa Catoni , 
prelTo Gio: Giacomo HertT^ 166S. in S. / ed è dedicata al 
Marcbefe Francefeo Maria Santinelli. La traduzione prefente 
è mentovata dal Marcbefe Scipion Maffei nei fuoi Tradut- 
tori Italiani , alla pag. 61. 

VII. Le Ode di' Horatio con ftmil ordine di metro , Ò" 
egual numero di Sillabe , e fovente minore, da Paolo Abriani 
puramente tradotte , con la rijìampa dello Poetica . Alla Sa- 
cra Cef. Reai Maejìà dell' Imperatrice Leonora IL In Vene- 
T^ia 1680. , per Gio: Francefeo Valvafenfe in 12. U Opera 
è col tefto Latino a confronto , e arricchita di molte eru- 
dite annotazioni ; ed in fine avvi un Sonetto di D. Andrea 
Raìnieri M. C. all’ Autore in lode dell’ Opera . 

Vili. Il noftro Paolo è Autore inoltre d’una feconda im- 
prelfione del Memoriale della lingua di Jacopo Pergamini ; 
che a tre colonne fu fatta in Venezia , preflb il Guerigli in 
foglio nel 1656. Cosi nota Monjignor Fontanini nella Bi- 
blioteca della Eloquenza Italiana {a): ma il Signor Apojìolo 
Zeno a quefto palio lo riprende a ragione ; perchè V Abria- 

no, 


(<) ubi retro, pag. So. 
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no, d\c Egli , in quejla rijlampa fece qualche cofa ili pii* di 
quello , che Monjignor ne accenna ; e in fine del Libro c è 
un' aggiunta di mille , e pii* voci , tratte , come l Abrìani 
ajferijcey da pii* celebri Autori dell' età nojlra (a) . Quefla 
tidampa (1 riprodulfe nel idS8. / nè io d cffo Abriani fa- 
prei che aggiugnerc. 


(a) ibidem. 


BALDISSERA FABRIS i un pìccolo Stritiot Vìcentimo^ di cui fono: 

La Li'ìfiita trasfoimata a Panegirico nella partenza dtìV 2 i/ttflriJJì'»o ^ ^ PectUtntifn 
fimo Signor Lconardj Zanfj dalla Prefettura e ^ice Pretura di Padova , per P Unì- 
verfità Signori Legifii y da Baldaffare Faóris l^tecntimo compilalo | c confecraio al 
merito immortale deli* , e Cenero/ijfimo Signor Protettore ^ e Stnàtco Conte 
’Parmenione Trtffxnoy t^obile yteenttrtOy e Peronefe, In Padovay^tX liPaf^uatit XÓÓZ* 
in 4. 

Sacrifìcio di Mercurio, Panegirico nella pattenza dell* Z//tfy?r/^wjo, EcceilentiJJi^ 
mn Signor Ciroiamo Soranzo datla Pretura di Padova y per P Univerjìià de* Signori 
'Teoiogty Pthfofiy e Medici y A\ BaidiQcra Fabns Picentinoy Accademico Eievato : coa\* 
piiato, e confecraio al merito deli* ///«j 9 r/j(Jiwo Protettore, e Sindico Biafio 
nt , FJohite di Perona^ In Padova 1665. per Andrea CaJìcUa, In 4. 

Di ORATIO CONTI abbiamo: 

Tributt lieti* Accademia Rifiorita alia Maefìù dì Ferdinando rP Aufiria^ Re rt Vn* 
gheriay e dt Boemia nelle Poefie del Signor Orazio Conti y e d’ altri t In Piceno^ # 

za, apprefìo gii Eredi di Fran:ef:o GroJJi, 1649. »n la. 

Più Sonetti y e nella Pace Guerriera a c. 171. t *7*. C nel mandar It foe Rittfo 
,agh Accademici y ed altri» 


ìGIAMBATISTA salico, Canonico Lateranenfify fcrifTe: 

De Arcano Sanóìijfima Trinìtant . AuQite Jn: Baptifìa Sailco y Caiwkteo LattfA* 
rten/i Picemino Ab, U MS. adfervabatur in B:biiotbtca J. Bartotomrei PietntiA* 
jE corports trgafiuio difcejfii quinta Novembtis lOdp. Così ivi.* 


V 7. 


f U:L- 
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FULGENZIO BONAGlUNTAi Strvht, mandb fuori un Libn^ cho per la 
fua ftravaganza meriterebbe un AttittJ» ( majufcolo } . Ecco le non è vero. 

,, L’ AesitèriPo . Optrs utUt, » tii tiaìefità ttcejjivm, ntUe fluir ft difconr, ir! 
„ nemt, eeerr(/e«e, nttiviti, jlirpt, ejfiiii , vile, ip^i/ìe, demi, guerre, Jupetiu, 
„ erre diebelite, mirenti fa! fi, mimftri, P/mde - Prtfrti , t mene di Aeiimfi», con 
„ lune eii , che di fingelert , « preiniile fi pmb defidernre in ut materie , del 
„ M. R, P. Fulgenzio Benegiunia da t'ieenza , Prtdicaiete Servita. In Fentzia i 6 io. 
» pnfi» Gin Banifta Bugna in 8. Si pnb dcfiderate di piti ì 


GIUSEPPE ROMA Nob. Vicentino t Anieee d’on Feaegir/e» intitolato; 

La Spectiie de Giovani compefle pel Dottorato di Paole Pagelle, • flampito per il 
Pa/gnati nel in 4. Io non lo vidi. 


GIAMBATISTA REGAU’ (latnpb pib cofe di Peefiax tra cui una 
Aedamaxien Panegirica all’ alle Eccell. di Marc’ Antonie Giuflinian , Kav, Animi» 
Barbartge , e Michitl Fofcarini Inguifiiori ^c. V, dalle Chiavi a car. 6* 

Un’Ode agli ftefli. V. ivi. E alcune altre 

Rime mila Laurea del Cmte Alfanfe Pene. Padova, pe; il Pafguail. in 4. 



Anno 
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Anno 1^50. 

ODOARDO DAL TOSO, 

MONACO CASINENSE. 


A Fétniglia Tofo y o dal Tofoy o Tonfa , è 
in Vicenda antichiflima , c (empre Nobile 
da molti Secoli . Nell’ Archivio de’ Noto/ 
in Santa Corona (a) c’ è regillro di Andrea 
Tofo Lettor dell' Arte Nota/ a per fin dal 
1433. , & hoc prò folvendo partem f alari/ 
egregii , (T fapientis legum doSoris domini Andrea del Tonfo 
qui legit artem Notariam in civitate Vicentie ^ e in un 
Ifirumento del 1160. , che fi conferva tra i molti di que- 
llo illuftre Monifìero delle Monache Benedittine Cafinenft , 
dette di San Pietro (h) y fi legge : Tonfo Figlinole quon- 
dam Uvifredo . 

Ora da cosi rimoti principi derivò Odoardo ; il quale a 
detta del P. Armellini nella Biblioteca dell’ Ordine vedi 

l’A- 



(«) LIb. V. MS. in i» Car> 

ta pecora , intitolato Ma$rinla 140}. 
alla pag. 81. 


(i) Nel f'/r/War;'» del P. Bnittan», 
a ear. 187. , ove i nn artico reglRio 
delle Ctft NMi prima del itoo. 
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r Abito di San Benedetto in quefto noftro Montjlero de" San- 
ti Felice e Fortunato, per l’appunto l’anno i- 6 i 6 . (a); e il 
P. Barbarono di Lui contemporaneo par che lo confermi (b)-. 
Entrambi lo fan celebre molto nelle Matematiche , e vo- 
gliono , che nel fior dell’ età le infegnafie quafi pubblica- 
mente in San Felice a più Giovani , che da ogni parte del 
Territorio , e d’ altronde concorreano ad udirlo : e uno in 
fatti di elfi fu però certamente quell’ Andrea Chiarello no- 
firo Vicentino , grande amico di Geminian Montanari , e 
del N. U. Corraro, Matematico di gran nome , in Cafa del 
quale dimorò a lungo in Penerà pria di paflarc a Roma^ 
dimeftico e familiare dell’ ^bate Bianchini- 

In propofico poi di ciò che feride V Armellini, la difeorre 
cosà (c): Fuit in Ajìronomia, Geometrìa, Aritbmetica, aliif- 
■que Mathematiers difciplinis plurimum verfatus ac Celebris , 
de ejuibus quamplurima reliquie MSS. ; quorum tamen ma'ior , 
ac potior pars ablata pojì ejus obitum fuit: illa vero, quee pla- 
giari} effugerunt manus extant in Bibliotheca ejufdem Mona- 
Jìerij ( S. Felice di Ficenxa ) in bos libros diftribura . 

I. Aflronomicorum . Lib. I. in 4. 

II. Scripturte Mathematicee . Tom. I. in 4. 

III. Opus Aritbmeticum , ac Geometricum. Tom. I. in 4. 

IV. Dialogo della Laguna di Vene7;ia , eoa lettere diver/e 
fopra la ftejja materia , Voi. I. 

' La verità è , che i plagiari) convien dire , che ne abbia- 
no trafugata davvero la maggior parte; poiché il P.D. Pla- 
cido Cartolari , Bibliotecario, foggetto afiai dotto ed amabile 
( della cui amicizia mi pregio ) frugò ovunque meco , c 
difiefe le fuc diligenze ad ogni fito il più rimoto di quella 
copiofa fua Biblioteca , c nulla rinvenne del noftro Autore^ 
fuorché in un picciolo Volume : 

Odoar- 


(•) Tom. I!. p»?. 118. (c) ubi fiiperiui. 

Lib. IV. (ianipito, pag. 181. 
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Odoardì de Tonfiti Opus ArUmettcunSy & Geometricum; iw 
^uo contìnetur Aritmetica .• de proportionibus cum Aritmetica : 
de proportionalltatibus. De Triangulis reHilitteh, Ò" de Trian- 
gulis Jpbtericis fpeculativa & pratica . 

Intorno al Dialogo fopra la Laguna, egli è bensì trafcrit- 
to di propria mano per fua iftruzione , o fia per vaghezza 
dal P. Odoardo : ma lo compofe Marcantonio Cornero nel 
1602. (*); e fono in effe interlocutori Ottavio Fabris , Girala- 
mo Pantera, Aleffandro Benti^uolo , c Girolamo Gallo, che in 
allora fervivano il Magiftrato delle Acque . 

Il Barbarano peraltro invece- dice (^) di Odoardo, che in- 
ventò Egli la maniera di moltiplicare nei Telefcopj i Cri- 
Jìalli obbiettivi , concavi per una parte , e per l’altra con- 
veffi , con che veniva 1’ oggetto ad ingrandirfi per modo , 
che fi poteva diftintamente vedere in una difianza grandif- 
fima ; ficcome in fatti avvenne di un Foglio fcritto, che fi- 
tuatoli fui Colle Borico fi leggeva benilfimo dal Convento di 
San Felice diftante un miglio. Dice inoltre, che con l’ufo 
del Mercurio dimoftrava il vacuo , ritrovato ( così il Barba- 
rano {c) dal P. Valeriana Cappuccin Milane fe •, ma fopra ogni 
altra fi fu rara però ( e forfè incontraftabile ) l’ invenxjon 
del Binoculo , Il funnomìnato Don Andrea Chiarello ebbe dal 
fuo Maejìro dal Tojo quefl’ Occhiale Binoculo , e fattolo 
confiderare dal Fardello Pubblico Profejfore nella Univerjità 
di Padova, eifo Fardello lo fpedì zW Accademia delle Scienza 
di Parigi , dond’ ebbe accedati dell’ applaufo, e della lo- 
de data all’ inventore Italiano : di che facea fede vivendo 
il dottiiTìmo Signor Canonico D. Giovanni Checcozcc} ; e afferi- 
va di averlo udito a narrare dallo fiefib Fardello . 

Di elfo Binoculo, e della maniera di fabbricarlo, trattò in 
apprefib ( fenza però mai nominare l’ inventore Italiano ) il 

P. Che- 


(j) AppiriTce alla pag. ji, di elTo, 
c nelle Icguenti. 


( A ) Cap. LX. MS. pag. 497. 
(fj ibidem MS. 
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P. Cherubino Orleans per 1 ’ appunto Cappuccino , ( il quale 
o migliorò per avventura , o perfezionò il ritrovato ) in 
quedo Libro'. La Dioptrique Octdaire ^ ou la Tbeorique , la 
pofitive y & la Meebanique de V occulaire Dioptrique en tou- 
tes fes efpeces , par le Pere Cberubin d' Orleans y Capucin. a 
Paris 1Ò71. in foglio ; e di qui è nato un ragionevol fof- 
petto, che tutti gli Scritti Matematici del P. dal Tofo paf- 
fati Heno col Binoculo in Francia ( a beneficio del prof- 
fimo ) . 

Del rimanente il P. Odoardo era Priore del fuo Moniflero 
di San Felice l’anno itfjo. {a) ; e cuoprl , in varj tempi 
con molto decoro le cariche della Tua Religione ; ma in 
qual’ anno paiTadc a que’più, non mi avvenne di rilevarlo. 
Di eflb parla anche Girolamo Gualdo nella fua Vicem:a Ta- 
mifata y ma per ifpicchio, e nulla aggiugne al già detto. 


(d) Cos) il P. Bdtbatdn nelle fue ftampate fì otnmirero di moltillime co- 
Opm Mddofcrittt , prefTa i Nobili Signari Te, • forfè le più importanti. 

Codii Coiai i giacchi nelle O pare pofl amo 



Sono di BERNAttDO ROSSI Pìtentlm, le cote feguenti; 

I . La Gaterid Sovorgnana. In ITictnxd 1674.. appreflo Cidcomo Lavtvni . in 4. 

II. Lo C/arrV del Smdin io' Leggifli AteQdmin Mdgri . Pddovd, Pdfytuai. lÀdd. 
fòglio . 

III . Brenna Addolaraid , Ode nella Partenza di Giacama yìtruri dai Regimtmt di 
Vicenza, prodotta da Giacoma Sermandi . Vicenz/e, per Amadio. 1666. in 8. 

IV. Ode nelle Nozze Ma/afpina , a Gonzaga. Verona per Morte 1670. in 4. 

V. Ode nel Declorala di Atvife Porta, Padova per Paf^uati 1670. in 4. V. Àegaù . 

VI. La Vefiont. Ode Panegirica Gta; Carnato. Vicenza par il Lavezati in 11. 


GIANJACOPO ROSA Vìctnùno , Do/r«r in nmht te ^ Anieee 

deir £tpine Infftice . V. DmvìU Perte peims • 


Anno 
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Anno 1^52. 


ALFONSO LOSCHI* 


L Padre di Jilfonfo Lofcbi fi fu i! Conte Fa- 
brizio Figliuolo di Nicolò , di quel Ni- 
colò famolo, che per quaranc’ anni continui 
fervi in guerra valorofamente la Francia 
fotte i Monarchi^ F rance feo primo, Arrigo 
fecondo, Carlo nono , e Arrigo terzo ; che 
dagli fteflì munificentiffìmi e magnanimi Re ebbe T ono- 
re di poter innefiarc nello Stemma proprio i Gigli d'oro^ 
e di effere eletto Comm'tjfario Generale in Italia^ e Tenente 
Generale d’ Infanteria ; che dalla ftefla mano di Arrigo II. 
ebbe il Collaro di San Micbiele , e finalmente la grazia che 
s interponefic preflb la SerenìJJima noftra Repubblica per li- 
berarlo dal Bando in che era incorfo . 

Accoppiò Alfonfo allo fplendor della nafeita 1’ amore alle 
Lettere ed alla Patria-, e riufcl un ottimo S’/or/co, un plaufi- 
bile Poeta , e mercè la molta eloquenza un utiliflimo 
Cittadino . 



Fu 
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Fu Egli in fatti , che fpedito a Venniìa in figura d’ Imba- 
fcìadore in compagnia del Commendater Pietropaolo Bijfari per 
ottenere un ajfegno fopra le Condanne Criminali a favore 
dell’ Accademia Olimpica ( di cui più volte fu Prencipe ) ; 
nonofiante le valide oppofizioni, e l’impegno del Territorio, 
che riputavafi pregiudicato ottenendolo , perorò di maniera 
che venne a pieni voti efaudito . 

Per rapporto poi alla Poejia , fe non fu eccellente nella 
Italiana, lo fu certamente nella Latina', e i molti (\xoWer- 
Ji impreflì dopo i Problemi perfuadono chiunque ha un po’ 
di fapor di Poefia ; anzi vennero per l’ addietro apprez- 
zati per modo , che alcuni per fin fi fecero a fofpettare 
( ingiuftamente ) , che gli avefie accattati dal fuo Bifavolo 
il celebre Antonio . 

La Storia peraltro fu la Provincia quafi , in cui Alfonfo 
fi diftinfe davvero, e per cui fi refe noto alle Nat^oni mc- 
defime più rimote; ma fingolarmente a Roma, e alla Fmb- 
cia, per la quale dimofirò il genio, che ereditò dai Maggio- 
ri , c ù fiudiò le maniere tutte di vieppiù fempre illu- 
firarla . 

Ecco ciò che mifc alle ftampe : 

I. Compend/ Hijìorici del Conte Alfonfo Lofcbi, Vicentino, 
Accademico , Infenfato , Olimpico , e Riaccefo . Confacrati alla 
Maefià CriflianiJJima di Luigi XIV. Re di Francia , e di 
Navarca. In Venezia, apprejjb Ciò: Pietro Pinelli ló^z. in 
foglio. Di e(fi Compendi fc ne fecero più riftampe, locchc 
è teflimonio dell’incontro che ebbero: la quarta ( che ho fotto 
l’occhio ) s’ è fatta nel 1664. con aggiunta dei pii» memorabili 
fuccejft di Europa, e di Levante: in Vicen?^ appreffo Giaco- 
mo Amadio ; ed è adornata degli Arbori Genealogici della 
Reai Cafa di Francia^ delle Cafe di' Aujìria ; dei Dominatori 
dello Stato di Milano; degli Ottomani, delle Cafe Reali d’ 
Jngbilterra , Scogìa, & Irlanda; della Repubblica ài Venezia, 
e de’ Tuoi Stati ; Aci Duchi di Savoja, c Tofana; di que’ di 
Fer rara ( ora Modena, e Reggio ); dei Duchi di Mantova; 
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dei Marebefi di Monferrato ; dei Duebi di Parma , e Pìaeen- 
di Urbino f e della Mirandola ; ed è un Compendio uni- 
vcrfalmente applaudito • 

II. Commentar; di Roma ; in cui difeorre con fomma 
erudizione dei primi abitatori del Lao^o ; come Roma folTc 
edificata da' fette primi Re y che la governarono ; del Tuo 
flato fotte de' Conjoli ; delle ricchezze, forze, eftenfione del 
domìnio , potenza , milizia , Magiflrati , Sacerdozio ; delle 
guerre civili , e delle efterne; e finalmente de’ Cefari ufur- 
patori della libertà della Repubblica ; con inoltre la Serie 
degl’ Imperadori fino a Leopoldo Ignazjo Augujìijjimo Re- 
gnante &c. in Vicenza i66S. apprello Giacomo Amadio in 4. 
Di quelli Comentarj feri ve Gregorio Leti in quefla gui- 
fa . 

„ Alfonfo Conte Lofebiy cb'b l'ultimo^ che ba raccolto tut- 
,, te le forme del Governo della Repubblica Romana , e che 
„ ne ba fcritto li fuoi Commentar} di Roma ; ci dà buonif- 
„ Jime iflrutioni fopra tali materie , e fi può creder ebe fia- 
„ no da ftimarfi^ giace bà piU volte fono fiate fiampate ^ e ri- 
,, ftampate &C. 

III. Prolufionì y e Problemi Accademici y giovanili efercizj 
del Signor Conte Alfonfo Lofebi , raccolti , e dati in luce da 
Giacomo Amadio. In Vicenza, per lo flellb. i6ój. in S. (E 
qui è dove fi leggono i di Lui molti Verfi bdliflimi ) . 

Lafeiò poi MS. un Volume: di cui parla Egli cos'i : 

,, Sfortunate furono le mie fatiche , quali con tanto /ludi» 
„ applicate verf arano nel ricercar mannfcritti. Diari/, relatio- 
y, ni , e memorie della Corte Romana per formare com' io pro- 
„ mi fi nella mia prima Editione in Venezia un copiofo Com- 
,, pendio con titolo di SANTA SEDE , »'■/ quale prefi a 
5, deferivere : 

„ L' Autorità fuprema del Papa . Varie forme , e modi an- 
y, fichi e moderni nelle eletioni de' T'^icar} di GesU Criflo . 
„ Stati, Donationi , Titoli, e Feudi di Santa Cbiefa, Domi- 
), nio di Roma. Varietà de' governi degli Imperatori, Prefet- 

X 2 „ ti. 
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,, ri, Eforcbì , e JRr, con le foverfionì inferite da Barbari . 
5, Rovine , e dijfoìutioni in Italia . Entrate della Santa Sede , 
,, e del Papa . Conditìone degli Uffix}) Roma^ loro rendi- 

ta , e minijìero . Sede vacante , & »» Conclave . 

,, Cerimonie , e fontioni, creato il Papa / fua calata in San 
„ Pietro , e coronatione . Cavalcata , e pojfeffo in Latcrana . 
,, Compendio delle Vite , & attieni de’ Pontefici con li fuccejji 
„ de'fuoi tempi fino a Nicoli IV. 1288. Conclavi da Celejìi- 
,, no V. ad Àlejf andrò VII. 1655. nelli quali fi portano li 
,, modi , e pratiche delle creationi , e de propofli foggetti . Gli 
„ avenimenti piu curiofi caduti ne loro governi . La grandeze 
,, zj>ì parentele, dignità, titoli, ricebezj^p lafciate a Nepoti, 
„ e cangianti, con altre peregrine notìtie , Così prete fi db aver 
5, adempite la mia promejfa , bevendo pur anco fpedito la fe- 
5, rie degl' Imperatori di Oriente , e di Occidente . 

„ Rimejfa { ecco perchè credetti opportuna la proliffa di- 
„ ftefa ) quefla mia elaborata , e fiudiofa fatica alla revifio- 
„ ne, prefe concetto di ejfere di molta ponderatione , e riflef- 
„ fo in riguardo di qualche materia , da alcuni fìimabile non 
„ doverfi dare alla luce , onde mortificato fia nelle mie mani 
„ il Manoferitto . 

Quel che fia feguito di queft’ Opera non mi è noto . Po- 
trebb' eflere tuttavia in iftato di comparire un qualche giorno 
alla pubblica luce; e chi fa , che non fi manifeftino quella 
volta con vergogna loro i plagiar} . 

Ritornando alla prima di Lui cofa, che fono i Compendi 
hi fiorici p il Sig. Marcbefe Scipion Maffei fi lagna del F onta- 
nini, che nc Libri Storici della fua Biblioteca non gli abbia 
regiftrati (a): e pure ne fegna non una, ma fei £(/ia^io«i . 

Il Dottor Vigna nel fuo Preliminare fa un cenno di 
fonfo {b), come di uno Storiografo della Patria: c con qual- 
che 


(<) Eramt fopri il TaUMnini , » (^) > cir. tot. 

cir. 47. 
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che ragione; perchè per io. intere facciate dalla pag. 349. 
alla 359. degli ftedi Compendi ne difcorre profuramente . 
Nè potea in un Compendio dir certamente di più , a mio giu- 
dizio ; nè dirlo meglio , o farle più onore . 

5 e non fi difle l’anno preci lamcntc in cui nacque, l’an- 
no però emortuale di Alfonfo fi fa effere flato il 166S. ; c 
ciò fi raccoglie dagli autentici AeW' Accademia Olìmpica ^ 
che ne fece memoria («) • 

11 Cavalier Zor^j nella Vicenza illujìre per Lettere 
gli avea fatto un Elogio corri fpondente al molto fuo meri- 
to ; e avrà date di Lui più notizie che a noi non perven- 
nero; ma la fatalità, diflrutti anche quei Documenti, ne re- 
fe più Acrili che non vorremmo . 


(4] Preflo il X/jocr Ctncnieo Branm (i) Di Lui lìelTo conr«gnaU allo 
%o . fiamme . 


AiT avven|<o nella Biillotec» Fotiiana Parte li. col. api, nelle parole Tegoenti ; 
SIMONIS SIMONIJ ytetntini, di vira Noiilitaie : Vtn. |ÓÌ 4 - 4 
Mi piacque di ricopiarlo ; ma canfelTo di non fapec nulla di piti di que- 
llo nollro iimm Simmi . 

11 Dostar FRANCESCO ZAMBONI tit Vittntino^ sei Hamp^ in 

Venezia g 

Un Dtfeorf» in forma di 4 . Det Domìnio del Mau Adrintico » cvvtto Coìfo 
appreiTo Giacomo Zattoni, Optrn riputata molto* 
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Anno 1^54. 

PIETRO PAOLO BISSARI, 

CAVALIERE , E COMMENDATOR. 


On è già vero > che queflo Nobili/pmo Cava- 
liere ftato fia ( come alcuni vorrebbono ) 
Commendatore dell’ infigne Ordine Cero/olimi- 
tano, olila di Malta', lo fu della Religione 
della Milizia Criftianà focco il titolo della 
Immacolata ConceT^on di Maria , iilituita da 
Papa Urbano Vili, l’anno 1625# il di 12. Febrajo ad iflan- 
za di Ferdinando Duca di Mantova , Carlo Duca di Niverty 
e Jidolfo Conte S Altban : e quella volta al P. Barbarono 
riufcl di eflerc ben informato {a) . 

£’ fuperfluo gittar tempo intorno all’ antichità , e allo 
fplendore di quella Famiglia lllujìriffima ; clTcndoli detto ab- 
ballanza nei Tomi antecedenti , e precifamente nell’ Artico- 
lo di Matteo y da cui Pierpaolo difeende {b) . 

Per conto poi della di Luì lingolare eloquenza , e della 

Pa- 



ia) Lib* IV. pag. JJ4- (i) Voi. II. SiiK XI'. 
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Fama y che s’era acquiftata colla fua molta facondia , badi 
il ritaglio di una IfcrÌT^ione lunghi dì ma che G legge tuttora 
impreÌTa a Lettera d'ero nella Sala^ che mette nel Teatro 
Olimpico • 

PETRO PAVLO BISSARIO 
COM. COMMENDATARIO, 

CVJVS IN ORANDO FACVNDIAM 
ADVERSARIVS EXHORRVIT, PRINCEPS EXAVDI- 
VIT , SIRENES ADRIATICI VELVT 
MIRACVLVM SVSPEXERE: 

(a) & ALPHONSO COM. DE LVSCIS PRO VIGES. 

FISCI MVLT. IMPETRANDA LEGATIS SVIS 
OLIMPICORVM ACADEMIA P. 

MDCXL. 

Il più lungo deli’ Epigrafe , odia dell’ Elogio , che co- 
mincia : Piaudite Mufe &c. a non idancare chi legge, d 
ommetce (^) • 

Peraltro il noftro dotto Commendatore fpiccò egualmente, 
e forfè più, nella Poetica facoltà, di quello che fpiccade nella 
Oratoria: c quantunque, nato e viduto in un fccolo in quc- 
fto genere pregiudicatidìmo e guado molto , participadìe 
nccedàriamcnte alcun poco della univcrfal corruttela, a leg- 
gere però con rifldfo le di Lui cofe , non vi fi fcorge in 
cd'c la contaminazione in quel grado che rechi noja . Vcr- 
fatidìmo che era delle Lettere Greche , c Latine , fcride in 
propofito della Tragedia in confronto del Dramma, con pro- 
fondidima erudizione; e diè a quella con argomenti, a mio 
credere , dimodrativi , c perciò incontradabili , la preferen- 
za . 

Le cofe , che in più tempi compofe d’ ogni maniera di 
Poefia, fon moltidime , nè per avventura le fappiam tutte. 

Con- 


( 4 ) Vedi addietro Aifonfo Le/toa (^) BéxbdUàn^ Lib. 1V« pag j6i. 
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Contuttociò darem qui tutte quelle che ci vennero fin ad ora a 
notizia, e le daremo coll’ordine degli anni , in cui le produlTe. 

A buon conto , fra le Lettere di Cefare Rinaldi (a) ne 
incontriamo quattro Scritte da Bologna al Signor Conte Pie- 
tro Paolo Bijfari a Vieenxa ; con cui fi congratula feco lui ; 
nella prima, d’una Lettera in Rima colla data del idi 5. 
nell’ altra di un Idillio ( che riportò un fommo applaufo ) 
nel 1619.; nella terza, di certe Rime per Nozjce y nello 
ftefib Anno; e nell’ ultima di un Sonetto fopra il nome di 
Anna nel i 6 io. 

II. Le Scene Olimpiche, Trattenimenti Accademici del Rin- 
corato ( eh’ era il di Lui Nome Accademico ) ; e quelle fi 
veggono ftampate in Venezia da France/co Valvafenfe . in 8. 
( fenz’anno ) . 

III. Le Stille di' Ippocrene . Trattenimenti Poetici. In Fe- 
ne^ia , per lo flejfo Valvafenfe. 1648. in I2. c fono Canzo~ 
niy e Sonetti. Il P. Barbar ano in vece di ftille d' Ippocrene 
le chiama Jìille d’ Ippocrate . 

IV. La Torilda. Dramma recitato in^Vene^Ja , e ftampa- 
to dal fuddetto Valvafenfe nell’ anno 1Ò48. ( di cui V Allac- 
ci non fa parola ) . 

V. Le Vendette Rivali . Favola mufìcale : fenza luogo , 
ftampatore, ed anno, in 12. ( Cos\ V Allacci nella Dram- 
maturgia y ed in Venera per il Valvafenfe in 12. 

VI. La Bradamante. Dramma recitato nel Teatro dei SS. 
do: e Paolo diVenexia, l’anno idyo. in Venexia^ pel folito 
Valvafenfe y l’anno fuddetto, in 12.; ed in Milano per Ciò: 
Pietro Candi 1658. in 12. 

VII. Angelica in India idyo. ) E quelli fon tutti 

Vili. L’£.'ir/<y/Vf di Teffaglia 1658. ) Drammi ^pubblicati 

IX. La Romilda idyp. ) dìi Valvafenfe , che 

X. U Eudimione \ 66 i. ) {'Allacci ignorò. 

, Qiii 


(a) Voi. I. a car. e Voi. If. a Bduolcmmeo CsfcA/ 1610. in 8. 
^aI. jo. 46. 51. , iu , prelTo 
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I Qui avvenne , che VElettor di Baviera Ferdinando Ma- 

/ \ ria lo invitò a Monaco': e qui è dove ebbe campo di fpie- 

gare davvero il fuo talento , e dar prove aflai luminofe 
i della molta Tua abilità, appunto nella bella occafione, che 

1 nacque il primogenito Elettorale MaJJimiliano Emanuele ; in 

cui fi videro alla luce Le 

Fe/ìe della Elettoral Città di Monaco, dijìinte in tre uni- 
• te , ma vane oTjoiii . Primo : Dramma Regio mujicale . Se- 

condo: Dramma guerriero ."Y evzo'. Dramma di Fuoco. Adunque: 

XI. Fedra incoronata , Dramma Regio Muftcale . ^zjone 
prima degli applaufi fatti in Monaco per la nafeita dell’ 
allteo^a Sereniffima di Maffimiliano Emanuele , Primogenito 
dell’ jilte-t^a Elettorale di Ferdinando Maria, & Enricbetta 
I Maria Adelaide Ò'c. la Monaco , apprdfo Gioan Jeckelino 

1662. in 4. gr. figur. 

I XII. Antiopa Giujìificata . Dramma Guerriero . Azione fc- 

I conda: ivi, lo fiefib anno, in 4. grande. 

XIII. Medea vendicata. Dramma di Fuoco. Azjone terza: 
ivi, nello fiefi’o anno in 4. grande . 

Quelli tre ultimi Drammi fi veggon anche raccolti in 
un folo Volume , imprelfo eccellentemente , e corredato di 
40. e più Rami d’ottimo difegno , quali tutti in foglio , 
onde traluce da ogni parte la magnificenza di quell’ 
Elettore . 

XIV. \J Erinto . Dramma Regio Mujicale, compollo tr.a 
h: fcllive accoglienze fatte dalla Serenijpma Cr.fa Elettorale 
di Baviera alla venuta dell’ Eminentiffimo e Reverendijpmo 
Principe MaJJimiliano Pandolfo , Arcivejcovo di Saltzburgo , 
In Monaco, per Giovanni Jeckelino 1671., in 4. (a) . 

XV. Menja degli Dei. Alle Donne diVicenza nelTeatro Olim- 
pico. In Vicenda, per gli Eredi Amadio, fenz’anno, in 12. {b). 

\ XVI. 


(tf) Allacci nella Drammaturgia y col. (^) ivi, col. 51J. 

Voi. VI. Y 
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XVI. Ctnfine del Caraevale colla ^areftma ; Intermedi 
muficali ( a quattro voci ) per quella notte , a radunanza di 
Dame,, e Cavalieri. Si trova ftampato dopo le Vendette Ri- 
vali (a), fenza luogo, ftampatore, ed anno, in 12. {è). 

XVII. Convito. Intermedio pajìorale ( a due voci ) a Con- 
vito di Dame, e Cavalieri; alludendo al loro nome, agli acci- 
denti , alle condizioni . In Venezia, fenza ftampatore , ed 
anno in 12. (c) . 

XVIII. V Ape della /ocra Atene. Lihamenti dell' Eloquen- 
ZP (d) . 

XÌX II Fuco del Cojìume (e) . 

XX. I Coturni di Euterpe ( che il buon F. Barbarono 
difle Cojìumi ) . Avvenimenti Drammatici (f) . 

XXI. Le Legai d' bonore. IjUtuzioni Cavallerefcbe (g) • 

XXI r. Le BÌlancie di Marte . Ponderazioni di materia 

(T benor (b) . 

XXIII. L ' Ozio del Cavaliere . Splendori del Gentiluomo 
nel fuo ripofo (i) . 

XXIV. La Pace Guerriera . 

XXV. La Corona dell' Efperide , contesa di ) 

Fiori Bofcberecci . ) Pel Val- 

XXVI. II Penjìero ne' Cbiojìri , in occafione ) vafenfe 

d’una Monacanda. ) 164S. 

XXVII. Le Deitd in Parnafo nel comparire ) in ii. 
in Torneo . ) 

Tutte quelle tre cofe vanno unite alle Vendette Rivali. 

XXVllI. Vi è inoltre una di Lui Novella amorofa ; la 
quale Ha a car. 25. delle Novelle amorofe degli Accademici 
Incogniti {k), ftampate in Venezia dai Guerrigli, in 4. nel 
1543. Raccoglitor delle quali fu Giambatifla Fufeoni. 

Di 

(«) Vedi fopr» . (/) tempre ivi. 

(i) allacci, ove frpr» col.tio. {g) ivi. 

(fj ibidem col. »i8. (i) fempcr ibidem. 

(d) Barbaraa, L:b. IV. pag. jdo. (/) ove fnpra. 

( e ) ibidem . ( 4 ) > la fella . 
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Di quefio llluflre perfonaggio parla con parfimonia il 
Conte Giammeria Maxp^tKcbeìli negli Scrittori à' Italia (a) . 
Noi non abbiamo altri legittimi Documenti , che ne guidino 
oltre . 

II Tommajìni nelle Glorie di Viceny^ lo ricorda con lo- 
de (b) ; e nella Biblioteca Imperiali non è fconofciuto (f): 
ma nelle Glorie degl’ Incogniti Accademici Veneti fi com- 
menda molto , e fi ferivo di Lui [ come dice il Barba- 
rana (d] eccellentemente y c Ce or fa bonoratijfma menzio- 
ne . 


(m) Vedi tlla latina B . (c) pag- 70. col. i. 

{b) Vedi ivi al Nomt. (d) Lib. IV. pag. }6t. 


La Famiglia Ctgìla t NabiUJpma in Fictaza : ed abbiamo di elTa lo Scrineri 
VICENZO COGOLO, che iafcjb la fegntnte ^rta’. 

ITiattntif Cagtii, yiteatiai, Adauaiimtt ad praSieam Marci Canialta , Eataai em 
Cnrf. Himajmi yilfchij Exaieb. atrat. d’ objnvai. MiJiiiaal. Cbiliad, Dima , afad 
Cbrtfliaa. Baltbaffar. Kataium 1676. 4. 
ha n Vaa-dn Liadia. Ztatv. pag. 1045. 


Il Dal. D. VICENZ^’ZACCHELONI fu nn Eactrdcit da Mala ( Terra del 
Tmitaria Viaatiaa ) di cui abbiamo : 

„ ìhUa prima Vifiia dii yicariaia di Mala , alf lllaprift, a Rrvimdifi, iigaar 
„ eie.- Bailifla Rubimi, yifcava di Vietata, Oratiam* ntitata a naiai ditta Camma- 
„ aiti li aj. Srtiimbri 1687. da Daa Vietata Zaecbitaai Danari i a Pubblica Piteli- 
n lan dilla Cini di Padova. In P adava 1Ò87. io 4. 



Y a 


Anso 
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Anno 16 ^ 6 . 


MARC ANTONIO ROMITI* 


UefH fu un Giureconfulfo di molta fama , 
un Avvocato di grido , e un buon Poeta . 
Fanno di e(To menzione le Glorie de- 
gl’ Incogniti («)', e LorenT^ Pigttoria di 
Lui grande Amico , così qualificandolo : ex 
kìunere politijpmi J. C. CT perveteris Amici 
Marci Antoni} Romiti : e ciò a propofito di alcuni Ferfi 
di Benvenuto Campefani ( così il Pignorla ) Poeta Vicentino 
dal Romiti a Lui regalati (è) : e Carlo Ridolfi in occafion 
che gli fece il fuo Ritratto arrivò a chiamarlo: La DelÌ7iia 
delle Mufe Latine (c) . Si crede morto in Veneo>ia, ove fi 
efercitava , ficcomc diifi , con molto applaufo nel Foro. 

Scrifie le cofe fegucntì ; delle quali non faprci dire , fc 
ve n’abbia alcuna alle fiampe . 

I. Ve- 


( <» ) alia pag. ^25. di Albcrtìn p.ig, 17, col. i. 

Nel Lib. 111 . dell’ ìpir'ta {<) Part. JI. pag. zip, c ?,)7. 
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I. Vejì'tbuìum Themidìs , feu lumen pracedens ad Legum 
/India . 

II. Collega ex Hi/Ioricis , Pbilofopbh , Oratoribus , & Foe~ 
in , qux ad Jurifprudemiam pcrtinent , Ò" in unum congeda , 
(5* digejìa . 

III. Carmìnum Libri duo . 

IV. Elogia y Jn/criptiones , & Epitapbia . 

V. Stemma nonnullarum ex antiquis Familiit Romanie .. 

VI. Dialogo tra la Natura , e la Fede Crifìiana . 

VII. Dialogo tra la Legge Divina, e la Fede Crifìiana. 

Vili. Meditazione /opra il Salmo: De profundis clama- 
vi &C. ^ 

IX. Meditazione [opra l'Orazione Dominicale. 

X. La Vita di Martino Sandelli, Piovano di S. Martino 
in Padova . 

Tutto ciò peraltro non mi avrebbe determinato a diftln- 
guerlo con un Articolo , e non abbandonarlo alle Note : mi 
ci dererminò una di Lui Elegia , latina molto e graziofa , 
che tradì affumicata e lacera di un ylrmadio , tra le cui 
tenebre miferamente giaceva, c che mi compiaccio di ren- 
dere pubblica . La compol'e per certo Camillo Scroffa , dà 
cui difeende la odierna Ecccllentijjima noflra Famiglia Pa- 
trizia . 

Eccola : 

AD CAMILLUM SCROPHA, 

De e/ US Nobiitjfimee Famili<e Stemmate , 

Marcus zlntonius Romitus J. C. 

,, Te prifea duxiffe genus de gente ^lirini 

„ Nobile teftetur Stemma, CAMILLE, tuum . 

,, Dardanii Proceres magnee Scropba aufpice Roma 
,, Jecerunt monitu /emina prima Deum (a) , 


(fl) Vtdi r/r^/.Ve, vC<?. Lib. III. v. 


S.:» e l.Ib. V'IU. v. 41. c Si. 5<c. 
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„ MufUt & iufptens fudtt TREMELLIUS boftes {a) , 

>» Cognome» SCROPHìE primus & inde tulit . 

„ Knc e fi alta Tate pr tee! ara Genti t erìgo; 

„ Et generofa Tuo fiemmate Scropba nitet . 

„ Immemores Aquììis fe commìfere ^iritesy 

„ Scropba quibut Divum munere le3a (*) foret, (•;!«» 
,, ^um totum inviSis Qrbem facundet Alumnn , 

„ Illum Perpetua qui ditione premuat . 

„ Si Scropba audentes duxìjfet in arma Cobortes 
„ Imperium fiaret aunc quoque, Roma, tuum . 

V Elegia non può efl'cr più a propofito ; cd ò , a mio 
gnflO) aliai bella. 


(*) Vidi yanmt , Lib. II. Dt Rt tanti. Cip. VI. 
tafl. Cip. IV. , e Mtm6i» Lib. I. St- 


f'ittaiiai «DOOTerMi il P. REMIGIO 
SCROFA Dvmnietat, che dei idi;. Itaropb : 

Dt itvtUaittt* pnfeJjfitHit &■(. Ma ho troppo contelli pct dirlo piattoflo FWwn: 
pirb lo omnuli . Fa Ltutr PaéUiet in PtOtva . 



Anno 
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Anno 1^58. 


GALEAZZO GUALDO PRIORATO 


CAVALIER. 


Ka lunghiflìma Fifd di quefto illuftre Vicen- 
tina la fcrifle già per fìn dal 1725. il Ca- 
valiere Mìcbielangeìo Zors^ ; la quale è in- 
ferita nel primo Tomo degli Opufculi Calo- 
geriani (a) . Noi giuda le leggi » che ci 
liamo preferitte > aggiugnendo ov’ è duopo, 
tie daremo un femplice edratto . 

Nacque Egli adunque Galeaxp^o nell’ anno MDCVI. , il 
di 1 ^. Luglio y di Nicolh Gualdo Priorato Kav. , e di Antonia 
Roma {b) : e determinatofi per tempiflìmo al mediere dell' 
armi , appena di 1 5. anni militava nelle turbolenze di Fian- 
dra , già rotto la difciplina del gran Principe d’ Oranges^ in 
compagnia di cui fu prefente all’adedio di Breda (c), Con- 
chiufa ivi la pace, ebbe prima ua’ Infegna d' Infanteria nel 

Reg- 



(tf) » car. (r) AlfedUu dallo Spin$U, 

( ^ ) f dm 'tgUét 


\ 
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Reggimento del Signor Altariva di nazione Francefe', e poco 
dopo il Capiraniato di Cavalleria dal famofo Conte Ernejìo 
di Mansfelt , la cui fortuna per due interi anni fi diè il 
piacer di feguire. Accompagnatolo in Inghilterra .y ripafsò il 
Mare fopra una Nave Olandefe , che naufragò , e di 700. 
perfone, fole 13. non fi fommerfero; era le quali , 

che approdato alla fpiaggia à' Olanda y e foccorfo dal Veneto 
Imbafciadore Micbieliy moflc alla volta della Roccella per of- 
fervare Tafiedio di quella Pia-i^T^ay dalla cofianza e dal va- 
lore del Re Luigi Xlll. finalmente abbattuta. Qui appunto 
avvenutofi nell’ antidetto Altariva, e ottenuta da eflo una 
Compagnia di Fanti, alla tefla di effi combattè 1 ’ anno ap- 
prellò lotto Bo'ducb, e vi rimafe ferito in un fianco: s’im- 
barcò pofeia col Principe Mauri^^o di Najfau per andare 
nelle Indie , ma invece ripiegò bentofio , c feorfe le Cojìe 
dell’ Africa , c i Regni di Fez^ c d’ A'gicri . Dopo dj che 
ripacriò . Tra non molto pafsò al fervigio dell’ Jmperadore 
Ferdinando IL fotto il famofo Tenente Generale Ce/areo Al- 
berto Valflain Duca di Fritland : avuta però appena la ca- 
rica di Sergente Maggiore nel Reggimento del Conte Terjica ; 
perchè volle foftenere con troppo impegno il decoro della fua 
Repubblica a fronte degli emoli dieffa, fi vide coftretto a ri- 
nunciare l’impiego; e allora fu, che in ricompenfa del giufio 
fuo zelo il nofiro Serenijjimo Principe gli afiegnò 1 ’ annua 
penfione di 400. Ducati. Intanto del 1634., in ubbidienza 
alle pubbliche commilfioni , fotto il Generale Gujlavo Horn, 
che gli affidò una Compagnia franca di Corazj^ Svezjcefi , 
fu airaffiedio di Cojìantinopoli ; e a nome della Corona dal 
gran Cancelliere di Svezia Oxenjìern venne inviato a Vene- 
zia a intavolar dei trattati colla Repubblica ideila . In fa- 
vor della quale rivedi pofeia l’usbergo, e Colonello fi ricin- 
fc la fpada nel 1643. contro dei Barberini . Segui la pace; 
e Galeazza condude prima 700. Cavalli licenziati dal Pub- 
blico a difpofizione àeW' Elettor di Baviera; e poiché fu me- 
ftierc di fervir novellaraentc il fuo Principe invafo dal Tur- 
co 
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cOy fece più leve di Reggimemì, e fpecialmente di quello di 
mìWe Fantiy che la nodra f'cdcl Cirr^ di Vicen'ga nel 1^45. 
offri prontamente , c fagrificò generofa alle pubbliche uni- 
verfali premure. Nel 1^51. il celeberrimo Cardinale Giulio 
MoT^arino lo chiamò in Francia, perchè fcrivefle la Storia 
delle Rivolwgioni di quella Corona, e del fuo Minijìero: ed 
cfeguillo il Priorato con tanta foddisfazionc non che del 
MiniflrOy ma del Re iflelTo , che oltre all’ averlo dichiara- 
to nativo di Francia, e lo creò Cavaliere deW Ordine Regio 
di San Michele , c lo follevò al fommo grado di Marejcial- 
lo di Campo. Anche il Sommo Pontefice nel 1656. con un 
ampio Diploma lo abilitò, come fc folfe Nobile Patrizio Ro- 
mano, a tutte le dignità di quella Augufta Metropoli-, c la 
Regina di Svezia Crijìina nel i6^g. c lo fece Gentiluomo 
di Camera, e fuo Inviato alle Corti ftraniere: col qual ca- 
rattere ili fatti e intervenne alla Pace dei Pirenei, e fi re- 
cò in Inghilterra con ofì'crte di matrimonio tra la Regina 
Vedova, e quel Re ; e maneggiò alcuni affari dell’ ultima 
rilevanza col Conte di Fuenfaldagna imbafeiadore di Spagna 
a Parigi ; e dopo di avere accompagnata la Reina da ylm- 
burgo a Roma, feorfe e gli Elettorati, e le principali Città 
òeW Impero, a raccogliere ajuti da ovunque per \zScreniJft- 
ma noftra Repubblica contro del Turco.- ( la quale per grati- 
tudine motu proprio lo creò folennemente Cavalier di S. Mar- 
co ). Finalmente trovandofi nel 166^, in Ratisbona, invita- 
to dal Principe di Porzia primo Miniflro dell’ Imperadore 
Leopoldo /., prefo congedo dalla Regina di Svezja pafsò 3 
Vienna Storiografo infìeme di quel Monarca e Configliere di 
Stato, per fino al 167S., in cuitrapafsò; ma non in Vienna, 
come vorrebbe nella fua Bibliotbeque Hi/ìorique de la Fran- 
te il P. le Long (a), ma in Vicenza fua Patria-, e fu qui fep- 

pcl- 


( * ) P»g- r° 4 . nnm. ^«04. 

Voi. VI. z 
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pdlito nella Chtefa di San Lorenza de’ PP. Minori Con- 
ventuali , nella Tomba medefima de’ fuoi gloriofi An- 
tenati . 

Ora quedo infigne Uomo fcrilTc moltifTime cofe, che ac- 
cenneremo; peraltro meno confuramente , che fia poHìbile. 

I. 11 Guerriero prudente e politico : che d. ftampò prima 
In Ventola per il Bertoni nel 1640. in 4., e li rìftampò nel 
1641. in Bologna i per Giambatijìa Terroni in 12. ; e di cui 
fi parla nelle Glorie degl’ Incogniti . 

II. Il Maneggio dell’ Armi moderne, con un breve compen- 

dio /opra le Guardie, portieri, Fertijicaxioni , e Artiglieria. 
In Vicenda, per Giacomo Amadio in 12.; di cui pure 

li fa cenno nelle fuddette Glorie . 

III. Hi/Ioria della Vita d" Alberto Valjìain, Duca di Frit- 
land , data fuori A Lion Cbex^Jean- Ayme Candf , rue du 
Puy-Peìh a l' Enfeigne du Daupbin 1643. in 4. La tradulTe 
in Latino Giufeppe Arnodio, e li llampò in Rojìocb in 8. (o) . 

IV. Hijloria delle Guerre di Ferdinando IL, e Ferdina»- 
do III, Imperatori , e del Re Filippo IV. di Spagna cantra 
Guflavo Adolfo Re di Svezja, e Luigi XI li. Re di Francia ^ 
fucctffe dall’anno ló^o. fino all’anno 1^40. In VentT^ia , preC- 
fo li Bertoni 1640. in 4. Quella Storia fi riHampò l'anno 
apprelTo in Bologna, per Giacomo Monti, e Carlo Zenero ^ 
aneli’ efla in 4. Se nc vede inoltre un’ Edi^^ne di Geno- 
va . 

V. Delle Hifiorie Tomi 4. In Venezia , prima prelTo il 
Bertoni 1648. in 4., poi per lo Tmrini 1651. in 4.» e final- 
mente in Franefort in 4. per Solimano Lobaterio . 

VI. Hiftoria delle Rivoluzioni di Francia , con la continua- 
zione della guerra fra le duo Corone, con un aggiunta d' altri 
accidenti occorfi in Europa fino alla Pace de’ Pirenei : ftara- 
pato in Colonia per gli eredi di Pietro delta Place , nel 1670. 
in 4. ; riprodotto in Venezia in foglio . 

VII. 
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VII. Hi/ìorìe di Francia^ divifc in due Par/ iy in foglio, in 
Fenesja, e in Parigi. Libro che fi accrebbe in apprefib, e fi 
riftampò in 4. in Colonia ; e che fi tradufle in IngUfe pri- 
ma dal Duca di Mon/mou/h , e poi da Guglielmo Brant , e 
s’ imprelfe in Londra in foglio. 

vili. Scena di' Uomini ilìuflri d' Italia y eonofciuti da Lui 
/ingoiaci per nafcitOy per virtìt, e per fortuna . Stampoffi pri- 
ma in Augujìa per gli Eredi di Gio: Batti/la Coirà nel idjS. 
in 4. ; indi in Venezia per Andrea Giuliani nel 16 59» 
in 4. (fl) . 

IX. Vite , O" Azioni di Perfonaggi Militari , e Politici 
In Vienna, apprefib Michele Tburnmajfer, nel 1674. in 4. 

X. Hijloria della Sacra Reai Mae/ìd di Cùflina Alejfandra, 
Regina di Svezia. In Venezia, per il Babba ibytf. in S. ; c 
in Modena lo ftefio anno, e nella ftcda forma , apprcfio Bm- 
tolom. Sol ioni . 

XI. Htfloria del Miniflerio del Cardinal Giulio Mazenrino , 
Primo Minifìro della Corona di Francia , divifa in tre To- 
mi . In Colonia l66g. in 12. In Amjìerdam , e in Parigi, 
tradotta in Francefe nel 1671. in 12. Ed in Venezia prefib 
1/eppo Profdoeimo nel ibyS. e nel 1683. Venne tradotta an- 
che in Tedefco , e in Inglefe . 

XII. Vita y e Condizioni del Cardin. /addetto . In Colonia 
1662. in 4. e in Lingua Francefe; in Lingua Tedefca , 
Francfort 1665. in 12.; e in idioma Inglefe, Londra i66g. 
in I2. Il P. le Long (b) loda molto qudì' Opera . 

XIII. Arte della Guerra / che forti in Vienna per Michele 
Tburnmayer y Stampator Accademico nel 1672., ed in Roma per 
il Bernobh nel idSi. Tempre in 12. Quell’ ultima Edizione 
( diceva il Zorzi poiché io non la vidi ) è arricchita di 
alcune particole di Giufeppe Leoncini , Cittadin Fiorentino , 
della radice ^adra , e del modo di Squadronare . 

XIV. 


(4) Vedi Ttijfur alla pag. pS. (i) ove fopra. 
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XIV. Hijlaria di Ferdinando 111 . Imperatore : dedic.ita al- 
la S, C. R. Maeflà di Leopoldo Cefare. In Vienna d Aujìri a 
apprcflb Matteo Cofmerovio flampatore di S. M. Cefarea. 
1672. in foglio . Sono Tomi li. con dj. Ritratti in Rame 
d’ Imperatori , Imperatrici ^ c Principi^ con inoltre molti altri 
Rami di Battaglie , Piazze , e Carte Gvograficbs . 

XV. Trattato univerfale delle notiT^ie dell’ Imperio, Jue 
Leggi, e coflitUTjoni , SucceJJìani di Principi , Intere jji di Stato , 
Leghe , Paci , Unioni CTc. con relazioni di varie Corti , e 
Stati. Quello Libro è dedic.ato alla Serenijjima e Potent'iJJi- 
ma Repubblica di Venezia , c fi (lampo in Vienna per Mi- 
chele Thurnmayer , 1^74 in foglio . 

XVI. Trattato della Pace conclufa ( a Pirenei ) fra le due 

Corone, con l' abboccamento dei due Re, l'anno 1659., divi- 
fa in due Parti . La prima EdiTjone è quella di Bremen , 
apprdio Nicolas Kork , nel in 12. , e la feconda è quel- 

la di Colonia per Pietro della Place i66g. in 8. Fu (lampa- 
to anche in Hamburgo, tradotto in Lingua F rance fe ; e nella 
Latina da Pietro Auxenio . Della feconda traduzione fen fa 
parola negl'i Atti di Lipfta dell’anno 1710. (a) Recudi bic 
etiam curavit ( Ifacco Volmar ) Pacem Pyreneeam , bujufque 
Hijìoriam ex Italico Comitis Galeatij Gualdi in Latinum Ser. 
montm a Retro Auxenio conver/am ; e la prima è inferita nel 
Tomo IV. del corpo del Jus Pubblico deiry/Mperio. Francfort 
1710. in foglio . 

XVII. Il Teatro del Belgio , 0 Jìa Defcrizione delle dicia- 
Jette Provincie del medejimo , con le Piante delle Città , e 
Fortezp^ principali &c. In Francfort nel 1683. in foglio. 
Adornano quello Libro 120. Rami, oltre alle Carte Geogra- 
fiche &c. 

XV III. Hifioria di Leopoldo Cefare, contenente le cofe piìe 
memorabili fucceffe in Europa dal 16 $6. fino al 1670. Dedica- 
ta 


(4) ilU pjg. jjj, 

I 


1 


Digilized by Google 


«é-J ( CLXXXI ) ^ 

ta alla S. C. Reni Maejìà dell" Imperatrice Leonora &c, 
E’ fornita di più Ritratti de Principi , Generali y Minijìti , 
con yljfedj di Piax,xe j e di Bjttaglie in Rame : ed è di- 
vìfa in tre Towi, ftampati \n Vienna d'AuJìrin, apprefToG/s.- 
Bottijìa Hacque: i primi due nel idio., ed il terzo nel 1674. 
in foglio . 

XIX. Continuazione della fudJctta IJìoriay nella quale fi 
deferive la Ribellione àcW' Ungheria , e quanto e fucceflò dal 
principio della congiura fino al i6y6.y in Vienna apprefib 
Eleva Thtirnm.yerin Vedova \6~j6> in 4. 

XX. Rcìctione delle Città Imperiali , & Anfiaticbe di Co- 
lonia , Lubecca y Bremen y (T Hamburg y in Leyden idóS. 
in S. 

XXI. Relatione dell’ Arcivefeovato di Salfgburg , delll Ve- 
feovati e Principati di Bamberg y d' Eifìet y e dell' Abbazia di 
Fulda y in Colonia appreflo Pietro della Place 1668. 
in I z. 

XXII. Relatione del Governoy e Stato delle Città Imperia- 
li di Norimberg , Augufla , Ulm , e Franefort , in Colonia 
apprefib Pietro della Place 1668. in 8. 

XXIII. Relatione della Corte , e flati del Serenijpmo Fer- 
dinando Maria Elettore di Baviera y in Leyden i(568. in 8. 

XXIV. Relatione degli Elettorati di Magon^ay e Colonia, 
dell! Vefeovati di Herbipoli y Munfler , Paderbona , & Ofna- 
brueb ‘y in Colonia prello il folito Pietro della Place i66g. 
in S. 

XXV. Relotioni delle Corti y e Stati di varj Elettori y & 
altri Principi Ecclejiaflici di Germania y nello Stato y che % at- 
trovavano gli anni 1663. 1^64.5 in Colonia apprefib Pietro 
della Place I66g. in 8. 

XXV’I. Relatione della Corte y e Stati del Serenifs. Filippo 
Guglielmo Duca di Giulieriy di Neubiirg Ù"c.y in Co/o»ra pref- 
fo il fuddetto 1564. in 8. 

XXVil. Relationi delle Cortiy e Stati di varj Elettori y Ò“ 
altri Principi fecolari di Germania , nello Stato y che s' attro- 

va- 
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vavano negli anni i66^. e 1664. y in Colonia prciTo il della 
Place, nel 1669. in 8. 

XXVIII. Rela rione della Corte, e Stati del Serenifs. Al- 
berto Crtjlianoy Duca tTHol/lein, di Slefvic, di Branfuvic , e 
Luneburg , del Conte d" Oldemburg, dell' Elettor Palatino, del 
Duca di Mekelburg Q'c,, in Colonia prclìo Pietro della Place , 
166S. in 8. 

XXIX. Relatìone della Cittd di Fiorenxa , e del Gran Du- 
cato di Tofcana, fatto il Regnante Gran Duca Ferdinando li. 
in Colonia, apprdfo Pietro della Place 1668. in 8. 

XXX. Relatìone delta Città di Genova , e fuo Domìnio . 
In Colonia preffo il f'uddetto , c nel fuddctto anno , c nella 
forma fuddetta . 

XXXI. Relatìone delle Provincie Unite del Poeje Baffo . 
In Colonia prelTo il fuddctto nell’ anno e forma tncdcfi- 

tna . 

XXXII. Relatìone della Città e Stato di Milano, [otto il 
^ governo dell Eccellentifs. Sig. Don Luigi de Guzman Ponxe di 
Lione . In Milano apprefTo Lodovico Monica 1666. in 4. 

XXXIII. Relatìone della Signoria di Lucca , e fuo Domi- 
nio . In Colonia appreffo Pietro della Place 1668. in 8. 

XXXIV. Relatìone della Città , e Stato di Bologna, ove 
lopra. £d è da notare, che tutte le fuddette Re/d:^/oni però 
ed alcune altre unite a codefte, ficcome è quella delle Cor- 
ti , e Stati de’ Serenifs. Landgravi; d' Hajfia in Caffel , e 
Darmflat, fi ftamparono pofeia raccolte in un Forno folo: di 
che , per attefiato del Cavalier Tjar^i , fece fede a’ fuoi 
tempi il Sig. Apofìolo Zeno (a) . 

XXXV. Lettera all' Eminentifs. Card. Barberino, Deeano 
del Sacre Collegio , con la quale fi dà ragguaglio a S. E. di 
quanto b poffare negli Augufìifs. ter's^ Sponfali di S. M. Ce- 
farea , col piìt , che di fefìivo e riguardevole i b fatte nella 

Ce- 


(«) Ofu/c, Calcitr. Tom. I. pag. j£p. 
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Ccfsre* Corte per tutto il corfo del Csmevale deW inno 1677. 
in Vienna tf Àujltia : apprcilo Qio: Battìfta Hacqut 1677. 
in foglio . 

XXXVr. UUomo chiamato alla memoria di fa /le/fo, e del- 
la morte: in Vienna apprcflo Leopoldo Voigt , 1671. in 4. 

XXXVII. Vite de' Principi della Ca/a Reale di Savo/ a j 
principiando dal Duca Emanuele Filiberto fimo al Regnanti 
Vittorio Amedeo II. : in Colonia per Pietro della Place y in 
foglio, fenza anno (a) . 

XXXVIII. Il Governo moderno degli Stati d' Europa MS. 
ììifloire des revolutions , & mouvement de Naplet , pendant 
les annhes 1647. e 48. traduit de l' Italien du Comte Gal. 
Gu: a Pariti cbex. Pigef 1654. in 4. Cosi di quella Tradu- 
Tijone il Cavalier Zor^^i , appoggiato all’ autorità del fuddec- 
to Signor Apoftolo (b) . 

XXXIX. Le Mijerie della VirtU nel fecola prefente. Quell’ 
Opera a tempi del Zor^» era tuttavia Manoscritta , c rc- 
gillraca appena nelle Glorie dcg\' Incogniti {c) ; ma non 11 
fa y fe in apprelTo veduta abbia la luce . 

Di tutte quelle produzioni del nollro Galeaj^o il maggior 
numero ebbe la forte d’ incontrare ovunque l’ univerfale 
pubblica approvazione . Ciò nonollante v’ ebbe a cui non 
piacque di alcune , ove io llile , ove il (metodo , ed ove 
un certo artifizio, o nel dilTimularc , e nello accrefeefe. In 
fatti nelle Vifioni Politiche ( die fono Sogni , e Ragiona- 
menti tra Pafquino e il Gobbo di Rialto (d) li dice : che 
( lingolarmente ) peccb d' emmijfione nella Vita del Maxarino y 
tacendo gli errori del fuo governo . A fronte di ciò peraltro 
il celebre Antonio Magliabeccbi di Fiorenza (e) ebbe a dire 
al P. Maefìro Piermaria Graffi Agofiiniano Vicentino ( di 

cui 


(«) QueR' OfifTs nunJb fucri il 
Figlio di C^U0ZZ9 • 

(^) ote fuperiormente* 

(O zUz pag. 175. 


(ei) Stamp. in Germania 1^71. in I 
{e) Apud Zorzf t *» Opufculii CaÌ 9 * 
gerianis , Toro. I. pag. 
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cui a Aio luogo ) quefte precife parole : il Signor Con- 
te Gualdo voftro Vicentino nella lingua Italiana è il migliore 
Storico de' nojìrì tempi . 

Di cflb intanto fanno onorata menzione y c Cìanfrancefco 
Loredano nelle Glorie degl’ Incogniti («) , e il Aiddecto 
P. Maejìro Graffi (b) e il Vefcovo Tommajini (c) , e TilIuAre 
Letterato Gio: Burcbardo Menckenio nella Vita di Leopoldo 
Imp. pubblicata in Lingua Tedefca [ ove non difdegna di 
confefl'are che A valAe a telTer la propria di quella del Gual- 
do (d]/ e il Valier nella Storia della Guerra di Candia (e) ^ 
e Giambatijla Nani Cavaliere y e Procurator di S. Marco (/), 
ed oltre il Zoriiy il Zeillen (g) il Tejper (i&), e il Koni- 
gio (i)y e V Hajfm (/f), e cent’ altri . 


( < ) ubi retro . 

(i) Dt ma tìr progrejfu iiert/am Jc: 

Wicitfi , pig. j68. 

((} PantUia PugmrM , pag. ai. 
(i) Pubblicata in l’anno 1707. 
(O P*B- Sotf- 


(/■) Patte I. pag. 461. 

(») Patte III. pag. yp. 

(*) p»e- 98. 

(/ ) Biiiiaii. veroj Mva , pag. jliS. 
(*) pag. jo. e 74. 
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Anno 1660 , 

P* GIAMBATISTA FERRETO 

MONACO CASINENSE. 


A Storia di queflo Monaco eruditiilìmo non 
può non eflere breve , dacché ad onta delle 
diligenze maggiori praticate da più , ed in 
più luoghi 5 le notizie però intorno ad eflb 
riufciron pochillìme , c quelle ancora con- 
fufe . Il P. Armellini iftefib nella Ara Biblio- 
reta àeW' Ordine (a) in quello propofito c più parco che al- 
trove ; ed io , ciré colla benigna afliftenza del P. D. Placido 
Cartolari frugai ovunque, e negli Arebivj , e nella copiofa Bi~ 
blioteca de Ss. Felice e Fortunato di quella Città y ove pareva che 
ì lumi avelfero, dirò cosi, ad abbondare; rimali affatto delufo. 

E’ adunque appena vero , che la di lui Famiglia 
abbia relazione coll’ altra dello Storico celebre del 1300. 
commendato dal Muratori {b)‘. c ciò folamente che fembra 

in- 



( >t ) Tom. II. pog. li. 

(i) Remn. hMic. Tom. Vili, ubi de Fttritie. 
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incontraftabile egli è, che fe il noftro Ferre/i nel 1671. con- 
tava 3 j. anni di età, ficcome aderisce egli ftelTo («), nac- 
que adunque nel idjg,: locchè accordato, non è poi conce- 
pibile , come poteffe profeffare appunto in San Felice nel 
1656., vivere 35. anni, e morire nel 1682. £ in fatti il fo- 
lo P. Armellini che ciò fcriflc potrebbe fciorre il fuo nodo 
a conto mio ineftrìcabile (b): quando mai per avventura non 
aveffe intefo di dire, che il Ferreti vide 36. anni xxeL Bene- 
dittini-, e che invece di feri vere, che mori nel 1692., in- 
avvertitamente avefle lafciato correre 1’ 82. 

Intanto non fi può porre in dubbio , che non fia dato il 
Ferreti nella fteffa fua gioventù de’ più bei genj , c degl’ 
ingegni più felici della Patria , e del Secolo ; precifamentc 
per r Antiquaria . Il folo Libro che di elTo abbiamo alle 
(lampe ò una gran pruova . Eccone il titolo: 

„ Mufx Lapidaria: Antiquorum in marmoribus Carmina , 
„ feu Deorum Bonaria , Hominumque llìujìrium obliterata 
„ Monumenta , Ò“ deperdita Epitapbia : cum Rerum perpetra- 
„ tarum publicis incifis lapidibus , quibus T emplorum Aree , 
„ Votiva in tabella , Jconum St/lobatee , mortuorum fepulcbra , 
„ Facinorumque Diaglipbica notata infunt : Vifa in Urna , 
„ Vafculis , Loculis , Lucerna , Columnis , Obeltfcis , plumbea 
„ Laminit , Tabulifque AEneii Jigno carminum : omnia 

■„ Latiali fculpta Stjrlo , C?* varia loca repojita , atque in~ 
,, venta . 

„ Infcriptiones Antiquijftmat explanant , expenduntque me- 
„ morire excerpta nota bijìoricit^ in quibus reconditarum omni- 
„ um rerum Gentilium , tem facrarttm , quam Propbanarum , 
„ Publico Privatoqut jttre perbibeiur mentio , triplicìque 
„ cognita Indice : AuBore Joanne Baptijìa Ferree io . Verona 
,, 1672- Ffpis Antoni} de Rubeis, in foglio. 

Chi non li prende la pena , o dirò meglio , il piacere di 

leg- 


(*#) Pt^fÀiione Mii LcSìoTfm^ (A) ubi fupcrius* 


Digitized by Google 


( CLXXXVIl ) 

leggere , c d! efaminar quefto Libro , non può formarli una 
giuda idea , e redare perfuafo della erudizione profonda e 
vadidima del fuo Autort y che didbtterrò ed illudrò a me- 
raviglia Canti Monumenti antichifTimi , ed avvolti fra tene- 
bre infuperabili . Volò bentodo la Fama di edb oltre i bre- 
vi confini della nodra Italia y e arrivata in Parigi agli orec- 
chi del R.e Luigi XIV. gran Protettore degli Uomini di Let- 
tere y volle pronta idruzione e del Soggettoy e del Libro de- 
dicato appunto al Delfino : Sereniffimo Ludovico Borbonio 
Galliarum Delpbiuo Ludovici XIV. Filio ; c poiché n’ebbe 
quel vantaggierò dettaglio che meritava , non tardò pun- 
to e ad adegnare infieme un' annua cofpicua pendone al 
Ferreti degna d’ un Re, e ad invitarlo con promelTa di lar- 
go premio a Verfaglies per Antiquario , e Storiografo della 
Francia . Vi fi accinfe in fatti il P. D. Giambattjìa pien di 
fervore ; e farebbe riufeito per eccellenza nel doppio pnore- 
voliflimo incarico, fe fopraffatto non lo avede per viaggio un’ 
atroce infermità oftinatiflima, che in quei verdi anni dopo un 
lungo conflitto fe lo rapì, e privò la Patria y V Italia y c la 
Repubblica Letteraria di un vero lume . 

Ove precifamentc accadede la difgrazia fatale, e in qual 
Citti o Territorio ripofino le di Lui oda , rimafe ignoto ; e 
ciò che è più deplorabile, non fi rilevò mai fin’ ad ora , che fia 
avvenuto di que’ tanti preziofi Scritti y che trafportava con feco 
in Francia per ultimarli del tutto, e confegnarli Me /lampe . 

Fa di elfi E^li ftedb un cenno al Lettore nelle lue Mufa 
Lapidari: ed e pregio dell’ opra lo traferiverne i titoli , le 
non altro a compiagnerne la grave perdita. 

I. Bibliotbecarum deperditarum Opus : ove protefta di ave- 
re uniti i titoli di cento mille Trattati: Afeendunty pojfum 
dicere y ad centum milita , tam Creeeorumy quam Latinorum. 

II. Antiquorum fubt erronea . 

III. De Antiquorum Genio : ove della varia fuperftizion 
òe Gentili y per Deos manes y Lares y.Lemures y Larvar, Spe- 
(Ira , Viftones , Umbrarumque terriculamenta . 

A a 2 
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IV. De Antìquìt Coìlegih y Ó* Sodalictis y vel Corporihut 
tam publkìs quam privatis, & de eorum /ure, Ù" privilegiis. 

V. H/ntnodia Veterum , Precatìones , Supplicationes , impre- 
eatioaefque , tam publkte quam privata ad Deorum pulvina- 
ria y & in Laroriis . 

VI. De Summano Dea ; feu deteflabili Dasmonum adoratio- 
ve per Gentile! . 

VII. De Tbeàtro, ftve de Prifcarum Tragaediarumy Comce- 
diarumy Fabularumque reprajentationibus variis . 

Vili. De Veterum Triumpbo : feu jure Triumpbandiy for- 
ma y tonare y atque prxmio . 

IX. De Senatu : feu de Senatus Principe , Seaatorum di- 
gnitate , ornatu , Senatus -Con fultis , Decretifque Romano- 
rum Antiquorum jam in majejìatem , & in Rempublicam , 
Recentioribus nunc in Prototypon ad perfe^ijjimam Politiam 
confìituendam . 

X. Mufaa Geni) . Ad varia Mufxa conjlituenda fpecimen y 
tam opud Principem , quam apud Eruditum Virum . 

XI. Epijìolia ad Erudito! Viro! : feu petitiones , eonfulta- 
tknefque Ut ter aria . 

XII. Vicentina Memoria: feu Antiqua Marmata expenfa , 
ubi plura babeutur de noflra Patria . 

XIII. De Latin I! F amili!!, tam in Urbe y quam in Provin- 
sii! . Lo Scartafaccio , olfia un ammairo di Carte indigelto y 
interrotto , e confulb , in quello genere , fi conferva gelofa- 
mentc dal P. Bibliotecario di San Felice : ma fenza ftu- 
diarvi fopra molti ilìmo , ed ordinarlo, non è pofiibile trar- 
ne cola che vaglia . 

XIV. Antiquaria totius Corpus abfolutiffimum , in fex To~ 
mo! digefìum : la quale peraltro confcfla sxx'ì Opera , a cui 
non folo non avea data l' ultima mano , ma appena avea 
cominciata coll’ idea di perfezionarla a fuo tempo. 

Di elfo V. Vigna Prelim. a car. lol., e Koaigio, c Armellini. 

Anno 
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Anno 


Pa LIVIO RABESANO 

MINOR OSSERVANTE. 


On può cfTere molto nota la Famìglia di 
qucfto Autore , perchè Famìglia ignobile e 
ofcura di una Villa belliflima del Territo- 
rio Vicentino , che fi appella Mont’ Orfo . 
In eifa è nato però nell' anno 1605. un 
Soggetto notiflìmo in quello Secolo ^ e rifpet- 
tabile molto per la fiia molta dottrina . 

Egli è il Rabefano , che in una età molto conveniente 
udì la voce di Dio , e vedi {'Abito di San Francefco tra’ 
Minori Ojfervanti ; tra i quali figurò pofcia in maniera , 
che non folamente divenne ben predo Lettor Generale di 
Fìlofofia e Teologìa , ma Confai tote del Santo Uffìzio in 
Vicenza , e finalmente Miniflro Provinciale (a) . 

Si diflinfc nella Filofofia di quei tempi , ed illudrò di 
propofito lo Scoto fuo Maeflro colle fcguenti Opere, che fuc- 
cedìvamente , c con plaufo mife alle dampe . 

I. Cur- 


(j) Bjrijraxe, Toiii. IV. pag. ijo. 
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I. Curjus Phììofophìcu! ad mcntem DoRorìs fubtilh Joann'n 
Duns Scoti , Ordini! Minorum , prò tyronibus Scoti/iis, piamo- 
ti jlyìo exaratui , oc in tres parta comiter divi/us , yiudorc 
jfdm. Rev. P. Livio Rabefano de Monturfto , Vicentino ^ Or- 
dini! Minor. Regul, Obferv. Ahmt Divi Antoni) Provincia 
olim Minijìro ^ Pbilofopbnc ^ ac Tbeologix Ledere Generali, 
Sandijfinue^ue Inquifttionn Vicentina ( ecco tucti i fuoi ti- 
toli ) Confultore . Pan prima continet Logicam majorem , (JT 
minorem , Venetin apud Nicolaum PeT^i^ana i56y. in 4. 

II. Ctirfu! Pbilofopbicu! &c. Continet odo Libro! Arijìotelis 
de Pbyfico auditu . Venetii! apud eumdem Pes^na lóój, 
in 4. 

III. Curfu! P hilofopbicu! &c. Continet tra Libro! Ariftote- 
li! de Anima, Ibidem, idefl Venetih , apud eundem Nicolaum, 
& anno eodem . 

IV. Cur/u! Pbilofophicu! (Tc. Secunda fecunda partii Mete- 
reologicorum , quatuor libro! Arijìotelis compledem , ac expen- 
dens . Venetiis apud Nicolaum Pexy^na , fed anno 166S, 
in 4. 

• V. Curfus Pbilofopbicu! &c. Prima fecundee partii, comple- 
dem quatuor libro! de Calo , & mundo . Venetiis apud Pez; 
Z^na ló-ji. in 4. 

VI. Curfus Pbilofopb'tcus &c. Prima fecunda partii Volumen 
altcrum , compledens libro! duo! de Ceneratione , & Corruptio- 
ne . Venetiis apud eundem Pexp^na 1674. in 4. 

Quando Livio pafTaflè a que’ più , non ci Ham preC la 
briga d' inveftigarlo , non eliendo cofa che intereflì gran 
fatto. Balla che il cenno delle fue produzioni Filofojicbe 
giuflìflchi la nodra opinione intorno alla di Lui non ordi- 
naria dottrina in quegli anni pregiudicati . 


/nno 
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Anno 16 ^ 4 , 


LIONORO VALMARANA* 


I queda illuftre Famiglia ( che per verità è 
delle principali , e delle più antiche dì li- 
cenza ) abbiam celebrati fin qui varj Nomi: 
ma quel di Lionato per quello Tomo è poi 
r ultimo ( a) . 

Nato Egli adunque ia Vietnam ebbe in 
Siena la Nobile fua educazione , e lludiò non le belle Let- 
tere folamentc, ma ficuramentc la Legge. E’ fama, e tradi- 
zion cofiantilfima, che fortico avendo un talento llraordina- 
rio, di i6. anni appena fcrivelTe quel Li^ro, per cui folo ci 
fiam rìfolci di prenderfi un po’ di arbitrio , e di delliaargli 
un Articolo . 

Il Libro è il feguente ; che peraltro non pubblicò altri- 
menti Lionato t ma il Conte Crijìoforo di L»i Figliuolo, per 
elfo; e che indrizzò alla Maejlà di Leopoldo 1. Imperatore, al 

qua- 



(/«) Ci fu di qucfl» Famiglié un Arcbidiantia del il So. 
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quale ricorda a tempo , e con molta grazia > le gloriof» 
gefta degli uivi fcgnalatifi fcrapre in fcrvigio , c a favor 
deir Impero . 

„ Repetìtìo LegU ^uoties Cod. quando non petemìum parta 
,, petentìbus accrefeant. In qua materia /uris accrefeendi dilu- 
,) cide examinatur: Leonorì Comitìs de Valmarana Patrìti} Vi- 
,y centini f Opus Pofìbumum , Sacr* Ce farete Regi* Majejìati 
,, Leopoldi 1 . Romanorum Imperatorie femper Augujliy Germa- 
,, nitCy Hungarite, Bobemite &c. — a [Criftopboro Comite de 
j, Valmarana Audoris Filio Sacratum. Venetiis Typis Jo\ Ba~ 
„ pti/ìte Tramontini , 1584. in foglio . 

Si fa menzione di quello Libro acgVi Atti di Lipfsa (a)y 
e fi dà all' Autore di cfiu una qualificazione , e una lode 
che merita d’ effer diflcfa . Leonorus Comes de Valmarana , 
qui L. un. C. Quando partes non petentium petentiius accre- 
feant, peculiari Repctitione y eaque fatis proìixa exornandam 
fufeepit , ufus flylo buie fcribendi generi admodum accommo- 
dato y ut didionis maje/late non minus quam decidendi felici- 
tate Bartolum , Baldum , & reliquos ijìorum temporum Proce- 
res expreffijfe videatur , 

Oflerva poi Francefeo Belli nella deferizione del fuo Viag- 
gio col ZorT^ (b) nell’ , ed in Francia ; ficcome in 
quella occafione Lionato Valmarana era in Corte, e con altri 
Cavalieri accompagnava 1 ’ Eccellentijpmo Cantorini , che era 
uno dei tre Ambafeiadori , nel viaggio ; e narrando di certe 
incombenze dirò così Letterarie che aveano que’ Nobili Cor- 
tigiani y a intertenimento della brigata, ed a feemare la noja 
del Naviglio , e dell’ acqua , il Conte Lionato ( dice ) coi 
legitimi corji della Filofofia ha acquijìato all animo una fer- 
me:^7^ di molto f spere (c) , coficchè dir non fi pofTach’Eg// 
non forte più che un afeiutto Ciurijìa , quando fu infieme 
e un buon Filofofo , e un ottimo ragionatore , 


in) Tom. V. pj" 4T9. (f) ibidem. 

[li) \r\ rinctii \ 

Anno 
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Anno t666. 

Pa angelo maria MARCHESINI 

CAPPUCCINO. 


N Marcbefini .• Martbtmnut : Nofa/o Jet Con- 
te Ugucetone , e del Stero Palt^i^o .• Comitìt 
Ugotionh , Ò" Steri Ptltti; Nottrius {«) / e 
Btrtolomeo di Ser Gerardino de Marcbejino 
quondam /libertino del' 1345. {b) ; anzi UO 
Cuidotino Mtrebefini Nott/o della Camera 
p«r fin dal 1260. (c) dìmoftrano abbaflanza l’antichità in- 
fieme , e la Nobiltà di quella illullre Famiglia; da cui di- 
Icende il buon Padre , di cui ragioniamo . 

Fa di e(Io ruccintamente la Storia , e 1 * Elogio il P. Dio- 
nigi da Genova nella Tua Biblioteca degli Scrittori Ctp^ci- 
ffj; e lo dice di Patria Vicentino ^ e ^Ila Provincia ai Ve- 
ne- 



la tre Ciuvmi fuddette l’ inrnrtrane , 
(«) La prima oei Tomo Vili, al- 
la pag. <p. 

(d) La ferenda nel Tomo X. alla 
pig. ip. AtW' AjtUvh di S,Ttmm*fi, 

Voi. VI. 


( e ) E la ttrta nel Tomo IX. S, Ce. 

rma p. 

Dal Z ìmU»»» del Derrer D- Fonuma» 
Figi», che era prima preflo di me, ed ora 
h nella PubUict Ltèttrit di quella Cmd. 

B b 
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rifzjs y Uom detto , frofejfere di Sacro “Teologìa y «« erudito 
( così ) Declamatore della Divieta parola y e per la profoaditi 
del fuo ingegno da paragonarji coi grandi {a) i che fcrifle pih 
cofe : plura Scripjit ; e fono : 

I. La Tromba Uinìvìtieo , e la Faretra Profetica / ia cui 
fi ccMitiene un doppio Corfo di Sermoni per le 40. Ore ; 
e fi fiampò ia Beffano ^ apprefib Gìo: Antonio Remondini y 
nel id76. in 4. 

IL L ’ Infedeltà trionfata y gefti, e trofei de’ Santi Her me- 
te y ed altri gloriojijjimi Campioni dell' Efercìto Porporato y 
Optra Encomiaftica : che fi ftanopò in Venera y apprejfo Gite 
Francefeo Volvafenje 1678. in 4. 

III. Le Glorie di Tbiene . Relatione dell* origine della 
divotidìma Imagìne di Santa Maria dell'OlmOy che fi venera 
nella C bit fa dei PP. Cappuccini di Tiene : in Fenes^ia y per 
il Valvafenfe lójp. in 4. 

IV. La Confulta d' Infedeli fedele: in Vicem^a , per Gw 
Berna 1^84. in 4. Tracu in «paefio Libro della immorta- 
litli dell* Anima . 

V. La Curiofità fant^cata. Parte prima y in Fene^ia, ap- 
prelTo Bartolommto Tramontino 1673. La feconda PartOy in 
Fenexia y apprefib Pietro An»e(m Brigotui lójg. Sono Detti 
e paradoffi ridotti al morale . 

VI. Dialogo Spiritmate fra il Corpo e T Anima , il Dtmo~ 
nto e ['Angelo: in Feneghy apprefio il Valvafenfe 167S. 

VII. Il Pianto Redentore , e gl’ I/Jromenti adorati: in Fi- 
<v»^a apprefio Girolamo Merendone nel idSa. Sono Ferft 
arolgari fi>pra la Paffione di Gesh Crifto Signor nojìro • 

Vili. Arcani delta Belleggf Eccliffata . Qui pure fi trat- 
ta della Pafftone di Getìt Cri/lo . 

IX. Rifleffi Morali , cioè l. Le Gemme di fondamentale 
fodexx^ ; ove dimoftrafi la forza deWo Fede Crijìtana . 2. Gli 
/limoli dell' Evangelica perfeoitone ; come motivi inducen- 
ti 


(«) Ceti preclfanìci.le io «jqclla SillUiica. 
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ti all* acquido delle Sante vir/lt . 3. La /lra£e del Drago 
tjìermìnatore . 4> La nafcita deli' Eterno Sole . 5. 11 Carro 
delP Innocenza trionfatrice . 6 . La Città di Santimonia. 7. L* 
Antefignano dell’ E/ercito Porporato. S. U Aquila di fubliini 
preminenze. 9. Il Palagio della Filofofia celejìe. 10. Il M«- 
re di abbattimenti ingannevoli, li. La Scala all' amorofo in- 
cendio: in Venezia 1683. Tomi IL in 4. 

X. U Araldo Evangelico y dampato in 4. in Venezia y nel 
i586. Concicne cinque cord di Sermoni per le 40. Ore, fot- 
to i feguenti titoli : i. 11 Ritratto dell’ Infedeltà . 2. La 
Sferza delle fcelleratezpie . 3. Il Convito della verità. 4. L’ 
Erario de’ T efori, y. Il Martello degli Opinati. 

XI. Il Cornucopia Eucariflico . Vicenza, per Gio'.Berno 1688.104. 

XII. Le feguenti fono Opere Latine : ne fa il P. Bibliote- 
cario , fe fieno dampate , o no . 

I. Tbefaurui reclufut Cxlefiium arcanorumy in 4, Sono Spie- 
gazioni di padl ofeuri, o che fembrano tra loro Contraditory 
nella Sagra Scrittura. Eli è un'Opera utilidima a chiunque. 

II. Offic'mm Cottceptionis Immaculatte Virginis Ritbmicit 
verjibus ad formam Offici} SanBi Francifeì compojitum: in quo 
omnes Antipbonee, Ò" Refponforia in una fola Figura fundan- 
tur , cum Hymnis preprih . 

III. Officium proprtum D, N. Redemptorìs prò Ecclejia Cap- 
puccinorum in Civitate Venetiartm , in ejus die feflo . 

IV. officium Sanili Bonaventurs, ad formam Offici} SanBi 
Antoni} y cum H/mnis , Ò“ al Ut de proprio • 

Del P. Marebefìnì non fo di pih, fuorché vide una Vita 
efemplaridima . Qiianti anni vivede ; ove , e in qual' anno 
moride , lo potrebbono forfè rilevare i PP. del fuo Ordine . 
Ma poiché ciò non aggiugne alle Letterey né dende le fue 
produzioni o Italiane fieno o Latine , io non ho riputata 
necedìtà Io interpellargli . 

I MSS. Originali delle fuddette Opere Spirituali d confer- 
vano predo ì PP. Cappuccini dì queda nodra Città. 

B b 2 Anno 
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Anno \66i. 

MONSIG* TEODORO GENNARI 

minor osservante 

VESCOVO DI VEGLIA. 


Refe abbaglio il Cavaliere Micbìel angiolo Zot- 
ici facendo il Gennari nativo di atrzjgna-^ 
no (a) , quando incontraftabil mente lo fu 
invece di Sebio / liccome provano i Docu- 
menti tutti , e i Regi/lri medefimi nel Novi- 
ziato dell’ Ordine che lo accettò, e lo am- 
mife alla Profeffion Religiofa tra’ Minori Ojftrvanti • ^ 

Profeffo appena diè faggi d’ un gran talento , e d una 
pietb {ingoiare; e quefte furon le fole vie, onde dopo il 
corfo degli (ludj , e degl’ impieghi fcolaftici^ in Religio- 
ne y fall al Vefeovado di Veglia (ì), eh e una picciola si, ma 
tifpettabile Citti ed Ifoìetta del Mare Adriatico y fìtuata nel 
Golfo del cosi detto Carnero , e che ha un Vefeovo fuffra- 
ganto di Zara . 



(j) Nelli fai Vlcm* llhfltr. e le Mminiet , al Nemt Vef!^ , o y»- 

(i) BanJrtìta , alla pag. pSi. tli» • 
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Vi fi mantenne ivi giovando infinitamente al fuo po|)olo 
per fino all’anno i6So.; ma forfè, per l’aria falfa non con- 
facente al fuo temperamento, divenuto afiai cagionevole, af- 
fin di rifanare determinò di abbandonar la fua Stde , e ri-r 
tirarli in Padova ( ficcome fece ) predo il Cardinale y ora San- 
to , Gregorio Barbarigo , che lo amava e filmava molto ; e 
in quella fieffa Città probabilmente mori . 

Scride più cofe, e Teologiche y e Moraliy ed Afteticbey con 
felicità fparfe di molto Dogma y e dì moltidima erudizione, 
facra e profana ; d’ uno fiìle , per quel corrotto Secolo , 
non affatto infelice ; e che prejfo i dotti rlfpettivamente e 
le perfone di fpirito ebbero applaufo . 

I. Dies intelìigibilis Scoticus in 12. Horas Tbeologicas divi- 
fus ; Jtve Dilucidijpma Explicatio Apojlolica in 12. Articulos 
difirtbuta juxta munera 12. Apoftolorum. AuHore llluftrijpmoy 
ac Reverendi/Jimo D.F.Tbeodoro Gennari Epijcopo Veglienfiy 
ex Ordine Minorum de Obfervantia ajfumpto , Venetiis y apud 
Joanntm Baptijìam Cataaeum 1^74- in ibi. ; c ivi , apnd 
HertT^ *7°7- in 4. 

II. Manuale Confe/fariorum . Voi. I. in 4. Fatavi/ , apud 
Frambottum 1679. L’Originale è nella Libreria di S. Biagio; 
o , a meglio dir , c’era . 

III. De Septem Peccatis Capi/alibus. Tralìatus unìcut, ubi 
prò moribus Ò" vita componendo fatit clara , & facilis aperi- 
tur via : cui accedit quefìio unica de peccato Originali , cum 
Epilogo per modum Dialogi omnium eorum , qua in roto ope- 
re continentur . AuBore F. Theodoro Gennari Vicentino , Epi- 
fcopo Veglienfiy ex Ordine Minorum de Obfervantia ajfumpto. 
Potavi/ y apud Cadorinum t68o. in 4- Sono altrettante , a 
dir vero , dotte Dijferta^oni quanti fono i di Lei Capi- 
toli . 

IV. Sermoni Familiari fopra il Decalogo , fatti al fuo po- 
polo da Monfignor Teodoro Gennari , fe/covo di Veglia . In 
Padova, per Giacomo Cadorino iéS6. in I2. ; ed ivi 1^98. 
in 12. 


V. Di- 
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V. Dìfcorfi Morali y ovvero 40. Inganni fcoperti al Pec- 
catore: in Venexja\y prejfo Antonio Bortoli 1695* in 12.^ 

VI. Feriti inganni : c poi ^aranta , e venti inganni : c 
poi 60, inganni (Fc.y che ora lono 2. Tomiy ftampaci in Fe- 
neo^tay per 1 ’ Hertii in li. , ed ora ftampati pure in z. To- 
mi, in Trevifo 1722. 

VII. Confiderao^ìoni Morali [opra il Pater nojìer , e l’ Ave 
Maria y divife in due Parti : ovvero chiara e breve ejplica- 
tione delle fette Petizioni Dominicali &c. Di Monftgnor Illu- 
ftrifs. e Reverendifs, Teodoro Gennari Fefeovo di Foglia . Pri- 
ma in Bologna nella flampcria de’ Longhi ( fenz’ anno ) 
in 12. * e poi in Padova , prelTo Giacomo Cadorino nei lóSd. 
in 12. 

Vili. Erario della Fita Criflkna y e Religiofa, Fenezjay 
per Niccolb Pez^ana y 1700. Voi. II. in 8. 

Neppure di quella Soggetto raggiunlì notizie ulteriori . 



Sta lecito far Qui nn cenno di GIACOMO GIACOMONI Fitmiin ( Pttta di 
poco merito ) ; di coi li veggono alle Rampe 

Più Rime, e iingoUrmente nelle Siilie eF Ippoctene per la ttim* Vatonle del 
Signt Ciò; Agonie» Crnwe trieemim*, dedicate al Signu Gin Maria Btittli , c mef- 
fa alla luce in PaJeva, per il Paffuti nel 1674. in 4. 

Si aggiunga VOratart D. GIOVANNI STEGANONI; di coi % alle 
Rampe 

Orati» ia Divaat Catbtrinam, éaiiia a D. J coìrne Sttgaecm» , Mareflieenfi , Pota- 
rii i 6 Sy. in 4. ; il QV*!* peraltro ni reciti una feconda tallo lURo argomento, 
f li vede Rampata ella pure, Paiavif iò8p. 



y\nno 
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Anno t^jo. 

f 

ANTONIO SANGIOVANNI* 


A due belle Ctrt* dell’ Archivio del Come 
Lodovko Sangiovanniy una del e l’al- 

tra del 1^89. a raccoglie aacica molto e 
Nobile la Famìglie di quello Scrittore . 

Ecco il frontirpizio lunghinìino del di Lai 
Libro-, odia dei due Trattati di eiTo, diver- 
iì , e uniti ; che lo abilitano alla mia ferie . 

,, Seconda Squero mobile « < 5 * Aritmetica , compojia dal Si- 
„ gnor Antonio San Giovanni Nobile Vicentino , nelle quale 
^ s infegna il maneggio de’ numeri intieri , e rotti , con tutte 
»> regole dependenti per sbrigare ogni negotio , mifurar Ter- 
„ reni , e Febricbe in tutte le maniere , e metterli in dife- 
„ gno ; mifurar Corpi cubi , Ò" ogni eofa terrena ; con la 
„ differenza de' Campi dal Vicentino agli altri Territori cir- 
,, convicini , & infieme il modo di livtlare , condor , partire , 
„ & abaffar acque , con ogni piìt facile cbiarez^ t faciliti ^ 
„ che forfè in altro Autore fta . Con aggiorna d‘ un breve 
„ trattato tf Agricolture . 



Si 


«ai ( Gc ) 

Si Dedicò il Libra al Signor Ortenfio Zago ; c fi (lampò 
in Vicenxfi ad infianza di Antonio Paron, nel i686. io 4., 
per Giovanni Bemo . E’ in tutto dì pag. 1 lO. 

Nell” Aggitonta poi del breve Trattato d* Agricoltura y fò 
contiene quanto i necejfario ( così nel Frontifpizio di efia ) 
per ben dtfpore ogni campo accib rendi il maggior utile pojji- 
hile , con minor fpefa , e come fi debba cojìmire^ e confervara 
Colombare , Polari , Porcili « Orti , Sparefarty con poca Jptfay 
grand’ utile , e fodisfatione Ò*c. Tono pag. in tutto 47. 

Se è vero quanto il Libro prometee avrebbe ad eflere 
Utiliffimo , e contenderebbe la palma ai nofiri moderni , i 
quali a gara in tutti gli Stati y e a ragione, coltivano que- 
fto Audio bellifiìmo . Ma io non fono in pofitura di deci- 
dere del Tuo valore, e mi dirpenfo perciò di farne \' Ana~ 
Ufi ; fupponendo benifiimo , fenz’ altro efame , e che il 
Polinero debba ejfere quattordici piedi lungo ; e la Colombara 
lontana dalle Abitazioni ; e le Semenze della Sparejara va- 
dan raccolte dal S. Martino , e tu te le altre cofe che inle- 
gna ; ficcome farebbe del brufeare , arfoffare , vendemiart 
nel calar della Luna ; e fare il Vino si ordinario da Mer- 
cante y che ad ufo delle Famiglie; e delli pradiy fieni, firn- 
mi &c. 


Di qiirOa inefla Famitlia , • in qaeflo Sttait ifteflb ci fu anche an ALBERTO 
SANGIOVANNI , del quale 

La yiutria. Ef hatamit aellt atzxt di Franctfet ttF/le Duca di Mvdeaa eoe yit- 
nria Fatatft, Priaeiprffa di Parma; di Alhma Saagiavami , Si flampò la l'ima- 
ta , prr gli Ettdi di Framerfn Cr^, nel 1648. in 8. 

11 vedere impreflb, e nreìto il Lihra in l'rceece, mi fafapporre, che poflTa elTere 
V Autor yicntimo: peraltro non farebbe impoflibile, che ci fuflTe ona Famiglia Saa- 
giovami anche in Modtaa, a che quello Albata non vi apparteneOc . 


Anno 
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Anno 1(^72. 


P* CLEMENTE BASSETTI 

MINOR OSSERVANTE 
DI MAROSTICA. 



L Cajlel di Marojìtca , Cajìelìo Nobile, ricco, 
antichiirimo , fcmprc emolo dì Bajfano ; 
venduto da Ecclino ( direbbe il Signor Giam- 
barijla Verciy nel 1218. (<*) pel prezzo di 
quaranta mila lire di danari Veronefi dalla 
croce ai Vicentini; in quel giorno medefimo 
che anche Bajfano dopo le difeuffioni , e la fentenza di 
Fra Giordano (è), in cui le partì fi erano compromefTe, 
laudò e ratificò folennemente la primiera fua naturale fog- 
gezìon rigorola alla Città di Vicenda {c) ; quel CaJìello ,ài- 
co , il quale fomminìfirò in addietro alla mia Biblioteca 

tan- 


Non del 1214. m% de) 1118. 
ottfmamenre il Ferci , enn cui 

colgo roppnriunjfà dt congrAtuiarm’ in 
ifcritto deJU fua bellifllma Snr/n digli 
tcelteti . Vedi in efla Tom. I. pag. 

Voi. VI. 


( & ) fra Giordano , Fe/eovo di Padova , 
( f ) Vedi /'cpf* , Tom II [. Docuni. XC. 
i68. c 169 , c undeci feguenti, 
ove li prodigj Aatcrt per verità, nul- 
la cinmifo. 

c c 


Digitized by Google 



WS ( celi ) Sf» 

tanti, e tanto illuflri Scrittori, è la Patria del P. Clemente 
nato ivi della Famiglia onorevole de Bajfetti, o Bafeetti . 

Egli però fi appella, non di Maroftica, ma de Mari] -OJÌica : 
volendo alludere forfè alla famofa battaglia , e vittoria ot- 
tenuta in que* contorni da Cayo Mario contro dei Cimbri . 
( Un avvanzo de’ quali pafsò poi ad abitare alcune Monta- 
gne dei , cosi detti , Sette Comuni , appartenenti anch’ effe 
al Territorio Vicentino ; ove ferbano tuttavia i dirccndenti 
paffato di Figlio in Figlio un tal rituale in più occafioni , e 
iempre un certo linguaggio, che per tradizione, c per atte- 
ffato di chi lo intende e lo udì, s’affomiglia al Danefe,) 

Ora potrebbe anch’ effere , che la denominazion di Maro- 
ftica derivaffe da quell’azione, e da quel vincitore: ma io 
non mi veggo in pofitura di fottoferivere per connivenza a 
quella aerea ( mi fi permetta) , e mal appoggiata opinione. 

Sento al di dentro di me una, direi, inelpugnabile ripu- 
gnanza per adottare alla cieca ciò di che non ho Docu- 
menti, e che mi fi prefenta in aria di profezìa o d'indivinel- 
lo . Anzi è appunto perciò che non ammetto di buona vo- 
glia neppur l’altra Etimologìa di Maroftica, quantunque più 
naturalmente dedotta da Marie Oftium, per una ceri’ Acqua, 
che ivi dicono accolta in uno Aagno , la quale è falfa , e 
crefee e decrefee ogni 7. ore ; quafi che il Fonte abbia in 
quel luogo una foce , che mette al Mare cd ha occulta 
relazione con effo . 

Se la intenda adunque il P. Bajfetti, o con Mario, o coi 
partigiani del Porto di Mare in Maroftica : e noi diremo di 
Lui , che compofe e mife al Mondo i due feguenti Libri: 

I. Viridarium Tbeologicum parvum in quatuor Libros fen- 
tentiarum Joannis D. Scoti , Tbeologicorum fubtilium Princi- 
pi! : ab Adm. R. P. Clemente Baffetto de Marii Oftica, Or- 
dini! Minorum S.Francìfci Cfc, Vicentite 168S., apud Joannem 
Berni . Tom. IV. in 1 2. 

II. Giardinetto di Verìti contro gli errori degli Ebrei dt og- 
gidì, predicato nelle Cittd di Padova, Mantova, Ferrara &c. 

dal 
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dal Molto Rcv. P. Clemente BaJJetti dt Maro jì tea , dell' Ordine 
de’ Frati Minori dì S. Francejeo. Stampato in Vicenda , per 
do: Berna i 6 g^. in 4. 

Egli nel fuo Pìridarium (a) promette di dar inoltre alla 
luce Vtrìdarium Mylìicum ; e dopo di cflb Virìdarìum Pèilo- 
fopbicum; c Viridarium Tbeologicum magnum: ma fìn’ad ora, 
eh’ io fappia , non fi fon fatti affaggiare . 

Ciò che è alla luce , è la di Lati non ordinaria perizia 
nella Lingua Ebraica , c dei Libri Rabbìnici ; ed apparifee 
dall’ indicato fuo Giardinetto', il quale peraltro, perchè i 
Torebj di Vicenda non aveano caratteri Ebraici., non corri- 
fponde col fatto all’ intenzione c alla Maeftrìa dell’ Au- 
tore, cosi erudito di quella difficililTima Lingua, che promiié 
per fin di elfa un copiofo Alfabeto, e alcune regole partico- 
lari per apprenderla correttamente , e fenza un infinito dif- 
pendio di tempo , e negli anni migliori . 

Veniamo informati dal P. Benedetto da Cavalejio (b) 
di una Cronaca Manoferitta del P. Clemente Bajfetti , unita 
ad un altro Manoferitte Zerbini , che efifte preiTo i Si- 
gnori Matteacci di Marojiica. E dai Religìofi del fuo Ordine 
Tappiamo che il dotto Padre figurò molto nella fua Religio- 
ne , perchè c fu Lettore, e Maejìro , e Superiore più volte, 
e fi fegnalò non folamentc colla dottrina , ma colle cari- 
che , e coll’ efempio . 

Abbiamo in Viceno^a un Viviano Baxeto , che per fin 
dal 1239. era Notajo (c) . Se mai foife della Famiglia del 
Marojticano, non la vogliam defraudare di quefta qualunque 
gloria . 


Nel Tom. IV. (e) Vedi Artbivio Ot' Nota/ \ (jaeft’ 

DiJJmavcat, ella pag, 253. anno. 


C c 2 


FRAN- 
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FRANCESCO ANTONIO SCARELLI, M^Uco Vicentino: 

Df Rationéìi mittfHtU Sanfuinis uju in Arthruide , Apoto^emé Francìfft Antùnii 
, Atfàici Vi(tntinio Victntnt 1682. «pud H^fd:s Jtvcùi Amadei^ jq Sé gr. 
Probabilmente faranno e VOpcrett*^ e Autore di un qualche mento. 

li Lavezzari poi ( e ciò io dico per connettere) molto dopo, cio^ nel 1734.9 
III npò in yicfnza un Libro in 4. intitolato ; 

Ricordo novrllo per la cara deli* ìdropifia uterina i t V Autore di quello pure i ata 
FRANCESCO SCARHLLO. Avrebbe ad clTcr lo fleflo col primo: ma non ha 
lumi 9 che mi guadino con precifione. 


Dicefi; e Io forteneva D. Pierfili;<po CajieìH-, che PIETRO ANTONIO BET- 
TANINl fulte della Famiglim ora clillentc in Vtcenzn . Egli % Antere del Dram^ 
ma : 

La piti gtujìa vendetta contro t piìt crudi Tiranni. Dramma per mttfica y dedicato ai 
Retteti dt l^/cenza, e Hampato in yteenza del 1674. in 11. 

I TortfUeti : Favola B^fetereceia di ORAZIO SORIO , Vietiamo^: (lampata nel 
idra, in ii- 

E di GIUSEPPE SORIO, ci fon MSS. 

Le Offetvaz:ani , e Relazioni de’ Tuoi Viaggi in Egitto, con Difegni , cheafjjctta- 
no la pubblica luce. £’ del idpo. circa. 



Anno 
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Anno i 6 j 4 . 

PaDaODOARDO bissoni 

MONACO CASINENSE. 


Erchè morì nel 1717. e vifle precifaraente 
52. anni , nato era adunque il Monaco 
D. Odoordo ^ ( di una Famig/ia ora ignota ), 
nel 166^. Così il P. Armellini^ nella fua 
Bibl'totecba Bened'iii'tno-CaJJinenfts {a) ; ove 
chiama il Bijfoni : Virum Latina , Gratcct , 
Gallica , aliifque Linguis doHum , ac multiplici eruditione va- 
riifque Scientiis ornatum: che veramente baud vulgares in re 
lift ex aria progrejfus fccit majores nìbilominus faBurut, fi opti- 
mis /ludiis , quibus fife devoverat , prie valetudine impenfius 
operar» dare potuiffet . 

In crtetto pochiilimi fono i Teftimonj, che ne rimafero 
del molto fapere di Odoardo ; ma però ballano a perfuader- 
ne che 1 ’ Armellini non elagcraife , e che fe la falute 
accompagnato avelie il talento, il Bijfioni s’ arebbe agevol- 
mente acquillato un gran nome tra i Letterati . 

Pro- 



(4) Al Nome di Odoardo 
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Profegus ad iftruirne )l Armellini (<») , ficcome nel 1682. 
cioè di diciaflctte anni , profefsò l’ Ifìituto di San Benedetto 
in San Gìoan Vangelijìa di Parma : ma non ne accenna chi 
abbia £g// avuto Mneftri ncWe Belle Lettere neWe diverfe 
Lingue che pofTedea, e nelle Scieni^e . Si fa bensì, che efcrci- 
tò per qualche anno con molta lode, e con applaufo la P/-e- 
dicaxione in più Città dell’ ItaUa ; e che in PiacenT^ ebbe 
Cattedra di Fìlofojia ) e di Teologia , fuHenute col decoro 
maggiore < 

Fu, per quanto viene afferito , amiciilimo del celebre 
Maglìabeccbi di Firenxe ; e diccu , che a perfmfione di 
Lui fi accingclTe a feri vere gli Elogi degli Uomini Letterati. 
Almeno è vero , che fu intrinfeco dell’ egualmente famofo 
Abate D. Benedetto Bocchini di Borgo San Donino [ le vi- 
cende della cui vita le fcrilTc Egli fieflb , e le abbiam di- 
ftcfiflirae nei Giornali d^ Italia (^] , c che ebbe però mol- 
tiffima parte il noftro BìJJ'oni nelle Effemeridi di Panna , 
flampate ivi la prima volta nel 16 Só. , per Giufeppe dall’ 
Oglìoy a nome deW Abate Bacebìni, ma a fpefe del P.Gau~ 
dcìì'gio Roberto, Carmelitano (c) . 

A quello paflb fembra Urano , a dir vero , che nella 
propria prolilla Fifa , e circoflanziata cosi a minuto , non 
faccia un cenno il Bocchini dell’ Amico B ffoni , e non di- 
vida con eflo una porzion della gloria di quella imprefa , 
che viene comunemente al Bocchini folo attribuita ; quello 
peraltro non toglie il merito al P. D. Odoardo, dagl’ illu- 
minati moderni Critici ad entrambi riconofeiuta comune 
al Bocchini e al Biffoni : i quali fe furono eguali nella fa- 
tica , certamente anno ad cllcrc eguali nella gloria c nel 
merito . 

Ecco il pochilfimo che è del Biffoni alle llampw *. 

I. Orazione recitata in S. Gio: Evangeli/la di Parma de 

Mo- 


(m) ibidem. illa pag. {ip. 

{t) Tomo XXXIV. dalla pag. apé. (e) ibdem. 
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Monaci Caftnefi , nelle Solenni Efequie del ReverendiJJintn 
P. cibate D, Vitale Terrarejfa di Parma ; che fu Profejfore 
nelle Unìverjitd di Bologna , e di Padova : dedicata al Re- 
verendifs. P. Giufeppe Maria de Conti Barbieri di VicenT^fi 
ulbate di Santa Maria di Praglia; in Parmay preiTo /liberto 
Paì^oni, e Paolo Monti , i6go. io 4. 

II. Oratio Funebris in abita Reverendifs. D. Angeli Mari* 
Arcioni y Abbatis S. Xijli Piacenti^ 16S9. Spirato in età di 
anni 8y. Y Abate Arcioni, ch’era il Protettore di entrambi, 
Bacebini e Bijfoni , dice il Bacebini (a), che reram facies 
mutata eji , .... infurgente difficillima in Bacebiniam 
tempejìate (Tc. Della qual fiera tempera ne partecipò 
anche il Biffoni , ficcome amico del primo, con cui avea 
caufa comune , la lua buona porzione . U Orat^ione accen- 
nata è fuperba . 

III. Oratio Funebris in abita Marebionis Le/;/ Bofcoli , 
Serenijpmi Farm* Ducis a fecretis flatus . Anche quella in 
Parma . 

IV. Lettere ( molte , ed eruditilfime ) che s’ incontrano 
ftampatc nei Tomi IV. V, VI. della Biblioteca Romana di 
P rofpero Mandofio , e meritano di efler lette . 


(«) olù fupra, alla pag. jop. 


FRANCISCUS MALUCELLUS, M,iuu Vuniimta, fiampb : 

de Cmcbeaia, in teneva 1672. predo de: Battila Scalvino . 



Di TOMIO PARISE, ( che reputo Vicentino ) m’ avvenni nel 
Cimli» Cefnre monfmnte , il quale \ un Dramma fui gallo di allora: ftam. 
pato in Vittma nel idpo. in la. 


Anno 
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Anno j6y6. 


NICCOLA BEREGANa 


Ivenne bensì Ecccllentì/fima l’ illuftre Fa- 
miglia Bercgani , e fu aggregata nel d'i 25. 
d‘ aprile del l 6 ^g. alla Nobili J Fcnc%iaHa : 
ma non è perciò , che non debbali ammet- 
tere ed annoverare tra le Nobili inficme ed 
antiche Famiglie di Vicenda , di cui è ori- 
ginaria almen dal 1229.; nel qual’anno s’incontra in fatti, 
in uno de’ nofiri Archivi ^ cioè in quello di S. Tommofo , 
Ugone Bere gatti Nota/o (a) , 

Singolarmente peraltro fi dee dir Vicentino y e con tutti i 
rigori, lo Scrittore Signor Co: Niccolo y di cui ne’ Giornali d’ 
Italia abbiamo T intera Vita dall’ imparziale Signor Apojlolo 
Zeno . 

Nacque, ói’\c Egli , in Vicen^Oy il di zr.di Febbrajo dell’ 
anno lózy. M.V.y di Alejfandro Beregani, e della Contejfa 

Fati- 


(a) AiclJvio di Sa Tcmmu/o f p. i. T. io. ZihaUon 
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Fauftina Cbìtrìcati, Nell’ anno decimonono dell’ età foa fu 
dalla Macjìà del Re CriJìiani/Jimo onorato del Collare di 
Saa Michele; e l'anno apprcflo, che fu il 1647. prcfe in 
Moglie la Conceffa Orfetta, unica Figliuola del Conte Giro- 
lamo Garzadore , Famiglia delle più illudri di Ficenxe ; e 
di quello Matrimonio ebbe molti Figliuoli y che hanno p(ù 
foUenuti con molta lode onorevoli podi nella Cirri di Ve- 
nezia . ( Fin qui ad litteram il Signor jtpofìolo , che QOO 
potea dimodrarli pih difappainonato e pih ingenuo } , 

Ora il genio del nodro Conte fu dalla natura inclinato 
Tempre allo dudio ; ma alla Poejia con particolarità . Se- 
guendo però lo dile del Secolo y fcrilTe fervido , e ne’ primi 
anni di molcidìme cofe , che fono alle dampe : fe non che 
avvenne , che per un error giovanile di non ancora 30. an- 
ni gli fu medieri abbandonare la Patria y e lo Stato y non 
che le Mu/r, per qualche tempo. Tralcorfo il quale, attelé 
bensì novellamente quafi per paflatempo alla intermeda 
Foefia ; ma s’appigliò di propolito alla profeflion di Att- 
vocato , e li mìlè a dìfputare nel Foro , e a trattar cau- 
fe , c Criminali promifeuamente e Civili y in Venezia y con 
fommo grido, riputazione , e fortuna ; nel qual impiego la 
durò pofeia per fino a che la molta età lo petmife . 

Allora era anche aferitto a più Accademie dell' Italia y e 
precifamente a quella de’ Dodonei in Venezia , in cui reci- 
tò , e per cui fcrifle parecchie volte : ma tutto ciò non- 
odante, la vivacità dello fpirito, l'ingegno, e il talento di 
Kiccolh erano cos'i vadi , che non badavano di per fe foie 
a faziargli nè V Awocaria , nè le Rime ; che perciò 
tentò di attutirgli col laborioGiIimo dudio dello fcrivere 
Storia; in cui pure, a dir vero, arrivò a didinguerli molto. 
In fomma efercirandoli ora in una cofa, ed ora in un’ altra 
l’infaticabile Bereganiy non depofe la penna fuorché allora, 
che logoro ornai la mente, ed oppredb da una infermità 
micidiale, in età di 8ò. anni, e io. meli, meno 4. giorni, 

nel 
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Del é\ 17. DectwArt del, 17 1}» pafsò pieno di gloria ad 
abitar T altro Mondo . 

Si leggono di Ejfo alle (lampe le cofe fegurnti; 

I. Sei Drammi: V Annibale in Caf>na ; il Tito; l’Era- 
ttio ; il Genferko ; il Giuftino ; e 1 ’ Ottaviano Augu/ìo : de’ 
quali i cinque primi fi recitarono la prima volta iii Venezia 
con cale riufciciy che comparvero indi appreiTo più volte 
fu i Teatri d’ Italia : ed il (cfto fi rapprefentò la prima 
volta in Ma„tova nel td8x. in occaiione di n'^zze. 

Oltre a quelli Tei Drammi ^ profcgue il Signor Apoflolo ad 
illuminarci, che ne lafciò alcuni altri di Mano/critti: nè io 
faprei dire fe mai (lati fodero dopo di allora prodotti. 

IL Un Volumetto in iz. di Poefie Italiane , (lampato 
nel 1701. in Venezia t pre(To Luigi Favino ^ col titolo di 
Compofizioni Poetiche^ dedicate al vivente allora Eminentijji- 
mo Cardinale Pier Ottoboni . 

Tra effe v’ha un’Ode, al gufto del gran Zeno affai fpiri- 
tofa, intitolata: I fofpiri di Candia^ indirizzati a’ Principi 
Crifliani . Queda , è vero , fi legge tra le Poefte del Con- 
te Ermes Stampa y impreffe in Milano, per Lodovico Monza, 
1671. in tz., e pofeia riffampate in VentT^ia, per Gtfparo 
Storti 1^78. nella medefima forma : ma effa Ode è vera- 
mente del Conte Beregani , e la recitò pubblicamente nell' 
Accademia dei Dodonei. ( Così il Signor Apoflolo precifa- 
mente (a) . 

III. La Traduzione di tutte le Opere di Eutropio, e di 
Claudiano « ( della cui maniera molto fi compiaceva (b) 
con Annotazioni fquifite . Quell’ Opera, che a’ tempi del 
Zeno veduta non aveva la luce , fi refe pubblica dal Si- 
gnor Filippo Argelati nel • T omo XXX. dei Poeti Italiani 
volgarixxati: e nc parla il Maffeì nc’luoi Traduttori Jtalia- 
ni (e) . 

Fi- 


(«) abi Vtìuerfale, Tomo V* CoL 

(^) Vedi di «flb ematiti Bitlimea (e) pag. 44. 
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Finalmeiite «eco il di Luì Capo d’ opera : 

„ Hiflorim delle Guerre d' Europa dalla compar/a delF Armi 
„ Or romane nell Ungheria l anno i 6 ij. di Hicota Bertgani 
f, Nobile Veneto : in Ventila appreso Bonifacio Cìera 1698. 
P. I. e li. in 4. grande. Qnefte due Parti di Storia ( che 
ebbero tant'applaufo ) non raccontano che le cole avvenute 
fino al [688. Ne avea già difpofte e preparate per le ftam> 
pe altre IV. Partì , che doveano narrare gli altri aweni> 
menti tutti , fino al terminare di quella famofa guerra: ma 
foprafTatto 1 ’ Autor dalla morte > reftano MSS. tuttora prefib 
gli Eredi ; da cui s’ implora , che a gloria del Loro Padre 
vengano refe vifibili . 



Due Seriinti della FtmigIU Tirrtri appartengono a qotfto Toma 

ANTONIO FEARAKI ; di coi la ChtiUt , Ormati» fmra fm Mujùs , in Fi. 
tema, per gli Eredi Lavextari 1688. in la. 

Ed un’Ode nella partenza dei tttSinàiei, e Jaftiifimi la Terra Ferma, Glioma, 
mi &e. por cui vedi- dalle Cbiavi , a car. ip. 

E D. GAETANO FERRARI ; ■di cui la imfazìnv ieit offerte ettitat» dalla 
grandezza del merii» dell' Illaflrijfim» , &• Eeeelltmijpm» f. Alvi/* Mecemigt CafHaàn 
di yittwxa. Oratitat compoÓa &C. in Fitaxa, per Cievaaai Berna idpj. in 8. 



D d a Anno 
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Anno 1^78. 

FRANCESCO TOMASINI. 




O Sforkoi che non è ingenuo, e o difUmula 
quando c’ è il proprio IntereiTe , od altera 
il vero, non può efferc conuneodabile : e fu 
per r oppofla ragione , eh' io nell’ articolo 
antecedente lodalTt cosi, conte feci, il Si- 
gnor jipoflolo Zeno fempre difappaflionato , 
prefente fempre a fteifo, e imparziale. Accordata la mafll- 
ma, al procinto di fcrivere certa fcabrofa Vìtn di un Autor 
Vicentine , che non è affatto onorifica , chieggo licenza a 
miei Leggitori, precifamente fé Vicentini, di poter dire il 
▼ero fenza riguardi od equivoci . 

Il Tontofini adunque Scrittore , non era gi^ di quell’ an- 
tica Famiglia Tomafini , della quale abbiamo nel 1435. 
Cafpare quondam Pietro de Tomafino (a) , e piìi addie- 
tro nel >390. Jacobo Tomanini Cittadino (b) ; ma nac- 
que , 


(a) Meati Birie* • Zi- (^) T> Vili. p. fi. 

itU. t^igna, T. IX. p. 4. 
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quC) al diré del Zonjy ( che forfè caricò un po* troppo ) 
nel fcttimo giorno di Luglio del id 46 i.) di Padre e Madre 
bensì Ficentiaiy ma di condh^ione vile e plebea (a) . 

Comunque peraltro nafcelTe , s’ appigliò a buon conto 
negli anni fuoi giovanili a far il Comico , e non ebbe difE- 
colcà di farli vedere in quella non molto oneda figura fui 
Teatri medefimi dello Stato, Perchè il meftiere però non 
corrifpondcva del tutto alle fue mire , fi mife a catallicare 
delle Scritture private, e a riordinar degli Archivi ;coficchè 
fatto pratico in qualche guifa degl’ interelfi di più Fami' 
fi accìnfe a ìcriver di elTe con qualche poco d' ingegno y 
ma con niente perh di giudizio (b) . 

In fatti de] i6gS‘ comparve un Manofcritto col titolo: 
Origine , e difcendenvcjt di tutte le Famiglie Nobili di Vicen- 
, così del primo , come del fecondo Ordine .• di T eripo 
Ovafchi Tinenovic , Avvocato nel Foro Veneto . Probabil- 
mente, polla la dravaganza dei Nomi inventati, non fi fareb- 
be mai fcoperto il vero Autore di un'Opera , che in fodanza non 
era che un Libello infamatorio , uno Scritto Satirico , mor- 
daciflimo , tutto o per la maggior parte maldicenza e 
impodura : fé non che l’ incauto Autore per 1’ appunto era 
Francefco Tomajini ; il quale ebbe in appredo l’imprudenza 
di manifedarfi , e di Ivelare al Cavaliere Micbielangelo 
Zorei l’arcano, dicendogli confidentemente, cheli Libro era 
fuo , ma che per dargli credito , e far divenire di edb cu- 
TÌofi molti, s’avea occultato fotto quel nome Anagramaticoy 
da cui rìfultava fpiegandoio Pietro Schiavo Vicentino'. Uomo 
onedidtmo, e famofo Avvocato del Foro Veneto, Il fatto è, 
che il Cavaliere ( ficcomc dovea ) acremente riprefe il Tomafini 
della temerità, e dopo aver Ietto il lo configliò a darlo 

todo alle fiamme , per non cfporfi ( diceva ) ad edere in 
fine riconofeiuto , e renderli non che odiofidimo a tutta la 

No- 


( * ) f'ictma Wuprt , ori brneiat» . (i) ibidetn , 
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Notihi di fua Patria^ ma Toggetto di una qualche atroce ven- 
detta. Il Tomafinì peraltro che ftimava folo fe fteflb, non 
facendo conto veruno della correzione amorofa del e 

volendo pure che fi Icggefle la fua bella fatica di che fia- 
cca pompa , affidò il Manofcritto al Marche fe Raffaella Giufiì~ 
nìani : donde poi di mano in mano fi divulgò per manie- 
ra , che finalmente pervenne a cognizion dello Schiavo; il 
quale irritatìffimo fece bentoflo i fuoi dovuti ricorfi ; e ne av- 
venne che con Lettere del Reggimento di Vicenxe fu il Toma- 
fini catturato in Padova, e chnifo in prigione. Il galantuo- 
mo pentito allora , ma fuor di tempo , avrebbe voluto ef- 
fer digiuno di quello affare , che divenuto era ferio più del 
bifogno ; e però andò penfando alle maniere di rifeattar 
almeno la fua Vita, c ufeir da quelle miferie. S’immaginò 
adunque di placare a buon conto la NobiltJ Vicentina , che 
aveva offsfa , e fi mife all’impegno, ed al fatto di fcrivcre 
i Libri , di cui diamo conto , c a ftampargli col proprio 
Home; anche perchè cosi facendo credea di dare in qualche 
modo ad intendere , che il Manofcritto non era altrimenti 
fuo , e che era una perfetta calunnia di chi a Lui lo at- 
tribuiva per ifcrcditarlo e per fargli guerra . 

Intanto quel Diabolico Scritto ( conchiude il Zorx} ) non 
fi fa poi qual dellino abbia avuto . Giuftificato o no, ufcl 
col tempo il Tomafini di carcere: e gli altri Libri e ftampad 
da Luì dopo d’ allora, e tuttavia Manoferìtti, fono codellì: 

I. Teatro Genealogico , in cui fi deferive la Famiglio 
Manfredi con Pico , Stuardo , &“c, con alcune Famìglie Vi- 
centine'. in VìcenT^a , per Antonio Bofio . 1677. in foglio. 

II. Altro Teatro Genealogico, che contiene alcune altre 
Famiglie Nobili Vicentine , Ivi per Io (ledo, e nello fteflo 
anno . 

III. Illufire Serie dell’ antichiffima , e Nobiliffima Fami- 
glia Manini , dedicata all’ Illuflrìfs, Ò" Eccellentifs. Signor 
Conte Nicolh Manini , Podefid di VicenT^a : in Vicenxa per 
Angiolo Bontognale i 6 gi. in 4* 

Ivi 
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Ivi nella Letkra al Ltmre promette di dar fuori imi 
Sclvs Cftualogké delle Regie Stirpi Merovea , Cneììngt» , 
* Capets : così un Teatro Genealogico delle Famiglie^ V tnete 
Patrizie J di Vkem^a ; c di molte altri principali d’ Italia: 
e apparifee , che inoltre compofe 1 ’ Arbore Genealogico della 
Cala de' Gotrtpga , facendola derivare da Carlo Magno ; e 
che lo compofe per comandamento del Dnca di Mantova 

Ferdinando Carlo . , „ • f 

IV. Selva Genealogica y ovvero Trattato della Famtglu 
CiuJI'miana di Genova: io Vicenda per Tommafo Lavexpri . 

1698. in 4. I 

V. Selva Genealogica , ovvero fuccinta IJlona di tutte le 

Angnftiiftme Famiglie^ ed Imperiali Profapie da Re Troiane 
difeendenti: \nVicenxay per Tommafo Lave-garì , in 4. 

VI. Selva Genealogica d' alcune Angufle , Regie , c Sere- 
minime Famiglie dalla gran Cnfa Anicia , e Confolare tra le 
Romane diramate: in Vicenda, appreflo Antonio Tivani , 


1699. in 4. T/- • 

VII. Iftoria Genealogica della Famiglia Tomafim 

confacrata al Molto llluftre Signor Girolamo AUnandro 


ma 


Capeìlari Vivaro, Vicentino : in Padova y per Gio: Batijìa Ce- 

fari 1701. in 4. , t. 

Quefta Famìglia Tomafini però di cui parla 1 Autore , 
non c gii la propria « ma 1’ antica ( di cui abbiamo pre- 
mclTo ) , perchè l' antica rimafe fpcnta del tutto nella 

Pefie del idjo. . . , 1 

Vili. Genealogìa della Famiglia Meffeì : in Padova y pel 


Contatti in 4. 

IX. Le Glorie di Vicenda y Epilogate nelle fue Famiglie 
Uobili • Fatica di Francefeo Tomofifti y confacrata all 
firifsn^ & EcccUen$ifs. Marc Antonio Micbieli^ Podcfti di Vh 
ceH7^ y nato di Giovanni Cav. Senatore Amplijfimo : in Pado- 
va y per Gio: Battifta Ce/ari. 1700. in 4. 

In quello Li^ro accenna di *00. c pih Famìglie y oltre iìja 

incirca di yo. altre afcrittc anticamente al Collegio Nobile de 

No- 


4 
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Nota/, tutte Noiili di Vtcenxa ed illuftri: ma uoa ne fa che 
un’ indigeno Epilogo ; e nel dire della Origine loro riefce 
per Io pih in cofe non Documentate, e quali direi favolofe* 

X. Difcorre poi di altre Famiglie ommelTe nel primo T omo , 
in vari altri T ometti , Hampati fulTeguentemente nel 1701. 
e nel 1702.: ma tutto ciò non è poi piìt che un Indice, odia 
una IntroduT^one all’ Anfiteatro Borico ; la quale è la grand’ 
Opera , voluminofa , e compiuta , che ivi promette . Quell’ 
Opera era già nota al Cavaliere Micèielangelo ZorjJ , che 
anzi la vide e minutamente la efaminò Manoftritta ; e non 
ne redò punto perfuafo ; perchè intanto 1 ’ Anfiteatro ( die’ 
Et (a) era un luogo, in cui gladiatorii ludi, & conclufarum 
ferarum venationes eubibebantur {b) : ora come c’entra An- 
fiteatro in un Libro, ove non s’ha a ragionare, che ò.’ Uo- 
mini illudri , o per Armi , o per Lettere , o per Sentiti } 
In fomma ( diciamla ) convien credere, che il Zor^^ non 
folTe molto amico del Tomafini , dacché conchiufe codefta 
effere mi Opera , che JcriJfe a cefo, fenza cognizione, e piU 
adattata alla fua beftialiti, che all’altrui fantiti , e dottrina. 
Locchè per verità non è Critica , ma llrapazzo : ed io non 
ci reggo . 

XI. Famiglia Morandi , detta Mezz'altra , e fua Civilti . 
Fatica di Francefeo Tomafini: in Badava 170 a. in 4. 

Manoferitti . 

I. Teatro Genealogico delle Venete Patrizi Famiglie, To- 
mi 4. in foglio . 

II. 1 fioria Genealogica della Famiglia Porto, Nobile Vicen- 
tina .MS. ' 

III. Hiftoria Genealogica Nobiliffimee Vicentina Famìlia de 
Tbienis MS. 

IV. Ifloria della Famiglia Ziliotti. Nobile Vicentina MS. 

V. Teatro di Nobiltà divi fa in Secolare ed Ecclefiafiica. MS. 

VL Trattato di Titoli antichi, e moderni. MS. 

A prò.' 


(<•) ubi tetro. {6) R.pmì , Aatìfuit, Rmantnm. Lib.V. Cap.lV. peg- i8p- 
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A prepofito di Mnnfctìtti : cunodifc* gelofamtnte la NtMt Sìgiuts Ctneffa Vt, 
dcvt iti fjKwdan Cs.- Ltiovict S(bi» le légaenti cole del P. BASILIO SCHIO, 
Ctmalitlr/t ErtmiiM ; che per la foftanza ooo ambboo ad cOere anche a qntllo 
iilummato Sttalo dilpregeeoli . 

Il StKtt H'imtn , aver» DUteg» di dut Cnnlitr! foft» U mtlit Citt*diw 4 itzi 
del Beem Cimtmi Sebi» Vitmino , tuta dd primi DJtrp»li di Sum D»mni<» ; 
hturlotmtri . Il Court Emilitn» yUIUrda , VtrttUeft , et il Cwtff Gltvuuni Sebi» 
Vietutin» , in htbito di Pellegrini incogniti per Ltrett t per Roms . MS, in ^ 
di pag. 114, dìvifo in 1, Pnrtt, ognuna della qnali contiene dieci Gicrnnte, 

Inoltre : MifeeUnen di memoria attinenti alla l'ira dt! B. Giovanni Sebi» , a al» 
la Famiglia Sebio . MS. in pib Volumetti, in 4. 

Vedi di tifo P. Bafilio il P. Barbaran alla pag. 17X. e nel primo Temo di 
quell’ Optra alla pag. XXXV. a feg. Fu del 1640. cicca. 


GIAMBATISTA NANTI , Duitrt, t Nobile di yicenza, fcrifle una 
Orazione per la partenza dalla Prefeiiara di Picenza dt f. E, Antonio Tranetfeo 
Tarfetti, che la follenne per anni cinque. Si llampb in PieenKa del ipop. in 4. 


li P. IPPOLITO PORTO, della Compagnia di Getb fcrilTe : 

De cultn Dei & òominam Opus Liturgieo - Morale . Liber 1 Continet adnotationet 
ad Rubricae Miffalit Romani i de riin fervando in celebrationt Mijft. 1. De Mif- 
fa Soltmni a Sacerdote privai» faeienda. g. De ritn pariientiaiim aiigmt Mijfariim, 
ytnttiie, apud Dominicam Lovifam 170J. 



Voi. VJ. 


E e 


Anno 
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Anno 1^80. 

Pa giacinto maria anti 

DELL* ORDINE DI S. DOMENICO. 



IL P. Anire» Rovetta BrefcUno , nella fua 
Biblioteca Cronologica lllnflrium virorum del 
fuo Ordine (a) ove appella il noftro Anti y 
virum pietate , ac litteratura clarum : lo com- 
menda fingolarmcnte per la fua gran divo- 

zione verfo Maria SantiJJitna : devotione po- 

tì/Ttmay qua Sacratiffimom Virginem Detparam profequebatur : 
e il P. Ecbard negli Scrittori dell’ IJÌituto Domenicano regi- 
lira il Nome del Religiofo Autore con lode (b) . 

Fiori veramente fui fine di quello Secolo ; ma ville ( de- 
crepito ) molti ancora del fulleguente, femprc con eguale 
fplendore c fama di pietà e di dottrina , paflato eflendo a 
que’ più niente prima del 1731. . - . 

Si dilettò di Poefia ; e nel Volumetto dt Sonetti Sagn e 

Morali^ che accenneremo, ne diede baftcvol pruova. Scriflc 
* per- 


(a) Ctetur. V, p»g. ipi. »bbo ii8j. 


(i) Mìittb. Voi. II. pjg. 74<- 
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peraltro, c pubblicò divcrfe Operttte^ per la maggior parte 
jìjceticbe ; ed alcun’ altra ne lafciò dopo di fe, che fi fer- 
ba nella Librerìa di S. Corona di quella noftra Cirri tutta- 
via Manoferìtta . La prima gli fi può dire preferitta appun- 
to dalla ifua divozione ; ed è 

I. La Vita di Maria femprt Vergine . Che fi fiampò in 
Vicenda eppreff^o Angelo Bontognale nel 1684. ed è in 8. 

II. L’ immobiliti del propofito , ovvero la Virginiti trion- 
fante di Lucia da Narni, Òpera Sacra di Giacinto Maria An- 
ri , confacrata s\\' lllujirijjimo Signor Conte Gio: Battifia For- 
tezp;a , PatrÌT^o Vicentino : in VicenT^^ pel luddetto Angelo 
Bontognale id9i. in 12. 

III. Il Difpregio de' Diademi Regali coronato co' [api degli 
Eterni fui capo della Beata Principeffa Giovanna di Portogal- 
lo . Opera confacrata da Giacinto Maria Anti al Signor Con- 
te Girolamo Conti ^ Patrie io Vicentino', in Padova^ per Gio: 
Battipa Penada 1696. in 12. Quell’ è una Drammatica com- 
pofizione in Profa ^ ad ufo delle Monache Dominicane. 

IV. La Lingua in confonan^a col cuore , o fia Vita di 
Tommafo Moro: in Padova, per lo ftclTo: 1695. in 12. 

V. iJ EfpettajJone delle brame univerfali fofpiranti l’eccel- 
fe parto della gran Vergine Maria. Novena prima del P. Gia- 
cinto Maria Anti , Domenicano : in Verona , per Gio: Berna 
1698. in 8. (a) . 

VI. Regole per le IndulgenT^e della Compagnia della Croce 
per i Romiti di Monte Berico .... in 16. 

VII. Sonetti Sacri e Morali , del P. Giacinto Maria An- 
ti , dati in luce dal Signor Paulo Mangiai: in Vicen:!^ i6pj. 
per Gio: Berno. in 12. 

Vili. La Compunzione procurata a' Penitenti con la fpoji- 
zjone dei Sette Salmi Penitenziali : in Vicenza , per T ommafo 
Lavezptari I720. in 8. 

IX. 


(«) Io qaefto Uift t'i pur la feconda. 

E e z 
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IX. L’ Ingratitudìnt rinfacciata al Crijiiano per V abufo del- 
la divina beneficenza: in Padova y per Gio: Battifta Gonzjfti 
1717. in 8. 

Manofcritti . 

I. Il Gran Monarca fenza fudditi ; cioè) Lo Spirito Umano 
fenzn Signoria di temporal Principato , fojianzialmente gran 
Principe . Voi. 4. in 4. 

II. Raccolta di moìtìSime Similitudini, Sentenze, Prover- 
bi , Fraft , ed altro , a guifa di Poliantea . Voi. 2. in fo- 
glio . 

III. Altra Raccolta di Sentenze Spirituali , e Morali . 
yol. 2. in foglio . 

Il Cavalier Mazj(uccbelli fcriffc anch’ Egli { ma troppo 
fuccimamente , la Vita di quello Autore (a). 
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Anno 1^82. 

GIAN; MARZIO CERCHIARI* 



L chiariflimo P. Mab'tllon nel fuo Viéggìo d’ 
Italia ebbe occafion di abboccarli col noftro 
Cerebiari , e di ricercarlo di alcune cofe in 
propofito di Vicenda ; e quantunque , a dir 
vero , non apparifea di che lo illuminafle ^ 

ciò nulla oftante avvedutamente lo appella, 

perito non già, ma dilettante dell’antichità, e ftudiofiflìmo: 
virum entiquitath fludiojiffìmum (a) . 

Fu Gian -Manlio Figltuol di Giufeppe , e Nipotr di quel 
Luigi Cerebiari di Famiglia affai Nobile di cui fece l’elogio 
il Vtfeovo Tomaftni,e di cui s’è ragionato antecedentemente (i) . 
IJacq*e l’ultimo di Gennajo del 1641., e dirozzato prima in 
Patria ial Cadenedo (c); pofeia Auditore in Padova per 5. anni 
di Ottavio Ferrari ; appena confeguita la Laurea di Dottore 

in 


( < ) Iter hnUcum , P. 1. pag. 

(i) In quoAo Turno, alla pag.CIX. 


( ( } Vita Ptptdeptii , ubi poQ pauca • 
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in ambe le Leggi rivenne in Patria ^ e abbandonate al Fi- 
gliuolo le cure dimeiHche appIicoiTi davvero allo Audio ame- 
nifllmo àelV Antiquaria , a che fi fentiva inclinato; e gìuafe 
in breve a diftinguerfi , e ad emulare per poco il Cavaliere 
Orfato fuo Maejìro . Peraltro fi determinò precifamcnte piut- 
tofto alla Lapidaria , che alla Numifmatica ; e ne iftruiice 
1* Abate Comneno Papadopoli nella di Lui Vita , ficcome ri- 
leflc con fomma attenzione c diligenza le Antiche IfcriT^io- 
ni tutte vifibili , e nella Città di Vicenj^a , c nel fuo Ter- 
ritorio ( che non fon cosi poche ) ; e richiamata ad un 
fodo efame la Leggenda di ognuna di efie , le Sigle , e le 
Ojfervazioni fattevi fopra in diverfi tempi e da Bernardino 
Tr inagio y e dal Martori ^ e dallo ftcfib Crutero, ove fpiegò 
con moltifiima erudizione, ove interpetrò , ove correflìc, ed 
ove le corredò d’ingegnofe annotazioni, formando un giufio 
Volume in foglio , di fommo pregio , che intitolò : 

,, Jo: Marti} Cerchiari Marmora Berica , five Antiquitates 
„ Urbis ^ <Jr Agri' Vicentini i expojìtet fuifque Iconibus ornata. 

Qui tra le altre cofe maeftrcvolmenre ragiona dei Vicentini^ 
che eleflcro un di a Protettori loro Bruto e Cicerone ; e lo 
dimofira colla Epigrafe di una Lapida difotterrata in Aitino'. 
anzi , riportata al propofito l’ opinion del Reine/io , che la 
vorrebbe fittizia, lo difinganna, e il convince. Riferifce un 
ricorfo dei Vicentini al Senato Romano contro un certo Pre- 
tore , o fovraftante alle Fiere ; e il penfier dell’ Afcenjio 
intorno a quella Lite . Pruova i Vicentini polli fempre nel- 
la Tribìt Menenia; c legge quefta Tribìt fcolpita in un Saf- 
fo. Produce un Marmo y in cui è il nome dìSquillio; cd efa- 
minata la interpretazion di Squillano fatta dall’ Orfto , e 
prefa in ridicolo dal Reinefio ; fcuopre ch’erra YOfato nel 
riportar l’ IJcrizione ; ma conviene in fofianza pofeia con 
eflb . Fa veder ivi manifellamente Vicenda Municipio , ma 
col gius dei fuffragi y e di ottima civiltà . 

E qui è un vero fvantaggio ( mi fi permetta ) della Città, e 
delle Ì.e//rrr) che un MS. cosi preziofo giaccia inedito da tanto 

tem- 
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tempo : quando peraltro me(To alla luce farebbe e di mol- 
ta gloria a chi lo compofe a collo di tante vigilie , e di 
un vero profitto a quegli amatori della venerabile Antichità, 
i quali avrebbono almeno la fortuna di leggerlo , ed am- 
maeflrarfi. Pur troppo.- voractfftma ttmporis in/uria Vicentina 
Monumenta edfo attrita Junt ( ficcome fcrivc Egli fteflo al 
P. Mabillon (a); ut nuitc prifei decorit perexigua fuperftt na- 
titia. Pur troppo.- irrita mortalium vota, qua praclare gefla 
marmoreis fajìis confignant ; quajì ruderum mole non tumulen- 
tur fepulcra , quafi faterum atrocitate immunes non tnoriantur 
Ó" lapidee / S’ Egli pertanto , il provvido Conte Gian Mar- 
3 J 0 opera pretium fe faHurum duxit , fi in unum colligeret 
ea , qua jparfim agrit disjeda , fuijque Manibus revulfa vaga- 
bantur ; ut itetum .... venerabunda Patria reflorefeat anti- 
quitat : perchè defraudarlo delle concepite bellilfime fue in- 
tenzioni , e fpcranze ? perchè coi Marmi medcfimi che illu- 
ftrò, fcppcllite fi lafciano le fatiche di un Cavaliere cosi bc- 
oemerito , c dotto? Voglia Iddio che V Epifodio giovi a tr.ir 
dalle tenebre il Manoferitto , di cui parliamo , e che meri- 
tò tante lodi (*) . 

Il Papadopoli intanto difappaiTìonatamente diceva : che fe 
il fud detto Libro pel ben pubblico fi confegnafle alle Stam- 
pe , tantofto diverrebbe degno 1’ Autore di effere annoverato 
da ogni ceto d’ Uomini Letterati tra i piìx preclari Anti- 
quarj: praclarijfimìs Antiquariis annumerandus ab omntbut Lt- 
teratorum bominum catibut , fi qua doBiJfime fcripfit , extant- 
que apud pofleros , bona publico typis edita proferantur {b) . 
11 che pure s’accorda meco a far coraggio ai fuperftiti per 
r effetto di una qualche volta poi pubblicarlo . 


(4) Mttftum Itutleam, P. I. pig. iS. 

(•) Il fnddetto MSS. per lodabile ge- 
nernrnà de’ viventi N' bili Signori Conti 
Gioì Mirzio, e Git: Atvifr Fratelli Crr- 
thitn fu ad utiivetfal beneS.io, findall’ 
anno fcoifo, donato alla Pubblica Libie* 


ria di quella Cittì : il che non poti ef- 
fer noto al zelante Autore della prefen- 
te B blioieca, premorto ec. 

( 4 ) Cap.XLVII. pag. 144.CCLVII. 
Tom. II. 
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- Agli ftiraoli àtVi! Abate Papadopoli aggiunfc Egli pure i fuoi 
il Signor Co: Camillo Silvejlri nelle Note al Tuo Giuvenale; 
ove a propofito appunto d'una ùmotn Ifcrio^one Antica ella 
è, dice, illu/lrata dal Signor Marzj» Cercbiari Nob. di Vicen- 
9^ nella fua erudita Spiegandone delle IfcriT^oni Vicentine , 
che con impaxjenxa ( ecco gli {limoli ) vien attefa alla lu- 
ce , per l efprefftone che vi fi ojferva dì quelP lllujlrijfima 
Cittj (a) : e molti più poi ne aggiugneva un d\ il Signor 
Ciuliantonio Averoldo , Nobile Brejciano , nelle fue Scelte Pit- 
ture di Brefcia , additate ai foreftieri {b) ; in un fico delle 
quali parla di queda guifa : 

In Ficenn^a vi configlio infinuarvì nella cegnindone dell’ eru- 
ditijfimo Gto; Marzio Cercbiari , di cui fa degna menzione il 
P. Mabsllon &c, Unifce egli una P'irtìt fuor dell ufato dolce y 
& una compitezXP amena . Stimolatelo , sì fhmolatelo a non 
lafciar piìt in tonto cordoglio il Mondo Letterario de' fuoi dot- 
ti Cementi [opra le Lapidi Vicentine. Un giuflo ( didendafi tutto 
intero il padb a gloria dell’ Antiquario ) Un giuflo Volume ho 
egli compo/ìo ; Ò" io ho avuto l onore di vederne molti fogli , 
per la fublimttà della frafe , per la ter fa lingua latina , e per 
te fpecolazjoni appropriate , degno di carattere d’ oro . 

E’ bensì veto ( fra tante lodi ) , che il di Lui Panegirifla 
tnedeCmo , cioè il Papadopoli , non approva molto 1j Sti- 
le appunto , con cui Icriveva Gian Marzjo ; appellandolo 
gonfio ed improprio , cosi nelle parole , come nella Sintajfi 
per rapporto allo dile conveniente ad un Antiquario : ver- 
ta y f/ntaxes , Antiquari/ munut non implent , fed impli- 
cant (c) . Quedo però non toglie il merito alla fodanza dell' 
Opera y commendata a dovere: e gli li potrìa benidìmo con 
facilità perdonare il picciol difetto da chiunque non ha in- 
teredè, e non bada alla infelice, e, a dir vero, pochidimo 

de- 


( « ) AmMttiuù alla Satira X. , alla (i) alla pag. 14;, 
P*g< 54$. (c) nbi fapra. 
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decorofa comparfa) che infieme col Co:FtiAo Emilio 
$i j e alcun altro Nobile ( forfè innocentemente, e per fem- 
plicità ) fece fare Gian- Manlio alla fventurata Tua Patri» ^ 
ed ai propri Concittadini ^ ragionando quel d\ con un [og- 
getto LitteratiJJimo d’ Oltremonti , ficcom’ è ì\ Mabiltone ; per 
mezzo di cui s’ è in apprefl'o dìdefa , ftampata , propagata 
e refa univerfale una ignominia indelebile di queda nodra 
Cittì , che cerco noi mericara . ( Spero che mi verrà con- 
donato il troppo giudo trafporto , e rimetciamci in fen- 
tiero ) . 

Oltre al defcritto Libro,, è fama che ferbid Manofcritto 
predo gli Eredi un altro ^o/mne del nodro Autore,, colla fron- 
te : Mifcellanea EpiJIolarum , Epigrammatum , Elogiorum , In- 
fcripnonum : ma io non ne farò 1 ’ Anali/i , perchè non mi 
riulcl di vederlo , ficcome non riufci al PapadopoU , che lo 
accenna (a) . 

Il fatto è, che nell’anno 17IZ. nel di 18. di Mango, al- 
le ore 23. mentre Torcia di cafa Gian Marcio, per accom- 
pagnare il Venerabile, che fi portava in fretta ad una povera 
Donna caduca apopletica , forprefo Egli invece da un colpo 
appunto conlimiìe d’ Apoplefia fopravvilfc bensì e parlò per 
alcun breve tempo , e fi munì degli opportuni rimedi per 
Y Anima ; ma nel prodimo di 21., cioè appena 3. giorni 
dopo ni“ir èta di 71. anno fpirò . 

Il Zor^i nella Vita del Stive flri {b), ed il Vigna nel Tuo 
Preliminare (r) , oltre agli addotti, fanno di Lui onorevol 
menzione. Nè noi abbiamo che aggiugnere di codedo rino- 
mato Antiquario, a conto nodro feppellito quali prima anco- 
ra che morto . 


(«) qbi foperint. («] alla pag, Cll. 

(i) alla pag. laj. 


Voi. VI. 


F f 


Anno 


l 
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Anno 1^84. 

CARLO MOLINI* 

\ 



A preziofa raetnoria di Carlo Mol'mì in be- 
nediUione cria eternamente , perchè Soggetto 
per tutti i rapporti , e in tutte le vifte il 
più rifpettabile . 

Il Ciureconfulto Bernardino Toaldo (ai Vi- 
eentini notiflìmo ) , confidente , ed Amico 
molto del Molinì ^ fcrive di eflb (a) un Elogio, che fpie- 
ga abbafianza i dì Lui fingolari numeri , odia caratteri . 

„ Fu ( dice ) Carlo , Giureconfulto ( anch’£^/i ) , Orato- 
re, e Poeta: gratijjimo nel converfare ; dì animo pacato : pe- 
„ fato nelle fae eonfultationi ; accompagni i fuoi refponfi fem- 
,, pre con f Autorità de' pii* celebri Giureconjulti . Fu vago 
„ di Autori nuovi; introdujfe con acclamatione ne' Tribunali 
,, nofiri la dottrina del Grariani, e del Palma: gareggii ono- 
,, ratamente , e con fomma lode , fin dall' età pii* frejca , con 

„ ; pri- 


(4} Al Cavaliir ZnzI la BU Ltutt*. 
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„ / primi lumi del Foro : fu amico , r proptnfo all’ efaltaxjo^ 
„ ne della gioveneìt Jìudìoja ; a cui perciò fempre^ e nel Me- 
„ C(ado y e nel pojfeggio per la Citti eccitava queflionì legali 
,, teorico- pratiche y indefejfo anche nell’ultima fua età nello 
j, Jiudio de' migliori Giurifperiti . Per 4. anni avanti la fua 
yy morte fofpe/e con pruden^^a , e decorofamente /’ efercis^io di 
j, Avvocare , henchi mai abbandonò il fuo mezado , ove conjì- 
yy gliava prò opportunitate fempre . 

Fin qui il Signor Toaldo; il quale rapporto ilYUom Cri- 
Jltano ed oneflo, ed allo illibato Giureconfulto ^ e all’0r/7rore 
facondo , non lafciò nulla da bramar oltre nel noftro Car- 
lo . 

Peraltro fu egli infieme dei migliori Poeti Lirici di quella 
nollra ( in ciò non infelice ) Città ; e un intero Volume di 
Poefte di tal genere efiflono tuttavia Manofcritte prelFo V II- 
lujlrijfimo Erede y che fe fi rendejfero pubbliche {a) farieno 
ricevute in buon grado dall' unìverfale y facendo in effe mae fio- 
fa comparfa una efatta Morale congiunta ad una Poetica foda 
e maffìccia . 

Appunto il Cavalier Zorzi gl’ indirizzò un giorno una 
fua Oda lunghilfima, fu quel pafib d’ Ovidio nelle Metamor- 
fofi (b): Nulla efì fincera voluptas'. a cui rifpofc tofto il Mo- 
lini con un’ altra Ode per le medefime Rime, e defincnze, 
facendo in elTa maellrcvolmente fpiccarc inficmc e la vena 
facile nel poetare , e la hellez^ , e la varietà de’ concet- 
ti (c). Comincia cosi : 

5) L’ [/ama , pur troppo h ver , non mai ripofa , 

,, Nà mai d' un bel feren ha un d) perfetto . 

Era felice egualmente nel verfeggiarc in Lingua Latina , 
come nella Italiana ; e pochi di prima della fua Morte ne 

diè 


(a) Cosi ii Zarzi, Vicenza il/cijìre. (<1 Cesi il Zarzi, ove fopr» . 
(#) Lib. VII. ver. 454. 

F f a 
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diè un conteso con un Epigramma in entrambe le \jague , 
quali a j prepararli V Ifcrixjon Sepolcrale , e la Tomba . 
Eccolo : 

^ Cura , labor , merhum ^ fumpti prò munejre bonorh 
,, Ite , alias pojìbac follicitate animas . 

„ Me Deus a vobis procul avocat , illicet adis 
„ Rebus terrenità bofpita Terra, vale. 

,j Corpus avara tamen folemnibus excipe faxis : 

„ ÌJamque animam Calo reddimus , offa tibì . 

Verlione Italiana in Ottava rima . 

„ jfddio cure , addio onor , prem/ dell Opre , 

Addio fatiche; ad altri cor paffete'. 

)) A fe mi chiama Iddio ; già mi fi feopre 
,, La beata magion , te fìelle amate : 
yy No» fio piìt , che in terrea fatto m'adopre .* 
yy Fatti di terra , in terra ornai refìate . 
yy Tu perhy Terra y accoglt il corpo in foffa .* 

,, Abbiafi /' Alma il Citi , abbi tu l’ Offa . 

Compofe inoltre un Libretto di Rime , di raro Tapore In 
quel fecolo , intitolate : Lagrime di Parnafo in morte di 
Girolamo Albanefe infigne Statuario ; che li ftamparono in 
VteenT^a per Giovita Bottelli, fin dal lób^. in 8.; e pur non 
avea allora che appena 27. o z8. anni . 

Nacque Egli nell’anno 1635. e dopo 74. anni di lumi- 
nofa Vita, il dì 2. Settembre del 1709. pafsò all’ eterna , 
Perchè poi non aveva morendo chi per necefliti di natura 
fuccedelie alle fue facoltà, lafciò erede telìamentario il vi- 
vente Signor Carlo Cordellina , Nobile Vicentino , di cui for- 
fè non v’ebbe da Secoli il più eccellente Oratore nel Foro 
Veneto , e che il Regnante Imperadore Giufeppe IL , tra le 
altre cofe che ricerco , volle in Veneofa udirlo arringare , 
e che quantunque per combinazione parìalTe quali ex ab^upto , 
pur li compiacque di lodarlo molto , di vilitarlo nc’ pal- 
chetti del Teatro , e di appellarli foddisfattidimo dello aver- 
lo ricbiello a difputare dal roAro . 

Ciò 
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Ciò fia detto a gloria della Patria , e del vero ; ed an- 
che onde inferire che fu il Molinì felice per fin nella fcel- 
ta di Chi doveva un giorno godere i frutti delle proprie 
fatiche . 

Car/o è fepolto nella Cbiefa de’ Santi Faujiino e Già- 
vita in una Scpultura fua propria , e a piè dell’ Altare del- 
la Santijjima Vergine, da Lui fabbricato, e dotato; colla fe* 
guente Jfcrh^on fempliciflima : 

CAROLVS MOLINVS J. C. 

SVI NON IMMEMOR, SIBI VIVENS PARAVIT 
MDCXCVUI. VII. CAL. JVLII; 



Anno 
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Anno XÓ8S. 

ALBERTO GARZADORO 

ABATE L A T E R A N E N S E.' 


Ella Noiil Famiglia Gan^dora s’è fatta am- 
pia menzione un’altra volta {a)\ nè giova ri- 
peter ciò che s’è detto. Di eòa v’ebbero due 
o tre Canonici Lateranenji , che tutti e tre 
liguraron qui molto fuccefllvamente nella loro 
Canonica di S, Bartolommeo ; ridotta ora , per 
Sovrana Provvidenza ( poiché omnia mutantur . . . . (T nibil 
efl foto quod pcrftet in orbe ) dopo feicent’ anni di fplendo- 
re e di fama, a fpaziofo e falubre Ricovero degl’infermi, 
trafportatofi quivi ì'Ofpiral Grande della Cittk (b) . 

Ora , ^liberto Car'zadoro Lettore Teologo ne’ Canonici La- 
teranenji ( così nel Frontìfpizjo ) ftampò in Padova nel 
lójj. per Pietro Maria Frambotti la Vita della Venerabile 
ferva di Dio Giovanna Maria Bonbomi Vicentina , Monaca 
deir Ordine di San Benedetto nel Mona fiero di S. Girolamo di 
Ba/fano : ad iftanza dell’ Abbate Francefeo Leoni de Co: di 

Sang. 



(<i) Nel noftro Voi. V. alla pag. LXXVTI. (i) Li i8. Settembre 177J. 
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Sang. Nob. Ven, $ Canon, della Catedr. di Padova: e la eonfa- 
eri alP ylheT^a Serenifs. Elettorale D. Henrietta Maria Adelai- 
de Due beffa di Baviera, Nata Prencipejfa Reai di Savoja, Ò'c, 

Per quegli anni la Vita è fcritta fufficientemente bene : 
ora però che è fortito il Decreto per la BeatìficaTfone della 
Venerabile, fo che fi accinge un Soggetto di mento a teffer- 
ne un’ altra , che riufeirà voluminol'a più molto , ripurgata 
dagl’ inutili intrecci , ed erudita . Quella intanto del Garo^- 
doro fi tradulTe in Lingua Tedefca; e corre imprelTa in Mo- 
naco il 1679. in 4. £' divifa in VI. Libri, ed è di 384. 
facciate . I fonti , ond’ è tratta , fembrano pari ; e pretella 
r Autore che non ifcrilTe , è vero , in fublimitate fermonis , 
ma che la Storia b Jìncera , e che non ha imprelTa cofa ve- 
runa fenza il Tuo Jolidilpmo fondamento : il che balla . 

Lafeiò il Canonico dopo di Te MSS., ed erano in S. Bar- 
tolommeo : 

I. Difcujftonet Logicales babitet Neapoli x 6 jg. in foglio. 

II. Jtem de Anima , de Viftone Beatifica , de J ufltficatia- 
ne in 4. 

III. Pbyfica Alberti Gar^adori Vicentini &c. in foglio . 

IV. Architettura (Tc. in foglio : c fcrillc anche di Pro- 
fpettiva , c di Mufica , 

Avea inoltre delcritta la fua Grotta in Cofloo^a ( che è 
una Terra del Vicentino, ove s’ a vea fabbricata una ): 

ma il MS. li fmarrl di frefeo , nè fi fa qual dcllino ab- 
bia avuto . 


GIROLAMO GARZADORE, era Fr£teI/o dì AlliertOt c anch’f^// 

Xa0ttrartenj'f . Di Lui cfiAevano : 

Ragionamenti fatti nella [dtindìnt ^c* al popolo della Terré dì hìvni % 1704 * 
1705. in foglio . Quelli gli reputo irarponiti alla Dibhotecn di Snn OVe: di et» 
data in Pa 4 ivn, Peraltro non erano cofe di gran rimarco • 


Anno 
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Anno xd88. 

P* M. PIER MARIA GRASSI 

AGOSTINIANO. 



*L Libn^ che mandò alle Stampe quello eru- 
dito P. Mae/ìroy è un Libro intcreflantilTìmo: 
De ertu , ac Progrtffi» Harefum Jo; Wit- 
clefi , ia Angìia Presb/terì^ Narratio Hi fiorii 
ea , Autbore Fr. Petto Maria Graffi , Vtcett- 
tìno , Auguftiniano : ex T/pograpbia Tbomee 
1707. in foglio: c fono pagine 405. fcnza la 
1 Monjignor Fr. Paolo Natdini , Agoftiniano , 
Vefcovo di Cttpodiftria ; e fenza l ’ Indice (a) . 

Se non che è duopo dir che prendclTe fcrivendolo di 
molti abbagli « |nel punto almeno della Storia de* tempi , 
odia nel fiffar le Epoche degli avvenimenti ; perchè nel To- 
mo IIL del Ciomaìe de' Letterati d Italia (b) gli fi ferra 
addofib un Critico intemperante con 13. OffervaT^oni, e lo 

ricon- 


de Lave^oriit 
dedicazione a 


(a) Tom. IV. , Gixnat de' Luurati {t) ibidem, e Tom. III. pe^. ]4<. 
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riconviene di pochiflìma accuratezza , o voglia m dir dili- 
genza ed attenzione . Pretende a buon conto di dimoftra- 
re , contro ciò che il P. GraJJi afferifce , che l’ origine ed i 
motivi di quella Erefia non li debbono llabilire ficcome in- 
Ibrti nel 1352. ma bensì nel 1370. ; che il Collegio Mer- 
tonenfe fu la prima volta fondato da Gualtieri Merton , 
Ve/covo Roffenfe a Meandon , o Maldon nel Territorio di 
Surrey nel iZ( 54 -, e trasferito pofcia ad Oi/òrd , non nel 1274. 
ma nel 1267. , che V/iclefo ottenne da Simone Jslep yircive- 
fcovo dì Cantorbery il Guardianato del fuo Collegio Cantua- 
rienfe ( non con male arti, e con favori ingiulìi ) nel 1365.; 
e tanto cflere falfo che \ hlep ordinato avelie, che quel 
Guardianato non potelTc conferirà fuorché a Regolari , 
quanro egli è vero , che l’ Jslep mcdefimo Io conferì a 
Wiclefo , ancorché Secolare : che il P. Tommafo V/aldenfe 
( inligne Teologo Carmelitano) mai non alTeri, che il fecondo 
motivo dello fdegno concepito da yJiclefo contro la Sede 
jlpoftolica folle , per ellcrgli llato negato il Pe/covado W/- 
gornienfe ; ma che al più, rapportò il fatto fu l’alcrui rela- 
zione .• ita credhur , fama ftmilis volavit : che non potea 
prendere occafione "Wiclefo di vendicarli del Papa^ allorché 
Clemente VI. fpedl in Inghilterra una Bolla , con la quale 
comandava 1 ’ annuo pagamento da farli di due mila Mar- 
che dalla Diocefi di Cantorbetì , e à’ J ore ad un povero 
Cardinale ^ pcichè Wìclefo ^ nè tu cacciato dal Guardianato^ 
nè ebbe la ripulfa del Vefeovado di ’Wigorn , fe non dopo 
il 1352., e ’l fatto della Bolla Pontificia era feguito nel 
1342., colicchè non potea voler vendica rfi del per cofe 
accadute dieci anni dopo ; e dimollra addotta mal a pro- 
pofito l’autorità del Knighton ; il quale mai nomina VJiclefo 
che del 1382.: che vivente \' Arcivefeovo Islep non fu mai dal- 
la dottrina di Viiclefo infetta V Inghilterra , nè mai turbata 
la Chiefa^ ficcome il Graffi vorrebbe: che Niccolh Arpfteldio 
ha più ragione di Lui , nè merita altrimenti i di Lui rim- 

pro- 

Vol. VI. G g 
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proveri per aver detto che erano cord quafi ottocento anni 
( pene ) dalla converfion degl’ Inglefi all’ creda di Vficlefo ; 
che erra, e quanto al giorno, e quanto all’ anno, e quan- 
to alle circodanze della morte di Wtclefo , dacché 1’ empio 
morì, non nell’anno 1387. ma nel 1384.; morì, non nel 
giorno di §an Tommafo Cantuarienfe , cioè il di ig. Dicem~ 
bre , ma nel giorno di Sen Silvcftro Somma Pontefice , cioè 
nel dì ultimo dell’anno; e morì , non d’improvvifo, for- 
prefo da paralifia , fui pulpito della fua Parrocbia di Lut^ 
eer-wore , donde predicava al popolo le fue empie dot- 
trine , ma due giorni dopo del colpo apopletico , che lo 
forprefe celebrando, anzi elevando ì’Ofiia Sscra, nel giorno 
degl’ Innocenti ; fcnza pih mai proferire parola &c. ; che 
ommettiamo . 

Non è però che tutta la riferita CnV»M, fatta ai due fo- 
li primi Capitoli (a) dell’ Opera del P. Grajfi ^ le fcemi il 
merito in guifa da non apprezzarla moltiirimo ; perchè in- 
tanto è però fempre vero , che fu Et^li il primo a dare 
en profejfo una notizia efatta , e compiuta dell Erefia di 
V/iclefo , ed a teffere quella importancillìma Storia parti- 
colarmente ; ficcome è vero del pari , che per tcdimonio 
dello ftcffo fuo Critico (b) , feppe ivi a tempo e con 
molta faviezza difendere così Tommafo Vlaldenfe , come il 
Cardinal Bellarmino dalla macchia di Eretici, appofta loro 
dal P. Giulio Baudin Agofìiniano ,* ( tocche non è poco ) : 
c far conofccre in molti altri fui di effa Opera , e la ferti- 
lità del fuo ingegno, (c) e raflìduicà del fuo Audio, e 
r an^piezza , offia l’eÀenfione e la profonditi della fua fe- 
da dottrina . 

In fatti fu Egli difcepolo prima , molto Amico in appref- 
fo, e o Hudiò fempre in FirenT^, o infegnò, in compagnia 

del 


( a ) Sono XXl. C»f Itoli . {e) ibidem . 

(i) Arile. II. p;ig. 17, (d) CmtutU , Tom. III. pag. }4d. 
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del Celebre P. Norìs Veronefs ^ che fu poi CarcTmaìe y e del 
famofo Magliabcccbi Bibliotectrio del ScrentJJimo di Tofcana; 
colla direzione dei quali venne poi a conquidare quella copia 
di lumi e di erudizione che fparfe qua e là y e produlTe 
nel Aio dotciflimo Libro . E’ adunque da conchiudere con 
fondamento , che ailolutamente non efagerafTe il Cavaliere 
Micbtelangioìo Zor^i y appellando il P, GraJJìy fptendore di 
fra Religione^ e Jittgolare orrtamento di nojlra Patria (a) . 
Nella quale intanto cefsò di vivere per 1’ appunto nel 
di 25. Aprile dell’ anno 1721. y nell' età di 74. anni 
compiuti; dopo di aver figurato moltiflìmo tra i Tuoi Ago- 
Jìiniani non folo , ma ovunque e tra il ceto dei Lette- 
rati , e precifamente tra i Teologi del primo grido . 


(«} Vita Gtudday Opttf. CtloinìMÌ, Tom. I. pag. }5j. 



G g a 


Anno 


Digitized by Google 



we ( CCXXXVI ) ^ 


Anno l6$o. 

Fa agostino da VICENZA 

MINORE OSS. RIFORMATO. 


Odefto ottimo Religìofo appellofli nel Secolo 
Niccoli Tejfari, c nacque in Vicen^o d’ una 
Famiglia civile ed onefta , 1 ’ anno id47« 
Profefsò tra i Riformati la regola di San 
Francefeo , e attefe aiTiduamente alla pietà 
inCcme e agli Audj . Tra non molto s’ abi- 
litò prima alle Cattedre y |di Filofofia e Teologia , che cuo- 
prl con decoro , e pofeìa alla Predica^on del Vangelo , che 
iparfe qua e là per l’ Italia in molti luoghi , con profitto 
e con lode . 

In capo a molti anni il Capitolo Generale dell’ Ordine a 
titolo di premiar quafi le fuc fatiche lo creò Cufìode del 
Regno della Morea ; e però gli convenne follecitamente 
pailare il Mare , e porre ad azzardo la fua poca falute . 
In fatti cominciò a renderfi colà cagionevole , e palTando 
da un fito all’ altro per ricuperarli , e ripigliandofi , e rica- 
dendo , lo colfe poi finalmente in CorfU una infermità 
così pertinace , che non v’ ebbe modo di vincerla ; e 

in 
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in età di 6p. anni nel 1715. dovette il buon Padre foc- 
combere . 

Avea compofto alcun tempo prima il fcguente Libro ; che 
fi diè pofcia alla luce : 

Genìfalemme compianta nelle Lamentaxionì di Geremia Pro- 
feta , tfprejja con Jenfo Litterale e Mijìico , in due Parti 
divifa: del P. Agofìino di VicenT^ Min. O/s. Rif. ; in Venezia 
1705., apprejfo Antonio Bortoli. Egli è un Volume in 4. di 
pag. 540./ dedicato al Molto Rev. P. Francefeo di Bajfano^ 
Lettor Teologo y Padre dell’ Órdine y e Miniflro Provinciale de' 
Min. O/s. Rif. della Provincia di S. Antonio. 

Nella prima parte vi fi legge il trafporto dei Treni di 
Geremia in 300. Ottave Rime , diflribuite in cinque Capito- 
li , corredate dì opportune ed utilifiìmc 0/fervazioni ; oltre 
la De/crizjone di Geru/alemme , e del Tempio di Salomone , 
e la Notizia di cinque Re , che regnarono ne’ tempi di 
Geremia: e nella feconda s’incontrano no. Riflef/i dottilfi- 
mi fu tutte le fuddette Lamentazioni y che ponno eifere a 
chi gli feorre di un gran vantaggio per I’ anima . 

La Poefta nella prima parte, per verità, non è la cofa più 
eccellente del Mondo\ comecché ne pure fi poffa dir che fia 
inftpìda . Ma la dottrina Mi/lica nella feconda parte è fu- 
blimifiìma , ed al fommo ifiruttiva per ogni contemplativo; 
coficchè riefee un’ Opera di molto pregio a chi aflàpora e 
gufia quel celefte linguaggio . 

Tutto il Libro poi è cos'i pieno , che fi può dire tefiu- 
to di fole fentenze dei SS. Padri bcllilfime, e dei Te/li pili 
acconci della Sagra Scrittura : nè è inoltre digiuno di eru- 
dizione profana, e Greca e Latina; perchè cosi gli Oratori y 
come i Poeti , e i Filo/o/i antichi concorrono co’ loro det- 
ti apportati c addotti a propofito ad abbellirle , ed a fup- 
plire all’ cflro ed alla frafe Poetica , che folo mancano al 
pio Scrittore . 

Non fo , eh’ abbia Egli date alle fiampe altre cofe . 

Anno 
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Anno 

Pa luigi maria benetelli 

DE* MINIMI. 


NJrea Beitetelli, nato affai civilmente in Vi- 
ce»7ia nell* anno 1642. da Parenti onoratiffir 
mi, profefsò nel 1658. il rigorofo IJìitMtoàì 
S. Francejco di Paola y e affunfe il nome di 
Luigi Maria . 

Corrifpofe velocemente alla grazia , alla 
vocazione di Dio, ed a* fuoi molti talenti; e addedratofi a 
meraviglia ond' eder utile al proflimo , e alla madre fua 
Religione , s’ accinfe prima a combattere il vizio dal perga- 
mo ; e in più Città ( in Verona certamente, in Padova y C 
in Vicenda ) fi fe’ fentire con lode a declamare dai Pulpiti 
più ricercati ; ed è fama eh’ anzi abbia ottenute più conver- 
fioni ; fi appigliò poi ad ammaeftrare la gioventù nelle 
e dettò, com’ è l’ufo, in alcuno de’ fuoi Conventi 
Filofofia e Teologia con molto decoro . 

Il ringoiare di Lui ftudio peraltro fi fu quello delle Lìn- 
gue Orientali , e con ifpezialità dell’ Ebrea ; nella quale per 
la teftimonianza univcrfale degl’intelligenti fu eccellentiffi- 

mo> 
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mo. Ke può efTere una pruova non indifferente, che doven- 
do il Beato Gregorio i Vefcovo di Padova y provvedere il fuo 
novel Seminario di un Maeflro in tal genere, fcclfc, c fup- 
plicò il Benetelliy ficcome il più atto , perchè vulelTe pie- 
garli ad alfumere quell’ arduo impegno , alTunto peraltro, e 
lollenuto dal dotto Padre con quella felicità, che foleva at- 
teftare vivendo a chi lo interrogava il Signor Abate Giaco^ 
metti celeberrimo, Pubblico Profejfore di Padova y che fu di 
elfo Difcepolo . 

Una feconda pruova di egual pefo a favore del noftro 
Autore y avrebbe ad elTerc il Collegio a ciò illituito in Vene- 
zia , in cui fece il Benetelli Scuola Pubblica , appunto del- 
la Lingua Santa ; e dal quale fortirono in feguito non po- 
chi Soggetti, che fatti in efla periti la diftefero con profit- 
to nella Terra Ferma y c particolarmente in Viceni^ ; nel 
numero de’ quali, pochi anni fono, morì compianto dalla Re- 
pubblica delle Lettere egualmente che dalla Patria il famofo 
Canonico Cbecozpiiy zneW Egli P ubblico P rofejfore di Padova y 
così come ognun fa , in ella Lingua riputato e dipinto. 

La terza , ed ultima prova Ca , che dal Serenijpmo noftro 
Principe , olfia dai Riformatori dello Studio di Padova , ( fe 
non lo fu da alcun altro dei Magi/ìrati a cui compete ) 
venne Egli eletto Pubblico Revifore in Venezia de’ Libri 
fcritti in Lingua ftraniera , ma precifamente Orientale^ e af- 
fegnatogli un annuo gcncrofo ftipendio per quella fola in- 
combenza , in cui la durò per fino all’ anno 1714. nel 
quale prognofiicata prima la imminente fui morte , nel 
giorno appunto della Santijfima Annonciata di cui era divo- 
to, il dì 2;. di Marzpy nella molta età di ottantadue anni 
compiuti pafsò agli eterni ripofi, non già in Venezia y ma 
in Patria ; ove s’ era di frelco con evidente previfion traf- 
fcrito . 

Tra’ Minimi fu onorato molto/ fu Correttore in più d’uno 
dei loro Conventi: fu Collega del Provinciale ; dìchiarzto anzi 
dal Revendifs. P, Striker ex-Provinciale della Provincia di Ve^ 

nezja , 
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ntTjay e Vtcarìo Generale della Provincia Germanica, C final- 
mente Commejfo c Commiffario àcWz Provincia fuddetta di 
ne:fja al Capitolo Generale congregatoli in Genova nel 1710. 
ove anzi è tradizione che rccitalTe un’ Ode lunghiflìma in 
commendazione della dottrina di San Tommafo d’^iquino, fra 
le congratulazioni , e gli applaufi di tutto quel fioritilfimo , 
c venerabile Ceto d’ Uomini ragguardevoli e per pietà e 
per dottrina . 

Ora la prima cofa (lampara dal nofiro Minimo è quella: 

I. Le Saette di donata /cagliate a favor degli Ebrei Ù'c. 

dedicate all’ Eccel/a Maejìà della Madre di Dio ; e prodotte 
in Venezia 1703. apprello Antonio Bortoli . Voi. di 500. e 
più pagine, oltre i corredi, e gV Jndici, la Prefaxjon , e il 
Difeorfo agli Ebrei deftofi di eonofeer il vero; in 4. bono Saet- 
te 3. di vile in Capi XL. d’ infinita crudizion facra confpcr- 
fe: contro del qual Libro, perchè s’avventarono ferocemente 
i Rabbini di più linagoghe a tentar quafi di fpuntar quelle 
Saette dal prode a’ danni loro vibrate, pubblicò 

un’ altra Opera , intitolata : 

II. I Dardi Rabbinici infranti , Ó* rifpofla agli argomenti 
contro le Saette di donata : dedicati all’ Arcangelo San Mi- 
cbaele , e (lampati in Venezia, per Domenico Lovifa, nell’ 
anno 1703. 

A quella pure premette un Difeorfo al prudente Lettore 
Ebreo ; ed alcuni Brevi Pontifici a favor degli Ebrei , che 
fi convertono alla nollra Santa Fede : indi vi annette e 
nn' Oda , che appella Encomio votivo, al Gloriofo San To- 
mafo cf Aquino Ù'C. , indiritto a Monfignor Ajperti Bergamaf- 
co Vefeovo di Liefina ; e un breve trattato della Cabbaia 
degli Ebrei con l’ Arbore Sepbirotico , e la fpicgazionc del 
Sepbira , del Cbajhtb Aecodes , del Mitatrin , e Metatrbn , 
dell’ Opbanim, dell’ Elobim, del Cbafmalim &c. E’ un Libro 
di 270. pagine in circa ; ed è ( fi dice ) dottilTimo . 

Ili. Il terzo Libro del Benetelli è il feguentc : 

il Pecile Minimitano ìfìoriato della Vita e Miracoli di 

San 
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San F rance fco dì Paula , con le AnnetaTjant di Virgilio Ma- 
belli Arene ( che è P anagramma del juo Nome {a). Il ti- 
tolo è dedotto dal Pecile Atenienfe , detto anche Stoa : ed 
il Libro confifte in 300. e più partine , che a guifa di 
Pitture rapprefentano i Miracoli ^ Santo : è ftampaco in 
Veneo^a in 4. da Antonio 2 atta ncU’anno 17 cd e qua- 
lificato dal Giornale à' Italia (b) per un Libro opportuno an- 
che agli amanti delle belle lettere . 

Incanto a car. 82. di quello L/iro ovvi mtC A ggiunta^ per 
cui è necelTario premettere un fatto , che riporta dillefa- 
mcnte il Giornale (c) . Il Padre adunque F. Pietro Anto- 
nio di Vene'gia Minor Riformato che amplio , e condulTe fin 
a 12. Tomi il Leggendario Francefeano del P. Benedetto 
Mazzata y per fin dall’ anno 1710. avea fcritto, che San^ 
Francefeo di Paola prima d’ illituire il fuo Ordine de Minimi 
fe voto di farfi Frate Minore^ veùl c\\ìe.\V Abito ^ vi fe No- 
viziato , e forfè profefsò quella Regola , ed ecco il motivo 
dell’ aggiunta accennata ; che è quella : 

Lettera Apologetica al M, R. P, Fr. Pietro Antonio di 
Venezia Minor Offervante Riformato , circa db che racconta 
di S. Francefeo di Paola nel Giardino Serafico Ijìorico Ò'c. 
nella qual Lettera pruova falfo tutto ciò che azzarda in 
quello propofito il fuddetto P. F. Pietro Antonio . Il fatto 
è che il Riformato nel 4. de’ funi 12. Tomi (d) li oliina a 
follenere il già detto con far imprimere ivi dopo dieci anni 
la fua Rifpofla alla Lettera Apologetica &c..' contro la quale 
peraltro ulcl tollo franco il Benetelli con una nuova ferie- 
tura , in forma di lettera in data di Venezia li Feb- 
braro 1721. more Veneto e vi prefilTc quello titolo, 

IV. An- 


(4) Giof. Je* httteréti tTlttti’Sy To- 
mo XII. Arr. XIII. pag. 426* 

( A ) ibidi m . 

Voi. VI. 


' « * , 
(c) Tomo XXXV. Att.XV pag. jotf. 

e 507- •' 

(<i) a car. 39. 

H h 
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IV. Anticritica Apologetica y diretta al M. R. P, Fr. Pietro 
Antonio da Vene:^iaj Riformato di San Frante fco, dal P. Let- 
tor Fra Luigi Maria BenetelU y di Minimi y in rijpojìa di 
una fua Lettera Jìampata V anno 1721., e vi pofe innanzi 
queffo frontifpizio latino .* Sacrum veritati anatbema a Fr. 
Aloyfio Maria Benetelli, Ordinis Minimorum LeBore : Penetiis 
Typis Antoni/ Bortoli y 1712. in 4. pag. ij. Non fi repli- 
cò altro dal Riformato ( eh’ io fappia ) ; e la controverfia 
finì . Profeguiamo le Opere . 

V. La Calamita alla Tramontana y cioè Imitazjone di San 
Francefeo di Sales , Venezia per il Lovìfa. 1703. in 32. 
Qucfto Lìbricciuolo 1 ’ ho pofio qui per non ifeonnettere la 
fudetta mareria, che è poi una fola. Ivi S. Francejco di 
Sales fi appella * Terx*ario de Minimi . 

VI. Filiale tributo a S. Francefeo di Paola. Invito ai 13. 
Venerdì .• ftampati , in Venezia , c in Bajfano , in 3 2. , 
fenz’ anno. 

VII. Parafrajì dell" Atto di Contri^jone . Venezia , Bortoli 
1722. E fiotto il nome anagrammatico di Virgilio Mabelli 
dt Atene . 

Vili. Le fette flaxioni penofe diCesU Criflo. Venezia y Bor- 
toli 17*3. in 12. In fine v’ è il cenno di 9. Opere dal 
nofiro Autore fiampate, e di 4 inedite . 

IX. Novena , e Compendio della Vita del B. Pietro Gam- 
bacorti di Pifa y Foiidatore degli Eremitani di San Girolamo , 
fiampato in 1 2. 'dal Lovifa in Veneofa , fienz’ anno . E fiotto 
il Nome di Giulio Maria Bonatera da Nicea . 

X. Ottavario fantificante : e poi col titolo di Novena. 
Librìccittolo y che fiampolTi dal Bortoliy dal Lovifa y e poi dal 
Maldura . 

Le cofe inedite fiono le fiottoficritte . 

I. I Dolori del Parto . 

II. Il Meffia Giudaico . 

III. II Colofone. Comentario fopra i Riti Ebraici di Leone 
da Modeno; e quelle erano tre cofe in ficqucla delle 3. Saette. 

IV. 
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IV. L’ ^ffun'zjone di AìejJ'andro Ottavo . 

V. Sef>ber jmre fcepber : iJcft Libcr facrorum Elo- 

quìorum . fc. parapbrajes Hebrnìcte , juJJ'it olim Eminen- 
tìjjimì Venerabilh Gregorij Barbadici , dum ii* Seminario 
Patavino linguam fandam docerem es ur.ivcrfis Bil'Hh bebrai- 
cis colledee cunt annotationìbus . 

VI. Riverberi eruditi e morali /opra la vita , e i miracoli 
di Sa» Francefco di Sales . 

VII. Le Aspergini d' Jppocrene , Compofixioni Poetiche La- 
tine ^ e V algori . 

Vili. Epitapbium . fc. Vita Autboris ejufdem manu fideli- 
ter /cripta vfque ad annum 1713. 

Molte delle fuddette cofe fi tonfcrvano nella Libreria de’ 
PP. Minimi di Vene^ja j nè del noftro Autore abbiamo che 
aggiugnere . ' 

GIAMBATISTA BENETELLI. 

C Ompofe in età dì 15. anni un trattato di Retorica^ 
ficcome fi raccoglie dalla chiufa del MS. preflb il Si- 
gnor Pietro Benetelli della ftefla Famiglia , che fu eletto dal 
CraviJ/imo Configlio di 170. nel d\ 24. Giugno 1742. Cava- 
liere deir Arte della Lana , e della Seta . 

Joannet Baptijìa Benetellus Vicentinus Anno Domini i6^S, 
fridie Kalendas Decembris in fe/ìo Divi Andrete finem impo- 
fuit . Era nato nel 1623. il d^ 28. à‘ Aprile . 

Di efib c’ è inoltre alcuna compofizione Poetica in lode 
del Conte Pierpaolo Bi/fari ^ nelle Stille ef Ippocrene (a). 


SIL- 


(4) alla pag. 187. 
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SILVESTRO BENETELLI. 

C Odeflo è un terzo Benetclli, che fiorV intorno al 1640. 

il quale idituita avea in Cafa propria una rìfpettabile 
Accademia che gli piacque denominare. Degl’ Imperfetti. 

Lafeiò dopo di fe un Volume in foglio di pag. 706. di 
Poejie Greche, Latine, Ebraiche, ed Italiane] che MSS. fono 
ove fopra ben cuftodite in un con molte altre Compofizjonì 
Accademiche. EnSilveJìro d’un belliflimo genio, e d’un inge- 
gno fatto per le Lettere; ed è fvantaggio del Pubblico, che 
non lì diano alla luce le cofe , che fortunatamente riman- 
gono di quello Poeta . Potrebbe avvenire che i mici (li- 
moli facell'cro rifolvcr gli Eredi a beneficare la Patria . 
Faxint fuperi , 
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Anno i^p4. 

Pa GABRIELLO GUALDO 

C R. TEATINO. 


’ Una Famìglia Cuaìda , che de’ Morì ap- 
pellavafi , ed ora è cflinta , nel id59- nac- 
que il prefente Scrittore^ il quale nel 1^74. 
profefsò tra i Teatini in Viceno^ f ijìituto 
di San Gaetano fuo Compatrìo^io . Diipodo 
alle Scien:!^, vi fi applicò indefeffamente co- 
, che per niente meno di 40. anni , potè infegnare tra’ 
Tuoi dalle Cattedre di Padova e Filojofia e Teologia : ma 
perchè, o afibttigliava di troppo, o troppo era vago di no-, 
vita , e impegnatiflìmo a fofiencrle , in progreflb il di Lui 
nome divenne bensì famofo, ma con varia fortuna ed opi- 
nione nel concetto degli Uomini . 

V’ ebbero molti ( e fono i piu ) , che fi fecero cuore 
di dirlo, e dimoflrarlO celebre nel buon fenfo per ogni vi- 
lla , e di efaltarlo a Cielo ; e tra cfli X Fminentijjimo Car- 
dinale ; ;il P. Borromeo^ poi Vefeovo di Capo £ IJÌria ; 

P. InnocenT^p Rafaello Savonarola ; il P. Viva ; i Giornalijìi 
d’ Italia c di Trevoun ; e molti altri . Ma per verità a 

mol- 




I»'' 




^ ( CCXLVI ) ^ 

molti altri non piacquero alcune di Lui nuove dottrine , 
o capricciofe , o fovcrchiamente benigne ; e le impugna- 
rono totis viriius , e le riprovarono , Ò" agmiac fallo le 
fecero condannare ; nè s’ ha a dire , che folTcro però 
{oggetti o invidiofi , o infimi fub{elii , perchè due tra efll 
furono il P. M. Gio: Maria Bertblo Servita cofpicuo ; e il 
chiariflìmo P. M. Giacinto Maria Serry dell’ Ordine di 
S. Domenico Pubblico Profejfiore . di Padova ,* incapaci en- 
trambi di debolezze. 

Io non ho a decidere in quello luogo di chi avelie in 
complclTo caufa miglior per le mani , o di chi prevalefle 
ne’ varj tra loro Letterari conflitti ; e profeguirò pertanto 
nelle mie generali notizie fenza impegnarmi , e fenza ufei- 
rc dirò così dal feminato , o per vaghezza , o per if- 
pirito di partito ; dacché nè conviene , nè è mia 
la mefle , nè la prudenza lo accorda , anzi neppure la 
imparzialità d’ uno Storico il quale brami che gli li 
creda . 

Ora il P. Gualdo ( a cui piacque fpeflb occultarli fotto i 
fuppofli nomi , quando di Guido Bellagri , quando di Nic- 
coìh Pegoletti y e quando di jingelo Cupti^toìi ) di tratto 
in tratto iflituì di varie quillicni, e diè alla luce piu cofe. 
Ecco la 

I. Rifpojìa aìf Autore dell' Apologia de' SS. Padri : in cui 
fa vedere condannarli fenza fondamento gli Autori moder- 
ni , come contrari a’ Santi Padri . Quella Opera la cuoprì 
fotto il proprio Nome Anagrammatico , di Guido Beliagra : 
e la dille flampata in Salisburgo ( comecché efeguita in 
Italia ) nel 1701. fono 2. Tomi in ti. , ed avvenc una 
conlimile contra il P. M. Ciafionì Minor Conventuale > del 
Pafquale , e del t'endroccbio . 

II. Trallatus Probabditatis est prtncipiis antiquorum , 
compofitus . Levanii 1704. in 4. apui Egidium Profi. La 
intitolò : AiiSlore Nìcoìao Peguletti : ed unì in clTo Trattato 
le Sentenzs tutte probabili inlicme c più benigne , forman- 
done 
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done nn gro(To Volume: il quale in progreffo poi venne 
dalla Segra CongregoT'ioue di Roma proibito . 

III. jiJdhio Defenftonti ab aliquibus ob/eilìs i» libro 
eui tìtulus : Elementa Moralia decerpta . Lovaaii 1707. 
( qui pure ) Nicolai Peguletti. 

La IV. Opera da Ejj'o prodotta fi fu Refportfum ad 
fecundum Scriptum Dominici Ritber : Calvinijla , e Miniflro 
in Elve-zia . 

La V. Un Trattato in difefa d’un fuo Comprobabilifta il 
P. Francolino della Compagnia di Cesi*. 

La VI. E’ un’ Opera di piìi confcguenza della quale fi 
difputò molto, che s’ è ftampata , e riftampata piìi volte, 
e che fece nel Mondo affai rumore : 

Baptifma Puerorum in uteris cnijìentium iterum afferà 
tum (<») ) quamvit Tbeologì^ & Canoniflx antiqui per plura 
fxcula hoc vel negaverint , vel tacuerint . DiUertatio Me- 
dico - Tbtologica , AuBore P. D. Gabriele Gualdo Clerico 
Regolari , S. T. Profejfore. Potavi/^ apud Jofepbum Corona 
1710. in 8. pag. 80. 

In appreffo nel 1712. dallo fteffo Corona ; e finalmente 
nel 1723. ma fotto il nome di Angelo Cupezp^oli Profejfore 
di Sacra Teologia : correHior & auflior . Tratta Egli il 
P. Gabriele quella fcabrofa materia con erudizione e dot- 
trina , da Teologo inlìeme, e da Medico^ e pruova da un 
lato , che quando ci fia pericolo dell’ aborto non folamente 
fi può , ma avendovi il modo fi dee battezzar la creatura 
'nell’ utero della Madre, e ciò a benefizio di quell’ anima, 
che non farebbe in cafo diverfo capace del Paradifo ; dall’ 
altro pruova, e convince, appoggiato alle evidenze Anato^ 
miche e ad una Fijica incontrovertibile , che poiché in vi- 
cinanza del parto naturalmente s’ apre l’ utero della Madre, 
e la Creatura dirò così fi prefenta , fé le può conferire il 

Bat- 


(<) Prima oel Tranaia Jt Piaiat, cap. 41. 
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Batteftmo , o portando con una Jìrìngbetta ben netta /’ acqua 
[opra qualfivo^ia parte del fanciullo , Cccome infegna Fran- 
ce/co Mauriceau nel Trattato delle Malattie delle Femmine 
gravide (4), oppure collo intromettere una mano nell‘ utero , c 
col mezzo di una jpugna bagnata nell’ acqua effettuare lo 
fteffo. 

11 Gualdo non c già il primo ( fia detto per Epifodio ) , 
che promovefTe s\ fatto dubbio , che anzi avverte Egli 
ftello, ficcome per fin dal fecolo XV. lo fece Gabriello Biely 
e nel Secolo fcorfo il P. Lodovico Scildere , poco avanti il 
Cobat (b) : c \i fi potrebbono aggiugnere , e Girolamo Ter- 
golino da Padova^ -che trattò la materia ex profeffo in quadam 
difceptatione : an fcetus in utero matris, dum timetur abortus ^ 
valeat a Mane baptizari ad anima /alutem{c), e il P. Girola- 
mo Fiorentini , de minijìrando Baptijmo Fxtibus abore ivorum , 
Lugduni 1658. in 1 2. , e alcun altro /lueor pili recente di 
quelli noftri contorni. Ma intanto nell'un più di Lui ^ ma- 
neggiò il punto con tal precilione , ed impegno ; anzi nef- 
fun fi diffufe , e fviluppò la quillione ai par di efTo ; e 
fingolarmente nella fua terza edizione , e contro il P, Go- 
mitalo (d) . 

£ ben vero , che il mentovato P. Bertelo impugnò l’opi- 
nione validamente in quel fuo Libro: Concilium Tridenti- 
nutn ^ Jive Canones de Baptijmate ^ (T Confirmatione ^ Dijfer- 
tationibus Scbolaftitis , Dogmaticis , Moralibus & Polemi- 
cis &C.J che mandò fuori il Lovifay la prima volta nel 1713.» 
e la feconda nel 1714. in 8.: contuttociò il P. GuaJdo'nC- 
pofe in maniera da mcritarfi 1 ’ encomio dei Giornaltjìi , i 
quali conchiudono in quello propofito che il P. Gabriele : 
mo/lrh di effere Teologo di buon guflo y e che fludio di folle- 
varfi dall’ effere di Jemplice e mero Scolajìico (e) . 


(«) Lib. I. Cap. XXXIII. va, pag. 541. 

(i) Giora. à' hai. Tom. i. pag. j6o. (4) Ciarnalt fuddetio, pag. 564. 

(f) Vide V minati, Ftlicilà di Patio. (») pag. jdj. 
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La VII. Un certo Carme» Pbilofopbìcum , idejl Conclujìo- 
nes ex uuiver/a Pbilofopbia depromprce & bexametro cannine 
concinnata. Pacavi/ ■, Typis Sardi ■, 1704- in 4. 

La Vili. Carmen Tbeologicum, hoc efl Concluftones T bio- 
logica bexametro carmino concinnata . Patavij , 'Tj/pis Sardi . 
lyotf. 1710. 1712. 1716. 

II P. Innocen7;p Raffaello Savonarola , morto in Verona 
nel 1748. nelle Ine bhmorie impreffo nel Tomo Vili, della 
Mifcellanea di varie Operette , ufeite nel 1744. in Venezj» 
dai Torebj di Tommajo Bettinelli in 12. («}, fcriveva che 
il P. Gabriele Gualdo lafciò dopo di fe 3. interi Volumi di 
Poe/ie Latine ; anche perchè tutte le Teff di Filofopa , e 
Teologia le aveva ridotte in Verfo ; e dopo enun- 

ciata del ij\ 6 . (b) le avea ripurgate e corrette: a propo- 
fito della qual cofa è fama collante che il P. Gualdo (lato 
fia un eccellente imprevvifatore in Verft Latini ( locchè non 
è cofa ordinaria ) ; e che però intervenendo per ragion del 
fuo impiego qua e là alle pubbliche Concluftoni , epilogava 
edemporaneamente con fomma facilità e bravura gli argo- 
menti tutti degli opponenti , e le rifpode del difendente , e 
fui fatto ripeteva ogni cofa in f'er/o, aggiugnendovi inoltre, 
ficcome è 1 ’ ufo , le Iodi dei Lettori , e del Mecenate . 

La IX. £' una picciola cofa che % incontra in fine della 
terza impredione del Trattato del battezzare i nonnati nell' 
Mero ; ed ha il titolo , di Difefa del P, Gabriello Gualdo al 
Signor Crijìofano Cardieeletti , operetta di JÌngelo Cupezjì^li , 
In Padova per il Sardi , in 8. 

La X. Di/putatio olim excuffa de metu Inferni ,• an metut 
'Inferni expellat ( aut excludat ) voluntatem peccandi . Sta 
unita alla fuddetta terza impredione del Libro fuaccennato: 
ma forti di per fe fola nel 1721., apud Fratres Sardi in 8 . 

La 


(•) alla pag. 455. 

(a; Anno in cni nacqu chi ferir» ai a. Ftihs/», 
Fol. VI. I ì 
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La XI. An liceat peccstores ftatìm pofl confejponem abjoì- 
wre . Ufc) nel 1714. dalle ftampe di Francefeo Semoltta ia 
Vchct:}» ^ in 8. in pag. 32. quella dotta Disertatone Teo» 
logico- Morale fotto il folito finto nome à! Angiolo Cupexjo- 
lo ; ed è contra i Rìgorifti Oltremontani y i quali troppo fe- 
veri non lo vorrebbono in ndlun cafo ; ed efamina ivi tra 
le altre cofe le dottrine dei Rituale Alettenfe dannato dal 
Sommo Pontefice (fl) . 

La XII. An liceat folis rationìbut naturalibus queefiiontt 
theologicat dirimere . Stampata dal fuddetto Semoleta nel 
1717. in 24. pagine (b) c ed è qualificata per una dot- 
tidìma fcrictura , Tana, e nervofiflima . 

La XIII. De Audoritate Divi Augufiini . Fatavi/, apud 
Coronam 1720. in 8. 

La XIV. Difputationet duee.non ampliai edita, quorum 
altera ejì di Probabilitate , an fcilicet audoritates Patrum 
aliala a Probabiliorijìit eam revera oppugnent .• altera de 
pana Peccati originali! / an fcilicet multi Recentiorum ab. 
opinione communi Antiquorum, negante peccato originali pa- 
nam fenfus deberi, jure Ò" merito difeeSerint . Opus ab eo- 
dem Audore dicatum llluflrifs. ac Reverendifs. Stepbano Fu- 
liani, Epifeopo Mutinenfi. Venetiìs, apud Jofepbum Coronam 
1723. in 8. 

La XV. Larvati Scribillatoris breviStma defenjio ab inju- 
riis , a falfitatibus &c, Audoris Vindteiarum Ambrofii Cat- 
tarmi cap. 16. n. 3. P atavi}, Tj'pis Joannis Baptt/ia Con- 
T^ati in 8. Componimento contro al P. M. Giacinto Ma- 
ria Serry Domenicano, e Pubblico. ProfeSore nello Studio di 
Padova . 

,, La XVI. Tbeologia^ Moralis , & contemplativa S. Au- 
„ reta Augufiini Hipponenfts Epifeopi , & Ecclefite Dodoris , 

„ in (*) 


(*) Cicrv. a htlia , Temo XXXII. (A) Carnale fuddetto, Temo XXXI. 
pag pag- 4J0- 
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„ in qua e/us omnia Moralia , Ò" plurima Contemplativa , 
,, titulis rerum Alpbabetì ordine dif^cfiìt , refcruntur , am~ 

pUoribut materiis in Capita , Ò" Parograpbos prò factliori 
,, uju diftributis , Ò“ fingulit prxccdente eorum compendio . 
„ Àccedunt plures Notx , & nonnulla ^xfìiones , quibus 
,, quadam clarius explicontur ^ probantur . Opus tum TTbeo- 
„ ìogis O" Cofui/ìit , tum etiam Concionatoribus perutile • 
„ Auliate Angelo Cupetioli , facrtc Tbeologiee Profejfore . 
,, Tom. primus complcbìens litteras A. B. C. Venetiis 1737. 

Apud Jofepbum Corona, in fol. col. 884. oltre la Dedica, 
,) Indice, e Avvertimento (<j) . 

E nd 1741. Tomo li. col 835. Tomo HI. col. 1214. 
oltre gl’ Indtci {b) : 

Premette al primo Tomo una Lettera dedicatoria a 
5 . E. Jacopo Soran'gp Senator Veneto ; e nell’ Opera labo- 
riolillimi , (upplilce ottimam?nte a ciò che ommelTo avea- 
no e Bartolommeo Urbinate , e Davide Lefant , valendoli 
fcmpre della Edizione Maurina . 

Il fecondo, ed il terzo Tomo fono utilillìmi : e a di- 
fendere dalla intemperante cenfura di alcuni il P. Gualdo 
è da avvertire , che circa il Probabilifmo dietro gl’ infc- 
gnamenti del grande Agofìino rigetta ( per bafe quaft , c 
per malfima ) le opinioni nuove , dure , intollerabili , te- 
merarie , improbabili , lajfe , fevere ; e conchiude con quello 
Monito rideliibile molto : Cum contradicitur opinioni alio- 
rum , id fiat ebfque prxjudicio ebaritatis & veritatis . 

La XV II. Dijjertatione Latina [opra un eafo Morale inferita 
nel Pontas\ ivi accolto dallo Stampator di Vene^Ja nel 1742» 
Prolcauono le cofe inedite : 

I. Un Trattato dell’ Eucarijiia , fegnato 1697. » ® idpS. 
( anno in cui lo fcrillè ) . 

II. Dif- 


( « ) Nrutllt Jftlt Rtpmhb'ica Lettna. (6) NovtlU fudilttte pei Tanno 1741. 
ria, yntva, Alhatxv iJiJ. pag- *?{• *<>■ P*g- 
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II. Dìjfertiztone Latina dell' ufo delle Carni , e deW unica 
Commejìione ne' giorni di Digiuno , fcritta dal Gualdo nel 
J741. e decifa poi finalmente dai Sommi Pontefici Bene- 
detto XIV. e Clemente XI II. 

Ili, Dijfert anione Latina contro il P. Romilìo Franco fea- 
no c in favore del P. Borromea Teatino ; fe fia neceffario 
il contatto Fifico nella Collazione degli Ordini Sacri . 

IV. Se San Tommafo favorifea la Probabilità. Diffiertarfo- 

ne anch’ elTa Latina . ^ 

V. Se la Fede de' Genitori fia neceffaria nel Battefimo de 

Fanciulli. . « . 

VI, Difefa della Signora Elifabetta Cefarea Stlvefirt nel 
Matrimonio del Signor Cavalier Giufliniano Forzadura di 

Padova . , , 

VII, Raccolta di alcuni Titoli fopra il Giut Civile ^ e 

Canonico , per 1 ’ Efame dei Dottorati . . , 

Vili. Cali Menfuali ad ufo della Dtocefi di Padova . 

IX. Raccolta di più parole Latine tratte da Autori Claf- 
fitci \ \à ommeiTe nell’ ultima Edizione del Lexicon delle 7. 

Linoue fattafi in Padova. . . , , . 

X. Concordanti^ Verbalet totius Juris Canonici. Libro che 1 

Giornalifti à' Italia., e le Novelle Letterarie apprezzano mol- 
to , c che da ognuno fi vorrebbe alla luce ; ma che 1 Au- 
tori donò pria di morire al Signor Dottor Giufeppe Corregio- 
la Parroco di Baone nel Territorio di Padova , ove il 
P. Gualdo vi (Te <]ua(l perpetuamente y e finalmente moti 
nella età di 85. anni, nell’anno 1743. con la riputazione 
di un Soggetto dottillimo , ficcome in tatti era ; e con in- 
fieme la ingiufia taccia , ( interpretabile peraltro in buon 
fenfo ) del Dottore della Probabilità . _ ^ 

Dice Egli (leffo di fe medelìmo ( forfè per umiltà) Stjt- 
lo prorfus barbaro imbutus eram , ideo barbare fcribere potui . 
Vedi di elio il Sancajfani j Scanzia XX. pag. 54 ’ 


Anno 
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Anno i6$6. 


BARTOLOMMEO BOSCHETTIa 


£ la poca mole del Libro qui non merita- 
va un Artìcolo, lo meritava la molta utilità 
di clTo , c la eccellenrc maniera , con che 
venne dettato dal noflro celebre Profejfore 
di Medicina in Vene'zia il Signor Bartolont- 
meo Bojcbetti , il quale pochi anni fo- 
no , compianto da ognuno che lo conobbe , cefsò di vi- 
vere . 

Dijfertatio de Salivatione Mercuriali Phj/Jico- Medico Me- 
chantea Bartbolomtei Bofebetti Vicentini , Pbilofopbiee Ò" Me- 
dicina DoBoris, in trio Capita divifa . prius condnet 

fali-va naiuralis examen . Alterum Caput ejufdem vitia confi- 
derà» . Tertium Sahvationem artlficialem exhibet . Hit acce- 
dane Htftoria fatici aut letbnli experimento comprobata . 

Si ftainpò prima .* Venetiit , apud Joannem Radici nel 
1711. in 4. , dedicata .• ad lllu/ìrifs. ac Excellentijs. D. D, 
Aìoyfitum Pijanum Equitem , ac D. Marci Procuratorem ; 

e di 
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c di poi riftampoflTi , parimenti in Fene^ja nel i74f. Tf- 
ph Joaanis Tibernìnì , fub ftgno Pnvidenrite , in 4. 

Del Bofcbetti nulla ho da aggiugnere; non avendo io fat- 
te , per verità y le ultime diligenze per raccogliere quelle 
ulteriori notizie eh’ erano neccfFaric , fecondo il fiftema 
onde mi fon condotto fempre antecedentemente. 

Di effo fi fa menzione dai Giornali/li à' Italia nel Tg- 
mo XXXV. a pag. 523. 


GIACOMO ANTONIO ZATTONI . Di lai ibbi«mo; 

KtlU Pu.timm dell' Wufirifi. & Eciclleotifi. Signer Bneduta CsftUù, Gitrlt/ìlfima 
CspitéHit di yicenzSf OrMziow dtl Signor Gtmeomo Amonio Znumoi : rràtma dst medt* 
fimo il giorno 19. Aprile 1681. , e flampau in t'iunzn nello fteJTo anno , per gli 
Heredi di Ciotomo LnvexMri in 4. “4 

Dal 6nt deli’ Orazione apparifee , che il Zattoni b Vìttntimo, 

Inoltre : in Alexandrum t'iti. P. O. M. auod Duci Frantifin Maoroeeno Gin- 
dium, d- Galiom dono miferit. Epigramma . Il qoal fi legge atU' Aetadtmia per 
P Affnnzione al Pontificato del /addetto Pontefici Ottohni. " 

Finalmente Aliad eputdent. 

Neppne del Zationi ho alena altra notizia. 
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Anno tÓ$S, 

GIROLAMO PRANZANO 

ARCIPRETE DI GRANTORTO 
DIOCESI VICENTINA. 

^ f 


Regorio Leti nel fuo Regno Italia y per 
ciò che fcrive il Konigio nella Bibliotbeca 
vetus (y nova («) , annovera tra i chiari 
Soggetti di l^icem^ un Francano , che a- 
vrcbbc ad eflcr Girolamo ; nè fo perchè lo 
Stampator del Konigio lo appelli Pietro : 
Fran^anus ( Pet, ) Pìcentinus inter viros claros refertur a 
Cr. Leto in Ital. regn. pag. J 29 . 11 vero è che potreb- 
be eflcre avvenuto , e agevolmente , che invece di Pet, 
andaflc fcritto Pre, cioè Presbyter Vicentinus : c in que- 
lla guifa li accorderebbono i Tefti , 

Comunque fia peraltro , 1’ /Arciprete di Grantorto Giro- 
lamo , nato di una Famiglia alTai Nobile di Viceno ^ , ed 
Ecclejìajìko inUeme pio efemplarilfimo e dotto j è l’ Au- 
tore del feguente Libro ; ( una copia di cui mi rifovvicn 
che ho veduto nella Bertoliana (b) . 

„ Iftru- 



{4) alU pag. 316. 


(^) ArmédU E, C4o/« 



( ccLvi ) 5:*» 

fy Iflruzjont Morali /opra le principali virtìt Crijìiane y 
,, che deve profejfare /’ Ecclefiajlico y e principalmente il 
,, Parroco ; utili , e necejfarie non fola a medejìmi , ma 
yy ad ogni flato di perfone ancora , per dirigere /’ anima 
yy propria , e per incaminare le altrui alla Crifliana perfe- 
yy elione . Compoflzione , ed Opera d' un Parroco della Dio- 
yy cefi di Vicenccfi • Stampata in Padova , per do: Battifla 
yy ConT^tti . 17^3. in 8. 

Qui per modefiia l’ Autore volle occultare il fuo Na* 
me : appena nel fine del Difeorfo al benigno Leggitore 
diede di fe da lungi un indizio . £d è appunto perciò , 
che a premiare cioè la Tua virtuofa moderazione e mo> 
dellia , da noi fi volle fcuoprirlo , e confegnarlo alla 
Stampa . 



Anno 
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Anno 1700. 


ORTENSIO ZAGO DOT* 


01 cì sbrigheremo preftiffimo di quell’ ul- 
timo Artìcolo ; anche perchè fperando , 
che in breve poda poi comparire una 
volta alla pubblica luce la cola migliore 
del nollro 2.ago ; o ci rifcrbiamo a ripi- 
gliare un qualche di il di Luì illudre 
Nome ( quando mai ne venga talento di unire dopo dì 
quello un altro Tomo , di cui non abbiamo peraltro col 
Pubblico alcun dovere , nè ci damo ancora determinati ) , 
o abbandoneremo l’ imprefa a chi verrà dopo di Noi, dì 
far cioè la dovuta giudizia al Signor Conte Dot. Ortenjio , 
del quale fi può dire con verità , che lì fu un diligen- 
tìlTimo indagatore , e un vero dotto delle venerabili an- 
tichità lìngolarmente Patriotiebe . 

Due cofe fono di edò alle Stampe ; ed una è l’ inedita . 

La I. Del T orrente Ajìico , e del modo dì riparare ai 
danni minacciati alla Città di Vietn^^a dalle di Lui Acque. 

No- 



Vol. VI. 
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NotÌT^e diverfe raccolte a benefizio della Patria dal D. O. Z. 
( cioè Dottor Ortenjio ^ago ) : da Lui dedicate agl’ ///«- 
firiffinti Decemviri Deputati alle cofe utili della Cittì di 
Vicenza , e ftampatc in Padova per Ciò: Battifta Gonzatti 
nel 17Z0. in foglio, ed è una cofa utililfima , e ragionata 
macftrevolmentc . 

La II. Differtatìonet dua de Veterum Cbrijìianorum Infcrì- 
ptionibus ^ Ò" de Liturgiarum in rebus Tbeologìcis ufu. E' un 
Libro in 4, che veggo modernamente citato dal Catalo- 
go Remondini (a); nè in elio, confeflb il vero, mi fono 
avvenuto mai ; quando peraltro dimoftra il titolo cofa mol~ 
to erudita , c da apprezzar fommamente . 

Il titolo dell' inedita è quello: 

Della maravigliofa Grotta detta il Covalo di Cojloz^ ; \e 
dell’ antico Teatro di Berga , /' una fuori y e 1 ’ altro dentro 
della Cittì di Vicenzp, ^Annotazioni varie del Conte Ortenjio 
Zago : e quelli è un Manofcritto in 4. di un qualche nota- 
bil Volume y che H cullodifce dai Figliuoli di elfo gelofa- 
mente . 

Io per verità due volte ebbi la forte di fcorrerlo ; la 
prima volta nell’ occalione di fcrivere il mio Covalo di 
Cojloza per Sua Eccellenza il Signor Conte Ottavio Tren- 
to , e la feconda quando defcrillì 1’ antico famofo 
Teatro di Berga nella Vita di uAndrea Palladio : e Io rico- 
nobbi un Manofcritto pieno di erudizione , che merita di 
elTere a comun benefizio prodotto. Parla di elfo anche il 
Vigna nel fuo Preliminare \b) , 

Nel Dottorato del Conte Ortenjio in Bologna venne fatta 
da Tommafo Glareani una copiofa Raccolta di Compojìzjoni 
Poetiche col titolo di Ajìrea efultante , che li llampò ivi 
in 4. per Giacomo Monti nell’anno 1675. ; il che vorrà dire 

che 


(«1 1771. l'cattiit , pag. CCCXVII. (b) pjg. 104. 
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che il nollro tutore nacque alla metà incirca del Se- 
colo antecedente > e che perciò dovca chiudere que- 
llo Sejìo ed ultimo Tonto della mia Biblioteca , pro- 
melTa nel Manifejìo per 1 ’ appunto in VI. Tornì fino 
al 1700. 

Avrò , chi fa , e prcfi pur troppo ovunque dell’ Opera 
moltiflimi abbagli , ed ommeffi più Nomi, o di Ejffi le co- 
fe per avventura migliori : ma non errai per mal’ animo , 
o per indilìgenza ; ciò che mi dee giufiificar quanto bada 
prelFo il difcrcto Lettore . 

Ebbi più volte , il confedb , la tentazione , c vee- 
mente , di protrar la mia Serie con alcuni altri Scrit- 
tori dì quello Secolo Decimottavo , ( che foffer partati 
a que' più non ha molti anni ) , e prccifamente per- 
chè m’ invaghirono gl’ illullri Nomi di Andrea Morano y 
di Antonio Bergamini , dei due Cbecoo^i Sebajìiano e 
Giovanni , di Gto; Marangoni , del Pub. Prof. Giulio Pon- 
tedera , del Cavalier Michelangelo Zorgi , del P. ^pi- 
rico PoJJt Gejuita , del P. Serafino Marchi Cappucci- 
no , del Conte Enrico Biffato , di D, Ptefilippo Ca- \ 
Jìelli , del Teatino Gio: Battifta Nievo , del B. Kirkero 
da Faldagno Min. Riformato , di Pterfrancefeo Canneti di 
Schio , del Co: Gioan Montenari , dei due Barbieri , del 
P. Mufncco dell’ Oratorio , del benemerito Dottor Vigna , 
del Conte Giulio Volpe , del Capellari Vivaro , dì Seba- 
fiian Antoni , di Antonio Sandini , del Rigbellini di 
Schio , del P. Capra Gefuita , di Sebafìian Fran'gpni , del 
Marxagasfia , del Mafìmi di Valdagno , di un Mogani , 
del P. Venturini Domenicano , del P. Angelico da Vicenga 
Min. Riformate , di Antonio Viero , di Vieengp Vicari , 
di Maria Felice Aleffi , di Stefano Lorengonì , di F. Cle- 
mente da Centrale , e di cent' altri ; ma fin ad ora riu- 
feimmi di rcfillere alla tentazione , fe di frenar il mio 
gemo . che lia per elfere in leguito noi faprei ; fo 

con 
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con riacenx? Borgbinì (a) che : ebì phlià ìmprefa di fcrive-- 
re b fors^ ( dica pur cbi vuole altramente ) cbe vegga 
molte eofe , e infinite ne eonfideri , e ne penfi ; e quando 
egli ari fatto tutto queflo , non bajìeri : il che mi rende 
irrefoluco forfè pih del dovere . 


(«) Lnur» tir Artìvtfiov» d! Tlm- 
V , fenu data , cbe t la LXXXVII. 
della Palli IV. Vcl. IV. deUe Pn/e 


ritmtmt I74J. in 8 . , tinimt di Fi- 
ftett, a car. 191. 



NOTA. 
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N O T A ^ 


Opo conchiufa l’ Operi , credo oneftà lo av- 
vcrtire chi legge ; ficcome il celebre Signor 
Q K .^bate D. Girolamo Tirabofeo Bibliotecario di 
■i Modena fortunatamente fcuoprì , e lo pmo- 
’jfgL va nel Tuo Giornale {a) : che Zaccaria Fer- 
® rerio , odia Milana , di cui s’ è ragionato a 

lungo nel Tomo IV. (i) di queda Biblioteca^ egli c poi 
( benchii fotto diverlo Nome ) lo fteflo Soggetto ftelfiflimo 
con Zaccaria Benedetti, del quale pure parlai nel III. To« 
mo (r). Suppoda la quii cofa, poteva io bensì idicuire 
feparati due jfrticoli dello dedb Ferreria ; ma doveva 
accennar nel fecondo , che benché diverlì fodero i Nomi , 
era però in entrambi folo uno 1’ Autore : il che non 
feci . 

Avver- 


(«) Tom. X. 
alla pag. XX. 


(O all» pag- CLXXV. 
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Avverto inoltre: che quella Maddalena Campìglìa , la qua- 
le io nel V. Tomo (a) congetturai D'meija , in grazia 
delle diligenze ufate dal P. M, Riccardi Ex -Provinciale 
dell’ Ordine de’ Predicatori comparifee TerT^aria Domenica- 
na ; ed io fono in debito della reftituzion del Soggetto a 
chi Egli afpetta . 

E giacché il fuddetto gentiliflìmo Padre M. mi fped\ 
non ha guari la copia di tre brevi facre Compofizìoni 
del B. Bartolommco Bregan^e , di cui ragionai di lopra , 
teflendone la Vita, nel Tomo I. all’anno 1240., non vo- 
glio neppur di quelle defraudare i miei Lettori ; c qui , 
benché fuor di nicchia , molto volentieri le traferivo. 

De Puero Jesu. 

Un am nec maculam natura r eli qui t in ipfo , 

Ad caput ad plantam tranfvolat ipfe decor . 

Colla , fupercilium , coma , front , ovuli , gena , nafus , 

Os , dens , labra , manus , pes , Jine late nitent. 
Emittunt gemlnot oculorum lumina foles , 

Ad quorum cedunt ajìra minora /ubar , 

Commendane Pueri decus , os rofeum , gena fiorens , 
Scintillans oculis mens pia , pura caro : 

In vultus aliof vigili minus ufa labore , 

Mule natura dedit quidquid babebat opum .* 

In vultu pueri tantum fuit illa decoris 

Prodiga y quod donis pene remanjit inops (b) • 

De Superbia (c) • 

Cum bene pugnabis , 

Cum cunHa fubaBa putabis j 
^uee pojì infeflat 
Vincenda fuperbia rejìat : 

Hac lue nonnumquam 

Rofa vertitur in Jaliuncam (d) . 

For- 

(j) alla p.’g. CCXXIV. (f) pag. 17}. tergo col. a. 

( 6 ) B* BMTtèoUmaèis Brtp4nzf O. P. {^) C. 7* folÌ:>fs 

£pifcopitt t^tceniinus tn Juo cftrt /t*pcr tjuieitm fed brtviSy qitie ntPh non 

pag. ii8. col. i. MS. 
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Fortuna Fugar. 

Hoc unum precfcìrt potes , quia nulla poteftas 
Effe morofa potejì^ quia rei fertuna fecundat 
Imperai effe breves. Minai fubvertii attenui ; 
ìlion uitridei ; magna Cartaginii areei 
Scipio : fed Roma immitii futi alea fati , 

Tempore ver fa brevi brevii ejl dijìantia leti , 

Omnii & exaiìte non e fi vicina dici ( fl ) • 

Finalmente .* perchè foccorfo di nuovi lumi dall’ ae- 
curatilfimo , e dotto Bibliotecario moderno del Seminar!» 
di Padova , aggiugnerò alcune notizie sfuggitemi intorno 
alle Opere di tre , o quattro de’ miei Scrittori , 

La prima ha ; che di Girolamo Gualdo il fecondo 
( di cui in quello Tomo (b) oltre il gii detto, ci fono 
in quel rifpcttabile Seminario due Cannoni inedite , del- 
le quali peraltro m* è ignoto il Soggetto . 

La feconda : che Aleffandro Nievo {c) fu Autore an- 
che della Differtazjone : Utrum Monachi Jint dignioret 
Canonicii Regularibui &c. ; che Manoferitta il ferba in 
quella Biblioteca medefima . 

La terza : che il Vefeovo di Concordia Lionello Chic- 
regata (d ) trafportò in Verji Latini Elegiaci un Idil- 
lio di Teocrito ; c uni ad ciTo molte altre fue Com- 
pof$zioni Poetiche (e) . 

La quarta : che Marco Marchiano Pubblico Profeffo- 
re di Padova non venne da me annoverato tra’ mici 
Scrittori , perchè ignorai che cfiileiTero , liccomc chilo- 
no in quel Seminario ( Manoferitte peraltro ) le di 
Lui Infìitutiones Juris Canonici . 


( <1 ) Nel Cedict pag. a. cnl. 4. Ser~ 
molte a. dei Dominicali pag. 8. 

(i) Nel principio, Guaidi , 

{e) Tomo III. di quella Eiblioteca , 


pag. CIX. 

(d) Cosi il degniflìno Bibliotecario 

dì Padova , 

(O ivi- 
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L’ ultima : che quei P. M. Fra Gherardo Beìlitn>ortt 
Eremitano menzionato in una Nota del Tomo anteceden- 
te (a) fcriiTe , oltre ciò che abbiamo detto : De Tabuìis 
votivis in Monte Ottono , in Tempio Beatt Morite V. &c. 
Eib. tres bexametro cannine exaratos : in fine del qual 
preziofo Codice , extant nonnulla carmina aliorum jfuflorum , 
inter quos Joannes Baptifia Frumentarìus (b) . 

Tutto ciò fia telUmonio, e figlilo della mia diligenza, e 
ingenuità . 
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INDICE 

degli scrittori vicentini 

Contenuti in i^uesto Sesto Volume 
SECONDO l’ordine DE’ TEMPI. 


Anni di Grido 



l6oi. Jl Gualdo . 


Pag. I. XI. 

■ ^ Girolamo Gualdo l.° fiorì del 143 ^* 

I, 

- 1 — i. jiugufto Gualdo. 

del 1517. 

III. 

- Girolamo Gualdo 2.” 

del 1550. 

IV. 

. 1— Giufeppe Gualdo i.” 

del 1553. 

VII. 

.. I .. Paolo Emilio Gualdo • 


X. 

ido4. Girolamo jiviani. 


XVIII: 

m: 1 Giammaria yiviani . 


XXL 

1606. Alt Jf andrò Capobianco, 


XXII. 

— — F. Domenico Treccio . 


XXIV. 

1608. Giambatifta Imperiali . 


XXV. 

■ - Giovanni Imperiali . 


XXIX. 

- Gulielmo Triffino. 

3 - 

XXXV. 

— — OroT^o Sanguigno . 


ivi. 

■ Francefeo Canali , 


ivi. 

■ il — Gellio Gbellini . 


ivi. 

M m Girolamo Miglioranxa • 


ivi. 

■ Il ■ Egano T tene . 


XXXVI. 

1 1 -■ Ottone Tiene. 


ivi. 

-1 Jacopo Valmorana . 


ivi. 

1610. Lodovico Aleardi . 


XXXVII. 

■ ■II" F, Lodovico Aleardi . 


XL. 

1612. Ippolito Parma, 


XLI. 

- 


Fol. VI. L 1 
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— — Calcalo Trìjfino. 

Pag. XLIII. 

\ 6 i^ Angelo Sala. 

XLIV. 

• Gentiluomo Vicentino . 

XLIX. 

- - Pietro Sfefanoni . 

ivi. 

Bartolommeo PoJJi . 

L. 

" '■ Crijliano Lucardio . 

ivi. 

■ Gian Vicen:(o Caponi . 

ivi. 

ifiitf. Pace Giordano^ Vefc. di Trai*. 

LI. 

■' F. Eufebio Giordano . 

LUI. 

" ■ ■ D. Giacomo Giordano . 

LV. 

— Dionigi Viola . 

ivi. 

"•—mt Paolo Baccio Vergerlo . 

LVI. 

Paolo Emilio Saracene . 

ivi. 

• ' ■ * Francefco Bernardino Saracene . 

ivi. 

■ " '■ FlorenT^ìo Cambra . 

ivi . , 

Girolamo Romani . 

ivi. 

i6lS. JF. Giordano Mofcatello . 

LVII. 

' ' ■ Giulio Cefare Valmarana. 

LX. 

1620. Silvejìro Capellini . 

Lxr. 

— — Bonifacio Pergola . 

LXiir. 

■ ' » D. Mora . 

LXIV. 

■ ■ Giufeppe Matteaxj^i . 

— — Valerio MatteoT;^ . 

ivi. 

ivi. 

* F. Angiolmaria Moffano. 

ivi. 

■ " " FWio Piovene . 

ivi. 

1621. Projpero Cifoti . 

LXV. 

- Cifoto Cifoti . 

ivi. 

— — - P. D. Girolamo Novello, 

Lxvir. 

™' ' " Giulio Corcano. - 

ivi. 

itfi2. Pietro Matteazp^ . 

LXVIII. 

" Carlo Olivieri . 

LXX. 

1623. D. Lorenzp Francefcbi Fiorini. 

LXXI. 

■ ' * Francejco Cividale . 

Lxxin. 

' Cualdinello Col^b, 

LXXIY. 

■■■■ Girolamo CoIt^ , 

ivi. 

Giu- 
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“ — Giulio dlvone . 

Pag. LXXIV. 

ì 6 z^ D. Taddeo Bartoìini . 

LXXV. 

—— Frane e/co Bartoìini. 

LXXVI. 

— — Antonio Bertexoli • 

ivi. 

' ■■ Evangelìjia Ca /lagna . 

ivi. 

1^2 j. Pace Pajini . 

LXXVII. 

— — Micbiele Lonigo , 

LXXX. 

1626. Ottavio Reve/i Bruti . 

Lxxxr. 

-il-— Camillo Mariani, 

LXXXIV. 

i 6 zy. D. Odorlco Valmarana . 

LXXXV. 

• - — Giacomo Valmarana . 

LXXXVI. 

— — Gian Lodovico Valmarana , 

LXXX VII. 

- Antonio Tornieri , 

LXXXVIII. 

— G/fl» Pietro Tornieri . 

ivi. 

— — Antonio PalaT^. 

ivi . 

162S. Pomponio Montanaro . 

LXXXIX. 

- Trijjino Tri/ftno. 

XCII. 

— — Prto/o Antonio Valmarana • 

ivi. 

— — Marzio Capra , 

ivi. 

■ Franco /co Spa . 

ivi. 

■ ' ■■ S//?o Guarino . 

ivi. 

1629. France/co Cerato, 

xeni. 

■ G/o.' Batti/ìa Cerato . 

XCV. 

■ " ■ Gtu/eppe Cerato Or/ini . 

ivi. 

- Marc Antonio Pogliana. 

XCVI. 

— Giulio Saraceno . 

ivi. 
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ivi* 
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ivi. 
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ivi. 
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ivi. 

'■ Anton Maria Frijjino . 

ivi. 
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Giovanna Maria Bonomi. 

ivi. 
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ivi. 
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ivi . 
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ivi. 
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ivi. 
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CXXIX. 
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CXXXI. 

• Princivalle Cbieregato . 
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Bartolommeo Nanti . 

ivi. 
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ivi. 
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CXLIII. 
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ivi. 
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ivi. 
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ivi. 
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ivi. 
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CLI. 
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CLV. 
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ivi. 

— Giambatijìa Salico . 

ivi. 

■ Fulgenzjo Bonagiunta . 

CLVI. 

— — Giujeppe Roma . 

ivi. 

■ ' Giambatijìa Regali . 

ivi. 
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CLX. 
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ivi. 

1652, Alfonjo Lofebi . 

djXr. 

' Simo» Simoni . 

CLXV. 
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CCIV. 
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ivi. 
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ivi. 
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ivi. 

Giufeppe Sorio . 

ivi. 
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*— Francefco Maluccelli . 
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■ T omio Parife . 

ivi. 
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"" Antonio Ferrari . 

ccxr. 
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ivi. 
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■ ' Giambatifla Nanti. 

ivi. 
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ivi. 
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I6S4. Carlo Molini . 
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CCXXX. 

Girolamo Garo^adoro . 
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— - Ctamhaùjìa Benetelli . 

■ Silwjìn Benetelli . 

1 694. P. Gabriello Gualdo , T eatiuo . 
1696. Bartolommeo Bofe betti . 

■ Giacomo Antonio Zattoni . 
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INDICE SECONDO 

DEGLI SCRITTORI VICENTINI 

Contenuti in questo Sesto Volume, secon-» 
DO I LORO Cognomi per ordine d' Alfabeto. 


A 


A Bnaniy Paolo . dtl 1648. 

aileardi , Lodovico . i d i o. 

■ - F. Lodovico . detto 

ètnico dalP , Matteo . 1 6^6, 

aingelici y Micbielangiolo I.® 

— Micbielangiolo i.° detto 

Angelico , Gabriele . detto 

Anonimo y Gentiluomo Vicentino, 1614. 

Antiy P. Giacinto Maria. 1680. 

Arnaldiy Cojìanxo . 1629. 

Aviani , Girolamo . ^ i ^04. 

— — Giammaria . detto 

B 

Baccio, Paolo Vergerlo. i6t6. 

Barbarono de' Mironi , P. Francesco . 16^2. 
— Drufo. detto 

Bartolini , D. Taddeo. 1614. 

— — Francefco . detto 

Bajfetti , P. Clemente. 1671. 

Belli, D. Francefco. 1630. 

Benetelli , P. Luigi Maria. 16^2. 
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CL. 

CXVIL 

CXIX. 

GXXI. 

XLIX. 
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LXXV. 

LXXVI. ' 

CCI. 

xcvir. 

ccxxxyiir. 
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Ciambatfjìa , 

del 1^92. 

Pag. CCXLIII. 

— — Stive jìro . 

detto 

CCXLIV. 

Bennaffutì , Raìmendo . 

163,-. 

cxvi. 

Bereganì , Niccola , 

1576. 

ccviir. 

Berte^oli , Antonio . 

1624. 

LXXVI. 

Bertoncello , Bernardino . 

1635. 

CXXiV. 

Bettanini , Pietro Antonio. 

l6yi. 

CCIV. 

Biffart , P tetro Paolo . 

1654. 

CLXVI. 

Bijfont , P. D. Odoardo . 

1674. 

ccv. 

Bona giunta^ Fulgenzio. 

1648. 

CLVI. 

Bonomia B. Giovano Maria. 

1538. 

CXXVIIL 

- Giovan Martino. 

detto 

ivi. 

• ' — ' Cojìantino . 

detto 

ivi. 

» P. Gaetan . 

detto 

ivi. 

■ P. Leonardo . 

detto 

ivi. 

Bojcbetti ) Bartolommeo , 

i6p6. 

ccLiir. 

Brunoro , Gio; Maria . 

1641. 

CxxxiV. 

Bruti Rtvefi , Ottavio , 

162^. 

LXXXI. 


Cantarella y Francefco. 

1638. 

cxxv. 

Carrièra , Floreno^to . 

1616. 

LVI. 

Canali , Francefco . 

1608, 

XXXV. 

Canati y Tommofo i.° 

1644. 

cxLvr. 

— Tommafo z.° 

detto 

ivi. 

Capobianco , Alejfandro . 

1606. 

XXII. 

Caponi , Gian Vicen:(o . 

16I4. 

L. 

Capra , Marcio , 

1628. 

XCII. 

Corcano , Giulio . 

i6zi. 

LXVII. 

Carello , F. Girolamo . 

1646. 

GL. 

Cajìagna , Evangeltjìa . 

1624. 

LXXVI. 

CaJìelUnì y Silvefìro . 

1620. 

LXI. 

Cerato , Francefco . 

1529. 

xeni. 

Voi. VI. 
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Gto: Bottifta . del 1619» Pag. XCV. 


i Ciufeppe Órfini , 

detto 

ivi. 

Cerebiari ^ P. D. Gian Luigi . 

id 34 . 

CIX. 

■ P. D. Bartolommeo . 

1634. 

CXII. 

D. Lauro . 

detto 

ivi. 

■ '« D. Marzio . 

detto 

ivi. 

■ Gian -Marzio, 

l68z. 

CCXXI. 

Chiavi dalle , Vicenzp . 

1640. 

Cxxxii. 

Chieregato , Princivalle , 

detto 

Cxxxl. 

Cijoti , Profpero . 

l6zi. 

LXY. 

■ Cifoto . 

detto 

ivi. 

Cividale , Francefeo . 

1623. 

LXXIII. 

Clivone , Giulio . 

detto 

LXXIV. 

Cogolo , Vicenzp . 

1 ÒS 4 . 

CLXXI. 

Colzb , Gualdinello , 

1623. 

LXXIV. 

Girolamo . 

detto 

ivi. 

Confufo. Acad. Ord, Anonimo. 
Conti , Orazio . 

16^0. 

CXXXIL 

164S. 

CLV. 

Crifiano j Bartolommeo , 

1^44. 

CXLVI. 

D 

DalP Amico > Matteo , 

X646. 

CL. 

Dalle Chiavi , V. Chiavi . 

Dal Tofo , P. D. Odoardo , 

1550. 

CLVir. 

Da Vicenzp , F. Giufeppe . 

1638. 

CXXVIII. 

■' P. D. Gabriele . 

detto 

ivi. 

— — F. Agoftin. 

1690. 

CCXXXVL 

De Sìlvii . V, Zamboni . 

F 

Fabris ^ Baldìjfera , 

164S. 

CLV. 

Ferramofea , Scipione • 

1632. 

CI. 

■■ Niccoli , 

detto 

CVIII. 
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— — Gaìeaz^X? • del 1 6 

mm Girolamo I.o detto 

. i^■~ Girolamo a.° detto 

Ferrari y Jintonio . l6j6. 

Il Gaetano . detto 

Ferrai^ , Giambatijld • 1629. 

FerretOy Giombatijla y Cajtnenje • 1660, 

Fontana, Bajìian , \6ig, 

Francejcbì Fiorini y Lorea^ • l6ij% 

FranT^no y Girolamo» itfgS. 
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Gorzadore y Alberto, 1685 . 

— ■ -i — Girolamo. detto 

Gennari yTeodoro , Vefcovo di Veglia» 1668. 
Centilati , Giujeppe • 1646. 

Gentiluomo Anonimo. V. Vicentino. 

Cbclltni , Ven. D. Gellio . 1608. 

Ctacomoni , Giacomo, 166 8. 

Giordani , Pace, Vefcovo dìTraìt. 1616. 
• — F. Eujebio . detto 

■ ■ D. Giacomo. detto 

Graffi y Pier Maria. 1688. 

Cualdo , Girolamo 1.® ^^l * 43 ®*) 

Augufto. ( del 1520.) 

•— ™ G traiamo . 2.° ( del 1550.) 

- Giujeppe 1.® ( — • del 1555 *) 

- I — Paolo Emilio. I60I. 

- Il— Paolo . detto 

Il -■ Giujeppe 2.® I<^ 35 * 

« ' Il P. Gabriel , Teatine . 1694» 

■ Priorato, GaleaXjCP . 1658. 

Guardefani , Gio: Domenico . I640. 

Guarino y Sifìo . I628. 
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xcvr. 

CLXXXV. 
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CCLV. 


CCxxx. 

CCxxxI. 

cxcvi. 

CL. 

XXXV. 

cxcviir. 

LI. 

LUI. 

LV. 
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VII. 
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Imperiali , Ciambntijla 
' ■ - Giovanni . 

\ 


del i5o8. Pag. XXV. 
detto XXIX. 

/ 

L 


LaT^aroni , Labaro , 

1644. 

cxLvr. 

Lonigo y Michele . 

lózj. 

LXXX. 

Lojco , Lelio . 

1640. 

cxxxr. 

Lofo , Jllfonfo. 

1 ( 552 . 

CLXI. 

Lucardio y Cnjiiano , 

1^14. 

L. 
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Melloni y T ommafo , Vefcovo . 

1534. 

cxr. 

Mai uccelli , F rance fco . 

1674. 

CCVII. 

Marchefini y P. Angelo Maria. 

\666. 

CXCIII. 

Marchiano y Marco. 

detto 

ccLxiir. 

Mariani , Camillo . 

1626. 

LXXXIV. 

Martori , Camillo . 

1^40. 

CXXXII. 

Matteazcx* y Giujeppe . 

i 5 zo. 

LXIV. 

— — Valerio . 

detto 

ivi. 

— — - Pietro i.° 

1622. 

Lxviir. 

Miglioranxa , Girolamo • 

160S. 

XXXV. 

Moiini , Carlo . 

1684. 

ccxxvr. 

Montanaro , Pomponio . 

1628. 

LXXXIX. 

Mora y D. Luca . 

1620. 

LXIV. 

Mofcatello , F. Giordano . 

i6l8. 

Lvir. 

Mojfano y F. yingiolmaria . 

1620. 

LXIV. 

Muuareno y P. Antonio . 

1641. 

cxxxiir. 
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Natiti, Bartolommeo m del 1540 . 

. — . 1 Giambatijìa . 1678. 

Negri , Vicenzo . I640. 

— - D. Stefano, i^ 44 « 

Novello, P, D. Girolamo, idzi. 


O 

Olivieri, Carlo. 1622. 

Ordito , Accod. Confujo . V. Confufo . 
Orftni Cerato, Giujeppe . 1629, 

P 


Palazp^ y Antonio . 

i62-j. 

Parife , Tornio. 

1674. 

Parma , Ippolito . 

idi 1. 

P afini , Pace , 

1625. 

Pergola , Bonifacio, 

idio. 

Piovene , Letto . 

detto 

Porto , P. Ippolito . 
Po/ana , Marc' Antonio , 

1678. 

1629. 

Priorato Gualdo , Galeazj^ • 

1658. 

R 

Rabefano , P. Livio . 

1662, 

Ragona , Agofììno . 

1645. 

■ Antonio Maria . 

detto 
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LXIII. 

LXIV. 
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XCVI. 

CLXXV. 


CLXXXIX. 

CXLIX. 

ivi. 
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Regatiy Gìambattfta. 

Rcvefi Bruti , Ottavio. 
Rido! fi , Carlo ^ Pittar &c. 
Roma , Giufepbe . 

Romani y Girolamo . 

Romiti , Marc Antonio . 
Rofa , Cianjacopo . 

Raffi , Bartolommeo . 

■ Bernardo . 


dtl 1648. Pag. GLVI. 

1616 . Lxxxr. 

1640. CXXIX. 

1648. CLVI» 

1616. Lvr. 

1655. CLXXIL 

i($ 5 o. CLX< 

1614. L* 

1^50. clx. 
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Sala^ Angelo. 

1614. 

Salico , Giambatifia , 

1648. 

Sangiovonni , Antonio • 

1670. 

■ ■ Alberto < 

detto 

Sanguigno , OraTjo . 

l6oi. 

Saraceno y Paolo Emilio.^ 

1616. 

■il F rance/co Bernardino . 

detto 

— — — Giulio . 

1629. 

Scarelli , F rance fio Antonio . 

1672. 

Scbio , P, Bajilio . 

1678. 

Scola , P. D. Fortunato . 

1634. 

Scrofa , P. Remigio . 

1656. 

Silvii de . V. Zamboni • 


Simoni y Simon . 

1652. 

Sorto y OraT^ìo < 

ltf72. 

Giufippe 4 

detto 

Spa , Francefco , 

1628. 

Stefanino y Giovanni. 

1 ^ 4 ^. 

Ste fanoni y Pietro , 

1614. 

Steganoni , D. Giovanni . 

1668. 
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Teaentì t Mtchìcìe • 1646» 

Tiency Egano. 1608. 

— — Ottone. 

Toma/ini y F rance fco. ^ 1678. 

T ontani y Pietro Antonio, 1646. 

Tornieriy Antonio. 1617. 

■ ■ ! ■ Gian Pietro • detto 

Tofo . V. dal Tojo . 

Treccio y F. Domenico. i6o6. 

Trijftno y Gulieìmo , iéo8. 

— — — Gaìeaz^, l6\Z. 

Trijftno . 1628. 

■I ' — Francefco . 1636. 

— — Cajpare . detto 

Anton Maria . detto 
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ivi. 
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Vaìdagniy Francefco. 1636. 

Vùlmarùna , Jacopo . 1608. 

Giulio Cefare. l 5 i 8 - 

. ■— D. Odorico . 1617. 

— — Giacomo . detto 

. ■— Gian Lodovico . detto 

■ — Paolo Antonio. 1628. 

— Lionoro . 1664. 

Vergerio y Paolo Baccio, i6i6. 

Vero y Giambatifta . 1644. 

VettoraT^i , Domenico . ^ *< 53 $. 

Vicentino , Gentiluomo Anonimo • 1614* 

Vicentino, Ventura. 1640. 

Vicenza da , F. Giufcppe &c. V. Da Vicenda. 
Viola y Dionigi. 1616, 
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Zamboni de Silvii , Francefco . 
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INDICE GENERALE 

DI TUTTI GLI SCRITTORI VICENTINI 

Contenuti nb’ sei Volumi della presente 
Biblioteca, secondo i loro Cognomi 
PER ordine d’ Alfabeto. 

A 

A Briani, Paolo. Tomo 6 . Pag. 151. 

A leardi , Lodovico i.° T. 6 . p. 37. 

■ — ■ F. Lodovico 2.° T. 6 . p. 40. 

Aliprando, Bartolommeo. T. 4. p. 63. 

Alpino, Profpero. T. 5. p. 95. 

Amico dall’, Matteo. T. 6 . p. 150. 

Angaran, Galliano. T. 3. p. 200. 

Angelici, Michielangelo i.° T. 6. p. 117. 

— Michielangelo 2.“ T. 6 . p. 119. 

Angelico, Gabriele. T. 6 . p. 121. 

Angiolello, Bartolommeo i.° T. i. p. 182. 

■ ■ — Bartolommeo 2.° T. 2. p. 18. 

- — Giammaria. T. 3. p. i. 

—— Antonmaria . T. j. p. 12. 

Aogufciola, P. Spirito. ) p. 172. 

— Ottavio . ) p. 179. 

— — Alfonfo . ) T. 5. p. 180. 

»— Antonmaria , ) p. ivi. 

" Vicenzo . ) p. ivi. 

Anonimo, del 1000. T. i. p. 7. , e T. 4. nella Prefazione 
Apologetica, p. 14. 

Anonimo, del 1323. T. l. p. i56. 

Ano- 
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Anonimi 3. Cronici, del 1508. T. 4. p. 29. 
Anonimo, del 1577. T. 5. p, 179. 

Anonimo, del 11514. P* 49* 

And, Giacinto Maria. T. 6. p. 218. 

Anzio, Paolo. T. i. p. zzo. 

Anzolello . V. Angioleìlo . 

Arlotto di Rainone. V. Rainone. 

Arnaldi, Carlo di Deifebo. T. j. p. 175. e 177. 

^^oHanzo . T'. 4. p. 94. 
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NOI F. PIER-DAMIANI DI S. LUIGI GONZAGA 

Provinciale de* Carmelitani Scalfì della Provincia del 
K. S. Padre Giovanni della Croce di Peneo^ia. 
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gabriello di S. Maria, Religioib Sacerdote del Nollro 
Ordine , e di quella nollra Provincia ; con cui ci alO- 
curano nulla elTervi in detto Libro, che lì opponga , o 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova. 

A vendo veduto per la Fede di Revifione , ed Approva- 
zione del Pubblico Rcvifor Dott. Notai dalle Lafte 
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Dat. li to. Febraro 1780. 

( Alvife Vallarello Rif. 

( Andrea Tron Kav. 2.“ Rif. 

( Girolamo Afeanio Giudinìan Kav. Rif. 

Regiftrato in Libro a Car. 458. al Num. 1939. 

Davide Marcbef$ni Segr. 
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Fu regidrato nel Libro del Magiftrato Eccellentidimo contro 
la Bedemmia a Car. loz. 


Andrea Sanfermo Segr. 
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